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Hanoi: la pace nel Vietnam 
verrà con la sconfitta 

dei piani degli americani 
A pag.'.11; ;,,- •:-....•. 

IL DRAMMA 
DI ROMA 

SUL dramma sanguinoso 
di San Basilio continuano 

a gravare e ad accumularsi 
interrogativi pesanti che de
vono essere ancora tutti 
sciolti con l'occhio ben ri
volto al quadro politico at
tuale: chi e come ha messo 
in moto la macchina giudi
ziaria? Chi e come ha diret
to dopo 11 mesi una improv
visa quanto inopinata e as
surda opera di repressione, 
sul vuoto politico, di fronte 
ad una esasperazione facil
mente prevedibile se non 
prevista? Che ruolo ha avu
to, in questo contesto, la pro
vocazione politica organiz
zata? 

Non si può credere facil
mente né alla casualità, né 
alla fatalità di questa vicen
da tragica che si è imposta 
alla attenzione nazionale per 
quelli che sono, senza esita
zione alcuna, gli elementi di 
novità e la grave dimensio
ne politica dei fatti. 

E ' la prima volta, da mol
t i anni a questa parte, che 
a Roma in uno scontro tra 
polizia e dimostranti — i 
quali non erano né gli occu
panti di case né la popola
zione del quartiere — un 
giovane perde la vita, poli
ziotti sono gravemente feriti 
e si usano armi da fuoco. E ' 
per questa ragione che la ri
chiesta sacrosanta che tutti 
i responsabili siano chiama
ti a pagare non può limi
tarsi ad un rigoroso e neces
sario accertamento della ve
rità sugli incidenti, ma deve 
mirare al cuore del proble
ma. In quale direzione van
no ricercate le responsabili
tà? Quale è la lezione vera? 

E ' importante che la gran
de maggioranza degli organi 
di informazione abbiano col
to lo sfondo del dramma: un 
diritto troppo a lungo nega
to e calpestato ad una casa 
a fitto equo e ad una diversa 
organizzazione di tutto il tes
suto produttivo sociale e ci
vile della città. Già qui si 
impone però una riflessione 
più attenta. Roma è lo spec
chio deformato del Paese e 
il suo sviluppo abnorme e 
caotico all'insegna della spe
culazione non è un accidente 
ma è una componente orga
nica di un tipo di sviluppo 
che ha comportato la manca
ta soluzione di grandi que
stioni nazionali, come quella 
meridionale, agraria, femmi
nile, giovanile oltre le man
cate o parziali riforme in 
settori decisivi come quello 
della casa, dell'università e 
della scuola, dei trasporti, 
dello Stato. Non è questo ti
po di sviluppo che si chiede 
oggi di ripristinare passando 
per di più attraverso un at
tacco indiscriminato all'auto
nomia e alle prerogative de
gli enti locali e quindi attra
verso una nuova stretta so
ciale? 

GIÀ' qui c'è dunque un pri
mo vuoto grave e sospet

to nello zelo con il quale for
ze della maggioranza di go
verno e organi di informa
zione da un lato denunciano 
oggi i l dramma della casa a 
Roma e dall'altro intendono 
affrontare i nodi della crisi 
economica e della crisi poli
tica. Siamo però soltanto ad 
una par te del problema. Se 
vogliamo usare un termine 
adoperato nei giorni scorsi 
dal Corriere della Sera — 
una tragedia nazionale — di
ciamo allora che la tragedia 
è politica e soprattutto po
litica, e che il nodo di fon
do — sia che si esamini il 
problema della casa sia che 
si esamini Io svolgimento 
degli scontri sanguinosi di 
San Basilio — sta nel modo 
di governare, sta nella ri
sposta alla domanda: per 
conto di chi; ma anche chi 
e se ci sia oggi un governo 
di Roma e del Paese. 

Non torniamo sui fatti no-

Sogno in 
contatto 

col « Fronte » 
di Borghese? 

L'inchiesta di Torino è ar
rivata ad un altro nodo im
portante: si è sa poto che 
sono state perquisite in tut
ta Italia le sedi della Fe
derazione combattenti della 
« repubblica sociale di Sa
lò > perché dallo sviluppo 
dell'inchiesta sarebbe venu
to fuori che ex repubbli
chini erano in contatto con 
certi personaggi molto noti 
già incriminati dal dottor 
Violante. Si è saputo che il 
nome di uno dc-qli indizia
ti principali con Sogno, Bor-
ghesìo, lo ha fatto un uo
mo che - ha militato nel 
« Fronte nazionale » di • Va- • 
krio Borghese. 

A PAGINA S 

ti della occupazione di 11 
mesi delle palazzine dell' 
IACP, sulla ragnatela di in
teressi e di scontri cliente-
lari nella DC e nel partiti 
di centro-sinistra o peggio 
tra le correnti di questi par
titi che paralizzano ogni 
struttura pubblica e . fanno 
marcire ogni problema, gran
de o piccolo, dell'azione am
ministrativa. Per oltre sei 
mesi, nel 1973, il Consiglio 
comunale di Roma e stato 
paralizzato da un travaglio 
della maggioranza di centro
sinistra il quale, all'insegna 
di una nuova lottizzazione di 
potere negli Enti, aveva per 
oggetto un piano nominale 
per l'edilizia economica e po
polare e un piano effettivo 
di nuove convenzioni con i 
costruttori privati di case di 
lusso o di medio lusso che 
avrebbe ancor più scavato l'
abisso profondo tra la Roma 
del privilegio e la Roma del 
popolo e del lavoro. 

Si deve principalmente al
l'opposizione comunista e al 
movimento . democratico . e 
sindacale organizzato il 
quale in tre anni è riuscito 
a conquistare seimila allog
gi per i baraccati — se, do
po grandi battaglie politiche 
e sociali si è impedito che 
andasse in porto quel dise
gno e se il 31 luglio scorso 
il Consiglio comunale pri
ma che si aprisse la crisi con 
le dimissioni del PSI dalla 
Giunta ha potuto adottare 
un plano di emergenza an
cora inadeguato per il repe
rimento di 2.000 nuovi allog
gi collegato al finanziamen
to dei piani dell'IACP e del
la < 167 » e di ristrutturazio
ne delle borgate, nel quadro 
della grande battaglia nazio
nale per l'equo canone. 

Mentre ancora ' oggi c'è 
chi osa tentare di risolvere 
tut to in chiave clientelare 
non si illudano il governo 
e le.autorità comunali è re
gionali che l'alternativa alla 
realizzazione di quel piano 
non possa • essere . una ri
sposta democratica e uni
taria ma vigorosa e senza 
tregua di tutta la città. Quel 
piano è stato a lungo eluso 
per le resistenze ostinate 
delle forze più retrive ma 
anche per l'intreccio orga
nico tra queste resistenze e 
l'inerzia e il malcostume del
la DC e della maggioranza 
di centro-sinistra. 
- E ' questo modo scandalo

so di governare che attenta 
al tessuto democratico, che 
apre lo spazio a spinte e-
versive ma anche alla esplo
sione, quando non alla or
ganizzazione diretta di in
teressi clientelari e corpo
rativi, che offre spazio al
l'azione di gruppi avventu
risti alcuni dei quali sem
pre più scopertamente usa
ti dalle stesse forze che por
tano la responsabilità del
l'attuale stato di cose in fun
zione antipopolare e antide
mocratica. 

P TEMA obbligato è dun
que con quali indirizzi 

e con quali metodi nuovi 
di governo si esce dalla cri
si, si supera il contrasto 
sempre più intollerabile tra 
la sete di progresso ma an
che di verità e di giustizia 
che anima la maggioranza 
del popolo e la direzione 
politica del Comune di Ro
ma e del Paese. . 

Ciò che non può essere 
nemmeno per un solo istan
te dimenticato è che se que
sto contrasto si presenta og
gi sempre l più intollerabile 
ciò è dovuto anche al fatto 
che è cresciuta in questi an
ni la coscienza democratica 
e civile dì una città la qua
le, nella crisi grave che ha 
attraversato e attraversa il 
Paese, ha superato ardue 
prove ed ha assolto al suo 
ruolo di capitale della Re
pubblica. nata dalla Resisten
za, di un paese che vuole 
risanarsi e rinnovarsi. 

Fat tore decisivo di que
sta coscienza democratica e 
civile, la quale si esprìme e 
si esalta ancora una volta 
In queste ore drammatiche, 
sono le idee e i fatti, i pro
grammi e la lotta, la forza 
e la politica unitaria dei co
munisti. Siamo l'opposizione 
storica al blocco di forze so
da l i e polìtiche dominanti 
da 27 anni a Roma che non 
ha da scegliere — come 
qualcuno irresponsabilmente 
ci chiede — tra lavoratori 
ed « emarginati • ma ha da 
mettere più che mai il suo 
vigore combattivo e la sua 
funzione-di governo al ser
vizio dì quella unità tra clas
se operaia, lavoratori, intel
lettuali e strati più poveri 
e diseredati, di quell'unità 
democratica che si presenta 
sempre più come la sola ga
ranzia di salvezza e di ri
scossa per Roma e per il 
Paese. 

Luigi Patroialli 
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La faida di Seminara: 
anche un bimbo ucciso 
sulle spalle del padre 
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DAL MOVIMENTO DELLE FORZE ARMATE 

e arrestato ad Addis Abeba 
Carri armati all'alba attorno alla residenza imperiale - Sciolti il governo e il parlamento, abolita la Costituzione im
periale - Il principe Asia Wossen chiamato ad assumere «l'incarico di re» - Esultanza a Addis Abeba e all'Asinara 

Roma : solidarietà col popolo cileno 
: Misliaia di antifascisti, di democratici, di gio

vani, 'di donna hanno dato vita ieri fera, a Roma, 
nella.basilica,di Massenzio, -ad ùa^ -forte ed ehtiuia-
smanta •> manifestazione di;- solidarietà > con : il popolo 
e j democratici cileni, oppressi ormai,da un anno dàlia 
dittatura "fascista che soffocò nel sangue;! l'il. set
tembre del '73, il governo legittimo .di' « Unidad 
popular » e del presidente Attende. 

Nei corso della manifestazione hanno preso la 
parola Luigi Macario, Rer la Federazione CGIL-CISL-

UIL, il compagno Gian Cario Pajetta, Carlo Fracan-
zarii (a nome di Italia-Cile), Enrico Manca (PSI), 

-Claudio Venanzètti (PR1), • Giampiero Orse!lo, della 
.direzione del-,PSDI,~ Giuseppe Andreis, il poeta epa-
r. gnolo • Raphael Alberti* e José Miguel Insulsa, espo-
• "nenie della resistenza cilena' in esìlio. NELLA FOTO: 
"un aspettò della ;manifestazione. ' A PAG. 8 

Fase 
nuova 

A PAGINA -12 '-
ALLENDE ALLA 

•' UN APPELLO 01 BEATRICE 
CONFERENZA DI CARACAS 

ADDIS ABEBA. 12. 
L'imperatore d'Etiopia/ Halle Selassié, è stato oggi deposto 

e arrestato dal « comitato di coordinamento » delle forze ar
mate, che ha sciolto II governo e il parlamento e li ha sosti
tuiti con una « amministrazione militare provvisoria ». Il prin
cipe ereditario Merid Azmatcli Asia Wossen. che vive a Gine
vra dall'epoca del fallito complotto della guardia imperiale, 
nel 1960, è stato richiamato in 
patria « per assumere l'incari
co di re d'Etiopia » ma le sue 
funzioni saranno unicamente 
«d i rappresentanza». I mili
tari si sono impegnati a con
vocare, appena possìbile, ele
zioni democratiche. Il gene
rale Amah Michael Andom 
è stato nominato ; capo del 
«Comitato militare di coor
dinamento» e capo del go
verno. Conserva inoltre le 
cariche di ministro della di
fesa e capo di stato mag
giore delle forze armate. L'ex 
primo ministro Michael Imru 
è ' stato nominato ministro 
dell'informazione. Il suo vice, 
Zaude Gebre Selassié, con
serva la carica diu ministro 
degli esteri. Gli altri mem
bri del governo militare sa
ranno designati in un se
condo tempo. 

L'allontanamento di Hailè 
Selassié, è stato • portato a 
termine senza resistenza. Al
l'alba, carri armati • hanno 
preso posizione attorno alla 
residenza • imperiale e nei 
punti nevralgici della capi
tale. • Un ufficiale è entrato 
nel-palazzo e si è recato dal
l'imperatore, al quale ha let
to la decisione, motivata con. 
l'accusa di « portare avan
ti una politica interna ed 
estera contraria agli interes
si del popolo». Una Volkswa
gen, seguita da un automezzo 
militare, ha portato Hailè Se
lassié fuori del palazzo verso 
« una residenza apposita
mente assegnatagli ». Una 
piccola folla, immediatamen
te radunatasi,-ha fatto ala al 
passaggio del piccolo corteo. 
gridando: • « Ladro! ladro! ». 
(Segue in ùltima pagina) 

A PAGINA 3 - LA PARA
BOLA DI HAI LE' SELASSIÉ' 

I temi in discussione alla segreteria della Federazione unitaria 

? pensioni e prezzi 
sono all'esame dei tre sindacati 
Présa di posizione dei chimici e dei tessili — Incontro tra FLM e ministro del Lavoro 
Iniziative comuni di esercenti, cooperatori, artigiani e . contadini contro il carovita 
' Il movimento sindacale sta di
scutendo a fondo gli obiettivi 
da " porre al centro dell'inizia
tiva per la diresa dell'occupa
zione e del salariò. ' per l'ag
gancio delle pensioni alla di
namica salariale., gli investi
menti. in primo luogo nel Mez
zogiorno. '- " 
. La segreteria della Federa
zione Cgil-Cisl-Uil ha preso in 
esame .un documento elaborato 

conclusione di una riunione con
giunta ' fra rappresentanti del 
ceto medio produttivo (Conrescr-
ccnti. Lega delle Cooperative, 
Alleanza dei Contadini. Confe
derazione dell'Artigianato. Lega 
delle Autonomie e poteri locali) 
che hanno annunciato un'azione ; 
comune contro il •"• carovita e 
per ' una politica democratica 
dei prezzi. In particolare è sta
ta sottolineata l'urgenza di una 

da- un" gruppo di lavoro che riforma del Comitato Intermi
nisteriale Prezzi, di • un mter- ; sarà poi sottoposto al dibattito 

del Direttivo della Federazione 
stessa convocato per il 23 e 24. 
Ieri si sono riuniti l'esecutivo 
della Cisl e le organizzazioni 
di categorìa e provinciali della 
UiL Oggi si riunirà il Diret
tivo della CGIL. Prese di posi
zione sono venute dalla Federa
zione unitaria dei chimici e da 
quella, dei tessili. _ •-"-• ' 

Una-importante presa di po
sizione è stata assunta ieri, a 

vento adeguato dcll'AIMA sui 
mercati, della riapertura del. 
credito agevolato per artigiani. 
industria. . agricoltori. E' stata 
industria, agricoltori. E' sialo 
inoltre confermata la necessita 
di allentare la stretta creditizia 
nei confronti dei Comuni, delle 
Regioni e delle Province. Le or i 
ganizzazioni; prenderanno con
tatti con ì sindacati. •; > • 

",'•••""' ALLE PAGO. 2 E 4 

Dirigenti Fiat 
eludono le 
prospettive 

dello sviluppo 
Il compagno Minucci. del

la Direzione • del Partito. ' 
intervenendo ; al Consiglio 
regionale piemontese ha ri
sposto, tra l'altro, alle re
centi dichiarazioni di Um
berto Agnelli sul futuro dei 
lavoratori della FIAT, de
finendole assolutamente elu
sive. Ferma presa- di posi
zione della FLM. A PAG. 4 

Al giudice 
istruttore 

l'inchiesta 
sull'Halicus 

" Formalizzata l'istruttoria • 
per la strage sull'Italicus: 
i magistrati di Bologna 
hanno accusato i legali mis
sini Basile. Scbastianelli e 
gli uomini guardaspalle di 
Almirantc di aver inventato 
la falsa pista rossa ed isti
gato Sgrò a sostenerla, ca
lunniando il compagno Da
vid Ajò. Per ora si procede 
e contro ignoti ». A PAG. S 

Domenica la manifestazione di chiusura 

navive 
le giornate 

del Festival 
Domenica grande corteo e comizio di Berlinguer 
Domani riunione nazionale degli «Amici dell'Unità» 

ANCORA AVVOLTA NEL MISTERO LA «SCALATA» AL COLOSSO CHIMICO 

MONTEDISON: CONTINUA IL GIALLO 
DELLE AZIONI COMPRATE DAI PRIVATI 

Interpellanza dei deputati comunisti alla Camera - L a Federazione dei lavoratori chimici e i Consi
gli di fabbrica cbiedono che sia assicurata al grappo la direzione pubblica -Una smentita di Rovelli 
Dalla Mttra redarioae 

MILANO, 12.' 
Il «giallo» sulla scalata pri

vatistica al colosso chimico. 
Montedison, non è stato ave-, 
lato neanche oggi. - I poteri 
pubblici tacciono. E questo 
è già di per sé un grave mo-, 
tivo di scandalo. Si sa di cer
to che un gruppo italiano, a l 

la chetichella, e sborsando 
qualcosa come 80 o 100 mi
liardi, ha rastrellato tramite 

•una banca di Lugano e.alcu
ne fiduciarie svizzere, e -dei ! 
Liechtenstein un centinaio (o, 
forse più) di milioni di azio
ni Montedison. Cosa che gli 

: consentirebbe, se non di do
minare. certo di partecipare 

f autorevolmente alla direzione 
del colosso (oltre 2^00 miliar

di di fatturato). Ma chi sia 
questo serrande azionista» an
cora non si sa. Che eoa* 
aspetta il governo a dire chi 
sono gli autori della «scala
ta» e quale denaro - hanno 
usato? 

Non si sa infatti ancora nul
la di preciso anche sulla pro
venienza del capitale moneta
rlo impiegato per il rastrella
mento delle azioni in borsa, 

e su chi, se è vero che ad 
agire sia stato un gruppo pri 
vato italiano . (Rovelli og;?; 

, r. g. 
(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 2 — SINDO-
NA INDIZIATO DI REATO 
PER IRREGOLARITÀ' BAN
CARIE . 
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Con la deposizione di Hailè 
Selassié I, lo scioglimento del 
governo e delle Camere e l'as
sunzione di tutti i poteri du 
parte del « comitato di coordi
namento » delle forze annate, 
la « rivoluzione pacifica » in
trapresa dai militari etiopici 
entra in una nuova fase, che 
non è esagerato definire cru
ciale. • i. -• .• 

Di tutte le misure annuncia
te nel « decreto numero uno 
dell'amministrazione milita
re provvisoria », l'estromissio
ne del vecchio monarca è sen
za dubbio la phì spettacolare. 
Da quarantaquattro anni, 
quanti è durato il suo regno, 
il nome di Hailè Selassié eru 
indissolubilmente legato, nel 
bene e nel male, a tutte le 
vicende dell'Etiopia. Una per
sonalità, senza dubbio, ecce
zionale: un UOÌIIO die, come 
sottolineava non a torto lu 
sua biografia ufficiale, era 
« al tempo stesso il prodotto 
del suo tempo e delle condi
zioni del paese ». Il « tempo » 
è quello in cui l'Etiopia muo
ve appena dalla età tribale 
verso quella delle nazioni, si 
affaccia con un ritardo di 
secoli alla « modernità », di
fende la sua •• indipendenza 
contro l'aggressione colonia
le, si dà — o, per meglio dire, 
riceve'— istituzioni formal
mente democratiche. Le « con
dizioni » sono quelle di un 
paese arretrato, oppresso da 
una -casta feudale — la fami
glia imperiale, i ' Jiobili, la 
Chiesa — la cui prepotenza 
e rapacità • non conosce li
miti, al quale soltanto la for
za delle armi, esercitata dal
l'etnia dominante — gli 
amhara — ha potuto imporre 
una coesione statale, prigio
niero di un assolutismo che 
la facciata « costituzionale »• 
non vale a dissimulare. 

Per decenni, Hailè Selassié 
ha incarnato questa contrad
dizione. Avrebbe probabilmen
te voluto incarnarla ancora, 
se è vero che agli ufficiali 
che si erano recati da lui 
alla fine del mese scorso per 
esigere trasformazioni radi
cali aveva risposto, dopo una 
prima esplosione di collera, 
proponendo di assumere egli 
stesso, in cambio di adeguate 
garanzie, la presidenza del 
loro movimento. Ma un com
promesso del genere, nello 
stadio cui è giunta la « rivo
luzione » delle forze armate, 
non era più possibile. Dopo 
quel colloquio, la autorità e 
i privilegi dell'imperatore han
no subito colpi ogni giorno 
più duri. 

Da diversi giorni, ormai, la 
sorte di Hailè Selassié dipen-

j deva da un interrogativo: la 
, possibilità o meno, per i nuo

vi dirìgenti, di fare a meno 
i del mito legato alla sua per-
! sona nella nuova fase che si 
! delinea e che li pone a con-
i franto, dopo i successi conse-
i puiiì ad Addis Abeba, con la 
! difficile realtà di un * paese 
j immenso, ideologicamente do

minato da forse ostili ed espo
sto a spinte centrifughe, A 

! un'ipotesi « moderata » si con
trapponeva un'ipotesi radica 
le, poiclié solo suscitando e 
schierando accanto ai sessan
tamila uomini che formano 
l'esercito un grande movimen
to di massa, capace di af
frontare con entusiasmo e 
combattività rivoluzionari le 
vecchie strutture, i militari 
potevano sperare di far trion
fare le loro parole d'ordine. 

ET questa la loro scelta? 
Il fatto che la deposizione di 
Hailè Selassié e le altre mi
sure annunciale nel a decre
to numero uno* siano giun
te dopo l'appello rivolto agli 
insegnanti e agli studenti, 
e da questi entusiasticamente 
accolto, per una campagna di 
alfabetizzazione e di agita
zione rivoluzionaria nel mon
do rurale, sembrerebbe indi
care di sì. 
• Quanto agli altri passi an
nunciati. si può solo rilevare 
che al drastico ridimensiona
mento dell'istituto monarchi
co e alla liquidazione della 
Costituzione e degli organi 
ereditati dall'epoca dell'asso
lutismo si accompagna la 
promessa di elezioni finalmen
te libere. E' un impegno, la 
cui realizzazione dovrà essere 
probabilmente differita nel 
tempo. 

e. p. 
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• IL FESTIVAL DEL 50. DELL'UNITA* si prepara ad acco
gliere la grande folla di compagni, di simpatizzanti, di democratici. 
che, nelle-giornate conclusive della manifestazione nazionale'della 
stampa comunista, invaderanno Bologna provenienti da ogni parte 
d'Italia. Numerosissimi si annunciano i treni speciali e le caro
vane di auto e di pullman. 
• DOMENICA IL FESTIVAL VIVRÀ' la sua grande giornata con 
il corteo che in mattinata dal centro della città raggiungerà .il 
parco Nord, dove nel pomeriggio parlerà il compagno Enrico Ber; 
linguer, segretario generale del PCI. 
• DOMANI MATTINA, NELLO STAND DELLE RcGlONI, si 
svolgerà la riunione nazionale della Associazione Amici dell'Unità. 
Saranno presenti i compagni Gian Carlo Pajetta. responsabile del
la sezione stampa e propaganda. Aldo Tortorella, direttore del
l'Unità. Gerardo Chiaromonte. direttore di Rinascita. 
• CONTINUA INTANTO INTENSA ed appassionata la attività 
politica culturale e ricreativa del festival. Amministratori di tutte >. 
le regioni hanno partecipato ieri al convegno sulla grave, situa? 
zione delle finanze locali. Viva "è ancora l'eco della grande mani
festazione di solidarietà con il popolo cileno che si è svolta merco
ledì sera, alla quale hanno partecipato tra gli altri il compagno Gua
stavano. membro del CC del partito comunista cileno ed il com
pagno Gian Carlo Pajetta. 

A PAG. 6 
Nella foto: una manifestazione del Festival a Piazza Maggiore. 
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TTN FATTO che ogni tan-
*^ to (ma per breve tem
po) ci rende inclini allo 
scoraggiamento è la faci
lità con cui alcuni dimen
ticano di che stoffa son 
fatti i comunisti. Di que
sta dimenticanza, insieme 
comica e grave, abbiamo 
avuto un esempio in que
sti giorni, di fronte alle 
prese di posizione dei Fa ti
foni, degli Agnelli, dei Co
lombo, di organi vaticani 
(per non dire di altri mi
nori), davanti alle propo
ste con le quali i comuni
sti, preoccupati dalle con
dizioni in cui versa il Pae
se e dalla manifesta in
capacità della attuale 
maggioranza a governar
lo, si fanno avanti perchè 
venga effettuata una svol
ta che permetta, anche a 
loro, in modi che si po
tranno studiare, una par
tecipazione al potere. 

Ma a voi interessano le 
biografie, e soprattutto le 
biografie parallele, quelle 
che piacevano tanto a 
Plutarco? Ce lo domanda
vamo ieri, leggendo che 
gli ultimi a sostenere la 
proposta dei comunisti, si 
chiamano.tra glialtri.Ter-
racini, Amendola, Pajetta, 
Boldrini (non citiamo i 
più giovani: Barca, Chia-
rante. Segre, petchè, in se
de biografica non sono, né 
potrebbero essere, altret
tanto significativi). Stia
mo dunque ai maggiori so
pra nominati. Vi ricorda
te che vita hanno dietro 
le spalle e dove erano 
quando Fan foni e Colom
bo giocavano al circolo 
parrocchiale e Agnelli era 

• al bar e quelli dell'« Os
servatore ' della Domeni

ca-» spegnevano le can
dele? Ora, voi riuscite a 
immaginare che un Ter
racini dica tra se: a Que
sto Paese, al quale ho sa
crificato tutta la vita, a-
vrebbe bisogno urgente 
dei comunisti. Ma come 

• faccio a dirlo e a insiste
re, se il senatore Fanfani 
non vuole?». E Amendola, 
intimidito: «Certo, sareb
be giunta l'ora della par
tecipazione comunista, ma 
Colombo si secca e chi ha 

- il coraggio di contraddir
lo? ». E Pajetta sottovoce, 
traendo l'interlocutore in 
un angolo, come nelle 
commedie di Marivaux: 
a Senta, la mia idea, per
sonale, badi bene, perso
nale, è che senza i comu
nisti non si può più an
dare avanti. Ma vedo lag
giù l'avvocato Agnelli. 
Che non mi senta per 
l'amor di Dio. Quell'uomo 
mi ha sempre dato sogge
zione ». 

Invece i comunisti, per 
quattro democristiani che 
parlano e per un padro
ne che crede di potere an
cora dare degli ordini, do
vrebbero tacersi. Certa 
gente non si ricorda più 
che proprio i comunisti 
che si sono fatti sentire 
l'altro giorno sono tra 
quelli che non hanno mai 
taciuto, mai: anche quan
do Colombo si vestiva da 
seminarista e Fanfani 
stava agevolmente nasco
sto dietro una pila di di
zionari. Senatore, se non 
c'erano quei comunisti Ti, 
che ora fieramente rifiu
ta, lei oggi stava ancora 
in Svizzera, incartato co
me un fondant 

Fortebraccte 
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Significativa e ferma presa di posizione delle organizzazioni di categoria 11 
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Azione contro il carovita di esercenti 
n .' • i 

cooperatori, artigiani e agricoltori 
La decisione unitaria presa dopo un incontro promosso dalla Confesercenti, cui ha partecipato anche la Lega per le autonomie locali — Credito, prezzi e impo
ste al centro dell'iniziativa — Le aziende Confapi chiudono oggi per un'ora con pagamento dei salari — Sciopero a Firenze degli addetti al settore alimentare 

Nuove incertezze 

per !! centro-sinistra . 

La Malfa torna 

a parlare 

di uscita 

del PRI dalla 

maggioranza 
L'itinerario su cui a scarsa 

velocità l'ori. Rumor cammina 
per giungere, se non proprio 
ad una : verifica » ritenuta 
troppo pericolosa, almeno al
la puntualizzazione di una li
nea di condotta sul problemi 
della crisi economica, sem
bra imbrogliarsi ogni giorno 
di più. Oggi il presidente del 
Consiglio conclude 11 primo 
ciclo di consultazioni coi mi
nistri finanziari, poi vi sarà 
il viaggio a Parigi per la « ce
na di lavoro » presso Giscard 
D'Estaing. A metà della pros
sima settimana vi sarebbe 
una riunione con 1 ministri fi
nanziari e i capi-delegazione 
dei partiti al governo e forse 
qualche consultazione infor
male con gli stessi segretari 
politici della maggioranza. 
Tuttavia è escluso che si parli 
di « vertice » di verifica pri
ma del rientro del presiden
te della Repubblica dal viag
gio negli Stati Uniti. 

Inframmezzate con le con
sultazioni di Rumor, avran
no luogo le riunioni degli or
gani direttivi dei partiti di 
centro-sinistra e anche di al
cune correnti de. A Ingarbu
gliare le acque è Intanto ve
nuta l'ennesima sortita del-
l'on. La Malfa il quale ha lan
ciato una sorta di preallarme 
circa la permanenza del suo 
partito nella maggioranza. Il 
segretario repubblicano ha in
fatti affermato che « il par
tito, me compreso, è piuttosto 
proclive a passare all'opposi
zione, perché è stanco di avere 
ragione nei fatti e di non po
ter cambiare il corso delle 
cose ». Tuttavia — ha aggiun
to — una tale decisione cree
rebbe una situazione senza al
ternative per cui Intanto se 
ne parlerà sulle generali ne
gli organi dirigenti repubbli
cani. Rimane comunque asso
dato che il centro-sinistra 
« come fatto di volontà poli
tica è ormai morto, disinte
grato ». 

Naturalmente 11 giudizio di 
La Malfa sulle altre forze 
politiche è catastrofico, siano 
al governo o all'opposizione. 
Tuttavia, sul piano dei con
tenuti concreti, egli non chie
de nulla di nuovo: solo « insi
stere sulla strada delle deci
sioni prese alcuni mesi fa per 
le imposte e il credito». Una 
tale perseveranza, alla cui 
possibilità mostra di credere 
poco, dovrebbe escludere per
fino una presa in considera
zione di richieste sindacali in 
materia di reintegrazione del 
potere di acauisto dei lavora
tori la quale costituirebbe. 
niente di meno, che « una 
sciagura, un guasto irrepara
bile ». 

II ministro del Lavoro. Ber
toldi. dopo un incontro con 
la Giunta regionale lombarda 
sui problemi della situazione 
economico produttiva locale. 
ha ribadito la necessità che il 
governo realizzi l'impegno 
preso al momento del varo 
degli ultimi inasprimenti fi
scali, e cioè di allentare da 
ottobre la stretta creditizia. 
sia per quanto riguarda il 
credito agevolato sia per quel
lo ordinano, sia pure seguen
do criteri selettivi che per
mettano di incrementare gli 
investimenti produttivi. 

Riforma del Comitato Inter
ministeriale Prezzi (CIP), ria
pertura del credito agevola
to, Interventi adeguati dei-
l'AIMA, finanziamenti al Co
muni e alle Regioni, queste le 
richieste che saranno al cen 
tro delle Iniziative, fino a 
giungere se necessario ad una 
azione su scala nazionale, che 
saranno attuate nelle prossi
me settimane dalle organizza
zioni del ceto medio e della 
cooperazlone. Lo hanno deci
so ieri, nel coreo di un in
contro svoltosi nella sede del
la Confesercenti nazionale, i 
rappresentanti della stessa or
ganizzazione, della Lega na
zionale delle cooperative, del
la Lega per i poteri locali e 
regionali, della Confederazio
ne nazionale dell'artigianato. 
dell'Alleanza nazionale dei 
contadini e dell'Associazione 
nazionale cooperative fra det
taglianti. 

A seguito di un ampio esa
me della situazione, introdot
to dal segretario generale del
la Confesercenti, Stelvlo Ca
prini, e dell'approfondito di
battito che ne è scaturtlo con 
l'apporto di tutte le organiz
zazioni presenti, è stato pns 
sibile constatare l'esistenza di 
punti di vista ed orientamen
ti comuni particolarmente per 
quanto riguarda: 

1) le difficoltà in cui ope
rano 1 ceti Intermedi delle cit
tà e delle campagne, 11 mo
vimento cooperativo e gli 
stessi enti locali a causa del 
contìnuo aumento del prezzi 
dei generi di largo consumò, 
delle materie prime e dei 
pubblici servizi; 

2) l'aggravarsi costante e 
preoccupante delle attività im
prenditoriali minori in rela
zione al perdurare della stret
ta creditizia e all'inasprimen
to fiscale; 

3) il rischio reale e sem
pre più allarmante di una 
riduzione delle attività stesse 
con conseguenze dirette non 
solo per numerose azien
de ma anche per 11 mantem-
mento dei livelli di occupa
zione nel vasto settore del 
ceto intermedio e dei lavora
tori autonomi; 

3) le ripercussioni che lo 
aggravarsi continuo della cri
si agricola — che colpisce spe
cialmente i piccoli Imprendi
tori e i contadini — sta pro
ducendo da tempo sull'Insie
me dell'economia e della so
cietà nazionale; 

4) l'impossibilità per gli 
enti locali e per le regioni di 
Intervenire in modo diretto e 
adeguato a sostenere le ini
ziative atte a far fronte alle 
esigenze, anche più semplici, 
delle popolazioni amministra
te e della stessa piccola e 
media imoresa. 

Le convergenti constatazio
ni di cui sopra sono state 
spiegate dai rappresentanti 
delle organizzazioni intervenu
te all'incontro nel quadro del
la situazione politica genera
le e, soprattutto, come risul
tato di indirizzi sbagliati ' e 
della mancanza di una rjale 
volontà politica da parte del 
governo. 

Al riguardo, mentre è stala 
ribadita la necessità di un 
profondo mutamento degli 
indirizzi politici generali che 
avvìi concretamente una poli
tica di riforme e di rinnova 
mento strutturale del Paese. 
i convenuti hanno posto al
cune precise rivendicazioni 
immediate. 

Anzitutto hanno chiesto 
una riforma del CIP e dei 
comitati provinciali prezzi con 
la partecipazione diretta di 
tutte le forze sociali al f:ne. 
di poter stabilire controlli a-
perti e pubblici sulla forma 
zione dei costi e dei prezz. 
delle materie prime e dei 
prodotti finiti in tutti i set
tori. Ciò al fine di combat
tere con efficacia o?ni mano
vra speculativa a tutti i li
velli ed anche per creare le 
condizioni per una program
mazione realistica della ri ore 
sa e dello sviluppo econo
mico. 

In secondo luogo è stata sot
tolineata la necessità di a*!e 
guare e rendere pienamente 
operanti gli strumenti di in
tervento sul mercato di cui 
lo stato dispone, con partico

lare riferimento all'AIMA e al
le aziende pubbliche, aneto 
attraverso 1 necessari finan
ziamenti e mediante 11 rinno
vamento delle strutture. 

Inoltre, ma non certo co
me elemento secondario, è 
stata sollecitata con fermez
za la riapertura immediata del 
credito agevolato e ordinano 
in direzione del coltivatori, 
del commercianti, degli arti
giani e della cooperazlone, 
nonché del trasferimento di 
una parte congrua del reddi
to nazionale e del gettito del
le imposte alle ammlnistras'.c-
ni municipali e alle Regioni. 
Ciò come premessa ad una 
effettiva ripresa economi
ca, in considerazione del fat-
to che le atticità mi
nori e medie rappresentano 
l'ossatura essenziale dello 
equilibrio economico e socia
le italiano, mentre comu
ni, province e regioni costi
tuiscono gli elementi di fon
do per Inaugurare sul serio 
un nuovo modo di governare 
in stretto collegamento con le 
popolazioni e con le forze so
ciali. 

Per 11 conseguimento di 
questi obiettivi irrinunciabili 
le organizzazioni del ceto me

dio operoso e della coopera
zlone, che rappresentano le 
aspirazioni e gli Interessi di 
milioni di cittadini, prende
ranno nel prossimi giorni gii 
opportuni contatti con le or
ganizzazioni dei lavoratori. £ 
questo anche al fine di stu
diare insieme forme di Inizia
tiva poUtlca e di azione. 

Stamani, Intanto, In una riu
nione in programma a Pado
va. il direttivo della CONFAPI 
(l'associazione che organizza 
circa 15 mila piccole e me
die industrie) deciderà la da
ta della manifestazione di 
protesta — fermata di un'ora 
di tutti gli Impianti senza ef
fetti sul salario dei 600-700 mi
la lavoratori Interessati — an
nunciata alla fine del luglio 
scorso. 

I piccoli e medi imprendi
tori — si afferma negli am
bienti della CONFAPI — vo
gliono dire a voce alta che le 
difficoltà non riguardano so
lo i colossi (la FIAT) o le 
grandi aziende (come, per e-
sempio la Marzotto e l'Inde-
slt); ma anche e soprattutto 
le loro Imprese che costi
tuiscono il tessuto connettivo 
e indispensabile della produ
zione nazionale. 

Vogliono Inoltre ribadire 
che si è ancora in tempo per 
evitare che la situazione pre
cipiti; basta averne la volon
tà politica e, senza rassegna:-
si ad una sorta di fato ine
luttabile, correre immediata
mente al ripari: aprendo e 
selezionando il credito, in fa
vore del sistema - produttivo, 
rivedendo gli Incentivi e le 
agevolazioni, prime fra tutte 
quelle all'esportazione. 

La data della protesta do
vrebbe essere fissata verso 
la fine di settembre, per per
mettere un'adeguata organiz
zazione; che prevede — nel
l'intenzione della CONFAPI — 
assemblee di fabbrica, nelle 
quali saranno dibattute diffi
coltà «non solo momentanee, 
congiunturali, ma anche e so
prattutto strutturali delle pic
cole e medie aziende». 

A Firenze, per rivendicare 
una nuova politica dei prez
zi, la Federazione sindacale 
CGIL, CISL e UIL ha indet
to per il giorno 19 una gior
nata di lotta del lavoratori 
dell'agricoltura, dell'alimenta
zione, della distribuzione e del 
mercati. Sono previste sospen
sioni del lavoro per un'ora e 
assemblee. 

Delegazione 

di parlamentari 

: italiani 

in URSS 
E' partila ieri in aereo di

retta a Mosca una delegazio
ne di parlamentari italiani gui
data dal sen. Giuseppe Vedo
vato. presidente del gruppo ita
liano dell'unione interparlamen
tare. che sarà ospite del soviet 
dell'URSS. Della delegazione 
fanno parte il sen. Gelasio Ada-
moli. presidente della sezione 
italo sovietica del gruppo ita
liano interparlamentare, il sen. 
Alberto Cipollini, l'on. Massimo 
Alesi, l'on. Aristide Gunnella, 
e l'on. Costantino Belluscio. 

La delegazione, è stata salu
tata all'aeroporto di Fiumicino 
dal ministro consigliere dell'am
basciata sovietica a Roma Ja-
kov Ostrovskj. 

s 

Inchiesta di un pretore milanese 

©maona indiziato 
jdi reato per 

irregolarità bancarie 
Comunicazioni giudiziarie anche ad altri esponenti del gruppo, fra cui 
Spada — La pretura non ha ancora avuto l'esposto della Banca d'Italia 

scono a una inchiesta giudi
ziaria condotta dal pretore 
Raffaello Di Palma, in rela
zione alle attività della ban
ca Unione e della banca Pri
vata Finanziaria che si so
no successivamente fuse 
dando origine alla banca Pri
vata Italiana. 

L'emissione delle comuni
cazioni giudiziarie non è di 
oggi, risale a qualche tempo 
fa, ma solo oggi se ne è 
avuta notizia negli ambienti 
giudiziari. I quali hanno fat
to altresì sapere che l'espo
sto inviato dal direttore della 
sede di Milano della banca 
d'Italia, Quatrone, alla magi-

Denuncia dell'assemblea delle cooperative tra esercenti (CONAD) a Bologna 

I DETTAGLIANTI COSTRETTI A VENDERE 
ZUCCHERO A PREZZI INFERIORI Al COSTI 

Gravi responsabilità dei gruppi monopolisti — 1/80 per cento degli zuccherifici controllati da Monti, Maraldi 
e Moritesi — Forte diminuzione della produzione mentre cresce il fabbisogno — Gli illeciti accaparramenti 
Sono stati richiesti, tra l'altro, il rilancio della produzione bieticola e i l controllò dell'AIMA sulle importazioni 

Dalla nostra redazione 
' ' BOLOGNA, 12 

Si è tenuta Ieri a Bologna 
l'assemblea straordinaria del
le cooperative tra i detta
glianti aderenti al consorzio 
nazionale della categoria 
(CONAD), nel corso della 
quale è stata esaminata la 

grave situazione del merca
to dello zucchero. Erano pre
senti 1 massimi dirigenti del 
CONAD e oltre 200 delegati 
(provenienti da tutta Italia) 
in rappresentanza di 177 coo
perative e 16.000 esercizi as
sociati. 

Nell'ampia e documentata 
relazione svolta dal responsa-

Secondo il ministero dell'Industria 

«Il gasolio ci sarà 
e al vecchio prezzo» 

L'assicurazione è però condizionata alle variazioni 
del mercato internazionale - Le conclusioni cui si' 
è giunti nelle riunioni svoltesi in questi giorni - I 
programmi delle compagnie pubbliche e private 

In una nota diffusa ieri sera, il ministero dell'Industria-
ha inteso precisare, in relazione alle voci che si sono diffu
se in questi giorni, che il gasolio da riscaldamento « non man
cherà ». Anche possibili variazioni di prezzo sono state esclu
se dal .ministero solo però nel caso in cui a non interverran
no aumenti sul mercato Internazionale ». 

Questo orientamento sarebbe emerso, stando ad una nota 
ministeriale, da una serie di riunioni svoltesi presso il mi
nistero dell'Industria e alle quali hanno partecipato rappre
sentanti delle industrie petrolifere, dell'Unione italiana delle 
camere di commercio e delle direzioni generali del singoli mi
nisteri interessati al problema. E' stato esaminato il più ge
nerale tema dei prodotti petroliferi e per il riscaldamento e 
in particolare: olio combustibile fluido, gasolio e cherosene. 
Sempre secondo la nota ministeriale « è stato confermato che 
gli attuali prezzi fissati ai produttori dal Cip non dovranno 
subire variazione per tutta la prossima stagione invernale ». 

Per quanto riguarda la disponibilità del prodotto nel corso 
delle riunioni è stato fatto un esame dei programmi delle 
compagnie pubbliche e private dal quale è risultato che non 
esistono difficoltà — ma solo fino a tutto dicembre — ad 
assicurare quantitativi almeno pari a quelli consumati nelle 
precedenti stagioni. Per il periodo da gennaio a maggio le com
pagnie si sono impegnate a realizzare programmi di lavora
zione sufficienti ad assicurare la quantità necessaria richie
sta dal mercato. 

Una proposta di coordinamento per la distribuzione del 
gasolio — prosegue la nota del ministero dell'Industria — sarà 
predisposta dall'Unione delle camere di commercio. Questi 
indirizzi — conclude la nota — sono stati comunicati ai rap
presentanti delle associazioni degli inquilini, dei proprietari, 
degli amministratori delle proprietà edilizie che hanno assi
curato la loro collaborazone 

«Questione comunista» e deformazione 
Ce. in questi tempi, un cer

to sforzo di recuperare una 
conoscenza dei comunisti ita
liani. Molti si sono accorti 
che questo partito che esiste 
da tanti anni, che ha conqui
stato tanta forza e di cui si 
è sempre tanto parlato va me
glio indagato, dato che per 
troppo tempo ha prevalso ta
lora il pregiudizio anticomu
nista più grossolano, altra 
volta la contraffazione delibe
rata e la valutazione superfi
ciale e propagandistica oppu
re, infine, la semplice igno
ranza. Non possiamo che es
sere lieti di Questo sforzo di 
conoscenza. Non si sfugge, pe
ro, alla impressione che, ar
rivati ad un certo punto, di 
fronte al fatto che la presen
za comunista si possa mani
festare per quello che è e 
non per quello che si. cor
rebbe che fosse, nuovamente 
si ricorra, seppure tra moao 
più sottile, al metodo della 
alterazione o della forzatura 
puramente strumentale. Viene 
evocata così una immagine 
che, ancora una volta, st pre
senta in modo distorto quan
do non addirittura caricatu
rale. 

Il tema più di moda, oggi, 
è quello di parlare di una 

pretesa a fretta » dei comuni
sti per quanto riguarda la lo
ro eventuale partecipazione 
alla direzione della cosa pub
blica. L'ultimo caso di una 
interpretazione dt questa fat
ta è quello del senatore re
pubblicano Spadolini, vecchia 
conoscenza, che si richiama 
come modello di « acuta » ana
lisi niente dt meno che a 
quegli oggettivi osservatori 
delle cose nostre che forma
no la redazione del quotidia
no « II Manifesto ». Oltre a 
questo fondamentale testo, 
però, si cerca di trarre illa
zioni su tntervute recenti di 
nostri dirigenti, come quelle 
di Amendola alla Stampa e, 
precedentemente, al Mondo. 
Ma proprio in queste intervi
ste di Amendola, così come in 
quella dt Pajetta ad un altro 
giornalista, si sottolineava 
con giusta nettezza che non 
ci si può illudere che t comu
nisti siano disponibili ad al
tra cosa che ad una politica 
di cambiamento profondo de
gli indirizzi e del modo stes
so di governare, quella che 
abbiamo chiamato di « scolla 
democratica » (fin dall'ultimo 
nostro congresso) per un rin
novamento economico, socia
le, morale del paese. Ma, dun

que, è ben chiaro che si sot
tolinea la esigenza di muta
menti, di cui si marca la no
vità e la profondità, in ogni 
settore della politica naziona
le (interna, economica, este
ra, ecc.). Dunque, siamo lon
tani, anzi all'opposto di una 
fretlolosità vacua come quella 
che si vorrebbe far apparire. 
Certo, t problemi sono tal
mente drammatici e talmente 
gravi che non c'è molto tem
po da perdere per risolverli: 
ma è da questi problemi che 
bisogna partire e che i comu-
nisti partono e non da una 
disputa astratta quale quella 
che questo od altri commen
tatori vorrebbero presentare. 
Su questi problemi bisogna di
scutere e se il punto di vista 
e la proposta dei comunisti 
si rivelano giusti bisogna ave
re il coraggio di dirlo anche 
se comunisti non st è. 

Senonché, arrivati a questo, 
che è il punto veramente es
senziale non per il PCI ma per 
il paese, si scantona, talora, 
nel frammentario e nell'episo
dico. Accade, così, ad esem
pio che una rivista interpelli 
alcuni dirigenti nostri su que
sto o quel problema, alcuni 
dei quali vastissimi e su cui 
esiste una elaborazione lunga 

e faticala. Le risposte non 
possono che essere assai som
marie. A Terracini, ad esem
pio (ma la slessa cosa vale 
per altri cast) si chiede cosa 
deve mutare nel campo della 
amministrazione della giusti
zia. Terracini accenna ai codi
ci, ai temi dei diritti civili. 
Emblematicamente, come vec-
chto carceralo, accenna anche 
alla condizione dette guardie 
carcerane. Vi è subito l'acuto 
redattore de «Il Manifesto» 
che sostiene che per Terracini 
il problema delle carceri si li
mita a quello delle guardie 
carcerarie. Si scade così, alla 
consueta diffamazione. 

Comprendiamo bene di chie
dere qualcosa di un po' diffi
cile, sollecitando una analisi 
seria delle posizioni nostre, 
che parta dall'azione che noi 
conduciamo nel Parlamento e 
nel Paese e dalle nostre de
liberazioni, tutte pubbliche e 
redatte in chiaro italiano. 
Tuttavia, perché il dibattito 
sia serio è questo un metodo 
indispensabile: non tanto per 
noi comunisti che siamo tan
to cresciuti nonostante ogni 
deformazione della nostra po
litica quanto, ed è ciò che 
conta, per affrontare respon
sabilmente la crisi italiana. 

bile del settore, Marco Bi-
tetto, è stato delineato il 
quadro della situazione. La 
produzione nazionale di zuc
chero diminuisce costante
mente di anno in anno: da
gli oltre quindici milioni di 
quintali del 1967 si scenderà 
quest'anno — secondo stime 
attendibili — a otto milioni 
e mezzo, contro un fabbiso
gno nazionale che è aumen
tato di oltre 11 37°/o negli 
ultimi anni (si calcola che 
si aggiri attualmente attor
no ai 18 milioni e mezzo 
di quintali). 

In questa situazione è di
venuto quest'anno pressoché 
impossibile per i dettaglianti 
trovare merce atta a soddi
sfare le richieste deK consu
matori. 

Da sottolineare a questo 
proposito il carattere misti
ficante e provocatorio - del 
tentativo di addossare sul 
dettaglianti ogni colpa In 
relazione alla crisi del setto
re. presentando il negoziante 
alimentarista come affama
tore del popolo. In realtà di 
contro a sporadici episodi, 
sta il senso nuovo di re
sponsabilità della maggior 
parte degli esercenti, che con
tinuano a vendere 11 pro
dotto In perdita, rifiutando 
ogni tipo di reazione che pos
sa colpire l'acquirente al det
taglio. 

Le cause reali (solo il go
verno pare i non accorgerse
ne) sono da ricercare innan
zitutto nella situazione di 
monopolio privato che nel 
nostro paese è andato raf
forzandosi sempre più negli 
ultimi anni. Nel *67 gli zuc
cherifici controllati da Mon
ti. Maraldi e Montesi dete
nevano il 48° • della produ
zione nazionale, mentre eia 
!o scorso anno controllava
no quasi l*80°/t. Ciò. insieme 
alla assenza di provvedimen
ti sostanziali da parte del 
governo, ha permesso agli In
dustriali zuccherieri italiani 
di fare il bello e il cattivo 
tempo, speculando a livello 
Intemazionale, manovrando i 
prezzi a loro piacimento, ac
caparrando quantitativi di 
zucchero da Immettere sul 
mercato a costi maggiorati, 
per poi presentarsi all'opi
nione pubblica come le vit
time della situazione. Una si
tuazione nella quale i det
taglianti si trovano a dover 
pagare il prodotto a 395-400. 
a volte 415 lire al kg., per 
venderlo a 375. 

Il problema — lo sottoli
neano gli interventi al con-
vejrno — è di natura politi
ca. ed esige precisi inter
venti delle autorità di go
verno. In questo senso qua
si tutti i partecipanti si sono 
dichiarati contrari ad adot
tare misure (ad esemplo smet
tere di vendere lo zucche
ro) che, pur ventilate da 
qualcuno, sono state giudi
cate negative perché colpi
rebbero il consumatore sen
za affrontare il problemi al
le radici. 

I dettaglianti CONAD so
no decisi a fare tutto li pos 
sibile perché l'importante ali
mento non manchi. Essi in
tendono muoversi per Inten
sificare la denuncia e sen
sibilizzare l'opinione pubbli
ca, affinché le autorità cen
trali, gli Enti locali, le for
ze sindacali, 1 consumatori 
prendendo coscienza del pro
blema e delle sue cause rea
li, Intervengano di conseguen
za, ognuno nel proprio am
bito, peT contribuire a mo
dificare la situazione. 

In un documento che è sta

to approvato al termine del 
convegno nazionale di Bo
logna, si dice che «i diri
genti del"CONAD e l'ANCD 
interverranno d'urgenza pres
so 1 ministeri competenti, il
lustrando ancora una volta 
la gravità della situazione e 
presentando precise richie
ste». v r '' 

Che cosa chiedono, In so
stanza, 1 dettaglianti associa
ti? Innanzitutto impegni pre
cisi in direzione del rilancio 
della bieticoltura nazionale, 
onde permettere all'Italia di 
tornare almeno ai livelli di 
produzione del 1967; quindi 
una revisione, in sede di co
munità economica europea, 
del contingente assegnato al
l'Italia e, per ciò che con
cerne il mercato interno, la 
revisione delle assegnazioni 
ai singoli produttori, desti
nando forti ° percentuali al 
settore • cooperativo; 11 con
trollo sulle importazioni da 
parte dell'AIMA o di un al
tro ente pubblico, si da evi
tare le speculazioni multina
zionali; 11 ripristino della 
Cassa conguaglio trasporti. 
per non gravare il Sud e 
le Isole di un sovraccarico 
per il trasporto; una fissa
zione di prezzo dello zucche
ro che comporti una giusta 
remunerazione per tutti gli 
operatori e quindi anche per 
i dettaglianti. 

Vedremo nel prossimi gior
ni quale sarà la risposta del
le autorità di governo a que
ste richieste, che si muovo
no. ci sembra, all'interno di 
una corretta visione del pro
blema, superando 1 limiti 
corporativi che pure per il 
passato avevano caratterizza
to alcune categorie del set
tore. 

Roberto Carollo 

Sottoscrizione: 
altre dodici 
Federazioni 
al 100% 

In questa settimana, pri
ma della conclusione del Fe
stival nazionale dell'Unità, 
hanno raggiunto o superato 
il 100 per cento del loro obiet
tivo anche le federazioni di 
Reggio Emilia, Nuoro, La 
Spezia, Mantova, Macerata. 
Perugia, Pisa, Fermo, Massa 
Carrara, Isernia. Campobas
so e Trapani. Salgono cosi 
a 48 le federazioni al di so
pra dell'obiettivo. 

Guida la classifica la Fe
derazione di Gorizia col 184,2 
per cento, al secondo posto 
Treviso col 171,1 per cento. 

La sottoscrizione si avvici
na a grandi passi verso 11 
traguardo dei 4 miliardi. 
- Un gruppo di compagni, al 
termine di un Y 1 8 ^ 0 n e l* 
l'URSS, a Mosca e Ulianowsk, 
ha sottoscritto la somma di 
L. 75.000 per la stampa co
munista. • • - -
Un altro - gruppo, - che ha 

visitato Kiev, Minsk e Mosca, 
ha sottoscritto L. 157.000. ' 

. Colloquio 
Rumor-Tindemans 

Dalla nostra redazione 
""'MILANO, 12. • 

Michele Sindona e altri 
grossi personaggi della finan
za, fra cui Massimo Spada 
(già esponente della finanza 
vaticana) ed ex vice presi
dente della banca Privata Fi
nanziaria, il presidente del 
collegio sindacale Arnaldo 
Marcantonio e i membri del 
collegio sindacale Franco Mo
nelli e John Cafferi della 
stessa banca, sono stati indi
ziati di reato per violazione 
dell'art. 38 della legge ban
caria, che fa divieto al presi
dente di un istituto di credi
to di trasferire capitali o di 
concedere mutui ad altre so
cietà nel cui consiglio com
paia come membro. Il reato 
comporta fino a tre anni di 
reclusione e si riferirebbe a 
una serie di trasferimenti di 
capitali da alcune banche di 
Sindona ad altre società del // colossale dissesto flnan-
suo gruppo. ziario, che si sta verificando 

Gli indizi di reato si riferì- J* ^lìf^Zlf.Jel„£!!K; 
to delle imprese speculative 
del banchiere Sindona, ha as
sunto oramai le proporzioni 
di un nuovo clamoroso scan
dalo nazionale^ 

Man mano che il tempo 
pane vengono sempre più 
alla luce fatti estremamente 
gravi, relativi sia al modo 
in cui il signor Michele Sin
dona svolgeva la sua attivi
tà e alle caratteristiche spe
culative e fraudolente che 
questa attività rivestiva, sia 
al tipo di organizzazione che 
egli aveva dato alle sue im
prese, al fine di evadere il 
fisco e di operare con ampia 
libertà movimenti valutari 
illegali. Si apprendono frat
tanto altri fatti non meno 
gravi sui rapporti che lo stes
so Sindona aveva stabilito 
con alcune forze politiche, e 
in particolare con alcuni 
esponenti della DC, al fine di 
ottenere la benevolenza ne
cessaria per poter realizzare 
meglio le sue avventurose 
iniziative. Su tali fatti, già 
assai eloquenti, noi riteniamo 
sia necessario compiere al 
più presto la massima chia
rezza sia in sede politica sia 
dinanzi alla magistratura. 

Ma occorre altresì rilevare 
che qli aspetti dello scandalo 
non sono solo questi e non 
riguardano soltanto il modo 
in cui Sindona era riuscito a 
costruire —' di intesa, a quan
to pare, con ambienti mafio
si italo-americani — il suo 
vastissimo impero. E' motivo 
di scandalo anche il fatto che 
Sindona abbia potuto effet
tuare massicce speculazioni, 
che hanno richiesto ingenti 
capitali che sono stati sot
tratti agli impieghi produtti
vi ed anche convogliati al
l'estero, proprio in una fase 
di stretta creditizia e di cri
si per la nostra bilancia dei 
pagamenti. Come è potuto 
accadere tutto questo? Ha 
provveduto la Banca d'Italia 
a svolgere il servizio di vi
gilanza sull'attività svolta 
dalle banche di Sindona. che 
è previsto dalla legge? E' 
quanto meno assai strano che 
in Italia si sia giunti alla 
scoperta dei risultati falli
mentari delle imprese di Sin
dona soltanto dopo che le 
autorità monetarie degli Sta
ti Uniti d'America avevano 
accertato il dissesto di una 
delle sue banche, la banca 
Franklin di New York. Se si 
considerano tutti i vari aspet
ti della vicenda si rafforza 
l'impressione che presso la 
Banca d'Italia le energie esi
stenti siano forse troppo im
pegnate a consigliare e a 
guidare il ministro del Teso
ro e troppo poco rivolte a ga-

Il presidente del Consiglio | rantire un efficace espleta-
ha avuto ieri il previsto in- i _„„,„ ,»_* „„„,_.-« «,«*«.-,• ^.j 
contro col collega belga Tin- i men*° dei %%* " prop™ aell 
demans. & & l ; a Banca d'Italia, specie nel 

Tindemans è stato anche ! campo della vigilanza sull'at-
ricevuto dal presidente Leone, tività delle banche. 

stratura milanese contro le 
attività del gruppo Sindona 
non -è ancora pervenuto al 
pretore Di Palma contraria
mente a quanto affermato nel 
comunicato emesso ieri da 
Carli per precisare l'entità 
dell'esborso per il salvatag
gio degli istituti e società di 
Sindona. 

Al palazzo di giudizia di 
Milano non si esclude tutta
via che l'esposto possa esse-" 
re stato inoltrato alla Pro
cura della Repubblica anti
che agli uffici della Pretura 
(sempreché l'esposto sia sta
to inviato). 

Colpevoli silenzi 
Ma, inoltre, è scandaloso 

anche il fatto che con estre
ma rapidità il Banco di Ro
ma, una banca pubblica, ab
bia potuto mettere a dispo
sizione delle imprese già ap
partenenti a Sindona e ope
ranti sia negli Stati Uniti 
sia in altri paesi, la somma 
di duecento milioni di dolla
ri, pari a circa 130 miliardi 
di lire, versata all'inizio del
l'estate. E a ciò si aggiunge 
il fatto che il governo — più 
precisamente il ministro del 
Tesoro. Colombo — non ab
bia ritenuto doveroso infor
mare e dare spiegazioni in 
Parlamento sull'operazione 
Banco di RomaSindona. 

Eugenio Scalfari, sull'E
spresso di questa settimana, 
ha scritto che è molto stra
no che in Parlamento non 
si sia levata nessuna voce 
per porre al ministro del Te
soro gli interrogativi che 
l'operazione Banco di Roma
Sindona ha sollevato nel
l'opinione pubblica. Eviden
temente, Scalfari non è in
formato (o finge di non essere 
informato delle iniziative par
lamentari prese dal Partito 
comunista italiano. E' bene 
dunque ricordare che il 10 lu
glio i deputati comunisti Peg
gio, Pellicani e D'Alema, han
no presentato una interroga
zione molto articolata ai mi
nistri del Tesoro e delle Par
tecipazioni statali chiedendo 
spiegazioni su vari aspetti 
della vicenda: e in partico
lare sull'origine dei fondi 
«prestati» dal Banco di Ro
ma alle società Sindona e 
sulle finalità perseauìte dallo 
stesso Banco di Roma con 
il suddetto prestito garanti
to dal pignoramento di pac
chetti azionari delle società 
di Sindona. Inoltre, nella 
stessa interrogazione sono sta
te sollevate questioni più ge
nerali attinenti alla politica 
creditizia seguita attualmen
te, che nega i finanziamenti 
di cui le imprese industriali 
hanno bisogno per mante
nere l'attività produttiva e 
l'occupazione sui livelli rag
giunti, e frattanto continua 
a finanziare attività specula
tive o salvataggi di imprese 
speculative. I deputati comu
nisti sono poi nuovamente 
tornati sulla questione dei 
rapporti Banco di RomaSin
dona nella riunione congiun
ta delle commissioni finanza 
e bilancio che si è svolta il 
16 luglio, senza tuttavia riu
scire ad avere alcuna spiega
zione dal governo. 

Ora il governo non può 
continuare a tacere. I fatti 
emersi sono già molto gratti. 
E gli interrogativi sollevati 
da più parti, circa i pericolo
si sviluppi di tutta l'operazio
ne, esigono un vasto dibatti
to, il rigoroso accertamento 
di tutte le responsabilità e 
l'assunzione di precisi impe
gni per poter uscire da que
sta vicenda senza che qual
cuno compia altre porcherie. 

APERTA UN'INCHIESTA DALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

Roma: indagini sulla pasta tenera 
La fabbricazione della pasta 

e il suo costo reale sono al 
centro di un'inchiesta giudizia-
ra aperta dal Procuratore capo 
della Repubblica di Roma dett. 
Elio Scotto. L'inchiesta della 
magistratura romana fa segui
to a quella dei pretori Ver,e-
ziano e Amendola che ha por
tato all'incriminazione di 10 dit
te produttr"ci di pasta che 
avrebbero usato grano tenero 
venendo meno alle disposizioni 
della legge n. 580 • del 4 lu
glio 1967 dove è stabilito che 
la pasta sia confezionata con 
semola di grano duro mentre 
altri tipi di grano dovrebbero 
essere completamente assenti. 
Esistoio però delle disponizioni 
ministeriali e della Co-nunità 
europea che prevedono l'utiliz
zazione in piccola parte di gra
no tenero. 

La possibilità che nella fab-
bricaz'one della pasta gli indu
striali del settore possono aver 
commesso reati più gravi di 
quello della frode in commer
cio. ha determinato l'interessa
mento della Procura di Roma 
e i suoi sviluppi (l'inchiesta è 
appena al suo inizio) potreb
bero avere effetto determinan
te nella fissazione di vendita di 
questo prodotto primario i cui 
prezzi massimi sono stati fis
sati dalla delibera del ministro 
dell'Industria De Mita. 
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Il dott. ' Siotto ha acquisito 
agli atti anche i risultati di 
una inch'esta secondo la quale 
su 33 pastifici soltanto 6 avreb
bero fabbricato tipi di pasta 
de! tutto prive di grano duro 
mentre 14 ne contenevano tra 
lo zero e il 5'«\ nove fra il 5 
e il 10. sei tra il 10 e il 20. 
tre tra il 20 e il 30 e una molto 
di più del 40^. 

L'aggiunta di grano tenero 
a semole di grani duri secondo 
gli esperti non modificherebbe 
sostanzialmente il valore bio 
logico delle paste cosi ottenu
te. Anche per quanto riguarda 
la cottura j pastifici moderni 
possono presentare paste resi
stenti come. queWe di grano 
duro usando dei procedimenti 
di essiccazione di tipo parti
colare. 

TI problema p'-ù importante 
riguarda invece il prezzo. Il 
grano duro viene a costare ai 
produttori intomo alle 20.000 
lire al quintale (l'AIMA ha ac
quistato recentemente dal Ca
nada 4 milioni e mezzo di quin
tali a L. 18.500) mentre il gra
no tenero si aggira sulle 9.000 
lire il quintale. I prezzi massi
mi stabiliti dal ministro De 
Mita (460 lire il kg per con
fezioni da 1/2 chilo; 430 per 
quelle da un chilo e 400 per 
quelle da 5 chili) sono stati 
considerati tenendo conto del

l'impiego esclusivamente di gra
no duro, quindi qualsiasi ag
giunta di grano tenero compor
ta oltre la frode in commercio 
anche il reato di aggiotaggio. 
Ma anche un terzo reato si po
trebbe configurare ed è quello 
di truffa ai danni dell'AIMA 
(Azienda intervento mercati 
agricoli) se qualcuno dei pa
stifici interessati, ricevuto gra
no duro a prezzo politico abbia 
poi utilizzato grano tenero per 
la confezione dei suoi prodotti. 
A questo proposito il Procura
tore Capo della Repubblica di 
Roma ha affidato al Nas e alla 
Guardia di Finanza le indagini 
che dovrebbero estendersi a tut
ti ì pastifici italiani. 

Tuttavia il primo ostacolo ad 
un'inchiesta cosi massiccia ri
mane quello delle analisi dei 
prodotti. Soltanto a Roma (Mi
nistero della sanità), a Modena 
e a Milano esisterebbero labo
ratori adatti al « metodo Resmi
ni ». fondato sulla differenza 
qualitativa per via elettrofore-
tiea e sembra l'unico capace 
di accertare l'aggiunta di sfa
rinato di grano tenero. 

Tenuto conto delle centinaia 
di pastifici esistenti in Italia 
e dei molteplici tipi di pasta 
(oltre 50 per alcune industrie) 
il lavoro che dovrebbero svol-
fcre i tre laboratori appare im
possìbile. Sotto questo aspetto 

balza in evidenza l'inadeguata-
za dei laboratori chimici pro
vinciali e forse proprie per que
sta carenza numerose frodi Sol 
generi di consumo si sono HNÌ-
tiplicate - negli ultimi anni, a 
daino dei consumatori. 

Ritornando alla pasta fabbri
cata con percentuali di grano 
tenero c'è da registrare la pre
sa di posizione di alcune indu
strie che hanno precisato d 
essere completamente d'accorde 
su un'indagine approfondita sul 
loro prodotti. A loro giudizi© 
servirà a discriminare gjj spe
culatori che operano nel set
tore. 

D'altra parte però numerose 
so-H) state le affermazioni di 
industriali pastai che avrebbero 
ammesso l'utilizzazione di gra
no tenero jn alcuni prodotti (ti
pi di pasta per minestre) av
venuta con fl tacito consenso 
degli organi ministeriali. 

Infine vi è un ultimo aspetto 
dell'inchiesta sulla pasta e ri
guarda la messa in vendita del
le diverse pezzature tenendo 
conto che produttori e detta
glianti hanno l'obbligo di con
segnare e porre in vendita al
meno il 10% di pezzature di 
5 chilogrammi. Infatti si sta ri
levando che in alcune provin
ce la pezzatura da 5 chilo
grammi, la più economica, è 
completamente introvabili 

->.**i 
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La degradazione delle coste italiane-

I divieti 
di Giannutri 
NeM'isoletta dell'arcipelago toscano 
il segno di un inammissibile pri
vilegio concesso agli speculatori 

Conosco ormai bene l'Ar
gentario e dintorni. « Din
torni » dello straordinario 
monte-penisola sono, in sen
so lato, i boschi, le fattorie, 
i paesi della Maremma, di 
quella parte della Marem
ma dove un tempo la Re
pubblica di Siena dominava, 
arrivando al mare a Tala-
mone. « Dintorni » terre
stri in senso più stretto so
no Albinia, Orbetello e il 
suo scalo, il « tombolo » del
la Giannella, una delle due 
strisce di terra che rac
chiudono la laguna, con
giungendo il Monte Argen
tario con la terraferma: 
quella zona che abbastanza 
felicemente un giornale to
scano ha definito, in una 
cronaca di agosto, la « cin
tura dei baraccati che cir
conda le ville principesche 
del promontorio ». « Dintor
ni » marittimi dell'antico 
Stato spagnolo dei Presìdi 
sono le isole meridionali 
dell'arcipelago toscano: la 
favolosa Montecristo, il Gi
glio, Giannutri. 

« Baraccato > della Gian
nella, conosco bene il Mon
te, le sue coste e le sue 
«cale», forti di Porto Er
cole, qualche villa di ami
ci e conoscenti a Lividonia, 
al Mascherino, a Cala Pic
cola (da lontano e da fuori, 
conosco anche la villa della 
regina Giuliana d'Olanda, 
dalle parti dell'Isola Ros
sa). Conosco invece poco il 
« circondario marittimo » di 
Porto Santo Stefano e di 
Porto Ercole. Sono stato 
quindi ben contento di 
prendere a Porto Santo Ste
fano un aliscafo per Gian
nutri, per passare uno de
gli ultimi giorni di vacanza 
nell'isola che avevo fino a 
quel momento visto solo 
nelle réclames ai bordi del-
l'Aurelia. 

Il paesaggio 
e le case 

A Giannutri, mi viene 
detto, fino a dieci o quin
dici anni fa non c'era nes
suna costruzione: solo i re
sti di una antica villa ro
mana del primo secolo do
po Cristo. Ora, dice l'amica 
che fa da guida al nostro 
gruppetto di turisti neofiti, 
troverete invece molte vil
lette, e cottages, e residen-
ces. 

A costo di scandalizzare 
qualche del resto encomia
bile amico di « Italia No
stra », dirò che non conce
pisco davvero la difesa del 
paesaggio come conserva
zione del deserto. In gene
rale, anzi, penso che il vo
ler conservare, e basta, sia 
un orientamento sbagliato 
anche in ecologia. Scenden
do dalla fulminea traversa
ta marittima a Cala Spalma
tolo, ho visto quindi, se 
non con piacere, comunque 
senza dispiacere, un com
plesso di costruzioni, tipo 
« villaggio delle vacanze », 
con piccoli appartamenti, 
piazzetta, bar, restaurante, 
boutiques. Edifici bassi, ab
bastanza di buon gusto (co
sì almeno mi è sembrato). 
Nessun pregiudizio, quindi, 
contro un ragionevole popo
lamento umano di un'isola 
tradizionalmente riservata 
ai gabbiani e agli spettri 
antico-romani. 

I primi sintomi di malani
mo, con tendenza al furore, 
sono cominciati qualche de
cina di metri dopo, quando 
abbiamo cominciato a per
correre la strada che attra
versa l'isola, la quale con
giunge la Cala Spalmatoio 
con l'opposto porticciolo, la 
Cala Maestra. Volevamo fa
re, naturalmente, un bagno, 
possibilmente su qualche 
scogliera o cala isolata. Eb
bene, lungo il mezzo chilo
metro, poco più poco meno, 
tra i due piccoli porti, ci 
sono si parecchie stradic-
ciole laterali, che conduco
no evidentemente alla co
sta, dall'una e dall'altra 
parte: ma all'imbocco di 
ognuna di queste vie, o sen
tieri, si erge minaccioso il 
cartello: « strada privata, di
vieto di accesso ». Può dar
si che la cosa rientri, se 
pur di stretta misura, nei 
limiti della legge attuale, 
che prevede — cosi mi è 
stato detto — un accesso li
bero alla costa ogni 250 me
tri almeno: legale o no, che 
sia, rispetto alla legalità at
tuale, ciò significa comun
que la esclusione di fatto 
del turista (proletario nel 
suo status di turista, anche 
se possidente in terra fer
ma) dalle coste dell'isola, 
ad eccezione di quelle ac
cessibili dai due piccoli por
ti, inizio e fine dell'unica 
strada non vietata. Vietato 
anche visitare i ruderi del
la villa romana, che pure 
sono indicati dal giallo car
tello per turisti. I motivi? 
Oscuri. Qualcuno mi ha par
tito di lavori di scavo o di 

restauro; due ragazzini mol
to vispi, e forse fantasiosi, 
mi hanno invece detto che 
la zona è chiusa al pubbli
co perchè moderni pirati 
con veloci e grandi « bar
che » si fregavano i cocci 
antichi, perfino i capitelli 
corinzi. 

Ma quello di accesso alle 
coste lungo le « strade pri
vate » non è l'unico divieto 
fatto al plebeo turista dai 
patrìzi di Giannutri. Altri 
cartelli recano le scritte: 
« vietati i pic-nic », « divie
to di campeggio ». Tutto 
questo complesso di verbo-
ten trova il suo vertice giu
ridico, la sua giustificazione 
metafisica nello stupendo 
cartello, che sugli altri mo
ralmente domina: « isola 
privata ». 

E qui il discorso comin
cia a farsi serio, tende ad 
andare assai al di là di una 
gita di agosto, o dell'isola di 
Giannutri. O anche del 
« fatto in sé » della pro
prietà privata. Che l'isola 
di Giannutri sia proprietà 
privata del signor Battaglia 
(se ho ben capito), il qua
le l'ha comprata non so 
più da chi, non mi interes
sa in sé moltissimo. Voglio 
dire: non esiste soltanto il 
problema della proprietà 
privata del suolo (alla qua
le, come tutti i comunisti, 
sono contrario, e voglio, in 
prospettiva, abolire del tut
to); esistono anche i pro
blemi dei limiti del potere 
del proprietario del suolo, 
e del rapporto tra proprie
tà privata e interesse pub
blico. Restiamo pure nel
l'ambito dei luoghi di ripo
so e di villeggiatura, delle 
isole, delle coste, dei bo
schi, dei giardini, dei prati. 
Che cosa sta succedendo, 
anzi che cosa è già succes
so, quasi ovunque, in Ita
lia? 

Cinque o dieci metri di 
costa (o quel che sia) sono 
demaniali, ad essi l'acces
so è libero dal mare, deve 
essere garantito ogni 250 
metri da terra. Ammettia
mo pure che queste dispo
sizioni - siano rispettate 
(qualche volta non lo sono, 
altre volte sono soddisfat
te solo formalmente; l'ac
cesso privato è comodo, 
quello pubblico quasi im
praticabile, e simili). Re
sta il fatto che le spiagge, 
le cale, le scogliere anti
stanti ville padronali o al
berghi di maggiore o minor 
lusso, sono pulite, acco
glienti, hanno le attrezzatu
re convenienti, sono ben cu
rate. Le coste pubbliche, 
quelle per i «baraccati» 
del mare, sono invece veri 
e propri immondezzai. 

Nella Jugoslavia sociali
sta (ma anche nella Fran
cia capitalistica) voi trova
te le coste bene attrezzate 
per il pubblico non pagan
te: i rifiuti del mare o de
gli uomini vengono periodi
camente asportati, cabine, 
bar, ecc. sono a gran di
stanza dal mare, stradine di 
cemento consentono di per
correre comodamente le co
ste a qualche metro dalla 
battigia. Le coste italiane, 
quando sono per tutti, per il 
pubblico, vengono invece 
abbandonate alla degrada
zione, sono lasciate 11 sen
za cura (talvolta anche dal
le amministrazioni popo
lari). 

Pubblico 
e privato 

Il contrasto tra privato 
e pubblico non è dolorosa
mente evidente solo sulle 
spiagge: lo è anche nelle 
zone boscose. Ai Castelli 
Romani c'è un contrasto 
stridente tra le super-ville 
super-curate di attrici, uo
mini d'affari, professionisti, 
con i loro prati e boschi 
recintati, e il povero verde 
pubblico, fuori dalle «iso
le private». Diventa, quel 
povero verde pubblico, sem
pre di meno, e sempre più 
giallo-sporco. 

C'è stato, diceva Togliat
ti in uno dei suoi ultimi ar
ticoli su Rinascita, nel lu
glio 1964 e un artificioso so
stegno concesso dallo Stato 
al ceto privilegiato ai danni 
di tutta la collettività... Il 
settore pubblico non è stato 
capace di contestare le leg
gi del settore privato ». 

Anche un elzeviro dì fine 
vacanze " finisce, nell'Italia 
di oggi, in un discorso serio. 
L'« ìsola privata » del sig. 
X o Y diventa simbolo di 
una situazione generale. Oc
corre rovesciare l'attuale 
rapporto tra « pubblico » e 
«privato», in tutti i campi. 
Avrà il coraggio di farlo, 
chiamandoci in aiuto, alme
no qualcuno di coloro che 
hanno contribuito colposa-
mento a ridurre l'Italia in 
questo stato? 

L. Lombardo Radice 

IL NEGUS DEPOSTO DOPO MEZZO SECOLO DI POTERE ASSOLUTO 

LA PARABOLA DI HAILÉ SELASSIÉ 
Assunse la reggenza dell'impero d'Etiopia liei 1916 grazie a una congiura di palazzo - Salito al trono nel 1930, dopo cinque anni guidò la 
resistenza all'aggressione fascista - Il drammatico discorso alla Società delle Nazioni con il quale denunciò i più vasti obbiettivi del fascismo 
Nell'Africa che andava emancipandosi dal colonialismo e cercava strade nuove divenne poi il simbolo di un chiuso conservatorismo feudale 

Scandito dalla folla, il gri' 
do ripetuto di a ladro, ladro» 
ha accolto ieri mattina Hailé 
Selassié mentre usciva per 
l'ultima volta dal palazzo im-
periate, ormai privato del ti
tolo di are dei re». / poteri 
U aveva già persi da alcuni 
mesi: impossibilitato ad agi
re, a bloccare « la rivoluzione 
senza violenza» che, giorno 
dopo giorno, aveva smembra
to la sua corte, era da tempo 
isolato nella sua reggia. Da 
settimane, in/ine, la figura 
dell'* eletto del Signore, leone 
trionfante della tribù di Giu
da, re di Sion » veniva quo-
tidianamente dissacrata nelle 
strade di Addis Abeba in cor
tei e dimostrazioni. 

Nello spazio di una prima
vera e di un'estate, si è così 
conclusa la parabola di un 
monarca assoluto che, dappri
ma come reggente e poi con 
la pienezza del titolo, ha do-
minato l'Etiopia per più di 
mezzo secolo, esattamente per 
cinquantotto anni. Un despo
ta abile, energico, tenace, ma 
anche crudele, la cui vicenda 
si è intrecciata con alcuni dei 
maggiori eventi di questo se
colo, con fasi di dignità e co
raggio: per decenni rappre
sentò l'indipendenza del con
tinente africano allora inte
ramente dominato e occupato 
dal colonialismo; dopo l'ag
gressione fascista del 1935 la 
sua voce si levò, coprendo di 
vergogna «il mondo civile» 
dell'occidente in un fermo di
scorso alla Società delle Na
zioni in cui profetizzò l'ab
battersi della violenza del fa
scismo su tutto il mondo. 

Ma, nell'Africa del dopo
guerra che andava progressi
vamente emancipandosi dal 
colonialismo e cercava nuove 
vie di sviluppo sociale, Hailé 
Salassié rimase il simbolo di 
un potere chiuso ad ogni spin
ta di trasformazione. E così 
l'immagine dell'Etiopia è an
cora quella dei villaggi mise
rabili devastati dalle carestie 
e dalla siccità, come nei mesi 
scorsi, mentre a Addis Abeba 
si speculava sulle partite di 
grano. 

Hailé Selassié conclude la 
sua storia imperiale all'età di 
82 anni (è nato a Harar il 
23 luglio 1892, secondo la bio
grafia ufficiale; secondo al
tre fonti sarebbe nato un an
no prima, il 17 luglio 1891). 
Suo padre, ras Makonneh era 
cugino e consigliere del gran
de Menelik II, l'uomo che 
seppe ingrandire l'impero, sot
tomettendo popolazioni abis
sine e somale, dandogli una 
prima struttura centralizzata, 
attorno alla nobiltà, e respin
gendo il colonialismo italia
no, con la vittoria di Adua. 

Il vecchio Menelik — rac
contano i biografi — predili
geva Hailé Selassié (il suo no
me era allora quello di ras 
Tafari), fra i suoi nipoti; a 

Hailé Selassié al momento del ritorno a Addis Abeba nel dicembre del I960, dopo i l fallimento del colpo di Stato tentato da 
unità della guardia imperiale 

diciotVanni lo aveva nomina
to vice governatore di Harar, 
apprezzandone le doti di ener
gia e sollecitandone le ambi
zioni. Il giovane ras non era 
infatti il primo nella linea di 
successione, in una famiglia 
che fa risalire il suo albero 
genealogico a re Salomone e 
alla regina di Saba. Fra gli 
altri, c'era prima di lui il 
principe Lej Yasu che salì sul 
trono alla morte del vincitore 
di Adua, avvenuta nel dicem
bre 1913. Fu un regno breve e 

burrascoso. Lej Yasu, favore
vole alla crescita dell'influen
za turca, si era convertito al
l'islamismo, mentre l'Etiopia è 
un paese cristiano copto dove 
il monarca assume anche il 
ruolo di capo spirituale; entrò 
in urto con ras e vescovi, 
mentre — era in corso la pri
ma guerra mondiale — Londra 
e Parigi miravano a scalzare 
l'influenza turca sull'impero. 

Lej Yasu venne rovesciato 
nel 1916 da una congiura di 
palazzo in cui ebbe parte im

portante ras Taf ari, che si as
sunse anche il compito di de
bellare gli ultimi sostenitori 
dell'imperatore deposto. • La 
successione spettò allora alla 
anziana regina Zauditu, figlia 
di Menelik; ma il titolo di 
reggente e di principe eredi
tario toccò al giovane Tafari. 

Il 225° discendente della re
gina di Saba riuscì a salire 
sul trono solo alla morte di 
Zauditu, il 30 novembre 1930. 
Ma praticamente governava 
ormai da quattordici anni: 

aveva conquistato alla sua 
parte la chiesa copta, aveva 
liquidato i contendenti, pro
cedendo ad un'ulteriore cen
tralizzazione dei poteri. L'Etio
pia di allora era un paese 
la cui economia si reggeva 
sulla schiavitù, mancavano le 
reti di comunicazione all'in-
fuori di qualche pista, l'anal
fabetismo era totale; ma era 
l'unico territorio africano 
sfuggito alla colonizzazione 
europea. 

Le iniziative della Regione Lombardia e la difesa della salute in fabbrica 

I LABORATORI DI «IGIENE INDUSTRIALE) 
Il positivo intervento regionale e la destinazione di fondi rilevanti per la prevenzione della patologia da lavoro 
Un limite nell'accertamento delle cause di nocività — Le « aggressioni chimiche » e quelle di altra natura 

Da diversi anni ormai le lot
te sindacali hanno sottolinea
to un profondo cambiamento 
intervenuto nell'atteggiamen
to dei lavoratori, e cioè il ri
fiuto di proseguire nella « mo
netizzatone della salute »: 
non si tratta solo di affer
mazioni verbali ma ormai di 
fatti concreti, come dimostra
no le molteplici iniziative 
che vanno sorgendo in di
versi comuni, in adesione al
le richieste dei lavoratori 
stessi. Anche la Regione Lom-
bardia ha accolto queste ten
denze, attribuendo alle zone 
sanitarie compiti di preven
zione della patologia da la
voro. assegnando fondi non 
indifferenti per tali attività 
e per la preparazione del 
personale, assegnando alle 
Amministrazioni provinciali 
fondi per l'attrezzatura e per 
gli organici dei laboratori di 
igiene industriale e delinean
do la fisionomia-tipo di tali 
laboratori. 

' Queste iniziative, delle qua
li in complesso ai può dare 
un giudizio positivo, hanno 
però aspetti cosi molteplici e 
complessi da aprire molte di
scussioni, che infatti si sono 
svolte nell'ambiente di par
tito. nell'ambiente sindacale, 
fra 1 medici e i tecnici che 
sono coinvolti nella tutela 
della salute dei lavoratori, 
nonché fra le amministra
zioni locali che a questi com
piti 6ono più sensibili Vor
rei qui richiamare l'attenzio
ne su quello che può sem
brare un aspetto tecnico par
ticolare delle disposizioni del
la Regione Lombardia, ma 
che invece può costituire un 
aspetto politico di rilevan
te importanza. 

Le competenze tecniche 
non mediche inserite nel-
l'organigramma del laborato
rio di Igiene industriale con 
delibere amministrative del 
consiglio regionale lombar
do sono esclusivamente quel
le dei chimici laureati 
o diplomati. Le reiterate ri
chieste comuniste di In
serire anche le competenze 
degli Ingegneri meccanici, 
degli psicologi, degli ergono-
mi, sono state respinte. Il 
problema ha importanza ri
levante perché in Une» ge
nerale l'aggrearione chimica 

all'organismo nel corso del 
processo produttivo non è sog
gettivamente percepibile; le 
aggressioni chimiche sogget
tivamente percepibili, come i 
vapori caustici, sono cosi le
sive che in presenza di va
pori caustici l'operaio non 
può lavorare: pertanto le più 
diffuse nocività chimiche nel 
processo produttivo sono quel
le ad azione lenta, che non 
procurano soggettività sgra
devoli (possono magari pro
curare addirittura soggettivi
tà gradevoli, come è grade
vole per molti il profumo del 
velenoso benzolo). 

Parzialità 
dell'indagine 

Quel che l'operaio percepi
sce soggettivamente è per 
contro un altro tipo di ag
gressione: l'aggressione da 
parte della macchina incon
grua, del seggiolino vibrante, 
della posizione scomoda, del 
peso sproporzionato alla forza 
muscolare, del ritmo ossessi
vamente ripetitivo, della ten
sione da cottimo: e giusta
mente i lavoratori collegano 
questi problemi con i pro
blemi dell'aggressione chimi
ca, cioè criticano i MAC (le 
massime accettabili concentra
zioni) in quanto quell'insie
me di aggressioni non chimi
che ma meccaniche e psico
logiche che genera lo stato 
di e fatica» rende l'organi
smo più vulnerabile anche 
alla nocività chimica. 

E* chiaro dunque che dal 
punto di vista scientifico un 
laboratorio di igiene Industria
le attrezzato solamente con le 
competenze dei chimici, e 
non quelle degli Ingegneri 
meccanici, degli psicologi, de
gli ergonomi, non è assoluta
mente in grado di aiutare 
servizi locali di medicina de 
lavoro a individuare le oau 
se di nocività, che sono sem 
pre complesse, ma può esclu 
sivamente misurare le con 
contrazioni di questa o quel 
la sostanza, lasciando ad al 
tri (ma non si sa a chi) d 
stabilire se la concentrazione 
misurata è nociva, o può es
serlo quando si verifichino 
determinato «concause» di 
danno. 

Tuttavia 11 problema non è 
solo quello dell'efficienza o 
inefficienza sul piano scien
tifico. n problema è politico, 
perché i servizi di medicina 
del lavoro sorgono tra mille 
difficoltà di diverso tipo, e 
possono vincere le difficoltà, 
e affermarsi, solo ' in quan
to gli operai siano fortemen
te motivata e coinvolti: il 
coinvolgimento più immediato, 
la motivazione più diretta, 
sono sempre quelli referibili 
alla « soggettività », cioè alle 
nocività di ordine meccanico 
e psicologico, che l'operaio 
sente già durante la giornata 
lavorativa, piuttosto che la 
nocività chimica, che provo
ca sofferenze soggettive ma
gari dopo anni di lavoro, e 
quando il processo patolo
gico è forse ormai irreversi
bile. 

Dare ai laboratori di Igiene 
industriale esclusivamente 
competenze in materia di no
cività chimica, come ha si
nora fatto la Regione Lom
bardia, significa rinunciare a. 
far leva sui danni immediata
mente e soggettivamente per
cepiti per mobilitare i lavora
tori contro tutte le nocività 
del processo produttivo. Eppu
re le confederazioni sindaca
li avevano fatto osservare al
la Regione, più di una volta, 
che la possibilità di rendere 
effettivamente funzionanti i 
servizi dì medicina del lavo
ro è strettamente legata al 
livello di maturità, di respon
sabilità, di capacità di lotta, 
dei lavoratori: livello che — 
bisogna realisticamente rico
noscerlo — non è eguale dap
pertutto. Sulla scorta delle 
osservazioni fatte dalle con-
federazionfl sindacali occor
reva che la Regione studias
se in qua! modo si può sol
lecitare e promuovere l'ac
quisizione di maturità e di 
responsabilità. Se cosi si fos
se fatto ci si sarebbe accor
ti che dare al laboratorio di 
igiene Industriale la fisiono
mia esclusiva o prevalente di 
un laboratorio chimico non 
è 11 modo migliore per aiuta
re la partecipazione promo
zionale del lavoratori alla tu
tela dell* mlute, perchè que
sta partecipazione ha un pun
to di partenza preciso: la 
soggettlvdtà operaia. 

Un punto di partenza co
stante, nel senso che il pro
cesso di coinvolgimento e di 
responsabilizzazione del la
voratori nella lotta contro 
tutti gli aspetti della nocività 
lavorativa è un processo che 
si svolge nel tempo, un pro
cesso che prima di riuscire 
veramente a esaminare e a 
combattere tutte le nocività 
con pari efficacia vedrà arri
vare ogni .giorno nuove re
clute alla battaglia, e le nuo
ve reclute partiranno sempre 
dal lato della fatica e della 
soggettività. 

Ma, mentre arriveranno 
ogni giorno nuove reclute, 
ogni giorno ci dovrà essere, 
d'altro canto, la conquista di 
nuovi obiettivi, di obiettivi di 
avanguardia. La valutazione 
esclusiva dei danni soggetti
vamente percepibili non è me
no pericolosa per la classe 
lavoratrice di quanto lo sia 
la valutazione esclusiva dei 
danni oggettivabili. 

Dallo stress 
ai veleni 

Faccio un esempio. In una 
grande città del Nord gli ad
detti ai servizi della nettezza 
urbana hanno chiesto l'isti
tuzione di un servizio di me
dicina del lavoro; e ai me
dici del servizio hanno segna
lato il problema che pareva 
loro più urgente: quello della 
situazione di ansia e di stress^ 
che viene determinata dal fat-* 
to che l'autocarro di raccolta, 
fermandosi a ogni pie sospin
to, provoca le ire degli auto
mobilisti. gli improperi, i co
ri di clackson. Certo, la situa
zione è stressante. Ma qual 
è il compito del medici In una 
situazione simile? Secondo 
me 1 medici di quel servizio di 
medicina del lavoro partiran
no da una situazione che è 
generata da un danno sogget
tivamente percepito (lo stress 
degli ingorghi di traffico) per 
segnalare ai lavoratori che 
gli ingorghi di traffico sono 
pericolosi non tanto per 1 
cori dei clackson quanto per 
1 ristagni dei gas di combu
stione, che vengono poi ina
lati in maggiore quantità 
quando nell'Ingorgo di traf
fico si compie la fatica mu
scolare di sollevare « carica* 

re 1 sacchi di immondizia. 
Inoltre i medici segnaleran
no ai lavoratori della nettez
za urbana che essi sono 1 de
stinatari ultimi di tutto l'in
quinamento da rifiuti solidi, 
segnaleranno per esempio 1 
pericoli delle sostanze plasti
che, con le molecole di PCB 
(o policlorobifenile) e di FVC 
(cloruro di polivinile), e i 
diversi guasti che queste mo
lecole provocano all'organi
smo non immediatamente ma 
a distanza di tempo, e persi
no non solo ai lavoratori ma 
anche alle loro famiglie per 
la polvere contenuta negli in
dumenti. 

L'ingorgo di traffico, con 1 
disturbi soggettivi che pro
voca, sarà stata la molla che 
avrà messo in moto un pro
cesso: i lavoratori avranno 
chiamato il medico o lo psi
cologo per indagare sul dan
no provocato dall'ansia, dallo 
stress, dalle contumelie degli 
automobilisti .ma il processo 
innescato da questo fatto 
dovrà mettere in luce danni 
ben più gravi, pericoli molto 
più insidiosi. Non è dunque 
che non si debba fare spazio 
alla chimica: è che bisogna 
fare spazio a quei processi 
che metteranno sotto accusa 
la chimica. 

I lavoratori (meglio: gli 
operai e i contadini, perché 
fra tutti i lavoratori sono i 
più esposti al pericolo) si 
muovono dunque a partire 
dalla soggettività del danno, 
per arrivare a eliminare non 
solo il danno soggettivamen
te percepito, ma anche gli 
altri. Nella misura in cui riu
sciranno a far leva sulla sog
gettività del danni che so
no circoscritti all'ambiente di 
lavoro, a quel determinato 
mestiere, a quella determina
ta macchina, riusciranno a 
mobilitarsi In maniera effica
ce. Nella misura in cui Indi
vidueranno quella nocività 
che si espande fuori dalla 
fabbrica e Investe l'ambiente 
esterno (in generale è la no
cività chimica) riusciranno a 
trovare alleati fra la popo
lazione non operala, che si in
teresserà alla fabbrica come 
punto di partenza del danno 
ecologico, della degradazione 
ambientale. 

Laura Conti 

Ancora reggente, Hailé Se
lassié partì per un viaggio in 
Europa, cercando di rompe
re l'isolamento, nutrendo l'ani-
bizlone di far uscire l'Etio
pia dal suo medio evo. Ne
goziò l'ingresso dell'Etiopia 
alla Società delle Nazioni, 
aprì qualche scuola, comin
ciò a far costruire qualche 
strada, chiamando specialisti 
e capitali stranieri. Non ci 
fu molto di più, neppure 
quando, salito al trono, si 
circondò di consiglieri poli
tici stranieri — svizzeri, sve
desi, americani — e promul
gò una costituzione che gli 
riconosceva gli immensi po
teri che già deteneva. 

Ma più che cambiare il pae
se, o cominciare a farlo, Ne
gus Neghesti, cioè il re dei 
re, riuscì a stringere buoni 
rapporti con talune capitali 
europee. Legami che però non 
gli furono di grande utilità 
di fronte all'aggressione mus-
soliniana. Ci fu una solida
rietà unanime, ma ci furono 
anche le sanzioni contro l'Ita
lia fascista che non vennero 
applicate. 

Dall'ottobre del 1935 al 5 
maggio del 1936 i soldati di 
Hailé Selassié, male armati e 
peggio equipaggiati, resistet
tero alle colonne italiane, ap
poggiate da un'aviazione mo
derna e da una discreta ar
tiglieria. Quando la resisten
za venne considerata insoste
nibile, le truppe del Negus 
cessarono di combattere in 
campo aperto, rifugiandosi in 
azioni di guerriglia che di 
fatto impedirono alla domina
zione italiana di estendersi a 
tutto il paese. 

L'imperatore abbandonò Ad
dis Abeba in treno, poche ore 
prima che nella capitale en
trassero le truppe di Grazia-
ni. Un mese dopo era a Gi
nevra, alla Società delle Na
zioni, sconfitto ma non ras
segnato. Raccontano le cro
nache che, quando salì alla 
tribuna per prendere la pa
rola, i giornalisti fascisti lo 
insultarono. Il suo discorso 
fu un atto d'accusa contro 
la passività delle potenze eu
ropee, al di sopra delle qua
li emerse come il simbolo 
della lotta al fascismo, lui 
che era il sovrano di un re
gno feudale. Poi iniziò il suo 
tormentato esilio. La Svizze
ra gli rifiutò asilo politico, fu 
allontanato da Gerusalemme, 
la Francia non volle acco
glierlo. Si sistemò alla fine in 
Inghilterra, nella cittadina 
termale di Bath, considerato 
un ospite scomodo fino al
l'inizio della guerra. 

Il 25 giugno del 1940, dopo 
che il governo di Londra si 
era reso conto dell'importan
za e del prestigio del Negus, 
partì in aereo per Khartum, 
dove partecipò immediata
mente alla direzione delle 
operazioni militari in Africa 
orientale. 
Riorganizzò parte delle sue 
vecchie forze, guidò l'azione 
delle truppe inglesi e indiane 
che gli erano state messe a 
disposizione, coordinò i loro 
sforzi con l'attività della 
guerriglia. Sostenuto questa 
volta dalla superiorità dei 
mezzi, rapidamente riuscì a 
sconfiggere i vecchi vincitori 
e il 5 maggio del 1941, esatta
mente cinque anni dopo es
serne fuggito, rientrava trion
falmente a Addis Abeba. 

Chiusa la fase della guer
ra, Hailé Selassié si trovò di 
fronte ad una serie di pro
blemi politici già risolti pri
ma della aggressione fascista, 
ma riapertisi con questa: al
cune province erano pratica
mente indipendenti e il potere 
— in una struttura sociale 
feudale — era esercitato dai 
diversi ras. L'azione per ri
costruire uno Stato centraliz
zato venne posta in primo 
piano e giunse anche a limi
tare i poteri della chiesa. Ma 
la politica per superare l'arre
tratezza del paese restò rin
chiusa nei limiti dell'assetto 
feudale e furono aperte le 
porte al capitale straniero, 
cui seguì la cessione di basi 
militari agli Stati Uniti e. 
successivamente, anche agli 
israeliani. Era cioè una linea 

di negazione non solo dello 
sviluppo, ma anche di un'ef
fettiva indipendenza. 

Metodi di governo autorita
ri e, insieme; paternalistici, 
ferocia contro gli oppositori, 
mantenimento dei rapporti di 
produzione feudali, il cui 
prezzo umano si è rivelato 
enonne, e una politica inter
nazionale e africana estrema
mente contraddittoria: in una 
situazione profondamente 
squilibrata da questi fattori, 
sono stati diversi i tentativi 
di rovesciare l'imperatore. Un 
primo grosso « complotto » 
venne sventato nel 1951. Poi, 
nel 1960, mentre Hailè Selas
sié si trovava in Brasile per 
compiervi una visita ufficia
le, il generale Mengistu, co
mandante della guardia im
periale, appoggiato da alcune 
personalità e da alcuni uffi
ciali si impadronì del pote
re per poche ore. Il Negus 
rientrò precipitosamente a 
Addis Abeba e stroncò la ri
volta, nel sangue. 

Il tentativo del 1960 poteva 
essere inquadrato nella scos
sa subita dall'Africa con l'af
fermarsi del movimento per 
l'indipendenza; scossa che si 
ribaltava sull'Etiopia nei ter
mini in cui la storia aveva 
costretto il confronto politico 
nel paese: un baricentro co
stituito dalla figura dell'im
peratore, con attorno una 
corte di baroni abilitati a 
esercitare, a loro volta, un 
potere assoluto nei rispettivi 
feudi e una borghesia com
merciale, tipico risultato del
la penetraizone neocoloniali
sta, delegata anch'essa a trar
re i vantaggi dell'arretratezza 
e del sottosviluppo, contri
buendo a perpetuarne le con
dizioni. 

Il decennio scorso si carat
terizza per lo scivolamento 
della crisi eritrea in una vera 
e propria guerra, che con il 
passar del tempo diviene ine

stinguibile, nonostante l'impie
go dei metodi terroristici di 
massa. Lo stesso ruolo che 
Hailé Selassié si vanta di 
assumere nel quadro del mo
vimento e dell'organizzazione 
per l'unità africana, in un 
senso di prestigio e di sag
gezza, si stempera, nella con
cretezza del confronto politi
co, in un marchio di conser
vatorismo e in una disponi
bilità nei confronti del neo
colonialismo. 

L'Etiopia degli anni 10 giun
ge così a mostrare un asset
to arretrato molto lontano da 
quello che promettevano gli 
impulsi della resistenza al
l'aggressione fascista. Non si 
tratta più di un paese fuori " 
della storia, come è stato cor
rentemente definito, ma di 
parte di una storia di arre
tratezza che è la derivata di 
rapporti sociali e politici in
terni e internazionali. Attor
no al « leone trionfante della 
tribù di Giuda » si costruisce 
uno dei perni della presenza 
politica, militare ed econo
mica degli americani in 
Africa. 

E' in questa luce che si 
consumano le due ultime 
grandi tragedie dell'impero 
di Hailé Selassié: la guerra 
eritrea, dove i giovani uffi
ciali sembrano riscoprire la 
loro coscienza politica, e la 
tragedia della siccità, tenuta 
per mesi nascosta, ma poi 
esplosa improvvisamente a 
mostrare l'incidenza dello 
sfruttamento e dell'arretra
tezza e il flagello di un si
stema di corruzione costruito 
attorno al trono etiopico. No
nostante questo, Hailé Selas
sié ha cercato di resistere 
gli ultimi mesi di fronte al 
conto che gli veniva porto; 
poco a poco ha visto crollare 
il suo prestigio, di fronte alle 
indagini che lo hanno rive
lato come uno degli uomini 
più ricchi del mondo mentre 
il «suo» popolo figura tra i 
più poveri, di fronte alle in
chieste che hanno mostrato 
la corruzione dei suoi fedeli 
e il marcio del suo regno. Fi
no a quando, ieri, non ha vi
sto la mano dei giovani uffi
ciali che gli hanno tolto an
che la corona. 

Renzo Foa 

Senza macchie, né sgocciolii 

Inventata la macchina 
che pittura da sé 
soffitti e pareti 
di casa nostra 

Si può avere subito per affrancarsi dalla schiavi
tù altrui e dagli alti costi odierni di mano d'opera 

E' di una semplicità sbalor
ditiva e forse per questo fun
ziona alla perfezione. Si trat
ta di un leggero serbatoio di 
plastica con una leva: con po
chi movimenti create aria 
compressa che fa affluire la 
vernice ad acqua « all'inter
no > di un soffice rullo. 

Il secreto è tutto qui: nien
te compressori a motore, nien
te sbavature, e funziona come 
un apparecchio professionale. 
Non più sgocciolii sui vestiti 
o sul pavimento, non più alo
ni sui muri: estrema pulizia e 
rapidità di esecuzione. 

L'apparecchio MULTIFLO, 

di costruzione inglese, può es
sere provato senza rìschi, per
ché può essere restituito en
tro otto giorni col pieno rim
borso e senza domande, né 
contestazioni. 

Per ordinarla basta scrive
re a: LENK ITALIANA - Sex. 
UP/1 - Corso Porta Vittoria, 
28 • 20122 Milano, che vi spe
dirà l'apparecchio, con due 
rulli di scorta, a sole L. 24.900 
più spese postali. 

Scrivete OGGI STESSO, 
perché il contingente di MUL
TIFLO per ora assegnato al* 
l'Italia è purtroppo ancora • -
mitato. Scrivete SUBITO! 
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Occupazione, contingenza, pensioni e riforme al centro dell'iniziativa 

Ampio dibattito nei sindacati 
sugli obiettivi rivendicativi 

Le riunioni della segreteria della Federazione Cgil, Cisl, Uil — Le proposte che stanno emergendo 
Presa di posizione dei chimici e dei tessili — Incontro fra FLM e il ministro del Lavoro Bertoldi 

Tutto il movimento sinda
cale è ormai impegnato nel 
dibattito per definire gli obiet
tivi di lotta per la difesa 
dell'occupazione, il salario, gli 
investimenti nel quadro del
l'azione per un nuovo svilup
po economico e sociale. Le 
categorie stanno riunendo gli 
organismi dirigenti. Altret
tanto stanno facendo le or
ganizzazioni territoriali. La 
segreteria della Federazione 
Cgil, Cisl, UH si riunirà nella 
prossima settimana per con
tinuare l'esame del documen
to predisposto da un gruppo 
di lavoro e che sarà discusso 
dal Direttivo convocato per 
i giorni 23 e 24. I temi cen
trali del documento riguar
dano l'apertura della verten
za per l'unificazione del pun
to di contingenza, l'aggancio 
delle pensioni alla dinamica 
salariale, gli investimenti, i 
problemi dell'agricoltura, del
l'edilizia, dei trasporti, della 
sanità e del prezzi. 

Per quanto riguarda la con
tingenza la discussione ruota 
attorno ad alcune proposte 
sul valore del punto e sugli 
scatti già maturati. Per quel
lo che si riferisce alle pen
sioni le proposte che vengo
no avanti riguardano l'ag
gancio alla dinamica salaria
le a partire dal primo gen
naio con l'aumento quindi dei 
minimi dei lavoratori dipen
denti e autonomi. 

Nella parte relativa agli In
vestimenti pubblici viene sot
tolineata la necessità di un 
rlfinanzlamento delle opere 
pubbliche in corso di realiz
zazione o di appalto, della 
attuazione degli impegni as
sunti dal governo per il Mez
zogiorno soprattutto per quan
to riguarda il risanamento 
del centri urbani, le opere di 
irrigazione e l'edilizia popo
lare, dell'utilizzazione da par
te delle Regioni e dei comu
ni dei finanziamenti pre
disposti per l'acquisizione del
le aree per l'edilizia, della 
autorizzazione dell'immediato 
appalto di tutti i programmi 
già predisposti e completi di 
progetti. 

Sul problema dell'energia si 
sta discutendo sulla richiesta 
di un piano decennale per la 
istallazione di centrali termo
elettriche con combustibile 
nucleare. Per i trasporti ven
gono richiamati gli impegni 
governativi relativi alla defi
nizione di un razionale piano 
dei trasporti che colleghi gli 
Investimenti delle ferrovie 
dello Stato a quelli degli al
tri settori, lo stanziamento di 
fondi da ripartire tra le Re
gioni per l'acquisto di auto
bus, l'aumento e l'immediato 
utilizzo dei fondi destinati al
l'acquisto di materiale rota
bile. Per quello che riguarda 
la riforma sanitaria, dal di
battito in corso emerge 
l'orientamento di chiedere la 
modifica del progetto solle
citando un finanziamento ag
giuntivo a carico dello Stato, 
un maggiore sviluppo dell'at
tività di prevenzione, l'uni
ficazione dei livelli di cura 
agli standard più elevati con 
assoluta gratuità della assi
stenza farmaceutica. 

Per gli investimenti delle 
aziende si sta discutendo di 
una modifica del sistema de
gli incentivi. Si chiede 11 ri
spetto degli impegni che so
no stati conquistati con le lot
te del lavoratori che avevano 
conseguito importanti risul
tati in particolare per il 
Mezzogiorno. 

Per l'agricoltura si discute 
sulla necessità del superamen
to della mezzadria, della re
gionalizzazione degli enti di 
sviluppo. SI sollecitano misure 
per la zootecnia, per l'ero
gazione del credito a tasso 
agevolato. 

Nel corso delle riunioni del 
gruppo di lavoro è stato con
statato il completo fallimen
to della politica governativa 
per i prezzi. Fra le proposte 
che si stanno discutendo per 
un effettivo controlio, quelle 
della riforma del Cip e delle 
commissioni provinciali, per 
arrivare ad un sistema che 
consenta capacità di rileva
zione dei costi di trasforma- I 
zione e di distribuzione del 
prodotti. Per le tariffe dei 
servizi di trasporto pubblico 
si sottolinea la necessità di 
mantenere prezzi bassi per 
gli abbonamenti mensili per 
operai e studenti, per deter
minate fasce orarie. 

Questi sono i temi più im
portanti sui quali si sta di 
scutendo all'interno del mo
vimento sindacale. 

Un esame della situazione 
e stato fatto ieri dall'esecuti
vo della Cisl. Storti neila sua 
relazione ha proposto tra l'al
tro di riunire il Consiglio ge
nerale della Confederazione 
per il 26 e 27 settembre. Una 
altra relazione è stata tenuta 
dal segretario generale ag
giunto, Luigi Macario, il qua
le si è occupato dei problemi 
relativi alla applicazione dei 
decreti delegati della scuola. 

Sempre ieri si sono riuniti 
1 rappresentanti delle orga
nizzazioni di categoria e pro
vinciali della Uil. La discus
sione è stata introdotta da 
tre relazioni. Rufino si è oc
cupato dei problemi dell'occu
pazione sottolineando la ne
cessità dì rilanciare le riven
dicazioni finalizzate alla rea
lizzazione degli investimenti 
pubblici e privati nell'edilizia, 
nell'agricoltura, nel trasporti, 
nelle infrastrutture sociali del 

Mezzogiorno. Il segretario con
federale, Rossi, ha affermato 
che la unificazione del punto 
di contingenza si colloca nel
la linea egualitaria e di di
fesa dei redditi da lavoro, so-

Lttutto di quelli più esposti 

a un processo inflazionistico. 
Berteletti ha esposto i proble
mi relativi alla vertenza per 
le pensioni. Per oggi infine 
è prevista la riunione del Di
rettivo della Cgil. 

Anche le categorie si stan
no riunendo, prendendo im
portanti posizioni. La segre
teria nazionale della Federa
zione unitaria del chimici ha 
dato un severo giudizio sul
l'azione del governo e del 
padronato. 

La Fulc ritiene indispensa
bile il recupero del potere di 
acquisto dei salari e partico
larmente del bassi redditi e 
considera la rivendicazione sa
lariale « parte essenziale di 
una nuova linea economica e 
di una piattaforma che deve 
mantenere al suo centro lo 
obiettivo della crescita eco
nomica e sociale del Mezzo
giorno. della piena occupa
zione come basi per un nuovo 
meccanismo di sviluppo ». Vie
ne sottolineata la necessità 
che le aziende diano attua
zione agli accordi sugli inve 
stimenti. che si operi per il 
rilancio della agricoltura, che 
si attui una politica selettiva 
del credito. Determinante è 
l'impegno prioritario e un 
nuovo ruolo delle partecipa
zioni statali. La Fulc riven
dica l'esigenza di un deciso 

intervento per contenere 1 
prezzi per poi porre con for
za i problemi della fabbrica. 
Infine chiede un'ampia con
sultazione dei lavoratori ed 
una seconda riunione del Di
rettivo unitario per compiere 
una sintesi del dibattito svol
tosi. 

Un esame della situazione è 
stato fatto anche dalla se
greteria nazionale della Fe
derazione unitaria dei tessili 
che ha convocato il Direttivo 
per 11 16 e 17 ottobre. Ha sot
tolineato la necessità di apri
re immediatamente la verten
za sul temi della contingen
za, delle pensioni e della ri
forma della Cassa integrazio
ne ed è stato giudicato im
prorogabile F adempimento 
da parte del governo degli 
impegni previsti per 11 Mez
zogiorno. 

Ieri vi è stato un incontro 
fra la segreteria della FLM e 
il ministro Bertoldi. I sinda
cati hanno ribadito l'assoluta 
urgenza di un'iniziativa del 
governo nel grandi centri del 
Sud e l'opportunità di una ve
rifica di tutte le condizioni 
utili alla immediata realizza
zione degli investimenti In
dustriali previsti nel Mezzo
giorno In seguito agli accor
di raggiunti con le grandi 
aziende. 

40.000 LAVORATORI 
MILANESI IN SCIOPERO 

Dalla nostra redazione 
- MILANO, 12 

Quarantamila lavoratori 
milanesi, dipendenti da sei 
grandi gruppi Industriali 
che hanno stabilimenti nella 
nostra provincia e nel resto 
del Paese, daranno vita do
mani mattina alla prima, 
grande manifestazione sinda
cale di questo dopo-ferle. Le 
aziende direttamente impe
gnate nella lotta sono la Ma
gneti Marelli e la Ercole Ma
rcili, la GTE • Autelco, la 
Philips (chimica e metalmec
canica), la Breda Fucine e la 
Termomeccanica. 

Investimenti, con particola
re riferimento allo sviluppo 
dell'occupazione nel Mezzo
giorno, contrattazione dell'or
ganizzazione del lavoro, In
quadramento unico, rinnovo 
del premi di produzione e pe
requazione del salari, contri

buti sociali: questi 1 più Im
portanti punti della carta rl-
vendlcatlva da tempo a cono
scenza delle aziende interes
sate a queste sei vertenze. 

A giugno, le trattative sono 
andate a rilento. Alla ripresa 
degli incontri, passato il pe
riodo feriale, lo scontro con 
le direzioni dei sei grandi 
gruppi industriali si è fatto 
più serrato. A causa delle po
sizioni assunte dal padronato 
le trattative sono state rotte. 
Gli scioperi, nel sei grandi 
gruppi, sono ripresi e per do
mani mattina, venerdì, 1 con
sigli di fabbrica, la FLM e la 
FULC hanno organizzato una 
giornata di lotta, che oltre 
all'astensione dal lp.voro con
temporaneo del 40 mila lavo
ratori Interessati alle verten
ze aziendali, prevede una ma
nifestazione, con corteo dal 
Bastioni di Porta Venezia al
la sede dell'Interslnd e del-
FAssolombarda. 

Un altro risultato della lotta di contadini, braccianti e onerai nel Salernitano 

IMPEGNATE 30 AZIENDE A PAGARE 
UN EQUO PREZZO PER I POMODORI 
Rotto il fronte del padronato dopo la « firma » con la Cirio e la Sfar - Indispensabile continuare la lotta unitaria 
per piegare gli altri industriali • Impegno dei sindacati a sostenere la battaglia dei lavoratori della campagna 

Grave posizione degli industriali 

Trattative rotte 
per centoventimila 

alimentaristi 
Proclamato dai sindacati uno sciopero nazionale di 

24 ore per il 18 e altre 12 ore articolate 

Si è svolto ieri il primo 
incontro di trattativa per il 
rinnovo del contratto unifica
to del 120 mila lavoratori dei 
settori pastario molitorio, ri
siero, conserve vegetali e Itti
che, alimentari vari. L'incon
tro ha avuto esito negativo 
per la posizione di netta chiu
sura assunta dalla contropar
te industriale che ha reso ine
vitabile la rottura delle trat
tative. L'atteggiamento delle 
controparti e della Confindu-
stria ha assunto toni ed ac
centi provocatori tali che rie
cheggiano uno stile di rappor
ti sindacali che sembrava su
perato da tempo. Infatti, do
po alcune schermaglie inizia
li la posizione finale della de
legazione industriale è stata 
quella di assoluta indisponi
bilità a rinnovare il contrat
to sulle questioni dell'orario, 
della stagionalità, della ga
ranzia salariale, della decor
renza 

Questo atteggiamento, in
spiegabile se si tiene conto 
dei precedenti rinnovi contrat
tuali di giugno e luglio, si può 
spiegare solo con l'intenzione 

di strumentalizzare la ver
tenza per fini extra sindaca
li, e per trascinare su tem
pi lunghi la trattativa. A fron
te di questa situazione la se
greteria della PILIA e la nu
merosa delegazione presente 
hanno deciso una intensifica
zione dell'azione di lotta pro
clamando uno sciopero gene
rale di 24 ore dei settori in
teressati per il giorno 18 set
tembre p.v., con manifesta
zioni a livello provinciale e 
regionale; inoltre altre 12 ore 
di sciopero articolato da ge
stire a livello aziendale e da 
attuare entro il 3 ottobre. 

La segreteria della PILIA 
ha inoltre dato indicazione ai 
consigli di fabbrica di garan
tire durante lo sciopero ge
nerale e le azioni articolate 
il ritiro e la consegna dei 
prodotti agricoli, con la isti
tuzione di squadre di lavo
ratori e di sviluppare, attra
verso le strutture provincia
li e di fabbrica, il massimo 
di unità con le associazioni 
contadine impegnate anch'es
se in questo momento nella 
difesa del prezzo 

Nostro servizio 
SALERNO, 12 

Dopo l'impegno assunto 
ieri dalla CIRIO e dalla 
STAR — le Industrie a par
tecipazioni statali che svol
gono nel Mezzogiorno un ruo
lo portante per l'industria 
di trasformazione — altre 30 
Industrie private del settore, 
e tra esse le aziende che trat
tano la maggior parte del po
modoro Sammarzano, si sono 
Impegnate questa mattina 
per 11 ripristino del prezzo 
del pomodoro previsto dall'ac
cordo del 10 agosto. Con lo 
accordo di oggi gli Industria
li si Impegnano a pagare dal 
9 settembre 11 prezzo di 95 li
re al chilo mentre è In di
scussione 11 prezzo del pro
dotto per 1 giorni In cui gli 
industriali unilateralmente, e 
in primo luogo le industrie 
a partecipazioni statali rom
pendo l'accordo sottoscritto, 
decisero di pagare il prodot
to ai contadini al di sotto 
delle 95 lire. 

n risultato raggiunto in 
questi giorni dalla lotta uni
taria del contadini può rite
nersi una prima vittoria del 
movimento, che per la prima 
volta si è conquistato la pos
sibilità di contrattare il prez
zo del prodotto ed è riuscito 
ad imporre agli industriali il 
rispetto degli impegni. La lot
ta di questi giorni condotta 
unitariamente non è stata 
facile: si è passati dalle bar
ricate all'occupazione del co
muni dell'Agro Nocerino-Sar-
nese e da qui alla lotta uni
taria di braccianti e conta
dini e operai come è avve
nuto Ieri alla CIRIO di Pa
gano. 

Le varie fasi della lotta di
mostrano ancora una volta le 
gravissime responsabilità del
le Industrie a partecipazione 
statale, che ancora una vol
ta sono venute meno agli im

pegni assunti e non si sono 
distinti in questa occasione 
in nessun modo dalle azien
de private. L'Impegno sotto
scritto oggi dalle altre 30 a-
ziende costituisce una rottu
ra definitiva del fronte pa
dronale ed Isola definitiva
mente quelle Industrie che 
non ancora hanno sottoscrit
to l'impegno. 

Le organizzazioni profes
sionali (Alleanza, Coltivatori 
diretti) e i sindacati (Feder-
bracclantl), CGIL-CISL-UIL 
hanno dichiarato la necessi
tà di vigilare sulla puntuale 
applicazione dell'accordo ed 
hanno espresso un giudizio 
positivo sul risultato raggiun
to che deve aprire una nuo
va fase tra industria e agri
coltura della nostra provin
cia e del Mezzogiorno. In tal 
senso diverso è il ruolo che 
devono assumere le industrie 
a partecipazioni statali dato 
il loro peso determinante che 
svolgono nel settore. 

Le associazioni professio
nali dei contadini e sindacati 
hanno dichiarato — in un 
comunicato — l'impegno co
mune della lotta per realiz
zare questi obiettivi da con
cretizzarsi nell'incontro che 
si terrà, come previsto dagli 
accordi, nel mese di ottobre 
presso la Camera di commer
cio di Salerno. Da parte lo
ro i rappresentanti della Fe
derazione unitaria provincia
le CGIL-CISL-UIL hanno rin
novato 11 loro impegno a so
stenere le lotte per un pro
fondo mutamento dell'appor
to tra industria di trasfor
mazione e agricoltura, un 
mutamento capace di garan
tire qualsiasi investimento 
delle PP.SS. e una stabile oc
cupazione ai lavoratori della 
industria e la difesa del red
dito dei contadini. 

u. d. p. 

FORTE SCIOPERO DEI LAVORATORI PER IL RILANCIO DEL SETTORE 

TUTTI I PORTI SONO RIMASTI BLOCCATI 
Ogni attività si è fermata ieri a Genova, Napoli e Trieste — L'azione delle Fe
derazioni sindacali dei marittimi per il rafforzamento della flotta pubblica 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 12 

Totale, oggi, lo sciopero dei 
portuali genovesi (e di tutti gli 
altri parti italiani), in lotta per 
sollecitare una rapida e posi
tiva soluzione deHa vertenza 
che li oppone al ministero della 
Marina Mercantile, per il mi
glioramento dei trattamenti eco
nomici e normativi, per i fi
nanziamenti e Io sviluppo del 
sistema portuale, per la rifor
ma della gestione dei servizi 
e della legisS azione portuale e 
per una nuova collocazione giù 
ndlea delle categorie. 

L'astensione è stala totale, sia 
nel settore commerciale che in 
quello industriale. Hanno par
tecipato anche in larghissima 
misura strati di impiegati che 
nei passato si erano mostrati 
e refrattari » allo sciopero. La 
astensione dal lavoro è stata 
articolata nelle ventiquattro ore, 
per categorie, turni e servizi. 
Lo sciopero ha provocato l'inat
tività (al 90 per cento circa) 
su quaranta navi. Nel settore In

dustriale la lotta ha investito 
39 navi. 

Il .significato della mobilita
zione e della lotta dei portuali 
di tutte le categorie ed il peso 
che possono esercitare in que
sto punto nodale dell'economia 
nazionale è facilmente desumi
bile da pochi dati: via mare 
giunge o parte l'ottanta per cen
to delle merci necessarie alla 
nostra economia. E non è co
sa da poco: nel 1973 sono sta
te sbarcate 233.684.000 tonnella
te di merci e ne sono state im
barcate 37.148.000 (compresi gli 
idrocarburi). Le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori dei por
ti CGIL. CISL e UIL hanno af
fermato che lo sviluppo del
l'azione sindacate deve avere 
carattere di continuità come 
caratteristica fondamentale del 
movimento allo scopo di « man
tenere integro il rapporto di 
forza al tavolo delle trattative » 
col ministero della Marina 

Intanto, i consigli di ammi
nistrazione delle quattro socie
tà di navigazione del gruppo 
Firunare stanno mettendo a pun

to la linea di condotta per l'im
mediato futuro. Ieri gli ammi
nistratori del « Ltoyd Triesti
no » e dell'* Adriatica ». oggi 
quelli dell'* Italia > e domani 
quelli della < Tùrenia > concor
deranno le risposte da dare al 
ministro Coppo. Si ha ragione 
di ritenere die i quattro consi
gli di amministrazione si limi
teranno a «prendere atto» del
la volontà dcH'IRI, si adegue
ranno cioè all'indirizzo di smo
bilitazione della flotta pubblica 
sostenuta dal ministro della Ma
rina Mercantile, dai La Malfa, 
dai Colombo, dai Carli. 

Per contrastare questa nefa
sta politica e per avviare un 
discorso nuovo, radicalmente di
verso, sulla marina mercantile 
le Federazioni dei lavoratori del 
mare CGIL. CISL e UIL hanno 
avviato una serie di iniziative 
di lotta che già oggi, a Genova. 
hanno trovato pratica attuazio
ne. Operai ed amministrativi 
dei due palazzi detta Fiumare, 
quello di De Ferrari e quello 
di via Serra, e dei magazzini 

I del porto ed i lavoratori della 

lavanderia della Finmare «Se-
lom » hanno sospeso il lavoro 
dalie 15 alle 17 ed hanno par
tecipato in massa all'assemblea 
unitaria che s'è svolta proprio 
nei corridoi prospicienti la sala 
dove si era riunito il consiglio 
di amministrazione dell'* Italia 
di navigazione». All'assemblea 
hanno partecipato pure i con
sigli d'azienda dell'espresso ba
gagli e i consigli di bordo 
delle navi della flotta pubblica 
presenti in porto. I dirigenti 
delle Federazioni marinare han
no ribadito la validità della li
nea rivendicativa elaborata in 
totale accordo con i lavoratori: 
trasformazione, ammodernamen
to e potenziamento della flotta 
di stato, difesa deH'occupazione. 
contestualità del disarmo delle 
navi passeggeri che i fatti di
mostrano ormai superate con 
l'entrata in servizio di navi da 
carico ad alto contenuto tecno-
nologico, specializzate e per ca
richi di massa (secchi e liqui
di). potenziamento delle lince 
di collegamento con le isole e 
dei servizi crocieristici. 

Un intervento de} compagno Minucci al Consiglio regionale piemontese 

Le prospettive produttive 
eluse dai dirigenti FIAT 

Una risposta alle dichiarazioni di Umberto Agnelli - Non serve escogitare il trasferimento all'edilizia 
di migliaia di metalmeccanici - Dal canto suo il governo non offre un preciso «quadro di riferimento» 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 12 

11 consiglio regionale del Pie
monte si e riunito oggi per esa
minare la situazione sempre 
più preoccupante dell'economia 
piemontese e per assumere de
cisioni di intervento economico 
e sociale per far fronte alle 
prospettive dei prossimi mesi. 
La riunione si è svolta su ri
chiesta del gruppo comunista 
che aveva presentato nei gior
ni scorsi un'ampia e organica 
piattaforma di proposte riguar
danti il rilancio del credito fi
nalizzato a rigorose priorità pro
duttive, la difesa dell'occupazio
ne, il controllo dei prezzi, la 
questione delle tariffe dei ser
vizi pubblici (e in particolare 
dei trasporti) per le quali il 
PCI ha chiesto la sospensione 
di ogni aumento. In previsione 
della riunione del consiglio de
cine di consigli di fabbrica delle 
maggiori aziende piemontesi a-
vevano inviato alla Regione or
dini del giorno contenenti riven
dicazioni e proposte a sostegno 
della piattaforma presentata dai 
consiglieri comunisti. 

TJ compagno Adalberto Mi
nucci, della Direzione del 
PCI, si è richiamato anzitut
to alla situazione dell'Indu
stria automobilistica e alle 
prospettive (ribadite anche in 
questi giorni dal massimi di
rigenti della FIAT) di un con
sistente calo della produzio
ne e della occupazione nel 
prossimi mesi. Tenendo conto 
della funzione-pilota che que
sta Industria ha esercitato ed 
esercita non soltanto in Pie
monte, ma nel complesso del
l'economia nazionale, i comu
nisti ritengono che qualsiasi 
decisione Inerente le sue pro
spettive occupazionali non 
possa essere lasciata alla di
rezione di un'azienda, e nep
pure delegata al pur decisivo 
e autonomo confronto tra le 
parti sul terreno sindacale, 
ma occorre che ne siano pie
namente responsabilizzati gli_ 
organi del potere politico rap
presentativi dell'lntelra collet
tività. 

Minucci ha chiesto a que
sto proposito: 1) che la Re
gione Piemonte convochi d'ur
genza 1 massimi responsabili 
della FIAT per approfondire 
l'esame della situazione e del
le prospettive aziendali e set
toriali, prima che venga deli
berato qualsiasi provvedimen
to riguardante 1 livelli d'oc
cupazione; 2) che il governo 
sia direttamente Investito del
la questione, come primo re
sponsabile degli Indirizzi eco
nomici da cui dipendono an
che 1 processi di ristruttura
zione e conversione dell'ap
parato industriale. 

L'amministratore delegato 
della Fiat — ha proseguito 
Minuccd — lancia oggi una 
singolare proposta di «ricon
versione » produttiva, che 
comporterebbe il trasferimen
to di decine di migliala di o-
peral meccanici al settore e-
dilizlo, proprio mentre centi
naia di migliaia di lavoratori 
edili vanno incontro alla di
soccupazione. n dilettantismo 
di simili escogitazioni non 
serve certo a nascondere le 
precise responsabilità della di
rigenza Fiat, la quale ha e-
luso sinora, il problema fon
damentale di razionalizzare e 
riconvertire l'apparato indu
striale in funzione di nuove 
scelte produttive, capaci di a-
prire al nostro paese nuove 
prospettive di sviluppo. 

Da anni, ormai, noi comu
nisti (sulla base di un'analisi 
corretta che ci ha portato a 
prevedere l'ineluttabile ridi
mensionamento del merca
to automobilistico, i cui sinto
mi erano del resto evidenti 
ancor prima della crisi pe
trolifera) rivendichiamo che 
venga avviato un graduale 
processo di conversione del
l'apparato produttivo, finaliz
zato alle esigenze dell'agricol
tura, del Mezzogiorno, deile 
grandi infrastrutture social:, 
e ad un allargamento del no
stro mercato Internazionale ai 
Paesi socialisti e a quelli in 
via di sviluppo. Abbiamo chie
sto e chiediamo non le mira
bolanti e velleitarie «ricon
versioni» che Agnelli giunga 
oggi a prospettare, ma una 
serie di modificazioni logiche, 
razionali e realistiche, tali tia 
corrispondere alle esigenze 
nuove e più differenziate del 
mercato, e da rendere possi
bile l'utilizzazione e l'espan
sione del patrimonio di capa
cità professionali. tnfin&f.gi-
che e imprenditoriali sinora 
accumulato. 

Il rifiuto fin qui opposto ad 
una simile prospettiva di rin
novamento è un segno di m.o-
pìa, e al tempo stesso dimo
stra la volontà di continuare 
a sovrapporre l'interesse di 
gruppo all'interesse naziona
le. Minucci ha citato a que
sto proposito il plano della 
FIAT mirante ad una espan
sione accelerata della produ
zione di autocarri, che entro 
quattro anni raggiungerà un 
fatturato uguale a quello at
tuale delle autovetture. Que
sto piano ha comportato fino
ra colossali investimenti al
l'estero (nuovi stabilimenti in 
Francia) a fronte di un lieve 
aumento dell'occupazione in 
Italia, e comporta soprattut
to l'abbandono — da par
te della FIAT — degli impe
gni a investire nel settore 
delle ferrovie e dei trasporti 
pubblici, come si evince facil
mente dalla lettura delle pre-

1 visioni di bilancio recente-

I 

mente pubblicate dall'azienda. 
Ciò significherà, nel prossi
mi anni un ulteriore con-
gestionamento del traffico pri
vato nel nostro Paese in una 
misura che lo stesso «Auto
mobile Club» ha definito ><ln-
tollerabile», con scarsi bene
fici per l'occupazione e una 
accentuata decadenza del ser
vizio pubblico. 

Minucci ha sottolineato a 
questo punto che le responsa
bilità più gravi vanno attribui
te al governo, alla sua incapa
cità di definire un «quadro di 
riferimento» entro il quale le 
stesse industrie siano indotte 
a programmare le proprie 
scelte, alla assoluta mancan
za di obbiettivi prioritari ver-
60 i quali Indirizzare (e ri
strutturare) l'apparato produt
tivo. Oggi c'è chi si lamenta 
circa il destino del «petro
dollari», che i Paesi arabi 
sembrano orientati a impie
gare negli Stati Uniti:ma ci sì 
dimentica di precisare che gli 
stessi Paesi Arabi si sono ri
volti anche aile industrie ita
liane per ottenere apparec

chiature industriali e altri pro
dotti che il nostro Paese m>n 
è in grado di produrre. Ec
co un terreno per nuove ini
ziative industriali che potreb
bero essere razionalmente col
locate nel Mezzogiorno, e che 
invece non viene sfruttato per 
carenza di precise scelte di 
intervento. 

I comunisti prendono atto 
che anche la Giunta regionale 
è costretta a rivolgere criti
che severe (seppure non sem
pre esplicite) al governo per 
questo «vuoto» di politica e-
conomica, e dichiara di voler
si impegnare per imporre una 
6erie di priorità (agricoltura, 
edilizia popolare e sociale, 
scuola, controllo dei prezzi, 
difesa dei redditi più bassi) 
anche attraverso una revisio
ne del bilancio regionale. Ri
spetto a questi obiettivi, tut
tavia, è incoerente la deciso
ne della maggioranza di cen
tro-sinistra. di procedere al
l'aumento delle tariffe pubbli
che. e In particolare del tra
sporti. Mentre anche in altri 
campi le misure concrete e-
nunclate appaiono insufficien
ti rispetto alle esigenze reali. 

Presa di posizione della FLM 

Incerte e contraddittorie 
le previsioni aziendali 

La segreteria nazionale del
la FLM ha preso posizione sul 
confronto con la Fiat avve
nuto l'altro ieri a Torino. Le 
previsioni esposte dall'azienda 
vengono definite « incerte e 
contraddittorie ». A seconda 
delle varie fonti e delle di
verse occasioni — prosegue 
la FLM — si prospetta l'esi
genza di ridurre la produzio
ne in misura diversa per l'ul
timo quadrimestre dell'anno 
in corso. 

Per il 1975 la direzione della 
Fiat ha avanzato al coordi
namento nazionale la previ
sione di una ripresa delle 
vendite a partire dal marzo, 
mentre l'amministratore de
legato avrebbe dichiarato in 
una intervista di prevedere la 

La produzione 

industriale 

aumentata 

dell'I 1 per cento 
La produzione industriale 

nel mese di luglio 1974 (27 
giorni lavorativi) è risultata 
— informa l'ISTAT — del 
129,7, segnando un aumento 
del 3,8 per cento rispetto allo 
stesso mese dell'anno prece
dente (26 giorni lavorativi di 
calendario), il cui ìndice fu 
pari a 124,9. 

Nel periodo gennaio-luglio 
(174 giorni lavorativi) l'in
dice medio è aumentato del-
ì'11,0 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 1973 (172 
giorni lavorativi di calen
dario). 

caduta delle vendite per tutto 
il 1975 e il 1976. La indeter
minatezza e la contraddit
torietà di questi dati prevl-
slonall — prosegue 11 comuni
cato — sottolineano l'uso stru
mentale che la Fiat fa delle 
previsioni di produzione e <U 
mercato. La segreteria na
zionale della FLM ritiene che 
l'esame della situazione pro
duttiva del gruppo Fiat debba 
essere complessivo e investi
re, al di là del settore del
l'auto tutte le attività produt
tive del gruppo. Al tempo 
stesso essa ribadisce le deci
sioni assunte dal coordina
mento nazionale in ordine al
la ferma determinazione di 
difendere gli organici e l'Inte
grità del salario del lavora
tori anche in presenza di e-
ventuall riduzioni della produ
zione. 

Ogni tentativo di utilizzare 
i problemi produttivi per at
taccare l'occupazione e il sa
lario con l'obiettivo palese di 
riconquistare una piena ela
sticità dell'uso dell'orarlo di 
lavoro e degli organici, 
si scontrerà con la più dura 
reazione dei lavoratori. 

La segreteria della FLM ri
tiene indispensabile che fin 
dal prossimo incentro il con
fronto con la Fiat entri nel 
merito del problemi sollevati 
dal coordinamento, al quali 
l'azienda non è stata in grado 
di dare nessuna risposta sia 
in ordine alla garanzia dei po
sti di lavoro e del salario, In 
caso di riduzione produttiva, 
sia in ordine agli Impegni de
gli Investimenti nel Mezzo
giorno, alle modifiche della 
organizzazione del lavoro, alla 
gestione del contratto e agli 
accordi In tema di inquadra
mento unico e di ambiente di 
lavoro. 
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LEVANTE 

5' salone internazionale 
deile macchine ed attrezzature 
per l'agricoltura 
e della zootecnica 

m o s t r a n a z i o n a l e 
d e l l ' a u t o v e i c o l o 
i n d u s t r i a l e 

LEVANTE 

5' salone internazionale 
delle macchine 
ed attrezzature per l'edilizia, 
i trasporti il movimento 
di terra, la termotecnica 
e la prefabbricazione 
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Formalizzata ieri a Bologna l'istruttoria per la strage siili'Italicus 

I giudici: attentatori ancora ignoti 
Inventata dai missini la pista rossa 

l'Inchiesta ora prosegue suddivisa e smembrala in parli diverse - Da un lato gli avvocali e i mazzieri del MSI che hanno istigalo Sgrò al realo di calunnia, dall'altra i 
neofascisti presi subito dopo l'attentalo accusati di ricostituzione del PNF, detenzione d'armi, apologia di realo • Archiviala la denuncia che pesava sul compagno Ajò 

Perquisite le sedi dei combattenti della RSI 

Sogno in contatto 
con gli «ex» di Salò e 
uomini di Borghese? 

Perquisizioni in tutta Italia — Le indicazioni nei documenti sequestrati a molti 
dei 44 indiziati — Comunicazione giudiziaria al capo gruppo del MSI di Torino 

Dal nostro corrispondente 
BOLOGNA. 12. 

La procura della repubbli
ca, scarnane, ha trasmesso gli 
Atti del procedimento relativo 
alla strage sul treno Italicus 
Express al giudice istruttore. 
«Oli Imputati e le relative 
imputazioni — si è detto in 
un comunicato — sono quel
li noti ». In verità 11 delitto 
di omicidio plurimo volonta
rio pluriaggravato dal numero 
delle vittime, dagli abbietti 
propositi, nonché dalla pre
meditazione e i delitti di le
sioni volontarie aggravate e 
di disastro ferroviario (si è 
preferito suddividere il delit
to di strage in questi reati 
multipli) sono stati attribuiti 
a ignoti. 

Dalla inchiesta sono stati 
stralciati i procedimenti re
lativi al due neofascisti Fran
cesco Tabanelll e Gianfranco 
Gollnelll (possesso di armi ed 
esplosivi e partecipazione a 
bande armate), mentre sono 
stati esclusi, per Insufficen-
tl indizi, Gaetano Casali e 
Riccardo Ardlllo. 

Restano però, altri undici 
imputati nonché, per ragioni 
procedurali, la vittima della 
calunnia, David Ajò che era 
stato indiziato di detenzione 
di materie esplodenti. 

Gli imputati « superstiti » 
si possono dividere in due 
gruppi: il primo comprende 
Italo Bono, Emanuele Barto-
li, Rodolfo Poli e Maurizio 
Barbieri (latitante) che 6ono 
accusati di ricostituzione del 

PNP nonché di detenzione di 
armi improprie e, Bono, an
che di apologia di reato non
ché di pubblica intimidazio
ne; nel secondo ci sono Pran-

* cesco Sgrò e gli avvocati mis
sini Aldo Basile e Gianfranco 
Sebastianelll nonché 1 maz
zieri Anglollno Rossi, Fernan
do DI Bari. Antonio Carbone, 
Angelo Dell'Anno. 

Per David Ajò è stato 
espresso parere favorevole per
ché la sua denuncia sia ar
chiviata così come aveva pre
teso il suo difensore avv. Tar
siano, fin dall'inizio, per in
consistenza della accusa. 

Il provvedimento della 
Procura se ha fatto giustizia 
del perfido tentativo devlan-
te della destra neofascista, 
lascia tuttavia Inalterati mol
ti interrogativi della vigilia. 

Perché Almirante. Covelll, 
l'intero apparato dirigente 
del MSI-DN si sono accaniti 
per far bere alla polizia e 
alla magistratura, con oltre 
due settimane di anticipo sul
la strage di San Benedetto 
Val di Sambro, una ipotesi 
inquisitoria che avrebbe do
vuto, nei propositi di chi la 
propinava, dirottare le inda
gini lontano dalle centrali 
terroristiche della destra 
eversiva? 

La procura della Repubbli
ca di Bologna, oggi ha in so
stanza riproposto il quesito 
attorno al quale ha lavorato 
per quasi quaranta giorni il 
giudice Istruttore. Il nuovo 
giudice dovrà proseguire e 
sviluppare la inchiesta appe

na, si può dire, sbozzata: 20 
fascicoli in tre voluminosi 
pacchi; migliala di pagine. 
E' un quesito strettamente 
giudiziario; quello politico è 
stato risolto da tempo. 

La matrice fascista dell'at
tentato non è mal stata In 
discussione. Fu subito denun
ciata dallo stesso capo del
l'Ispettorato antiterrorismo 
dott. Santillo, l'alto funzio
narlo del Ministero dell'inter
no a cui, dopo 11 massacro 
di piazza della Loggia, Almi
rante aveva offerto la « col
laborazione» del suo partito. 
Il 17 e 11 20 luglio, sull'onda 
di quella promessa, gli rifilò 
le false Informazioni che a-
vrebbero dovuto portare gli 
inquirenti sulla «pista ros
sa». La matrice fascista del
l'attentato è stata riconosciu
ta, con un pubblico «mea cul
pa» dal ministro degli inter
ni Tavianl che, sia pure con 
un atto di tardiva resipi
scenza, ha ripudiato la tesi 
degli opposti estremismi. 

Lo stesso caporione fasci
sta, del resto forse nella va
na speranza di disinnescare 
la bomba rappresentata dal 
suo infido superteste, rilasciò 
una intervista all'Europeo 
per sostenere che la respon
sabilità morale dell'ordigno 
che aveva dilaniato dodici 
sventurati passeggeri dell'Ita-
Ucus, ustionato e ferito al
tri 50, poteva attribuirsi alla 
lotta per il potere all'interno 
del partito di maggioranza. 
Insomma, la bomba del 4 
agosto aveva lo scopo di sug

gerire, in alternativa alla 
squalificata destra nazionale 
« bombarola », rappresentata 
da Almirante, una destra 
« pulita ». 

Una operazione politica, 
questa, a cui stavano lavo
rando, secondo 11 caporione 
fascista, In perfetta simbiosi, 
l'ammiraglio Blrlndelll e lo 
ambasciatore liberale Edgar
do Sogno. 

In ogni caso, in quella in
tervista, il caporione fascista 
faceva Intendere a chi aveva 
buone orecchie che avrebbe 
trascinato in una sua even
tuale rovina politica anche 
«certi» complici occulti. 

La minaccia ha avuto 
esito? 

Con i magistrati bologne
si, no, certamente, L'inchie
sta, come si è visto, ha in
fatti travolto e squalificato i 
massimi caporioni della de
stra fascista. Intimidazioni e 
minacce non hanno ottenuto 
l'effetto che l'MSI-DN si at
tendeva. Almirante, perse le 
staffe, ha scompostamente 
reagito, all'arresto degli av
vocati missini Aldo Basile e 
Gianfranco Sebastianelli, con 
insultanti apprezzamenti ora 
all'esame degli organi compe
tenti in quanto potrebbero 
ravvisarsi, tra l'altro, gli 
estremi del reato di vilipen
dio della magistratura. 

Continuando nella falsifi
cazione dei fatti che la Istrut
toria aveva perfettamente ac
certato, le «vedove nere» dei 
due legali missini i quali 
avevano portato avanti la 

Dopo l'interrogatorio dei caporioni fascisti nell'isola 

I L TESTE DA BRESCIA A NUORO 
PER INDICARE IL «CAMPO» MSI 

Una località che si cerca di precisare - Forse oggi Giuliano Miotti sarà messo a confronto con alcuni 
dei numerosi interrogati in questi giorni tra cui il vicepresidente del gruppo missino della Camera 
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N '. Dalla nostra redazione CAGLIARI.12 
Giuliano Miotti, il «superteste » che dice di sapere tutto sui mandanti, i finanziatori e gli esecutori dello strage di piazza 

della Loggia, a Brescia, è giunto stamane in Sardegna, dietro richiesta dei magistrati inquirenti Vino e Giannini. E' arrivato in 
mattinata a Porto Torres, per proseguire subito dopo per Nuoro. Questo pomeriggio sarà accompagnato in giro per le campagne 
del centro dell'isola, alla ricerca del campo paramilitare organizzato dal MSI, che egli dice di aver visto durante il suo sog
giorno estivo. Nelle prime dichiarazioni raccontò che il posto dove sarebbe stato situato il campo si chiamava Orgoli. Si tratta 
di una località inesistente, per cui il tragitto sarà fra i territori dei paesi che suonano con un nome più o meno simile: Irgoli, 
Dorgall, e Tortoli. Intanto 
dei due magistrati che hanno 
condotto le indagini nell'iso
la, solo uno è rimasto: si 
tratta del giudice istruttore 
Domenico Vino, mentre il so
stituto procuratore della Re
pubblica Enzo Giannini è tor
nato a Brescia. 

I motivi che hanno spinto 
1 magistrati a spostare il cam
po delle indagini in Sarde
gna sono — secondo quanto 
ha dichiarato lo stesso dot
tor Vino ai giornalisti — le 
dichiarazioni di Giuliano 
Miotti, secondo le quali nel
l'isola si sarebbero svolte 
«frequenti riunioni di espo
nenti di estrema destra per 
preparare piani eversivi, e ci 
sarebbe stato nei mesi scorsi 
un campo di addestramento 
paramilitare» per addestrare 
gli attentatori. 

« Sembra che alcune d) que
ste dichiarazioni possano es
sere definite fantasiose — 
ha proseguito il magistrato 
bresciano —, ma altre no. Per 
questo motivo abbiamo ri
tenuto opportuno fare degli 
accertamenti preparando nel
l'isola un piano dì lavoro ben 
predisposto ». 

Pare che domani il a super-
teste» sarà messo a confron
to con alcuni dei 26 interro
gati in questi giorni. Ci sono, 
fra questi, numerosi esponen
ti di primo piano, sia a li
vello locale che nazionale, 
del MSI. Anzitutto il vicecapo 
del gruppo missino alla Ca
mera dei deputati. Alfredo 
Pazzaglìa, che è stato interro
gato per un'ora circa. Il de
putato che è anche coordi
natore regionale del suo par
tito, si è avvalso del privile
gio concesso ai parlamentari 
ed è stato sentito nella sua 
abitazione. Sull'esito del col
loquio è stato mantenuto il 
più rigoroso riserbo. 

Non altrettanto è avvenuto 
per Antonio Chessa. coniglie
re regionale missino, che si 
è affrettato a dichiarare di 
aver dato al rappresentante 
di commercio di Brescia (che 

Trasferito 
a Rieti 

il cassiere . 
del Mar 
' " PESCARA. 12 

Gianni Colombo, il cassiere 
dei < MAR » di Carlo Fumagalli. 
è giunto ogg! a Rieti, da Bre
scia, ed è stato chiuso pel carce 

re di Santa Scolai ca. . * ' . -
Secondo quanto si è potuto ap

prendere. Gianni Colombo sa
rebbe stato messo a confronto. 
oltre che con Alessandro Da-
m'eletti. Alessandro D'Intino e 
Salvatore Vivinto. che facevano 
parte del < commando » fasci
sta. con Guido Cicconc e Ame
deo Tosti, arrestiti a lanciano 
nel corso delle indagini e con 
l'ex comandante della polizia 
0udiziaria di Lanciano, mare-

Jeronimo. 

è sposato con una ragazza di 
Nuoro) qualche migliaia di li
re a come si danno a qual
siasi questuante ». 

Cinquemila lire tonde sa
rebbe invece stato — secon
do le dichiarazioni dello stes
so — il contributo fornito al 
Miotti dall'avvocato Bruno 
Bagedda, ex consigliere regio
nale del MSI. difensore di 
Graziano Mesina e incrimi
nato e poi assolto nella vi
cenda giudiziaria dell'a anoni
ma sequestri», anch'egli in
terrogato nella serata di Ie
ri per alcune ore. 

La preside della scuola me
dia di Orosei, professoressa 
Chiapparo, è stata invece 
chiamata in causa perché in
dicata come il a tramite » at
traverso cui era possibile far

si condurre al campo para
militare di cui si cerca di ac
certare l'esistenza. La pro
fessoressa. che afferma di non 
aver avuto alcun contatto con 
il Miotti, salì all'onore delle 
cronache alcuni anni fa, per
ché puniva con sanzioni di
sciplinari gli alunni e 1 pro
fessori che si azzardavano a 
a parlare di politica» nella 
sua scuola. 

Fra coloro che vengono sen
titi dai magistrati nel corso 
di questi ultimi giorni nell'iso
la. figurano anche il segre
tario della federazione mis
sina di Nuoro, Lino Abis. il 
segretario provinciale di Sas
sari, Italo Masala, e nume
rosi altri esponenti dello stes
so partito di Alghero, Olbia 
e Cagliari, fra cui alcuni ge

stori di locali pubblici con i 
quali il « superteste » avrebbe 
avuto dei contatti. 

Uno di questi è il signor 
Mario Cocco, simpatizzante 
missino, proprietario del bar 
«Sulis» di Alghero, gestito 
dalla signora Maria Carmi
nati di Brescia. E' stato in
terrogato dai magistrati il 9 
settembre. Il giorno succes
sivo un ordigno esplosivo ha 
divelto la saracinesca, man
dando in frantumi i vetri 
del suo locale. Il movente 
dell'attentato sarebbe da ri
cercarsi, secondo le autorità 
di polizia, nella paura che le 
sue dichiarazioni potrebbero 
fare a qualcuno non ben 1-
dentificato. 

Sergio Atzeni 

«pista rossa» continuano a 
sostenere che Basile e Seba
stianelll sono stati arrestati 
« per aver adempiuto al do
vere civico di comunicare al
la pollzJa gravi circostanze 
delle quali erano venuti oc
casionalmente a conoscenza 
e che si prospettavano di de
cisivo Interesse per la sicu
rezza pubblica». Una fando
nia che neppure i due diret
ti interessati oggi si sentono 
più di avallare. 

Basile e Sebastianelli, so
no stati offerti al giudice 
istruttore ancora con le vec
chie accuse per le quali furo
no arrestati il 31 agosto. 

Ma Basile, come è stato 
riferito, ha consacrato al 
verbali che non avrebbe 
mosso foglia senza che Almi
rante lo sapesse prima. E co
si, Infatti, fece quando disse 
di aver ricevuto le terribili 
« confidenze » di Sgrò a pro
posito del sanguinoso com
plotto che stava per acca
dere. Non andò dalla polizia 
non si fece vivo con la ma
gistratura come 11 suo dove
re deontologico gli impone
va, ma andò da Almirante. 
SI indusse a fare il nome 
di Sgrò, a strage avvenuta, 
solo dopo essere stato auto
rizzato dal caporione fascista. 

Questi sono 1 fatti. Circo
stanze, peraltro, confermate 
dall'altro « assistito » dal 
MSI-DN, vale a dire 11 Se
bastianelli che ha cercato di 
parare il rischio di essere 
coinvolto, con 11 suo titolare 
di studio, In una possibile 
accusa di non aver tempe
stivamente informato l'auto
rità giudiziaria di un reato 
che si stava commettendo 
contro la personalità dello 
Stato, col dire di essere sta
to tenuto all'oscuro da tutto: 
Basile prima del 25 luglio, 
gli avrebbe solo detto che 
stava lavorando attorno a 
una vicenda che era di gran
de importanza per l'MSI-
DN. Scusate se è poco! 

La imputazione di concor
so nel reato di istigazione 
violenta per la quale sono 
finiti in carcere il «guar
daspalle» personale di Ai-
mirante, cioè il picchiatore 
Angiolino Rossi, presidente 
della palestra dove si alle
nano 1 mazzieri di Giulio 
Caradonna. nonché gli uo
mini di Franco Massobrio, 
Antonio Carbone e Angelo 
Dell'Anno, è in riferimen
to. dunque, a quella «vicen
da » di cui si stava occupan
do Basile e che era dì « gran
de Importanza » per il 
MSI-DN. 

Il giudice Istruttore, che 
ha preso in consegna anche 
questi quattro, potrà e do
vrà, dunque, meglio valuta
re questi aspetti della que
stione per -estendere la ba
se delle gravi responsabilità 
della destra neofascista, coin
volta nella indagine per la 
strage del treno. Qui risie
de, infatti, il fulcro di tutta 
la inchiesta. L'interesse ver
so una approfondita indagi
ne sul «perché» Almirante, 
Covelll e le altre alte gerar
chie del MSI-DN hanno In
ventato la «pista rossa», 
resta assolutamente Inaltera
to 

Angelo Scagliarmi 

Aperte le porte del carcere al boss mafioso 

Per un «piccolo errore» 

Buscetta torna in libertà 

Nostro servizio 
PALERMO, 12 

Ancora un boss mafioso, e dei più titolati, torna in 
libertà. Stavolta gli avvocati della mafia l'hanno avuta 
vinta nientemeno che per il trafficante internazionale di 
droga Tommaso («Masino») Buscetta, provocando l'an
nullamento per cavilli procedurali e per un «difetto di 
esecuzione» di una vecchia condanna per contrabbando 
inflittagli nel gennaio 1959 dal tribunale di Taranto. 

La Cassazione, annullando questa sentenza, ha prati
camente riaperto le porte del carcere a Buscetta che aveva 
scontate tutte le pene inflitte a suo carico dai giudici di 
mezza Italia. 

Buscetta era entrato ufficialmente nei «ruoli» della 
mafia al processo di Catanzaro, celebrato nel giugno 1968, 
dove in primo grado gli venne inflitta una pensantissima 
condanna a 14 anni di reclusione. Era una bolla di sapone: 
il caso Buscetta infatti andò sgonfiandosi poco a poco 
a causa soprattutto del farraginoso andamento delle inda
gini dì più polizie sul suo conto. 

Arrestato all'aeroporto dì Fiumicino nel novembre '72, 
Buscetta. di lì ad un anno, vide drasticamente ridotta in 
appello la condanna a poco più di 4 anni. 

Rimase in carcere a causa del contemporaneo rinvìo a 
giudizio per il processone di Palermo contro la cosiddetta 
«nuova mafia». Anche in questo caso però il boss della 
droga, presentatosi davanti ai giudici con la sua « nuova », 
ineffabile faccia (si era sottoposto in America a due ope
razioni di plastica) potè avvalersi delle molteplici carenze 
dello Stato nella repressione anti-mafia: condannato ad 
una pena mitissima (2 anni e 11 mesi) si è avvalso della 
decorrenza dei termini. La sentenza della Cassazione — 
che fa svanire l'ultimo evanescente motivo per cui «Ma
sino» restava in carcere — sigla un nuovo sconcertante 
capitolo della sua lunga, sostanzialmente «fortunata» vi
cenda giudiziaria. 

v. va. 
* * • 

UDINE, 12 
La Giunta comunale di Aiello del Friuli ha chiesto l'in

teressamento del prefetto di Udine per ottenere la revoca 
del provvedimento della magistratura che designa il paese 
— che ha circa duemila abitanti e dista una trentina di 
chilometri dal capoluogo — come sede per un altro even
tuale soggiorno obbligato del presunto capomafia Frank 
Coppola. I rappresentanti del Comune hanno inoltre chie
sto la cancellazione di Aiello dall'elenco dei paesi idonei 
per ospitare persone soggette a provvedimenti restrittivi. 

CONTINUANO A TORINO LE INDAGINI SULLE COSIDDETTE BRIGATE ROSSE 

Ingenti i mezzi finanziari per le provocazioni 
Renato Curcio, il presunto capo del gruppo sarà nuovamente interrogato oggi — Rinviato l'ascolto di Francescani — Avevano ampie possi
bilità economiche anche se nessuno di loro lavorava regolarmente — Sequestri e altre «operazioni» utili alle forze della conservazione 

Dalla nostra redazione ; 
TORINO. 12 

Renato Curcio, considerato 
uno dei capi più importanti 
delle sedicenti e brigate ros
se », sarà interrogato domani. 
in carcere, dal giudice istrut
tore Giancarlo Caselli. L'in
terrogatorio del suo «aiutan
te » Alfredo Franceschini. pre
visto per oggi, è stato rinviato 
a sabato. Molto probabilmente 
sia il Curcio che il France
schini — come già Paolo Mau
rizio Ferrari, il «brigatista» 
arrestato a Firenze in maggio 
— accetteranno di rispondere 
solo su questioni marginali, 
rifiutandosi d i . fornire altri 
elementi utili all'inchiesta. 

Sull'auto dei due «brigati
sti » — sospettati come autori 
dei sequestri di Sossi. Amerio 
e Labate — sono stati trovati. 
oltre a una modesta somma 
di denaro, un biglietto di car
te quadrettata sul quale era
no scritti alcuni nominativi 
(si è supposto siano quelli di 
personalità di cui sì proget
tava il rapimento) e parecchi 
appunti. SI dice che questi 
appunti « potrebbero risulta
re interessanti » per Io svi
luppo deìle indagini In che 
direzione? 

La -barriera del segreto 
istruttorio non consente di 
avere indicazioni precise. Ma 
è chiaro che. a questo punto, 
l'attenzione degli inquirenti 
non può non rivolgersi verso 
1 finanziatori e i mandanti. 
«Dietro questa gente — ha 
detto stamane un funzionarlo 
negli uffici della questura di 
Torino — c'è sicuramente qual

cuno che ha allentato il cor. 
done della borsa, che li forag
gia. Un'organizzazione come 
quella delle "brigate rosse" 
sarebbe impensabile senza, ro
buste disponibilità finanzia
rie ». Quanto è emerso finora 
dalle indagini avrebbe consen
tito agli inquirenti di stabi
lire che si tratta di un'orga
nizzazione" assai articolata, 
con «gruppi operativi» di 
quattro elementi ciascuno, at
tivi in tutte le grandi città 
del Nord. Ognuno di questi 
gruppi dispone di più « basì ». 
di autovetture, di informatori 
« stipendiati », di mezzi finan
ziari che consentono lunghi 
viaggi e continui spostamenti. 

« Quando catturammo Paolo 
Maurizio Ferrari, scoprimmo 
che aveva sborsato in contan
ti, e senza nemmeno discutere 
il prezzo. 1 sette milioni e mez
zo per l'acquisto dell'apparta
mento dì via Fea, a Torino. 
dove si nascondeva col suo 
gruppo ». E in tasca, il Ferrari 
aveva un'altro mazzo di chia
vi di garages e appartamenti 

Quasi nessuno degli Indivi
dui arrestati o inquisiti per
ché ritenuti membri dell'orga
nizzazione di criminali provo
catori è risultato avere un la
voro stabile. La maggior par
te di loro non lavorano da 
anni. Vale la pena di ricor
dare che. dopo l'arresto del 
Curcio e del Franceschini. ci 
sono ancora dodici latitanti, 
perseguiti da mandati di cat
tura: Alfredo Bonavlta di Bor-
gomanero, Piero Molacchi e 
fa moglie H'ildi Ruth Peush, 
la compagna del Curdo Mar
gherita Cogol, l'ex dipenden

te della Sit-Siemens Franco 
Troiano, il radiotecnico Ma
rio Moretti di Ascoli Piceno. 
Italo Saugo di Thiene, Fabri
zio Pelli di Reggio Emilia, 11 
leccese Rocco Micaletto. Gior
gio Semeria figlio di un indu
striale di Milano, Corrado Si-
mioni e l'ormai notissimo pro
vocatore Marco Pisetta. 

Molti di costoro sono uccel 
dì bosco da lungo tempo, e 
non v'è dubbio che contano 
su amici potenti e che pos
sono disporre di rifugi sicuri 
se è vero che i tentativi di 
agguantarli hanno finora fat
to fiasco. Chi li aiuta, dun
que? Chi li protegge? Non si 
vogliono certo anticipare ri
sposte che potranno venire so
lo dalle indagini. Ma neppure 
si può ignorare, quando ci si 
pone questo interrogativo, che 
le «brigate rosse» sono com
parse sulla scena, con straor
dinaria tempestività, ogni 
qual volta il loro intervento 
poteva' tornare gradito e utile 
alle forze conservatrici o agli 
obiettivi della reazione ever
siva. L'etichetta « rossa » o la 
fraseologia pseudo-rivoluzio
naria dei « brigatisti » non 
possono minimamente nascon
dere questa verità. 

Dopo la cattura di Ferrari, 
la polizia parve vicina alla 
identificazione del « misterio
si » mandanti dei vari Curcio. 
Ferrari. Pisetta. Sono passati 
altri quattro mesi. A che pun
to slamo? 

Il magistrato ha ' disposto 
che Curcio e Franceschini sia
no sottoposti a una perìzia 
medica che verrà compiuta 
dal prof. Balma-Bollone. 

Ricercato nel quadro dell'inchiesta sulla strage di Brescia 

Si costituisce a Lugano 
il missino Bonocore 

MILANO. 12 
Da notizie provenienti da Lu

gano si è appreso che si è pre
sentato spontaneamente, stama
ne, al posto di polizia di Lugano 
il fascista Luciano Buonocure. 
l'ex segretario regionale lom
bardo dei «Fronte della gio
ventù > e segretario del « Co
mitato cittadino anticomunista 
della maggioranza silanziosa > 
colpito da mandato di cattura 
dalla magistratura di Brescia nel 
corso ddl'inchiesta sulle «tra
me nere» 

Buonocore si era rifugiato a 
Lugano per sfuggire appunto al 
mandato di cattura. La sua pre
senza in questa ciUà era stata 
però segnalata da un articolo 
apparso mercoledì sul Quotidia
no locale « Corriere dd Ticino ». 
Vista scoperta la sua presenza. 
Buonocore ha preferito presen
tarsi spontaneamente alla poli
zia che lo ha fermato — come 
ha precisato Q vice comandante 
della polizia cantonale ticine
se MartinoU — «per accerta-
mcnU sulla sua permanenza abu
siva e sulle sue attività nel 
Canteo Ticino». La stessa poti* 

zìa svizzera ha tuttavia reso 
noto che per Buonocore non ri
sulta al momento emesso alcun 
mandato di cattura intemazio
nale né tantomeno richieste di 
estradizione. 

n fascista, che ha 28 anni ea 
è originano di Napoli, deve ri
spondere di una serie di pesami 
reati, che prevedono pene fino 
all'ergastolo, come quello di at
tentato contro la Costituzione 
dello Stato. Luciano Buonocore 
aveva cominciato la sua «car
riera » nella Giovane Italia fino 
a diventare coordinatore regio
nale per la Lombardia dd Fron
te della gioventù. A Milano con
tribuì alla costituzione del «co
mitato cittadino anticomunista 
della maggioranza silenziosa ». 
Conobbe così l'avvocato Degli 
Occhi e gli altri fascisti che 
compaiono ora nell'inchiesta sul
le trame nere. 

L'ultima comparsa ufficiale 
del missino Buonocore la fece ai 
primi di giugno quando nd cor
so di una conferenza stampa 
disse che l'avvocato Degli Oc
chi « era al di sopra di ogni so-
•petto». 

I fascisti 
creparono 

nuovi 
attentati ? 

MILANO. 12. 
Gruppi della destra extrapar

lamentare avrebbero predispo
sto per questo mese e per il 
mese di ottobre attentati a tre
ni. a sedi di tribunali, a perso
nalità e a parlamentari. Nel 
programma delle bande fasci
ste ci sarebbe anche il rapi
mento di un ministro. Questa 
la gravissima notizia che sarà 
pubblicata nel prossimo nume
ro del settimanale « Tempo il
lustrato». A confermare la va
lidità dell'informazione il roto
calco pubblica un fonogramma 
riservatissimo e urgentissimo 
della questura di Milano, in
viato a tutti i nuclei investiga
tivi il 27 agosto scorso. . . 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 12 

Due le novità emerse, nelle 
ultime ore, nell'Inchiesta sul
le trame nere condotta a To
rino dal dottor Violante: la 
prima riguarda la comunica
zione di reato consegnata al 
capo-gruppo al consiglio co
munale, del MSI-DN, Ugo 
Martlnat. uno del folto grup
po di fascisti convocati dal 
magistrato per rispondere del 
reato di cospirazione politica 
mediante associazione. Il Mar
tlnat, cui è stato ritirato 11 
passaporto ha dichiarato di 
non essere stato ancora a-
scoltato dal giudice, ma di 
aver ricevuto la comunlcazio-
ne 11 16 agosto. La seconda 
notizia riguarda la perquisi
zione avvenuta ieri mattina 
in numerose sedi della Fede-
razione nazionale combattenti 
rolla Repubblica Sociale Ita
liana. Le perquisizioni sono 
state effettuate stamane in 
tutte le 29 sedi della Federa
zione, in diverse regioni. Al
l'operazione hanno partecipa
to gli agenti della sezione an
titerrorismo. 

La sede di Torino è situata 
in via Montevecchio, 44, pres
so l'abitazione di Ernesto Bot
to, 70 anni, generale di avia
zione, medaglia d'oro. La po
lizia ha sequestrato documen
ti considerati utili agli accer
tamenti in corso. In Piemon
te, l'intervento degli agenti 
ha interessato anche le due 
sedi di Alessandria, in via 
Piacenza 98 e in via Aspro
monte 2, presso la residenza 
del ventisettenne Pasquale 
Froda. Cinque le perquisizio
ni in Toscana. 

Perché è stata decisa un'ope
razione di così ampio respiro? 
Secondo alcune voci, a con
durre gli inquirenti sulle pi
ste della Federazione combat
tenti della RSI pare siano sta
ti una serie di documenti tro
vati in parte nell'abitazione e 
negli uffici di Edgardo Sogno, 
l'ex fondatore di «Pace e Li
bertà» legato a filo doppio 
con i servizi segreti america
ni, e in parte nelle residen
ze di alcune delle 44 perso
ne (il numero è salito) cui è 
stata inviata la comunicazio
ne giudiziaria dal dott. Vio
lante. 

Non si hanno notizie pre
cise sulla natura dei docu
menti sequestrati nelle per
quisizioni di stamane. E' pro
babile, comunque, che si trat
ti di materiale giudicato uti
le per far luce sul capitolo 
dei finanziamenti. E perciò, 
presumibilmente, di carte ri
guardanti operazioni finan
ziarie la cui vera natura de
ve essere chiarita, matrici e 
ricevute di assegni. 

Non è dato sapere se una 
parte di questo materiale chia
mi in qualche modo in cau
sa il Cises, il cosiddetto Cen
tro italiano di sviluppo eco
nomico e sociale cui fanno 
capo fascisti di provatissima 
fede come Giancarlo Cartocci. 

Occorre ricordare che la po
lizia arrivò al Cises attraver
so il diciannovenne Emilio 
Garrone, arrestato alla do
gana di Modane il 19 luglio 
scorso perché trasportava nel 
bagaglio due radiotrasmitten
ti, documenti e carte desti
nati al latitante Salvatore 
Francia, il teorico dell'orga
nizzazione estremista di a Or
dine Nero». 

Tra i documenti sequestra
ti, a quanto pare, alcuni ri
guardavano il Cises o quanto
meno certi esponenti fascisti' 
che risultano tra gli a asso
ciati » più in vista del centro. 
Le due sedi del Cises, a Mi
lano e a Roma, erano già 
state perquisite 

Un tassello dopo l'altro, dun
que, l'inchiesta cerca di com
pletare l'intricato mosaico del
l'eversione, di individuare e 
accertare responsabilità, con
nivenze, complicità che emer
gono anche a livello interna
zionale e che coinvolgono per
sonaggi sempre più in vista 
del MSL L'altro giorno è sal
tato fuori dalle carte dell'in
chiesta il nome del capitano 
delia falange franchista Luis 
Garcia, indicato come corrie
re del traffico di armi, e forse 
di valuta, tra Spagna e Ita
lia. Ieri il giudice Violante ha 
anche voluto sentire come te
ste l'agente inglese dell'Intel
ligence Service Boutiny, tut
tora in servizio. 

Già sentito Felice Mautino, 
nei prossimi giorni il dottor 
Violante interrogherà Enrico 
Martini e Andrea Borghesio. 
Quest'ultimo è stato chiamato 
in causa dall'ex federale re
pubblichino di Torino Mario 
Pavia, anche lui raggiunto da 
un avviso di reato, come uno 
degli aderenti al «Fronte na
zionale» di Valerio Borghese. 
E" probabile che il giudice 
cercherà di avere notizie il 
più possibile precise sulle riu
nioni in cui Sogno espose le 
sue idee sulla «riforma isti
tuzionale » e cioè sul suoi pro
positi eversivi. 

• • • 

LIVORNO, 12 
La sospensione e l'espulsione 

di Edgardo Sogno del partito 
liberale Italiano è stata chie
sta dal liberali livornesi at
traverso una dichiarazione 
del segretario provinciale, 
Mauro Lazzeri. In essa si af
ferma che « Sogno non è sta
to un fungo miracoloso sorto 
improvvisamente nel PLL ma 
è nato da un humus dì com
piacenze negli alti vertici del 
partito, che nutrivano la se
greta speranza di spostare 
l'asse del PLI a destra con
tro la volontà della maggior 
parte dei quadri intermedi». 

Si indaga su 

"Avanguardia Nazionale" 

Al giudice 
torinese 

gli atti sui 
fascisti 
toscani 

Dalla nostra redazione 
TI . .,. FIRENZE. 12 
• significativo legame si pro

fila nell inchiesta sulle «trame 
nere» in Toscana. I giudici fio
rentini Vigna e Fleury hanno 
trasmesso gli atti della inchie
sta su Avanguardia Nazionale 
(nella quale tra gli altri è coin
volto Stefano Mingrone. lo stu
dente universitario arrestato 
qualche tempo fa perché tro
vato in possesso di armi e di 
un documento della scuola mi
litare di guerra) al giudice to
rinese Violante che si occupa di 
Sogno. Mautino. Martini Mauri, 
Salvatore Francia e camerati. 
La richiesta degli atti istruttori 
dei giudici fiorentini era stata 
avanzata dallo stesso Violante 
che, evidentemente nel corso 
dell'inchiesta sulle «trame ne
re » in Piemonte ha trovato ele
menti dì connessione fra il grup
po di Salvatore Francia, diret
tore di «Anno Zero» e i fa
scisti fiorentini che stampava
no il fogliaccio «Tendenze Nuo
ve» di cui era responsabile An
tonio De Saltoli, l'impiegato ar
restato recentemente insieme ad 
un nobile fiorentino fascista per 
possesso ingiustificato di armi. 

L'inchiesta fiorentina iniziò 
allorché a San Dona di Padova, 
su una vettura di proprietà di 
Giancarlo Esposti, il bombar
diere nero ucciso sui monti 
Reatini, i carabinieri rinvennero 
una copia di « Tendenze Nuove » 
che veniva stampata a Firenze. 
I giudici -Vigna e Fleury ordi
narono una serie di perquisizio
ni e controlli di neofascisti fio
rentini e calabresi che studia
vano nella nostra città. Proprio 
nell'appartamento di Stefano 
Mingrone. i carabinieri del nu
cleo investigativo rinvenivano 
una carta topografica dell'Italia 
che ha riservato non poche sor
prese e chissà che non possa 
darne molte altre ancora. 

Come si ricorderà sulla carta 
topografica numerose città e-
rano contrassegnate da un cer
chietto e da un numero, fra 
queste Camerino e Muccia pro
prio dove J carabinieri molto 
tempo fa rinvennero un depo
sito di armi che secondo un so
lerte capitano (attualmente al 
SID) era stato nascosto da un 
gruppo di giovani della sinistra 
extraparlamentare. CI furono 
anche degli arresti, ma dono 
il gran polverone sollevato dai 
carabinieri, l'inchiesta si è stra
namente arenata. 

Stefano Mingrone non sa for
nire alcuna spiegazione su quei 
cerchietti (con la sigla D. 1) 
e la cosa si spiega: dovrebbe 
ammettere che quel deposito di 
armi trovato a Muccia era stato 
nascosto dai suoi camerati. Co
munque ora gli atti dell'inchie
sta svolta dai magistrati fio
rentini è passata nelle mani del 
giudice Violante e chissà che 
non riesca a far luce anche su 
quella misteriosa vicenda di Ca
merino. 

Intanto, altri due fascisti fio
rentini. Ennio Signorini. 47 an
ni. abitante in via degli Alfanì 
75 mascotte della «Decima 
Mas» durante la repubblichina 
di Salò e Luciano Ghelardini di 
37 anni, abitante a Signa in via 
Bardazzi 20 sono finiti al fre
sco per una storia di spaghetti 
rubati, ma nel cascinale dove 
sono stati sorpresi i carabinieri 
hanno rinvenuto del materiale 
che ha impresso all'inchiesta un 
corso ben diverso. 

Fra i documenti sequestrati 
— oltre a fotografie di Musso
lini, opuscoli di propaganda, una 
radio ricetrasmittente, giubbotti 
mimetici — sono state trovate 
una cinquantina di fotografie 
scattate a cortei e a manifesta
zioni democratiche e antifasci
ste. Su ogni foto i partecipanti 
alle manifestazioni sono contras
segnati da un cerchietto e un 
numero; sul retro della foto ogni 
numero corrisopnde al nome e 
cognome e indirizzo del manife
stante. Insomma un vero e pro
prio schedario fotografico _ dei 
giovani e democratici di sinistra 

Ghelardini e Signorini, due 
personaggi assai noti della cro
naca dovrebbero spiegare molte 
altre cose. Ad esempio chi ha 
scattato quelle foto e gli scopi 
che sì prefiggevano. Dell'inchie
sta si sta occupando la procu
ra di Prato. 

Un altro noto neofascista, a-
mico di Signorini e Ghelardini. 
Andrea Brogi. 23 anni abitante 
in vìa Ponte di Mezzo 8. è sta
to denunciato per un furto di 
documenti appartenenti ad un 
ex ufficiale della marina mul
tare. Documenti che Brogi ha 
distrutto a Fiesole appiccandovi 
il fuoco. Un altro episodio o-
scuro di cui sì occupano ì ca
rabinieri del nucleo investigati
vo. Lo strano è che Brogi più 
volte arrestalo (nel 1971 per la 
spedizione puntiva contro un 
circolo in via dei Pepi dove ri
mase ferito anche un bambino. 
nel maggio scorso per l'aggres
sione a uno studente del liceo 
Dante, due mesi fa per il pe
staggio di un giovane di sinistra 
dì Arezzo) è stato denunciato 
a piede libero. 

Giorgio Sgherri 
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FESTIVAL DEL CINQUANTESIMO A BOLOGNA 

A metà ottobre a Roma manifestano 
gli amministratori di tutta Italia 

Le gravi condizioni economiche di regioni, province, comuni ed aziende municipalizzate denunciate al convegno nazio
nale che si è svolto nell'ambito del festival — E' necessario un mutamento qualitativo nella gestione politica dello Stato 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA. 12 

H diciotto ottobre gli ammi
nistratori delle Regioni e degli 
Enti locali di tutta Italia si 
riuniranno in assemblea a Ro
ma, in piazza del Campidoglio. 
per rivendicare con forza una 
decisa svolta negli indirizzi go
vernativi in materia di finan
za pubblica. Si tratta di una 
delle iniziative di lotta che le 
forze democratiche stanno pre
disponendo per sottolineare co
me la grave situazione finan
ziaria in cui versano le regio
ni, gli enti locali e le azien
de dei servizi pubblici rischi 
di ripercuotersi sullo stesso as
setto democratico del nostro 
paese, paralizzandone gli isti
tuti rappresentativi, arrestando 
ogni processo di rinnovamento 
sul piano economico e sociale. 

Perchè di questo si tratta: 
senza un'organica riforma dello 
Stato e delle sue strutture, sen
za la piena rivitalizzazicne (po
litica e finanziaria) delle auto
nomie locali e delle Regioni. 
senza il pratico avvio ad ogni 
livello di un nuovo modo di go
vernare che poggi sulla piena 
partecipazione dei cittadini e 
dei loro organismi legittima
mente rappresentativi, quella 
e svolta » che ormai da ogni 
parte è ritenuta urgente per 
uscire dalla crisi non potrà es
sere attuata. 

Lo ha ribadito oggi il conve
gno nazionale di amministrato
ri che ha visto riuniti a Bologna 
— nell'ambito del Festival del 
cinquantesimo — compagni di 
quasi tutte le regioni: Sicilia. 
Friuli-Venezia Giulia, Calabria. 
Veneto, Toscana. Lombardia, 
Umbria, Campania, Trentino Al
to Adige. Abruzzi, Emilia-Roma
gna ed altre. Presidenti regio
nali, sindaci di grandi e picco
li centri, presidenti di provin
ce e aziende municipalizzate 
hanno discusso a lungo sul te
ma introdotto da una relazione 
del compagno Rubes Tri va, e 
da una comunicazione dell'as
sessore al comune di Bologna 
Armando Sarti. 

La diversità delle esperienze 
illustrate nel corso del dibatti
to ha consentito agli oltre sei
cento presenti (tra i quali an
che esponenti di altri partiti) 
di constatare come, al di là 
delle differenti condizioni loca
li. l'attacco a Regioni, Provin
ce, Comuni ed aziende pubbli
che sia portato in modo univoco 
in tutto il paese, nel tentativo 
di condizionare e vanificare il 
valore delle autonomie, ed il 
ruolo di partecipazione demo
cratica che è loro affidato dal
la Costituzione. E' così al Sud 
come al Nord del paese, a Pa
lermo come a Milano, nelle re
gioni, come nei comuni e nelle 
province. 

La nuova vocazione centxali-
stica del governo (ed in partico
lare del suo partito di maggio
ranza) corrisponde, si è rile
vato. alla incapacità di governa
re il paese in modo nuovo. 
corrispondente alle esigenze di 
una società in sviluppo, assetata 
di modificazioni profonde nel 
tessuto economico, sociale, ci
vile. Si tratta di una scelta an
cora più grave in quanto le sue 
conseguenze ricadono diretta
mente sulle condizioni dei citta
dini, e dei ceti meno abbienti 
in modo particolare. 

La risposta a questo stato di 
cose non è più solo dei comu
nisti. Un arco sempre più va
sto di forze democratiche si è 
schierato in difesa della con
quista delle autonomie. U pro
cesso di riflessione comune — 
ed il convegno di Bologna ne è 
stato testimonianza — ha preci
sato proposte politiche di cui 
il Parlamento ed il governo sa
ranno presto investiti. 

Ma il proWema è che non 
basta più allentare i cordoni 
della borsa statale. Occorre an
dare ad un mutamento qualita
tivo del fare politica nel nostro 
paese: soto così può essere effi
cace una modifica degli stru
menti fiscali che passi attra
verso la corresponsabilità de
gli enti locali e delle regioni. E 
mutamento qualitativo significa 
ampliare la sfera di collabora
zione e di iniziativa unitaria di 
cui già oggi nelle regioni «ros
se > (e non solo in quelle) tutte 
le forze democratiche sono pro
tagoniste. 

Il concetto è stato ribadito da 
numerosi interventi (il sinda
co di Bologna Zangheri. il pre
sidente della Regione umbra 
Conti, il capogruppo PCI alla 
Regione siciliana De Pasqua
le. il capogruppo PCI a Milano 
Andrefni, il presidente della 
provincia bolognese Brandalesi. 
ed altri). U compagno Guido 
Fanti, nelle conclusioni, ha a 
sua volta sottolineato il caratte
re centrale che hanno nel di
battito politico odierno i temi 
relativi alla riforma dello Stato. 
Ma questi sono strettamente le
gati ai temi della situazione 
economica nazionale: in modo 
specifico, il ruolo della spesa 
pubblica può essere determi
nante per avviare quel proces
so di trasformazione strutturale 
di cui si avverte il bisogno. Lo 
attacco alle autonomie, ai loro 
programmi di investimento, alle 
loro scelte esige una risposta 
di lotta sociale e politica a tut
ti i livelli, il rafforzarsi di una 
e intesa democratica > di forze 
capaci di sostituire un e buon
governo » al malgoverno attua
le, di condurre lo Stato a più 
«Hi livelli di risanamento e rin
novamento democratico. 

Roberto Scirdova 

BOLOGNA. 12 
Una grande folla ha gremito ieri sera il 

teatro all'aperto del Festival partecipando 
ad una commossa manifestazione di solida
rietà con il popolo cileno, e con la lotta 
contro il fascismo in Europa e nel mondo. 
Alla presidenza erano i rappresentanti di 

tutte le delegazioni ufficiali estere già 
arrivate al Festival, i compagni Gian Carlo 
Pajetta, Vincenzo Gaietti, Renato Zangheri. 
il pittore cileno Sebastian Matta. Nel corso 
della manifestazione — aperta dal compa
gno Bragaglia della Federazione bolognese 
— hanno parlato il compagno cileno Luis 

Guastavino membro del CC del Partito co
munista cileno, Vincenzo Gaietti e Gian Car
lo Pajetta, il quale ha ribadito l'impegno 
dei comunisti italiani a portare avanti la 
battaglia unitaria ed antifascista. 
Nella foto: un momento della grande ma
nifestazione. 

In due settimane 160 iniziative politiche, culturali e sportive 

L'intensa attività del Festival 
un esempio di creatività di massa 

L'intervista con il compagno Vittorio Girotti, responsabile del coordinamento 
dell'attività del comitato organizzatore — Un primo significativo bilancio 

Dibattito su 
«Le sinistre 
e la CEE » 

Nell'ambito delle manifesta
zioni del Festival si svolge que
sta sera, alle ore 20,30 un di
battito internazionale su « Le 
sinistre e la CEE >. Vi parte
ciperanno: il prof. Altiero Spi
nelli, rappresentante italiano 
nella Commissione della CEE; 
Con. Giorgio Amendola, mem
bro della direzione del PCI; 
l'on Paolo Vittorclli, membro 
della Direzione del PSI; Jean 
Kanapa, membro del Comitato 
centrale e responsabile della Se
zione esteri del Partito comu
nista francese; Robert Ponili-
lon, segretario nazionale per le 
relazioni internazionali del Par
tito socialista francese; Claude 
Renard, segretario nazionale del 
Partito comunista belga, An
dré Léonard, segretario nazio
nale del Partito socialista belga. 

Il dibattito sarà diretto dal 
compagno Sergio Segre, respon
sabile della Sezione esteri del 
PCI. 

Abbiamo chiesto al 
compagno Vittorio Girot
ti, responsabile del coor
dinamento della attività 
del comitato organizzato
re, di tracciare un primo 
bilancio del Festival. 

D.: Qual'è stata la scelta che 
ha determinato la realizzazio
ne del festival e che gli ha 
dato una cosi grande capacità 
d'attrazione? 

R.: Nel preparare il festival 
del 50°, abbiamo ritenuto si 
dovesse tenere conto delle espe
rienze precedenti, in specie dei 
festival nazionali degli ultimi an
ni. Si è cercato di dar vita a 
quanto poteva servire maggior
mente allo scopo. Cosi è sta
to per le strutture, come per il 
raddoppio dell'area utilizzata 
lo scorso anno, cosi nella pre
parazione delle iniziative poli-
tiche-culturali-sportive che era
no 160 e nel caso del festival 
sono diventate ben 200 e sono 
tali da corrispondere alla va
rietà degli interessi dei vari 
settori della vita associativa. 
Così inoltre per la preparazio
ne delle mostre e nell'arredo 
generale del festival si sono 

usate tecniche moderne e i più 
diversi mezzi a disposizione. 

D.: Come è stato possibile 
realizzare così in breve tempo 
la «Città del fest ival»? 

R.: Se si considera che in 
un'area di 200 mila metri qua
drati sono stati costruiti 23 mi
la metri quadrati di padiglio
ni coperti per mostre, ristoran
ti. servizi ecc., con 85 punti di 
interesse per i visitatori e 15 mi
la posti ristorante, si può dav
vero parlare di una vera e pro
pria cittadina, dove abbiamo 
oltre tutto costruito strade, fo
gnature, impianti elettrici e 
idraulici, sistemato il terreno, 
le due case ed il verde esisten
ti. Il tempo di costruzione è 
stato breve, relativamente alle 
opere da realizzarsi, ma vi è 
stata una più lunga preparazio
ne. Infatti già dopo la conclu
sione del festival nazionale '73. 
quando la direzione del partito 
ha affidato alla nostra federa
zione l'impegno di organizzare 
il festival del 50°, un gruppo di 
compagni ha iniziato una nume
rosissima serie di incontri per 
raccogliere esperienze e prepa
rare una prima bozza di prò-

UN'INTERA « CITTA' » PER I PIÙ' GIOVANI 

Esce un giornale preparato 
esclusivamente dai ragazzi 

Attività di animazione musicale, teatrale e figurativa 
Un'esperienza di gruppo che serve anche ai genitori 

Da ano dei nostri inviati 
BOLOGNA, 12. 

« Le interviste le sistemerei 
in sesta pagina »„. « Il dise
gno lo mettiamo in secon
da».- «Non è forse il caso 
di mettere il pezzo sul Parco 
Robinson in seconda? ». La 
discussione si anima. Siamo 
al centro stampa della città 
dei ragazzi al villaggio del 
Festival dell'Unità. Stanno 
preparando il loro giornale. 

Sandra è una bambina mol
to vivace. Ha subito assunto 
la direzione dell'equipe reda
zionale e si appresta a sten
dere un servizio sulle cose da 
cui è stata maggiormente col
pita nella sua visita al vil
laggio. Sono centinaia ogni 
giorno i ragazzi che affolla
no la «cit tà». Ci sono quelli 
che vengono dai campi solari 
e che hanno già esperienza di 

lavoro di gruppo e quelli che 
invece per la prima volta 
(recandosi con i genitori a 
visitare il villaggio del Festi
val dell'Unità) vengono a con
tatto con una realtà nuova, 
per molti aspetti diversa da 
quella in cui vivono. Qui nel
la loro « città » non devono 
preoccuparsi se imbrattano le 
pareti dei padiglioni, se dise
gnano un cavallo che solo va
gamente somiglia al modello 

« E' veramente interessante 
— ci dice il compagno Aldro-
vandi, coordinatore delle va
rie attività — osservare 
le reazioni di questi ragazzi. 
Ma anche quelle dei genitori 
che prendono parte attiva al 
lavori che svolgiamo e ne re
stano favorevolmente Impres
sionati ». 

Nella città del ragazzi si fa 

animazione musicale, teatra
le, figurativa. Avvalendosi di 
colori e cartoni i ragazzi dan
no libero sfogo alla loro fan
tasia. Alla «ci t tà» s'accede 
attraverso un lungo tunnel 
sulle cui pareti sono disegni 
di gruppi di ragazzi. II tema 
dominante è quello della stra
ge dell'i Italicus » e dell'op
posizione a ogni forma di vio
lenza fascista. Ma vi sono 
anche esposti altri problemi: 
quelli della casa, delle attrez
zature civili, di una scuola 
diversa. 

Positive le esperienze vis
sute da Lodi e Bernardini che 
si sono incontrati con centi
naia di ragazzi improvvisan
do dibattiti e forme di scuola 
libera con capovolgimento 
delle gerarchie tradizionali (1 
ragazzi assumevano le vesti 
di insegnanti e gli adulti quel
le degli scolari). Anche la 
presenza di Franco Passatore 
s'è rivelata estremamente In
teressante. In mattinata i ra
gazzi hanno realizzato una se-

; rie di pupazzi e nel-pomerig
gio li hanno portati in giro 
per i viali del villaggio. Nel 
teatro si sono tenuti spetta
coli di marionette e prolezio
ni di film seguiti da animati 
dibattiti. 

Un complesso di attività 
che ha entusiasmato per pri
mi quanti sono impegnati nel 
coordinare il lavoro dei ra
gazzi per l'interesse che I 
giovani hanno dimostrato nei 
confronti di un'organizzazione 
diversa delle loro capacità e-
spressive, delle possibilità di 
manifestare liberamente le 
proprie tendenze. In questo 
quadro si colloca l'esperienza 
dei pionieri della LAME di 
Bologna che si sono costituiti 
proprio in occasione del Fe
stival e hanno invitato un 
gruppo di pionieri della Ger
mania federale recandosi in
sieme a Marzabotto a rende
re omaggio alle vittime della 
barbarie nazista. 

Sergio Gallo 

LE DELEGAZIONI STRANIERE 
BOLOGNA, 12 

Domani, alla ere 12, delegazioni straniera ospiti del Festival del
l'Unita, compiranno una visita collettiva al padiglione della cooperazione. 
Saranno ad accoglierle il presidente della lesa delle cooperative Vincenzo 
Caletti, il vice presidente Luciano Visone e altri dirisenti nazionali e 
locali. Vincenzo Gaietti illustrerà agli ospiti la politica e le attiviti 
del movimento cooperativo aderente alla Lesa. Nella stornate del Festival 
intenso è stato il rapporto fra le delegazioni straniere a la XX Coope
razione. Molta delegazioni hanno visitato impianti produttivi della coope
rative a dei consorzi intrattenendosi con i lavoratori, soci a dirigenti. 

Intanto per doma.nl * previsto l'arrivo del rappresentante del Partito 
comunista del Belgio, Renard. Giungeranno anche sii esponenti del sovemo 
rivoluzionario provvisorio dal Vietnam dal Sud.Daans Dhiu Theo a Do 
KI Dunsi ossi a slunta la delegazione dell'Unione dei vietnamiti di 
Francia, composta dal presidente Huyh Trans Dons o dal seti alarlo 
Nflwven Ngoo Ha. Nella mattinata sono sluctl a Bologna I rapai esentanti 
del partito comunista di Grecia o dal partito comunista sreco (dell'Intenso). 

poste. E* in questa fase che ci 
si è dati le prime basi per una 
buona riuscita del festival. 

D.: A proposito del quadro 
complessivo delle att ività del 
festival, quali sono le più signi
ficative manifestazioni che av
vengono all'esterno? 

R.: Fin dall'inizio è stata no
stra preoccupazione che il fe
stival non si svolgesse come 
un fatto separato o esterno al
la città. Quindi oltre ad espri
mere la vita della città nel
l'ambito della zona dove ve
niva allestito, volevamo che la 
città e la provincia fossero coin
volte, cosi da poter offrire ai 
visitatori la possibilità di cono
scere come vivono Bologna e 
l'Emilia Romagna dove gover
nano le forze popolari e demo
cratiche. 

Così sono stati ospitati il 
meeting internazionale di gin
nastica al Palazzo dello sport, 
il concerto dei giovani solisti 
sovietici alla sala Rossi; il 
convegno sull'urbanistica, fatto 
all'Università; quello sulla stam
pa operaia e libertà in fabbri
ca, svolto nel quartiere operaio 
di S. Viola presso la casa del 
popolo; la mostra sul centro 
storico di Bologna, allestito nel
la sala Borsa; gli spettacou" of
ferti ai cittadini da famosi com
plessi di vari paesi hanno luogo 

, in piazza Maggiore e nel cortile 
di palazzo D'Accursio. 

Oltre a queste iniziative, for
se le più appariscenti, se ne 
svolgono altre non meno im
portanti e che interessano nel 
modo più vario il tessuto citta
dino: dall'attività svolta con 
ragazzi nei campi solari e nei 
quartieri, collegata con quelle 
attuate nel centro a loro dedi
cato nella zona del festival. 
alle visite guidate alla città e 
provincia con itinerari che per
mettono di prendere conoscen
za in modo articolato della no
stra realtà socio-politico-cultura
le. agli interventi effettuati in 
vari punti della città e provin
cia dai gruppi di attività della 
TV del festival. ; 

D.: La presenza cosi larga « 
importante dei paesi socialisti, 
di partit i comunisti e movimen
t i democratici di liberazione è 
certamente uno dei motivi più 
rilevanti del festival. Cosa st 
può dire in proposito? 

R.: Hanno accettato l'invito 
ad essere presenti al 'estivai in 
forma ufficiale trenta paesi, e 
22 di questi sono presenti an
che con mostre politiche e cul
turali. prodotti dell'artigianato, 
complessi culturali e di spetta
colo, con tecnici e scienziati, 
con campioni dello sport di fa
ma internazionale che si esibi
ranno nella nostra città. 

La loro presenza ha permes
so di realizzare, in varie città 
italiane con realtà sociali e po
litiche diverse, settanta spetta
coli di grande livello artistico 
e spesso di assoluta novità per 
il nostro pubblico; oltre a de
cine e decine di incontri poli
tici e culturali che certamen
te contribuiranno a migliorare 
i rapporti di amicizia fra i po
poli. •, 

E' impossibile poter contenere 
in pochi cenni tutta la poten
zialità e ricchezza di esperien
ze di questo festival che fra 
l'altro deve ancora concludersi. 

Dal lavoro di preparazione e 
della gestione del Festival, si 
può dire che si è espressa la 
creatività di un partito di mas
sa che si rinnova per essere 
in grado di dirigere meglio e 
di lottare con più efficacia. 

Messaggio 
del Consiglio 
rivoluzionario 
della Somalia 

Il segretario dell'Ufficio po
litico del Consiglio Rivoluzio
nario Supremo della Repub
blica Democratica Somala ha 
inviato, anche a nome di Mo* 
hamed Siad Barre, Presiden
te della Repubblica Demo
cratica Somala, un messag
gio di saluto al Festival 

«L'Unità — è detto fra 
l'altro nel messaggio — ha 
sempre solidarizzato ed ap
poggiato le legittime aspira
zioni del popoli dell'Africa, 
dell'Asia e dell'America La
tina che con i loro movi
menti di liberazione e le lo
ro Istituzioni progressiste lot
tano per una vita libera e giu
sta ». 

Gli Incontri che il Festival 
rende possibili tra delegazio
ni di «Paesi e Partiti so
cialisti fratelli ed organizza
zioni e movimenti di libera
zione progressisti » contribui
ranno — sottolinea il docu
mento — «al rafforzamento 
delle forze progressiste nella 
lotta per una prospera socie
tà basata sul lavoro, sulla 
libertà e sulla giustizia 60-
ciale, cioè sui onnclpll pro
pugnati dai fondatori del so
cialismo scientifico. Consci 
dell'importanza di tali con
tatti, che consentono di scam
biarsi esperienze e visite, ri
badiamo la nostra ferma in
tenzione di Incoraggiare ta
li Incontri ad ogni livello tra 
le forze progressiste di tutto 
il mondo». 

Dopo aver esposto i fatto
ri, complessi e molteplici, 
che hanno portato alla «rivo
luzione socialista» in Soma
lia dopo una lunga, aspra 
storia « di lotta continua con
tro l'imperialismo internazio
nale», il testo ricorda che la 
nazione è stata per tanto 
tempo «dolorosamente divisa 
dal colonialismo in cinque par
ti », di cui due soltanto « han
no potuto riunirsi all'attuale 
Repubblica Democratica », 
mentre «i somali degli altri 
tre territori, tuttora sotto il 
giogo del colonialismo, pati
scono l'amarezza del distac
co dalla loro Patria». 

Dopo il conseguimento del
l'indipendenza, nel 1960, da 
parte della Somalia, 11 neoco-
lonialismo ha continuato a 
premere ed a condizionare lo 
sviluppo del giovane Stato: e 
ciò spiega perchè, «per tut
to il decennio successivo al
l'indipendenza il popolo so
malo è rimasto frustrato nel
le sue aspirazioni di libertà, 
di sicurezza e di giustizia so
ciale, sotto governi-fantoccio 
al servizio del neocoloniali
smo e degli interessi colo
nialistici ». 

« Quando il malcontento 
non fu più sopportabile, le 
Forze Armate, quale unica 
istituzione allora organizzata, 
immune dall'influenza neoco-
lonlale e composta di soldati 
ed ufficiali provenienti dagli 
strati dei contadini, dei lavo
ratori e dei pastori nomadi, 
si trovarono costretti ad in
tervenire per restituire al po
polo la sua dignità ed 11 pro
prio potere sovrano: con lo 
appoggio del popolo, appunto, 
l'esercito diede vita alla Ri
voluzione socialista del 21 ot
tobre 1969». 

Il messaggio si chiude ri
cordando i principali compi
ti per la cui realizzazione è 
oggi impegnato il movimento 
rivoluzionario in Somalia. Sul 
piano interno, al fine di pro
muovere lo sviluppo delle 
condizioni di vita dei noma
di e delle popolazioni rurali 
sono in corso campagne per 
l'alfabetizzazione, la cura e 
la vaccinazione del bestiame, 
il censimento delle popolazio
ni e del loro patrimonio agri
colo • zootecnico, la diffusio
ne dell'ideologia rivoluziona
ria. In politica estera la Re
pubblica Democratica della 
Somalia ha rafforzato le sue 
relazioni d'amicizia con tutti 
t Paesi socialisti e con le isti
tuzioni e le organizzazioni 
progressiste di tutto il mon
do. appoggia moralmente e 
materialmente i movimenti 
di liberazione dell'Africa. del
l'Asia e dell'America Lati
na, svolge un ruolo attivo e 
rivoluzionario nelle oreaniz-
zazioni intemazionali di cui 
fa parte: ONU, OUA, Orga
nizzazione della Lega Araba, 
Organizzazione del Paesi non 
allineati. Organizzazione di 
solidarietà dei Paesi Afro-
Asiatlcl. 

Domani 
a convegno 
gli Amici 
dell'Unità 

Si terrà domani la riunio
ne del Comitato nazionale de
gli amici dell'Unità che af
fronterà i temi connessi alla 
diffusione e al potenziamento 
del nostro giornale. Alla riu
nione saranno presenti 1 com
pagni, Gian Carlo Pajetta, 
AUdo Tortorella, direttore 
dell'Unità, e Gerardo Chiaro-
monte. 

Grande partecipazione al Festival nazionale di Bologna • 

Gli emigrati con I'«Unità» i 
In programma all'estero numerose feste attorno alla nostra stampa I 

Con l'avvicinarsi della giornata conclusi
va del Festival nazionale dell'Unità di Bo
logna, aumenta tra i lavoratori emigrati 
l'attesa e l'interesse per la grande mani
festazione popolare e il tradizionale incon
tro con il segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer. Come nelle ultime edi
zioni del Festival, anche quest'anno sa
ranno centinaia e centinaia i comunisti 
italiani emigrati che prenderanno parte 
al corteo. Intensi sono i preparativi per 
dare a questa partecipazione un carattere 
che esprima non solo il dramma e le con
dizioni di vita del lavoratori emigrati, ma 
anche la loro ferma volontà di lottare 
assieme a tutti gli altri lavoratori italiani 
contro il fascismo, per la difesa della de
mocrazia repubblicana, per un diverso 
modo di governare e per una nuova po
litica nazionale che affronti effettivamente 
o risolva i problemi delle masse lavora
trici. Molte centinaia di lavoratori prove
nienti dalla Svizzera sfileranno portando 
cartelli e striscioni che esprimono questo 
orientamento (oltre 300 dalla Svizzera Ro-
manda e altre centinaia e centinaia da 
Zurigo, Berna, Basilea e dal Canton Ti
cino). Anche dalla Germania federale si 

annunciano folte delegazioni provenienti da 
Norimberga, Monaco, Stoccarda, Colonia, 
ecc. 

Intanto prosegue alacremente la prepa
razione del Festival dell'Unità all'estero. 
Ogni anno aumentano le località di immi
grazione di Svizzera, Germania, Lussem
burgo, Belgio, Inghilterra e Olanda dove 
vengono organizzate le feste dell'Unità. 
Le più importanti previste per i prossimi 
giorni sono quelle di Charlerol (21 settem
bre) con Emanuele Macaluso, membro 
della Direzione del PCI; Esch sur Alzette, 
in Lussemburgo (22 settembre) con Ma
caluso; Dletlkon, in Svizzera (22 settem
bre) con Elio Quercioli, membro della 
Direzione del partito; Stoccarda (22 set
tembre) con Dino Pelliccia. Altre grandi 
feste dell'Unità sono in programma a 
Francoforte (dove il 15 settembre il grup
po folk-politico bolognese del «Canzonie
re delle Lame » presenterà uno spettacolo 
antifascista e antimperialista), a Vahingen 
e Ludwigsburg (Stoccarda); Nyon, Renens, 
Baden, Berna (Svizzera); Hollway, Bedford 
(Gran Bretagna); Amsterdam (Olanda) e 
Liegi (Belgio). 

BELGIO 

Restrizioni 
alla Ford 
di Genie 

Manifestazione del
la stampa comuni
sta con Macaluso 
il 21 a Charleroi 

I compagni emigrati a 
Charleroi (Belgio) stanno 
lavorando intensamente per 
preparare la festa dell'Uni
tà che si svolgerà il 21 set
tembre, con la partecipazio
ne del compagno Emanuele 
Macaluso, della Direzione 
del PCI. Grande successo 
hanno intanto avuto le ma
nifestazioni per la stampa 
comunista già svoltesi nella 
zona di Liegi, a Seraing e 
a Herstal. In quest'ultima 
località il compagno Rodol
fo Amadeo, segretario del
la Federazione del PCI di 
Colonia, ha parlato al con
venuti sulla situazione ita
liana e sui problemi dei la
voratori emigrati. A questo 
proposito occorre rilevare 
che i compagni emigrati 
nel Belgio seguono con par
ticolare attenzione il peg
gioramento intervenuto nel
le condizioni di vita degli 
emigrati causa la grave cri
si economica che investe 
tutti i Paesi dell'occidente 
europeo. Al centro di que
ste preoccupazioni stanno i 
lavoratori emigrati della 
Ford di Genk, i cui redditi 
hanno subito forti decur
tazioni a seguito delie mi
sure di riduzione e dì ri
strutturazione della produ
zione della grande ditta a-
mericana. Il problema è 
stato esaminato domenica 
scorsa nel corso di una ap
profondita riunione pro
mossa dalle organizzazioni 
del PCI del Limburgo, alla 
quale hanno partecipato an
che lavoratori italiani di
pendenti della Ford di Co
lonia, la grande filiale te
desca dell'azienda automo
bilistica USA, pure colpita 
da serie misure di ristrut
turazione. 

SVIZZERA 

Vivace attività delle 
organizzazioni del PCI 

11 

Le giornate di sabato 7 
e domenica 8 settembre 
hanno visto una serie di 
riunioni e di manifestazioni 
che hanno concluso una 
prima tappa della ripresa 
molto vivace dell' attività 
delle organizzazioni del PCI 
in Svizzera dopo il periodo 
delle ferie che, nelle condi
zioni specifiche dell'emigra
zione, porta sempre a una 
certa stasi nell'attività so
ciale e politica. La riunio
ne comune delle segreterie < 
delle due federazioni (Zu
rigo e Ginevra) ha potuto 
constatare che quest'anno 
tale stasi è stata più breve 
e che una vasta attività è 
già in corso sia nella Sviz
zera tedesca che in quella 
francese e nel Canton Ti
cino: cosi nelle ultime due 
settimane sono già state te
nute oltre 40 riunioni di 
sezione. 

I temi politici di maggior 

Una sezione 
del PCI 

a Stoccolma 
A Stoccolma, il maggio

re centro della nostra emi
grazione in Svezia, si è co
stituita la sezione del PCI 
tra i lavoratori italiani. La 
prima manifestazione della 
nuova organizzazione, inti
tolata al nome del fonda
tore del Partito Antonio 
Gramsci, è stata la promo
zione di una iniziativa di 
protesta contro il crimina
le attentato fascista di S. 
Benedetto Val di Sambro. 
Al termine è stato deciso 
l'invio di un telegramma al 
ministro degli Interni Ta-
viani in cui si sottolinea 
che «tutti i democratici 
italiani emigrati in Svezia 
condannano il barbaro cri
mine fascista e chiedono al 
governo di stroncare i cri
minali reazionari fascisti». 

| GRAN BRETAGNA ] 
Colpita l'occupazione 

dei lavoratori stranieri 
La situazione nelle fab

briche riflette quell'instabi
lità politica dell'Inghilterra 
che ha spinto il Primo mi
nistro Wilson a indire le 
elezioni politiche anticipa
te entro la prima quindici
na di ottobre. Nella contea 
di Bedford si trovano cir
ca venticinquemila italiani 
emigrati che sono occupa
ti nelle fabbriche di mat
toni, di cioccolata, della 
metallurgia e dì strumenti 
elettronici. In alcune di 
queste fabbriche ci sono già 
i sintomi dell'attacco pa
dronale che assume gravis
sime misure contro l'occu
pazione, contro i salari e 
contro le libertà democra
tiche. In particolare sono 
colpiti i lavoratori emigra
ti che provengono dall'Ita
lia e dai Paesi asiatici. 

Nella « London bride * 
(mattoni), per esempio, la 
fabbrica ha redatto un a li
stone a con i nomi di co
loro che dovrebbero essere 
licenziati. E' un vero e pro
prio ricatto: si chiede in
fatti agli italiani se deside
rano essere trasferiti in al
tra fabbrica della stessa 
ditta oppure licenziati. Dif
ficoltà si registrano anche 
nella « Texas Instrument 
Ltd», dove purtroppo non 
esiste il sindacato. In essa 
prestano la loro opera cir
ca cinquecento italiani tra 
uomini e donne. 

I comunisti italiani in 
Gran Bretagna hanno com
piuto un apposito passo 
presso il Consolato per 
chiedere che le autorità ita
liane intervengano subito 
per salvaguardare gli inte
ressi dei nostri connazio
nali. L'organizzazione del 
PCI ha largamente diffuso 
a Bedford un volantino in 
cui invita 1 lavoratori ita
liani a non cedere ai ri
catti padronali e a lottare 
uniti con i lavoratori delle 
altre nazionalità. 

Intanto a Londra si re
gistra l'intensificarsi di ma
nifestazioni fasciste. Alami 
camerati del National Front 
(organizzazione neonazista 
britannica) hanno avuto in

contri con il noto caporio
ne fascista italiano Nencio-
ni. Il National Front por
ta avanti una politica di 
odio contro i negri, gli a-
siatici e gli emigrati in ge
nere, incitando il popolo 
inglese a « buttar fuori » 
tutti gli stranieri, indican
do in essi gli autori della 
crisi economica. Anche di 
fronte a questi episodi, è 
più che mai necessaria la 
unità dei lavoratori inglesi 
ed emigrati. 

rilievo, accanto a quelli di
rettamente collegati alla si
tuazione italiana, sono quel
li del referendum xenofobo 
del prossimo 20 ottobre e 
della preparazione della 
Conferenza dell' emigrazio
ne. Le due segreterie han
no rese noto un comuni
cato nel quale si «impe
gnano tutte le sezioni e tut
ti i militanti del PCI re
sidenti in Svizzera a con
tribuire assieme a tutte le 
forze progressiste ed ope
raie svizzere ad illustrare 
la reale portata delle ini
ziative xenofobe e del pe
ricolo che esse rappresen
tano per le stesse libertà 
democratiche svizzere e per 
le condizioni di vita dei 
lavoratori ». Nella nota, in 
cui si riafferma la neces
sità di «una approfondita 
conoscenza da parte di tut
ta l'opinione pubblica del
la problematica dell'emigra
zione », così si dice: « Sot
to questo aspetto, per gli 
emigrati italiani una impor
tanza particolare assume il 
collegamento di questa di
scussione con la prepara
zione della Conferenza na
zionale dell'emigrazione e 
della ormai inderogabile 
convocazione della seconda 
Conferenza unitaria dell'e
migrazione italiana in Sviz
zera ». 

L'azione di informazione 
si collega allo sviluppo del
le feste della stampa comu
nista che prevedono un nu
trito calendario per i mesi 
di settembre e ottobre. 
Molto rilievo ha avuto la 
festa della sezione Centro 
di Zurigo, durata due gior
ni e che, al momento del 
comizio del compagno Giu
liano Pajetta, ha visto pre
senti un migliaio di com
pagni e simpatizzanti. Nel
la stessa giornata di do
menica la sezione Centro 
ha inaugurato la sua nuo
va sede, frutto del lavoro 
entusiasta dei migliori at
tivisti. 

Sempre nelle giornate del 
7 e 8 settembre due gran
di assemblee dì partito a 
cui ha partecipato il com
pagno Giuliano Pajetta 
hanno avuto luogo a RUti 
(con circa 200 partecipan
ti) con la presenza anche 
dei compagni di Wald, TT-
ster e di altri centri, e a 
San Gallo (circa 300 par
tecipanti) con la presenza 
di delegazioni di attivisti 
provenienti da Arbon, He-
risau, Appenzell, Frauen-
feld, Kreuzlingen e altre 
località, (s.p.) 

SVIZZERA — Nel trigesimo del
la immatura scomparsa del com
pagno Lorenzo Voltato — già 
segretario della sezione di Deren-
dingen — le sezioni del PCI di 
Derendingen, Soletta, Gerlafin-
gen, Grencben e Wangen lo ri
cordano a compagni ed amici. 
La Federazione del PCI di Zu
rigo e la redazione di e Realtà 
nuova » si associano. 

[AUSTRALIA" \A f' v'*?m 

Inaugurata a Melbourne 
nuova sede della FILEF 

Significativa presenza di «volte personalità australiane 

Con una cerimonia, cui 
hanno partecipato molti e-
migrati italiani e numerose 
personalità, è stata inaugu
rata ufficialmente a Mel
bourne la nuova sede della 
FILEF in Australia. Dopo 
il discorso inaugurale del 
segretario della FILEF lo
cale, dott. Giovanni Sgrò, 
che ha illustrato il pro
gramma dell'organizzazione 
per la soluzione dei pro
blemi dei lavoratori italia
ni emigrati in Australia, 
hanno portato il loro salu
to l'on. Gordon Bryant, mi
nistro per il Territorio del
la capitale, e il vice con
sole italiano Paolo Malfatti. 
TI ministro ha ricordato lo 
aspetto che aveva la zona 
di Coburg tanti anni addie
tro, prima che l'afflusso di 
successive ondate di emi
granti, principalmente ita
liani, determinasse la tra
sformazione in ciò che Co
burg è attualmente. E, ha 
detto Mr. Bryant, è stata 
una trasformazione di ci
viltà data dal contributo 
costruttivo del lavoro in
stancabile delle masse de-

I 
I 

gli immigrati. Fra le molte 
personalità presenti anche 
Mr. Tom Roper, deputato 
laburista al Parlamento sta
tale del Victoria, il quale 
ha portato il saluto del mi
nistro della Sanità Bill Hay-
den che. a suo tempo, ave
va offerto il suo autorevole 
riconoscimento della vali
dità dell'attività della FI
LEF in Australia. 

Un plauso al lavoro della 
FLLEF in Melbourne è sta
to brillantemente espresso 
anche da Mr. Roper, il qua
le ha affermato che ha po
tuto rendersi conto di per
sona della sensfbllità che 
la FILEF ha per i problemi 
degli emigranti e per aiu
tarli a superare tutte le 
difficoltà della vita e del 
lavoro nell'emigrazione. Il 
sindaco di Coburg, Mr. 
Lugg, ha riconosciuto la 
funzione dell'organizzazione 
dei lavoratori italiani emi
grati anche come aiuto al
la stessa attività generale 
del Consiglio municipale ed 
ha offerto il suo aiuto e 
quello del Comune per lo 
sviluppo dell'attività. 

I 
I 
I 
I 
I 
I 

? •* w ». ^ ^ * . ' * < - H* **»#*!.'-, a 4 s^ . *t • '*. i*fJ&L /ftitoiik > ' ^ • ' ^ * - - -«•-' • -»«^aiili*•* ' '*.AJ_I*,;«£; : ! ai-.i •A~*\.,, V •*.. I *»»* »* w X. * 

http://doma.nl


PAG. 6 /vita italiana r U n i t à / venerdì 13 settembre 1974 

FESTIVAL DEL CINQUANTESIMO A BOLOGNA 

A metà ottobre a Roma manifestano 
gli amministratori di tutta Italia 

Le gravi condizioni economiche di regioni, province, comuni ed aziende municipalizzate denunciate al convegno nazio
nale che si è svolto nell'ambito del festival — E' necessario un mutamento qualitativo nella gestione politica dello Stato 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA. 12 

Il diciotto ottobre gli ammi
nistratori delle Regioni e degli 
Enti locali di tutta Italia si 
riuniranno in assemblea a Ro
ma, in piazza del Campidoglio. 
per rivendicare con forza una 
decisa svolta negli indirizzi go
vernativi in materia di finan
za pubblica. Si tratta di una 
delle iniziative di lotta che le 
forze democratiche stanno pre
disponendo per sottolineare co
me la grave situazione finan
ziaria in cui versano le regio
ni, gli enti locali e le azien
de dei servizi pubblici rischi 
di ripercuotersi sullo stesso as
setto democratico del nostro 
paese, paralizzandone gli isti
tuti rappresentativi, arrestando 
ogni processo di rinnovamento 
sul piano economico e sociale. 

Perchè di questo si tratta: 
senza un'organica riforma dello 
Stato e delle sue strutture, sen
za la piena rivitalizzazicne (po
litica e finanziaria) delle auto
nomie locali e delle Regioni, 
senza il pratico avvio ad ogni 
livello di un nuovo modo di go
vernare che poggi sulla piena 
partecipazione dei cittadini e 
dei loro organismi legittima
mente rappresentativi, quella 
« svolta » che ormai da ogni 
parte è ritenuta urgente per 
uscire dalla crisi non potrà es
sere attuata. 

Lo ha ribadito oggi il conve
gno nazionale di amministrato
ri che ha visto riuniti a Bologna 
— nell'ambito del Festival del 
cinquantesimo — compagni di 
quasi tutte le regioni: Sicilia. 
Friuli-Venezia Giulia. Calabria, 
Veneto, Toscana, Ix>mbardia. 
Umbria. Campania, Trentino Al
to Adige, Abruzzi, Emilia-Roma
gna ed altre. Presidenti regio
nali, sindaci di grandi e picco
li centri, presidenti di provin
ce e aziende municipalizzate 
hanno discusso a lungo sul te
ma introdotto da una relazione 
del compagno Rubes Triva, e 
da una comunicazione dell'as
sessore al comune di Bologna 
Armando Sarti. 

La diversità delle esperienze 
illustrate nel corso del dibatti
to ha consentito agli oltre sei
cento presenti (tra i quali an
che esponenti di altri partiti) 
di constatare come, al di là 
delle differenti condizioni loca
li, l'attacco a Regioni, Provin
ce, Comuni ed aziende pubbli
che sia portato in modo univoco 
in tutto il paese, nel tentativo 
di condizionare e vanificare il 
valore delle autonomie, ed il 
ruolo di partecipazione demo
cratica che è loro affidato dal
la Costituzione. E' così al Sud 
come al Nord del paese, a Pa
lermo come a Milano, nelle re
gioni, come nei comuni e nelle 
province. 

La nuova vocazione centrali-
stica del governo (ed in partico
lare del suo partito di maggio
ranza) corrisponde, si è rile
vato. alla incapacità di governa
re il paese in modo nuovo. 
corrispondente alle esigenze di 
una società in sviluppo, assetata 
di modificazioni profonde nel 
tessuto economico, sociale, ci
vile. Si tratta di una scelta an
cora più grave in quanto le sue 
conseguenze ricadono diretta
mente sulle condizioni dei citta
dini. e dei ceti meno abbienti 
in modo particolare. 

La risposta a questo stato di 
cose non è più solo dei comu
nisti. Un arco sempre più va
sto di forze democratiche si è 
schierato in difesa della con
quista delle autonomie. Il pro
cesso di riflessione comune — 
ed il convegno di Bologna ne è 
stato testimonianza — ha preci
sato proposte politiche di cui 
il Parlamento ed il governo sa
ranno presto investiti. 

Ma il problema è che non 
basta più allentare i cordoni 
della borsa statale. Occorre an 
dare ad un mutamento qualita
tivo del fare politica nel nostro 
paese: solo così può essere effi
cace una modifica degli stru
menti fiscali che passi attra
verso la corresponsabilità de
gli enti locali e delle regioni. E 
mutamento qualitativo significa 
ampliare la sfera di coUabora-
zjone e di iniziativa unitaria di 
cui già oggi nelle regioni «ros
se » (e non solo in quelle) tutte 
le forze democratiche sono pro
tagoniste. 

Il concetto è stato ribadito da 
numerosi interventi (il sinda
co di Bologna Zangheri. il pre
sidente della Regione umbra 
Conti, il capogruppo PCI alla 
Regione siciliana De Pasqua
le. il capogruppo PCI a Milano 
Androni. il presidente della 
provincia bolognese Branda!esi. 
ed altri). Il compagno Guido 
Fanti, nelle conclusioni, ha a 
sua volta sottolineato il caratte
re centrale che hanno nel di
battito politico odierno i temi 
Telativi alla riforma dello Stato. 
Ma questi sono strettamente le
gati ai temi della situazione 
economica nazionale: in modo 
specifico, il ruolo della spesa 
pubblica può essere determi
nante per avviare quel proces
so di trasformazione strutturale 
di cui si avverte il bisogno. Lo 
attacco alle autonomie, ai loro 
programmi di investimento, alle 
loro scelte esige una risposta 
di lotta sociale e politica a tut
ti i livelli, il rafforzarsi di una 
« intesa democratica > di forze 
capaci di sostituire un « buon
governo > al malgoverno attua
le, di condurre lo Stato a più 
alti livelli di risanamento e rin
novamento democratico. 

Roberto Scardova 

. l o . t l . - f . 

BOLOGNA. 12 
Una grande folla ha gremito ieri sera il 

teatro all'aperto del Festival partecipando 
ad una commossa manifestazione di solida
rietà con il popolo cileno, e con la lotta 
contro il fascismo in Europa e nel mondo. 
Alla presidenza erano i rappresentanti di 

tutte le delegazioni ufficiali estere già 
arrivate al Festival, i compagni Gian Carlo 
Pajetta, Vincenzo Gaietti, Renato Zangheri, 
il pittore cileno Sebastian Matta. Nel corso 
della manifestazione — aperta dal compa
gno Bragaglia della Federazione bolognese 
— hanno parlato il compagno cileno Luis 

Guastavino membro del CC del Partito co
munista cileno, Vincenzo Gaietti e Gian Car
lo Pajetta, il quale ha ribadito l'impegno 
dei comunisti italiani a portare avanti la 
battaglia unitaria ed antifascista. 
Nella foto: un momento della grande ma
nifestazione. 

In due settimane 160 iniziative politiche, culturali e sportive 

L'intensa attività del Festival 
un esempio di creatività di massa 

L'intervista con il compagno Vittorio Girotti, responsabile del coordinamento 
dell'attività del comitato organizzatore — Un primo significativo bilancio 

Dibattito su 
«Le sinistre 
e la CEE » 

Nell'ambito delle manifesta
zioni del Festival si svolge que
sta sera, alle ore 20,30 un di
battilo internazionale su « Le 
sinistre e la CEE ». Vi parte
ciperanno: il prof. Altiero Spi
nelli, rappresentante italiano 
nella Commissione della CEE; 
Con. Giorgio Amendola, mem
bro della direzione del PCI; 
l'on Paolo Vittorelli, membro 
della Direzione del PSI; Jean 
Kanapa, membro del Comitato 
centrale e responsabile della Se
zione esteri del Partito comu
nista francese; Robert Pontil-
lon, segretario nazionale per le 
relazioni internazionali del Par
tito socialista francese; Claude 
Renard, segretario nazionale del 
Partito comunista belga, An
dré Léonard, segretario nazio
nale del Partito socialista belga. 

Il dibattito sarà diretto dal 
compagno Sergio Segre, respon
sabile della Sezione esteri del 
PCI. 

Abbiamo chiesto al 
compagno Vittorio Girot
ti, responsabile del coor
dinamento della attività 
del comitato organizzato
re, di tracciare un primo 
bilancio del Festival. 

D.: Qual'è sfata la scelta che 
ha determinato la realizzazio
ne del festival e che gli ha 
dato una così grande capacità 
d'attrazione? 

R.: Nel preparare il festival 
del 50°, abbiamo ritenuto si 
dovesse tenere conto delle espe
rienze precedenti, in specie dei 
festival nazionali degli ultimi an
ni. Si è cercato di dar vita a 
quanto poteva servire maggior
mente allo scopo. Cosi è sta
to per le strutture, come per il 
raddoppio dell'area utilizzata 
lo scorso anno, così nella pre
parazione delle iniziative poli-
tiche-culturali-sportive che era
no 160 e nel caso del festival 
sono diventate ben 200 e sono 
tali da corrispondere alla va
rietà degli interessi dei vari 
settori della vita associativa. 
Cosi inoltre per la preparazio
ne delle mostre e nell'arredo 
generale del festival si sono 

usate tecniche moderne e i più 
diversi mezzi a disposizione. 

D.: Come è stato possibile 
realizzare così In breve tempo 
la e Città del festival»? 

R.: Se si considera che in 
un'area di 200 mila metri qua
drati sono stati costruiti 23 mi
la metri quadrati di padiglio
ni coperti per mostre, ristoran
ti. servizi ecc., con 85 punti di 
interesse per i visitatori e 15 mi
la posti ristorante, si può dav
vero parlare di una vera e pro
pria cittadina, dove abbiamo 
oltre tutto costruito strade, fo
gnature, impianti elettrici e 
idraulici, sistemato il terreno, 
le due case ed il verde esisten
ti. Il tempo di costruzione è 
stato breve, relativamente alle 
opere da realizzarsi, ma vi è 
stata una più lunga preparazio
ne. Infatti già dopo la conclu
sione del festival nazionale '73. 
quando la direzione del partito 
ha affidato alla nostra federa
zione l'impegno di organizzare 
il festival del 50°. un gruppo di 
compagni ha iniziato una nume
rosissima serie di incontri per 
raccogliere esperienze e prepa
rare una prima bozza di prò-

UN'INTERA « CITTA' » PER I PIÙ' GIOVANI 

Esce un giornale preparato 
esclusivamente dai ragazzi 

Attività dì animazione musicale, teatrale e figurativa 
Un'esperienza di gruppo che serve anche ai genitori 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA. VZ. 

a Le interviste le sistemerei 
in sesta pagina »_ « Il dise
gno Io mettiamo in secon
da»™ «Non è forse il caso 
di mettere il pezzo sul Parco 
Robinson in seconda? ». La 
discussione si anima. Siamo 
al centro stampa della città 
dei ragazzi al villaggio del 
Festival dell'Unità. Stanno 
preparando il loro giornale. 

Sandra è una bambina mol
to vivace. Ha subito assunto 
la direzione dell'equipe reda
zionale e si appresta a sten
dere un servizio sulle cose da 
cui è stata maggiormente col
pita nella sua visita al vil
laggio. Sono centinaia ogni 
giorno i ragazzi che affolla
no la « città ». Ci sono quelli 
che vengono dai campi solari 
e che hanno già esperienza di 

lavoro di gruppo e quelli che 
invece per la prima volta 
(recandosi con i genitori a 
visitare il villaggio del Festi
val dell'Unità) vengono a con
tatto con una realtà nuova, 
per molti aspetti diversa da 
quella in cui vivono. Qui nel
la loro « città » non devono 
preoccuparsi se imbrattano le 
pareti dei padiglioni, se dise
gnano un cavallo che solo va
gamente somiglia al modello 

e E' veramente interessante 
— ci dice il compagno Aldro-
vandi, coordinatore delle va
rie attività — osservare 
le reazioni di questi ragazzi. 
Ma anche quelle dei genitori 
che prendono parte attiva al 
lavori che svolgiamo e ne re
stano favorevolmente impres
sionati ». 

Nella città dei ragazzi si fa 

animazione musicale, teatra
le, figurativa. Avvalendosi di 
colon e cartoni i ragazzi dan
no libero sfogo alla loro fan
tasia. Alla a città» s'accede 
attraverso un lungo tunnel 
sulle cui pareti sono disegni 
di gruppi di ragazzi. Il tema 
dominante è quello della stra
ge dell'* Italicus » e dell'op
posizione a ogni forma di vio
lenza fascista. Ma vi sono 
anche esposti altri problemi: 
quelli della casa, delle attrez
zature civili, di una scuola 
diversa, 

Positive le esperienze vis
sute da Lodi e Bernardini che 
si sono incontrati con centi
naia di ragazzi improvvisan
do dibattiti e forme di scuola 
libera con capovolgimento 
delle gerarchie tradizionali (i 
ragazzi assumevano le vesti 
di insegnanti e gli adulti quel
le degli scolari). Anche la 
presenza di Franco Passatore 
s'è rivelata estremamente in
teressante. In mattinata i ra
gazzi hanno realizzato una se-

i rie di pupazzi e nel-pomerig
gio li hanno portati in giro 
per i viali del villaggio. Nel 
teatro si sono tenuti spetta
coli di marionette e proiezio
ni di film seguiti da animati 
dibattiti. 

Un complesso di attività 
che ha entusiasmato per pri
mi quanti sono impegnati nel 
coordinare il lavoro dei ra
gazzi per l'interesse che i 
giovani hanno dimostrato nei 
confronti di un'organizzazione 
diversa delle loro capacità e-
spressive, delle possibilità di 
manifestare liberamente le 
proprie tendenze. In questo 
quadro si colloca l'esperienza 
dei pionieri della LAME di 
Bologna che si sono costituiti 
proprio in occasione del Fe
stival e hanno invitato un 
gruppo di pionieri della Ger
mania federale recandosi in
sieme a Marzabotto a rende
re omaggio alle vittime della 
barbarie nazista. 

Sergio Gallo 

LE DELEGAZIONI STRANIERE 
BOLOGNA, 12 

Domani, ali* ore 12, delegazioni straniera ospiti del Festival del
l'Unita, compiranno una visita collettiva al padiilione della coopcrazione. 
Saranno ad accoglierle il presidente della leia delle cooperative Vincenzo 
Caletti, il vice presidente Luciano Visone e altri dirisenti nazionali e 
locali. Vincenzo Caletti illustrerà agli ospiti la politica e le attività 
del movimento cooperativo aderente alla Lesa. Nelle sionista del Festival 
intenso è stato il rapporto fra le delegazioni straniere e la XX Coope
razione. Molte delegazioni hanno visitato impianti produttivi delle coope
rative e dei consorzi intrattenendosi con i lavoratori, soci e dirigenti. 

Intanto per domani è previsto l'arrivo del rappresentante del Partito 
comunista del Belgio, Renard. Giungeranno anche gli esponenti del governo 
rivoluzionario provvisorio del Vietnam del Sud.Dnang Ohiu Theo • Do 
Ki Dung; oggi è giunta la delegazione dell'Unione del vietnamiti di 
Francia, composta dal presidente Huvh Trans Dong • dal segretario 
Nguyen Ngoo Ha. Nella mattinata «olio giunti a Bologna I rapai assalenti 
del partito comunista di Crocia a del partito comunista greco (dell'interno). 

poste. E' in questa fase che ci 
si è dati le prime basi per una 
buona riuscita del festival. 

D.: A proposito del quadro 
complessivo delle attività del 
festival, quali sono le più signi
ficative manifestazioni che av
vengono all'esterno? 

R.: Fin dall'inizio è stata no
stra preoccupazione che il fe
stival non si svolgesse come 
un fatto separato o esterno al
la città. Quindi oltre ad espri
mere la vita della città nel
l'ambito della zona dove ve
niva allestito, volevamo che la 
città e la provincia fossero coin
volte. cosi da poter offrire ai 
visitatori la possibilità di cono
scere come vivono Bologna e 
l'Emilia Romagna dove gover
nano le forze popolari e demo
cratiche. 

Così sono stati ospitati il 
meeting internazionale di gin
nastica al Palazzo dello sport. 
il concerto dei giovani solisti 
sovietici alla sala Rossi; H 
convegno sull'urbanistica, fatto 
all'Università; quello sulla stam
pa operaia e libertà in fabbri
ca. svolto nel quartiere operaio 
di S. Viola presso la casa del 
popolo; la mostra ' sul centro 
storico di Bologna, allestito nel
la sala Borsa; gli spettacoli of
ferti ai cittadini da famosi com
plessi di vari paesi hanno luogo 

, in piazza Maggiore e nel cortile 
di palazzo D'Accursio. 

Oltre a queste iniziative, for
se le più appariscenti, se ne 
svolgono altre non meno im
portanti e che interessano nel 
modo più vario il tessuto citta
dino: dall'attività svolta con 
ragazzi nei campi solari e nei 
quartieri, collegata con quelle 
attuate nel centro a loro dedi
cato nella zona del festival. 
alle visite guidate alla città e 
provincia con itinerari che per
mettono di prendere conoscen
za in modo articolato della no
stra realtà socio-politico-cultura
le. agli interventi effettuati in 
vari punti della città e provin
cia dai gruppi di attività della 
TV del festival. 

D.: La presenza cosi larga e 
importante dei paesi socialisti, 
di partiti comunisti e movimen
ti democratici di liberazione è 
certamente uno dei motivi più 
rilevanti del festival. Cosa si 
può dire in proposito? 

R.: Hanno accettato l'invito 
ad essere presenti al festival in 
forma ufficiale trenta paesi, e 
22 di questi sono presenti an
che con mostre politiche e cul
turali. prodotti dell'artigianato. 
complessi culturali e di spetta
colo, con tecnici e scienziati. 
con campioni dello sport di fa
ma internazionale che si esibi
ranno nella nostra città. 

La loro presenza ha permes
so di realizzare, in varie città 
italiane con realtà sociali e po
litiche diverse, settanta spetta
coli di grande livello artistico 
e spesso di assoluta novità per 
il nostro pubblico; oltre a de
cine e decine di incontri poli
tici e culturali che certamen
te contribuiranno a migliorare 
i rapporti di amicizia fra i po
poli. 

E' impossibile poter contenere 
in pochi cenni tutta la poten
zialità e ricchezza di esperien
ze di questo festival che fra 
l'altro deve ancora concludersi. 

Dal lavoro di preparazione e 
della gestione del Festival, si 
può dire che si è espressa la 
creatività di un partito di mas
sa che si rinnova per essere 
in grado di dirigere meglio e 
di lottare con più efficacia. 

Messaggio 
del Consiglio 
rivoluzionario 
della Somalia 

Il segretario dell'Ufficio po
litico del Consiglio Rivoluzio
nario Supremo della Repub
blica Democratica Somala ha 
inviato, anche a nome di Mo-
hamed Siad Barre, Presiden
te della Repubblica Demo
cratica Somala, un messag
gio di saluto al Festival 

«L'Unità — è detto fra 
l'altro nel messaggio — ha 
sempre solidarizzato ed ap
poggiato le legittime aspira
zioni dei popoli dell'Africa, 
dell'Asia e dell'America La
tina che con i loro movi
menti di liberazione e le lo
ro istituzioni progressiste lot
tano per una vita libera e giu
sta». 

Gli Incontri che il Festival 
rende possibili tra delegazio
ni di «Paesi e Partiti so
cialisti fratelli ed organizza
zioni e movimenti di libera
zione progressisti » contribui
ranno — sottolinea il docu
mento — « al rafforzamento 
delle forze progressiste nella 
lotta per una prospera socie
tà basata sul lavoro, sulla 
libertà e sulla giustizia Go
dale, cioè sul nrinclpll pro
pugnati dai fondatori del so
cialismo scientifico. Consci 
dell'importanza di tali con
tatti, che consentono di scam
biarsi esperienze e visite, ri
badiamo la nostra ferma in
tenzione di incoraggiare ta
li Incontri ad ogni livello tra 
le forze progressiste di tutto 
il mondo». 

Dopo aver esposto i fatto
ri, complessi e molteplici, 
che hanno portato alla «rivo
luzione socialista» in Soma
lia dopo una lunga, aspra 
storia « di lotta continua con
tro l'imperialismo internazio
nale», il testo ricorda che la 
nazione è stata per tanto 
tempo «dolorosamente divisa 
dal colonialismo in cinque par
ti », di cui due soltanto « han
no potuto riunirsi all'attuale 
Repubblica Democratica », 
mentre « i somali degli altri 
tre territori, tuttora sotto il 
giogo del colonialismo, pati
scono l'amarezza del distac
co dalla loro Patria ». 

Dopo il conseguimento del
l'indipendenza, nel 1960. da 
parte della Somalia, 11 neoco
lonialismo ha continuato a 
premere ed a condizionare lo 
sviluppo del giovane Stato: e 
ciò spiega perchè, «per tut
to Il decennio successivo al
l'indipendenza il popolo so
malo è rimasto frustrato nel
le sue aspirazioni di libertà, 
di sicurezza e di giustizia so
ciale, sotto governi-fantoccio 
al servizio del neocoloniali
smo e degli interessi colo
nialistici ». 

« Quando il malcontento 
non fu più sopportabile, le 
Forze Armate, quale unica 
istituzione allora organizzata, 
immune dall'influenza neoco
loniale e composta di soldati 
ed ufficiali provenienti dagli 
strati dei contadini, dei lavo
ratori e dei pastori nomadi, 
si trovarono costretti ad in
tervenire per restituire al po
polo la sua dignità ed il pro
prio potere sovrano: con lo 
appoggio del popolo, appunto, 
l'esercito diede vita alla Ri
voluzione socialista del 21 ot
tobre 1969». 

Il messaggio si chiude ri
cordando i principali compi
ti per la cui realizzazione è 
oggi impegnato il movimento 
rivoluzionario in Somalia. Sul 
piano interno, al fine di pro
muovere lo sviluppo delle 
condizioni di vita dei noma
di e delle. popolazioni rurali 
sono in corso campagne per 
l'alfabetizzazione, la cura e 
la vaccinazione del bestiame, 
il censimento delle popolazio
ni e del loro patrimonio agri
colo - zootecnico, la diffusio
ne dell'ideologia rivoluziona
ria. In politica estera la Re
pubblica Democratica della 
Somalia ha rafforzato le sue 
relazioni d'amicizia con tutti 
l Paesi socialisti e con le isti
tuzioni e le organizzazioni 
progressiste di tutto il mon
do. appoggia moralmente e 
materialmente i movimenti 
di liberazione dell'Africa. del
l'Asia e dell'America Lati
na, svolge un ruolo attivo e 
rivoluzionario nelle organiz
zazioni internazionali di cui 
fa parte: ONU, OTJA, Orga
nizzazione della Lega Araba, 
Organizzazione del Paesi non 
allineati. Organizzazione di 
solidarietà del Paesi Afro-
Asiatici. 

Domani 
a convegno 
gli Amici 
dell'Unità 

Si terrà domani la riunio
ne del Comitato nazionale de
gli amici dell'Unità che af
fronterà i temi connessi alla 
diffusione e al potenziamento 
del nostro giornale. Alla riu
nione saranno presenti i com
pagni, Gian Carlo Pajetta, 
Alido Tortorella, direttore 
dell'Unita, • Gerardo Chiaro-
monte. 

Grande partecipazione al Festival nazionale di Bologna 

Gli emigrati con I'Unità > 
In programma all'estero numerose feste attorno alla nostra stampa 

Con l'avvicinarsi della giornata conclusi
va del Festival nazionale dell'Unità di Bo
logna, aumenta tra i lavoratori emigrati 
l'attesa e l'interesse per la grande mani
festazione popolare e il tradizionale incon
tro con il segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer. Come nelle ultime edi
zioni del Festival, anche quest'anno sa
ranno centinaia e centinaia i comunisti 
italiani emigrati che prenderanno parte 
al corteo. Intensi sono i preparativi per 
dare a questa partecipazione un carattere 
che esprima non solo 11 dramma e le con
dizioni di vita dei lavoratori emigrati, ma 
anche la loro ferma volontà di lottare 
assieme a tutti gli altri lavoratori italiani 
contro :1 fascismo, per la difesa della de
mocrazia repubblicana, per un diverso 
modo di governare e per una nuova po
litica nazionale che affronti effettivamente 
o risolva i problemi delle masse lavora
trici. Molte centinaia di lavoratori prove
nienti dalla Svizzera sfileranno portando 
cartelli e striscioni che esprimono questo 
orientamento (oltre 300 dalla Svizzera Ro-
manda e altre centinaia e centinaia da 
Zurigo, Berna, Basilea e dal Canton Ti
cino). Anche dalla Germania federale si 

annunciano folte delegazioni provenienti da 
Norimberga, Monaco, Stoccarda, Colonia, 
ecc. 

Intanto prosegue alacremente la prepa
razione dei Festival dell'Unità all'estero. 
Ogni anno aumentano le località di immi
grazione di Svizzera, Germania, Lussem
burgo, Belgio, Inghilterra e Olanda dove 
vengono organizzate le feste dell'Unità, 
Le più importanti previste per i prossimi 
giorni sono quelle di Charleroi (21 settem
bre) con Emanuele Macaluso, membro 
della Direzione del PCI; Esch sur Alzette, 
in Lussemburgo (22 settembre) con Ma
caluso; Dletikon, in Svizzera (22 settem
bre) con Elio Quercioli, membro della 
Direzione del partito; Stoccarda (22 set
tembre) con Dino Pelliccia. Altre grandi 
feste dell'Unità sono in programma a 
Francoforte (dove il 15 settembre il grup
po folk-politico bolognese del «Canzonie
re delle Lame» presenterà uno spettacolo 
antifascista e antimperialista), a Vahingen 
e Ludwigsburg (Stoccarda); Nyon, Renens, 
Baden, Berna (Svizzera); Hollway, Bedford 
(Gran Bretagna); Amsterdam (Olanda) e 
Liegi (Belgio). 

BELGIO 

Restrizioni 
alla Ford 
di Genk 

Manifestazione del
la stampa comuni
sta con Macaluso 
il 21 a Charleroi 

I compagni emigrati a 
Charleroi (Belgio) stanno 
lavorando Intensamente per 
preparare la festa dell'Uni
tà che si svolgerà il 21 set
tembre, con la partecipazio
ne del compagno Emanuele 
Macaluso, della Direzione 
del PCI. Grande successo 
hanno intanto avuto le ma
nifestazioni per la stampa 
comunista già svoltesi nella 
zona di Liegi, a Seraing e 
a Herstal. In quest'ultima 
località il compagno Rodol
fo Amadeo, segretario del
le Federazione del PCI di 
Colonia, ha parlato ai con
venuti sulla situazione ita
liana e sui problemi dei la
voratori emigrati. A questo 
proposito occorre rilevare 
che I compagni emigrati 
nel Belgio seguono con par
ticolare attenzione il peg
gioramento intervenuto nel
le condizioni di vita degli 
emigrati causa la grave cri
si economica che investe 
tutti i Paesi dell'occidente 
europeo. Al centro di que
ste preoccupazioni stanno i 
lavoratori emigrati della 
Ford di Genk, i cui redditi 
hanno subito forti decur
tazioni a seguito delle mi
sure di riduzione e di ri
strutturazione della produ
zione della grande ditta a-
mericana. Il problema è 
stato esaminato domenica 
scorsa nel corso di una ap
profondita riunione pro
mossa dalle organizzazioni 
del PCI del Limburgo. alla 
quale hanno partecipato an
che lavoratori italiani di
pendenti della Ford di Co
lonia, la grande filiale te
desca dell'azienda automo
bilistica USA, pure colpita 
da serie misure di ristrut
turazione. 

SVIZZERA 

Vivace attività delle 
organizzazioni del PCI 

Le giornate di sabato 7 
e domenica 8 settembre 
hanno visto una serie di 
riunioni e di manifestazioni 
che hanno concluso una 
prima tappa della ripresa 
molto vivace dell' attività 
delle organizzazioni del PCI 
in Svizzera dopo il periodo 
delle ferie che, nelle condi
zioni specifiche dell'emigra
zione, porta sempre a una 
certa stasi nell'attività so
ciale e politica. La riunio
ne comune delle segreterie. 
delle due federazioni (Zu
rigo e Ginevra) ha potuto 
constatare che quest'anno 
tale stasi è stata più breve 
e che una vasta attività è 
già in corso sia nella Sviz
zera tedesca che in quella 
francese e nel Canton Ti
cino: cosi nelle ultime due 
settimane sono già state te
nute oltre 40 riunioni di 
sezione. 

I temi politici di maggior 

Una sezione 
del PCI 

a Stoccolma 
A Stoccolma, il maggio

re centro della nostra emi
grazione in Svezia, si è co
stituita le. sezione del PCI 
tra i laboratori italiani. La 
prima manifestazione della 
nuova organizzazione, inti
tolata al nome del fonda
tore del Partito Antonio 
Gramsci, è stata la promo
zione di una iniziativa di 
protesta contro il crimina
le attentato fascista di S. 
Benedetto Val di Sambro. 
Al termine è stato deciso 
l'invio di un telegramma al 
ministro degli Interni "Pa
viani in cui si sottolinea 
che «tutti i democratici 
italiani emigrati in Svezia 
condannano il barbaro cri
mine fascista e chiedono al 
governo di stroncare i cri
minali reazionari fascisti». 

E GRAN BRETAGNA J 

Colpita l'occupazione 
dei lavoratori stranieri 
La situazione nelle fab

briche riflette quell'instabi
lità politica dell'Inghilterra 
che ha spinto il Primo mi
nistro Wilson a indire le 
elezioni politiche anticipa
te entro la prima quindici
na di ottobre. Nella contea 
di Bedford si trovano cir
ca venticinquemila italiani 
emigrati che sono occupa
ti nelle fabbriche di mat
toni, di cioccolata, della 
metallurgia e di strumenti 
elettronici. In alcune di 
queste fabbriche ci sono già 
i sintomi dell'attacco pa
dronale che assume gravis
sime misure contro l'occu
pazione, contro i salari e 
contro le libertà democra
tiche. In particolare sono 
colpiti i lavoratori emigra
ti che provengono dall'Ita
lia e dai Paesi asiatici. 

Nella « London brick » 
(mattoni), per esempio, la 
fabbrica ha redatto un «li
stone» con i nomi di co
loro che dovrebbero essere 
licenziati. E ' un vero e pro
prio ricatto: sì chiede in
fatti agli italiani se deside
rano essere trasferiti in al
tra fabbrica della stessa 
ditta oppure licenziati. Dif
ficoltà si registrano anche 
nella « Texas Instrument 
Ltd», dove purtroppo non 
esiste il sindacato. In essa 
prestano la loro opera cir
ca cinquecento italiani tra 
uomini e donne. 

I comunisti italiani in 
Gran Bretagna hanno com
piuto un apposito passo 
presso il Consolato per 
chiedere che le autorità ita
liane intervengano subito 
per salvaguardare gli Inte
ressi dei nostri connazio
nali. * L'organizzazione del 
PCI ha largamente diffuso 
a Bedford un volantino in 
cui invita 1 lavoratori ita
liani a non cedere ai ri
catti padronali e a lottare 
uniti con i lavoratori delle 
altre nazionalità. 

Intanto a Londra si re
gistra l'intensificarsi di ma
nifestazioni fasciste. Alcuni 
camerati del National Front 
(organizzazione neonazista 
britannica) hanno avuto in

contri con il noto caporio
ne fascista italiano Nencio-
ni. Il National Front por
ta avanti una politica di 
odio contro i negri, gli a-
siatici e gli emigrati in ge
nere, incitando il popolo 
inglese a «buttar fuori» 
tutti gli stranieri, indican
do in essi gli autori della 
crisi economica. Anche di 
fronte a questi episodi, è 
più che mai necessaria la 
unità dei lavoratori inglesi 
ed emigrati. 

rilievo, accanto a quelli di
rettamente collegati alla si
tuazione italiana, sono quel
li del referendum xenofobo 
del prossimo 20 ottobre e 
della preparazione della 
Conferenza dell' emigrazio
ne. Le due segreterie han
no rese noto un comuni
cato nel quale si «impe
gnano tutte le sezioni e tut
ti i militanti del PCI re
sidenti in Svizzera a con
tribuire assieme a tutte le 
forze progressiste ed ope
raie svizzere ad illustrare 
la reale portata delle ini
ziative xenofobe e del pe
ricolo che esse rappresen
tano per le stesse libertà 
democratiche svizzere e per 
le condizioni di vita dei 
lavoratori ». Nella nota, in 
cui si riafferma la neces
sità di «una approfondita 
conoscenza da parte di tut
ta l'opinione pubblica del
la problematica dell'emigra
zione», cosi si dice: «Sot
to questo aspetto, per gli 
emigrati italiani una impor
tanza particolare assume il 
collegamento di questa di
scussione con la prepara
zione della Conferenza na
zionale dell'emigrazione e 
della ormai inderogabile 
convocazione della seconda 
Conferenza unitaria dell'e
migrazione italiana in Sviz
zera ». 

L'azione di informazione 
si collega allo sviluppo del
le feste della stampa comu
nista che prevedono un nu
trito calendario per i mesi 
di settembre e ottobre. 
Molto rilievo ha avuto la 
festa della sezione Centro 
di Zurigo, durata due gior
ni e che, al momento del 
comizio del compagno Giu
liano Pajetta, ha visto pre
senti un migliaio di com
pagni e simpatizzanti. Nel
la stessa giornata di do
menica la sezione Centro 
ha inaugurato la sua nuo
va sede, frutto del lavoro 
entusiasta dei migliori at
tivisti. 

Sempre nelle giornate del 
7 e 8 settembre due gran
di assemblee di partito a 
cui ha partecipato il com
pagno Giuliano Pajetta 
hanno avuto luogo a Rilti 
(con circa 200 partecipan
ti) con la presenza anche 
dei compagni di Wald, U-
ster e di altri centri, e a 
San Gallo (circa 300 par
tecipanti) con la presenza 
di delegazioni di attivisti 
provenienti da Arbon, He-
risau, Appenzell, Frauen-
feld, Kreuzlingen e altre 
località, (s.p.) 

SVIZZERA — Nel trigesimo del
la immatura scomparsa del com
pagno Lorenzo Vollaro — già 
segretario della sezione di Deren-
dingen — le sezioni del PCI di 
Derendlngen, Soletta, Gerlafin-
gen, Grenchen e Wangen lo ri
cordano a compagni ed amici. 
La Federazione del PCI di Zu
rigo e la redazione di e Realtà 
nuova » si associano. 

I AUSTRALIA 3 
Inaugurata a Melbourne 
nuova sede della FILEF 

Significativa presenza di molte personalità australiane 
Con una cerimonia, cui 

hanno partecipato molti e-
migrati italiani e numerose 
personalità, è stata inaugu
rata ufficialmente a Mel
bourne la nuova sede della 
FDLEF in Australia. Dopo 
il discorso inaugurale del 
segretario della FILEF lo
cale, dott. Giovanni Sgrò, 
che ha illustrato il pro
gramma dell'organizzazione 
per la soluzione dei pro
blemi dei lavoratori italia
ni emigrati in Australia, 
hanno portato il loro salu
to l'on. Gordon Bryant, mi
nistro per il Territorio del
la capitale, e il vice con
sole italiano Paolo Malfatti. 
n ministro ha ricordato lo 
aspetto che aveva la zona 
di Coburg tanti anni addie
tro, prima che l'afflusso di 
successive ondate di emi
granti, principalmente ita
liani, determinasse la tra
sformazione in ciò che Co
burg è attualmente. E, ha 
detto Mr. Bryant. è stata 
una trasformazione di ci
viltà data dal contributo 
costruttivo del lavoro in
stancabile delle masse de

gli immigrati. Fra le molte 

STsonalità presenti anche 
r. Tom Roper, deputato 

laburista al Parlamento sta
tale del Victoria, il quale 
ha portato il saluto del mi
nistro della Sanità Bill Hay-
den che, a suo tempo, ave
va offerto il suo autorevole 
riconoscimento della vali
dità dell'attività della FI
LEF in Australia. 

Un plauso al lavoro della 
FHJSF in Melbourne è sta
to brillantemente espresso 
anche da Mr. Roper, il qua
le ha affermato che ha po
tuto rendersi conto di per
sona della sensibilità che 
la FTLEF ha per i problemi 
degli emigranti e per aiu
tarli a superare tutte le 
difficoltà della vita e del 
lavoro nell'emigrazione. Il 
sindaco di Coburg, Mr. 
Lugg, ha riconosciuto la 
funzione dell'organizzazione 
del lavoratori italiani emi
grati anche come aiuto al
la stessa attività generale 
del Consiglio municipale ed 
ha offerto il suo aiuto e 
quello del Comune per lo 
sviluppo dell'attività. 

L 
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Concerto : 
di protesta 

in piazza per 

La Fenice 
VENEZIA, 12. 

Un concerto di protesta al
l'aperto, in Piazza San Mar
co, si svolgerà sabato sera: 
me saranno protagonisti l'or
chestra e il coro del Teatro 
La Penice, diretti da N'no 
Sanzogno. 

Con questa manifestazione 
le maestranze artistiche e tec
niche del Teatro veneziano in
tendono sottolineare la gra
vissima crisi economica nel
la quale si trova (come, del 
resto, . quasi tutte le altre 
istituzioni musicali italiane) 
l'Ente. « Il pericolo di una 
interruzione dell'attività — 
si afferma Infatti in un volan
i/ino del personale della Pe
nice — è divenuto un fatto 
reale e la cessazione di ogni 
attività futura sarebbe già di
venuta una realtà, se l'impe
gno responsabile di tutti i 
dipendenti del Teatro non lo 
avesse fino ad oggi impedito. 
E questo quando da anni il 
mondo intero tende ad ado
perarsi per salvare Venezia 
e una legge speciale doveva 
Impedirne la lenta morte». 

Il volantino così continua: 
« SI può parlare di salvare 
una città, le sue istituzioni 
culturali e produttive quando 
il Teatro La Fenice, uno dei 
superstiti protagonisti della 
vita artistica e culturale del
ia città, è precipitato in una 
crisi cosi drammatica? Ve
nezia senza La Fenice, so
prattutto nel periodo inver
nale, precipiterebbe nel buio 
più fitto ». 

« Noi — concludono i dipen
denti dell'Ente — continue
remo la nostra lotta per di
fendere l'attività del Teatro, 
il suo prestigio. Il nostro po
sto di lavoro battendoci per 
un rinnovamento delle strut
ture, nel quadro di una nuo
va legge che garantisca una 
dignitosa democratica vita a 
tutte le Istituzioni musicali 
italiane ». 

L'Amministrazione del Tea
tro sta intanto continuando 
la trattativa con alcune ban
che che, nonostante la poli
tica di stretta creditizia im
posta dal governo, dovrebbe
ro garantire uno stanziamen
to di almeno 540 milioni per 
poter provvedere alle spese 
più urgenti. 

Il programma del concerto 
di sabato sera comprende 1 
cori del Nabucco e dei Lom
bardi alla prima crociata di 
Verdi, brani della Ttirandot 
di Puccini e del Campiello di 
Wolf-Ferrari, nonché un poe
ma sinfonico di Respighi. 

Bucchi direttore 
del Conservatorio 

di Firenze 
FIRENZE, 12 

' Valentino Bucchi lascia la 
direzione del Conservatorio 
musicale di Perugia per as
sumere quella del Conserva
tori Cherubini di Firenze. Il 
maestro Bucchi ritorna così 
nella sua città natale, dove 
ha compiuto gli studi, diplo
mandosi in composizione nel 
1JH4 con Frazzi, Barbieri e 
Dallapiccola e laureandosi in 
filosofia, e dove ha comin
ciato la sua attività di com
positore e di docente. 

« L'alcalde di Zalamea » a Vicenza 

Dissequestrato 
«Mar ia Rosa 
la guardone » 

MILANO, 12. 
Maria Rosa la guardona, 

11 film di Franco Martinelli 
interpretato da Isabella Bia-
gini e sottoposto a sequestro 
dalla magistratura di Catan
zaro per o oltraggio al pudo
re », potrà tornare liberamen
te in circolazione. 

Cosi hanno deciso infatti 
il sostituto Procuratore della 
Repubblica di Milano, Viola. 
e il giudice istruttore Ram
pini, incaricati del giudizio 
di competenza territoriale do
po aver esaminato, in visio
ne privata, la pellicola incri
minata. ordinandone il disse
questro. 

Galderon 
e l'incubo 
dell'onore 

Nella riscrittura del testo operata da Di Leva e 
Merlo per il Teatro Meyerhold, diventano protago
nisti due personaggi ispirati al mondo di Cervantes 

Dal nostro inviato 
VICENZA, 12 

In quest'Alcalde di Zalarnea 
— che inaugura oggi il XXIX 
ciclo di spettacoli classici al 
Teatro Olimpico di Vicenza 
e di cui abbiamo visto l'an
teprima ieri sera — si assiste 
ad un singolare recupero 
drammaturgico di due perso
naggi che nel testo ai Calde-
rorì De La Barca hanno uno 
spazio assai ridotto, perso
naggi «di fianco» di impo
stazione comica, Introdotti per 
mettere garbatamente alla 
berlina, per riderci su, le 
figure cervantine di Don Chi
sciotte e di Sancìo Panza. 
Mentre si svolge il potente 
dramma « costumbrlsta » del
l'oltraggio a Isabella da par
te di un capitano dell'eserci
to reale, che la rapisce al pa
dre e la violenta nel bosco, 
mentre matura ed esplode Hi 
dura vendetta dell'uomo of
feso in ciò che ha di più 
sacro, l'onore, il quale — di
ventato per elezione dei mag
giorenti del paese «alcalde» 
e, quindi, amministratore del
la giustizia — fa « earrotare » 
il militare, andando anche 
contro l'autorità del gran 
comandante delle truppe, 
mentre tutto ciò avviene — 
dicevamo — corre per la scena 
e dà in smanie amorose l'in
namorato sfortunato di Isa
bella Don Mendo, col suo 
fedele Nugno. Costui farneti
ca e sbraita, ma non conclu
de nulla. E l'autore lo caccia 
via dalla sua favola al se
condo atto: di lui, nel terzo, 
non si parla più. 

I diritti 
della fantasia 

Nella riscrlttura dell'Alcalde 
di Zalamea operata da Giusep
pe DI Leva sulla propria tra
duzione (e di Giuliano Mer
lo) Don Mendo e Nugno, da 
semplici meteore umoristiche 
diventano i veri protagonisti, 
la «chiave» di lettura del 
testo, elemento di fondo del
lo spettacolo nella messinsce
na di Giuliano Merlo. Qui i 
due rivendicano la loro pa
ternità. Quella di Cervantes: 
essi rappresentano i diritti 
della fantasia, della libertà, 
della cavalleresca intrapresa 
compiuta con eroica sprovve
dutezza: e con sottile inten
zione la regia ha voluto ad
dirittura che ad impersonare 
il cavaliere Don Mendo fosse 
un'attrice (Anita Laurenzi, il 
cui essere donna era tutta
via. a nostro parere, forse 
troppo ancora in risalto) 
dalla quale derivasse al per
sonaggio una sensibilità es
senzialmente muliebre, una 
presenza indifesa, una morbi
dezza pensosa. 

E anche una tenace me
moria dei fatti: perché, ef
fettuato questo ribaltamento 
delle due creature cervanti
ne, il remake di Di Leva-Mer
lo le fa narratrici della fa
vola di Galderon. 

I due ricordano, commen
tano, rivivono gli episodi: gli 
altri sono presenti solo co
me incubi, e pur dicono e 
agiscono, grosso modo, come 
nella favola. L'espediente 
tecnico-drammaturgico, oltre 
che rivelare una singolare 
curiosità nella « rivisitazio
ne» di un classico, fornisce 
anche 1 mezza per un'audace 
struttura «epica» dello spet
tacolo, raccontato dai due e 
agito dagli altri personaggi 
alla seconda potenza, in 
quanto fatti agire da loro 
e per loro riproducenti gli 
eventi accaduti. 

Un lavoro di approfondi
mento in questo senso avreb
be forse portato gli autori 
In una direzione di lettu
ra abbastanza nuova sia sul 
piano tecnico-stilistico sìa su 
quello ideologico. L'operazione 
si ferma, invece, a metà e 
insiste soprattutto sulla con-
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trapposizione tra 1 due veri 
eroi e gli altri personaggi pre
si nel tragico ingranaggio del
la struttura ancora feudale 
della Spagna del XVIII seco
lo, Ingranaggio ideologicamen
te dominato dalla concezione 
per noi oggi aberrante del
l'onore. Un onore concepito 
In forma assolutistica ed 
esclusiva; un onore fatto di 
boria Individualistica, di pro
sopopea di casta, di testarda 
convinzione di sé, un onore 
di cui ciascuno è arbitro e 
non ne rispondei a nessuno, 
tranne che a Dio. 

Nel XX secolo un grande 
poeta spagnolo, Garcia Lorca, 
poteva ancora scrivere che 
« l'onore sta, oscuro e debole, 
nella massa stessa del nostro 
sangue ». Il ricco contadino 
proprietario di terre sciite la 
offesa fatta alla figlia come 
delitto contro il suo stesso ono
re. e troverà la sanzione di 
ciò che ha fatto (ammazza 
il capitano autore dello stu
pro) nella stessa persona del 
re, al suo onore assolutamen
te inferiore. 

La prepotente ibc-ricìtà di 
tale concezione è qui stem
perata nello spettacolo, tutto 
suddiviso in tanti momenti 
di rievocazione: ma gli in
terpreti mettono tutti una sin
golare durezza, una determi
nazione quasi disumana nel
l'archi tettare i fatti e nel 
trarne le conseguenze. 

Importante è Fedro Cre
spo, il padre. l'Alcalde che si 
vendica, nella interpretazione 
di Oreste Rizzini, di una ta
gliente cocciutaggine che giun
ge, pur di lavare l'onore, a 
sacrificare la figlia: costei è 
al tempo stessa la vittima 
quasi sacrificale di questo 
rito assurdo e l'elemento che 
precipita la tragedia: è Nun
zia Greco, di una notevole 
forza drammatica. Giorgio 
Biavati è il capitano sedutto
re violento: ne descrive con 
premura e solerzia la carica 
feudale di prepotente. Don 
Lope, il generale, è Dario Pen
ne: anche lui partecipe di 
questo gioco strano, ut? po' 
sonnambollco, di quest'atmo
sfera tragica e onirica in cui 
lo spettacolo pare immerso. 
Anita Laurenzi è, (come s'è 
detto) il cavaliere errante, il 
Don Chisciotte della favola, 
e lo fa con una vaghezza 
e con incubi tutti femminili. 
Molto bravo Ugo Maria Mo
rosi nella parte di Nugno. il 
servitore raziocinante, ma non 
alla maniera della gente sag
gia del popolo, bensì come 
partecipe della follia del suo 
«cavaliere dalla triste fi
gura ». 

Un po' lento a mettersi in 
moto, un po' forse non anco
ra a punto per ottenere il con
certo dei personaggi e della 
loro reciproca presenza, lo 
spettacolo prende quota nel 
secondo atto, quello in cui 
la rievocazione dei fatti si fa 
diretta, dove la rappresenta
zione si coagula in Immagini 
che finiscono col renderti! 
esplicitamente — al di là di 
una certa «cifra» intellet
tualistica — l'assunto poetico 
esistenziale che pare ispirar
si ad un pessimismo di fondo. 
Porse questi temi esistenziali 
cosi singolarmente vissuti e 
tradotti in termini dramma
tici dal Di Leva sono una 
fase necessaria della sua evo
luzione: il suo testo è comun
que, anche al di là del ri
gore del suo linguaggio, che 
lo spettacolo attenua un po
co, ricco di passaggi inte
ressanti. 

Giustizia 
e violenza 

L'ultima scena, t ra Don 
Mendo, Nugno e Isabella — 
«aopo quella in cui l'appari
zione nel re, deus ex machina 
a metà, perché Pedro Crespo 
la sua giustizia esercita con 
la violenza (giustizia e vio
lenza sono gli '11111 due ter-
mim della tnaae che ha l'ono
re in testa) è resa assai bene 
dall'apertura di una botola 
dorata — ci ripresenta con 
tono dolentemente rievocati
vo i protagonisti-vittime 
della favola, che 51 incrocia
no e non si conoscono. 

L'Alcalde di Zalamea di Di 
Leva Merlo, da Calderon (ri
cordiamo che sullo stesso te
ma scrisse un'opera anche 
Lope De Vega, molto inferio
re al capolavoro calderoniano) 
nella messiscena del Teatro 
Meyerhold. accolto con succes
so all'anteprima di mercole
dì. continuerà le repliche li
no al 17 settembre. 

Arturo Lazzari 

Rubata una 
statuetta famosa 

nella storia 
del cinema 

LOS ANGELES. 12 
Una statuetta famosa nella 

storia del cinema, quella del 
film // falcone maltese, è sta
ta rubata dal Museo artistico 
della Contea di Los Angeles. 
dove è in corso un'esibizione 
di cimeli cinematografici. La 
statua vale, sul piano commer
ciale, circa 200 dollari, ma per 
gli appassionati di cinema va
le molto di più. Tratto dal 
classico poliziesco di Dashiell 
Hammett, II Falcone maltese 
fu realizzato nel 1941, con 
Humphrey Bogart protago
nista. 

Immagini vive del 
Portogallo liberato 

Il documentario di Luigi Perelli, realizzato dalla Unitelefilm, ha avuto 
la sua prima visione pubblica al Festival nazionale dell'«Unità» 

Portogallo nascita della li
bertà: con questo documenta
rio cinematografico di Luigi 
Perelli, regista e operatore 
(11 commento parlato è del 
nostro Kino Marzullo), che ha 
avuto in questi giorni la sua 
«pr ima» al Festival nazio
nale dell'Unità di Bologna, 
1 "Unitelefilm offre al movi
mento democratico e al pub
blico popolare un utile stru
mento di conoscenza della 
nuova realtà portoghese, im
postasi all'attenzione mondia
le a partire dalla memorabile 
data del 25 aprile 1974, che 
segnò l'abbattimento del più 
longevo regime fascista d'Eu
ropa. 

Un'ora di proiezione racchiu
de la cronaca essenziale di 
quei momenti decisivi: l'azio
ne meditata e risoluta dei mi
litari al comando del generale 
Antonio De Spinola; la spon
tanea, pronta presenza po
polare a sostegno degli svi
luppi conseguenti dell'inizia
tiva della «Giunta di salvez
za nazionale »; la liberazione 
del prigionieri politici, il ri
torno dei grandi esuli — i 
leader socialista e comunista, 
Mario Soares e Alvaro Cun-
hal —, la febbrile tessitura 
delle prime organizzazioni di 
partito, sindacali, studente
sche alla luce del sole, dopo 
quasi mezzo secolo di clande
stinità. Ma, oltre a fornire il 
resoconto per immagini dei 
fatti di maggior significato 
di questa esaltante primave
ra — il cui cuore è costituito 
dalla gigantesca manifestazio
ne del Primo Maggio, festosa 
e battagliera insieme, un mi
lione di persone in piazza —, 
il film si sforza d'impostare, 
pur nel necessario lavoro di 
sintesi, un discorso articolato 
sulla situazione e sulle pro
spettive del paese lusitano, 
sullo stato di arretratezza so
ciale e civile in cui per tanto 
tempo lo si è mantenuto, sul
la natura di classe dell'« or
dine » di Salazar e di Cae-
tano. basato sullo sfruttamen
to spietato e sull'indigenza 
dei lavoratori all'interno (due 
milioni di portoghesi costret
ti a emigrare), come sulla 
oppressione dei popoli africa
ni dei «territori d'oltrema
re» . 

Cosi, prima ancora d'intro-
durci nel tema principale — 
la storica svolta, appunto, 
del 23 aprile —, Portogallo 
nascita della libertà ci mo
stra uno scorcio intenso del 
mondo delle campagne, in
tervistando, sul latifondo che 
si estende non lontano da 
Lisbona, un gruppo di conta
dini poveri, militanti comu
nisti, dalle cui parole esce 
già incìso a fuoco il volto be
stiale del fascismo: quel vol
to che. più tardi, ci apparirà 
nei ceffi degli sbirri della 
PIDE incarcerati. Ma. da 
quelle parole, scaturisce an
che il senso vivo e concreto 
di una lotta liberatrice che 
il PC portoghese ha condotto 
in primissima fila e senza 
interruzione, pagando un du
rissimo prezzo. 

Le testimonianze « dirette » 
sono un elemento di spicco 
nel film: notevoli anche quel
le delle donne che, nella par
te conclusiva, narrano le tor
ture subite nelle celle dtila 
polizia segreta, esposte per 
la prima volta agli occhi del
lo spettatore: un racconto 
agghiacciante anche e pro
prio per la sua pacatezza, una 
richiesta ferma di giustizia, 
non di vendetta; un incita
mento ad andare avanti nella 
battaglia per la piena instau
razione della democrazia, per 
la fine del colonialismo per 
il progresso di tutta la na
zione. Non a caso, nella co
lonna sonora, insieme con la 
canzone popolare che, into
nata alla radio, diede la mat
tina del 25 aprile il segnale 
dell'attacco delle forze arma
te, risuona a lungo lo slogan 
«O povo unido jamais sera 
vencido », Il popolo unito non 
sarà mai sconfitto. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: un'immagine 
della grande festa del Pri
mo Maggio a Lisbona. Di es
sa il film di Perelli fornisce 
un'ampia ed emozionante il
lustrazione, 

Dal 4 all'I 1 ottobre 

A Savona 'Momenti del 
cinema contemporaneo' 
La rassegna, che è stata spostata dall'estate 
all'autunno, si articolerà in due sezioni 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 12 

Il Circolo Calamandrei ed il 
Gruppo ligure critici cinema
tografici hanno presentato 
stamane, nella sede dell'Asso
ciazione giornalisti, il pro
gramma della quinta edizio
ne dei Momenti del cinema 
Italiano contemporaneo che 
avrà luogo a Savona al Ci
nema Ars dal 4 all 'll ottobre. 

Con lo spostamento in au
tunno della manifestazione 
(sino allo scorso anno era ti
picamente estiva e « balnea
re») gli organizzatori si pre
figgono una più accentuata 
saldatura con le componenti 
studentesche e giovanili e 
con il mondo del lavoro. Al
tra modifica è quella della 
scelta di un tema unitario 
che quest'anno sarà dedicato 
al «Nuovo cinema italiano 
dopo il 1968», argomento, fra 
l'altro, di un incontro dibat
tito. 

La manifestazione si svol
gerà in due sezioni: una se
rale riservata alle opere di 
nuova produzione ed una, po
meridiana, di tipo informati
vo, con la quale sarà possi
bile recuperare opere non vi
ste o apparse fuggevolmente 
nel circuito commerciale. 

n comitato che patrocinerà 
la rassegna è costituito, oltre 
che dal a Calamandrei » e dai 
critici anche da numerosi en
ti locali (la Regione, il Co
mune e la Provincia di Sa
vona, oltre ad alcuni Comuni 
del Savonese). 

n programma della rasse
gna, per quanto riguarda le 
opere prime non è ancora de
finito; sarà scelto però fra 

una rosa di film dì cui fanno 
parte L'ultimo giorno di scuo
la prima delle vacanze di Na
tale di Gianvittorio Baldi, Il 
Saprofita dì Sergio Nasca, Il 
tema di Marco di Massimo 
Antonelli. L'invenzione di Mo-
rel di Emidio Greco, La vita 
nova di Edoardo Torricella. Il 
pianeta Venere di Elda Tat-
toli, Vermitun di Brenta, Al-
lonsanfàn dei fratelli Taviani, 
Il messaggio di Luigi Di Gian
ni, Sulle vie da Damasco di 
Gianni Toti, L'età della pace 
dì Fabio Carpi, Giotto di An
tonio Moretti e Roberto Onte-
gna di Virgilio Tosi. 

Il Festival 
di Sanremo 

ancora gestito 
dal Comune 

SANREMO, 12 
Anche la prossima edizio

ne del Festival dì Sanremo 
sarà gestita direttamente dal 
Comune della cittadina rivie
rasca. Lo ha deciso ieri sera 
all'unanimità il Comitato co
munale presieduto dal segre
tario Specogna e dal sindaco 
Parise. 

Per la terza volta nell'ar
co degli ultimi quattro an
ni. la manifestazione verrà 
organizzata direttamente dal
l'Assessorato al Turismo che, 
come già è avvenuto per il 
passato, si avvarrà della col
laborazione tecnica di un di
rettore artistico. 

Ampliato lo Sperimentale di Ancona 
ANCONA, 12. 

Hanno avuto inizio ad Ancona I lavori per l'ampliamen-
do del Teatro Sperimentale, chiuso nel "72 per consentire 
la realizzazione di un progetto volto ad aumentare il nu
mero dei posti. Il progetto prevede, infatti, tra gli altri in
terventi di migliorie. L'allargamento della platea da 300 a 
528 posti. I lavori in corso interessano il primo lotto per un 
importo di 85 milioni: con il secondo lotto si procederà a 
opere di rifinitura e abbellimento e all'acquisto» di materia
le di arredamento per un importo di 46 milioni. 

Liza Minnelli si sposa domenica 
HOLLYWOOD, 12. 

Liza Minnelli sposerà domenica il produttore Jack Ha-
ley jr. I due, che hanno rispettivamente 28 e 41 anni, tra
scorreranno la luna di miele a Londra, 

Il generale Buttiglione in Pretura 
Il sequestro del film 7/ colonnello Buttiglione diventa ge

nerale e la sospensione immediata della pubblicità riguar
dante la pellicola sono stati chiesti al pretore di Roma dalla 
signora Lina Mengoni, vedova del colonnello Luigi Butti
glione. che non solo è realmente esistito, ma è stato deco
rato con medaglia d'argento. La Mengoni si è rivolta al ma
gistrato con un esposto chiedendo che con provvedimenti 
di urgenza impedisca la prosecuzione delle rappresentazio
ni. L'udienza è stata fissata per domani. 

Commedia musicale su Watergate 
BELGRADO. 12. 

Lo scandalo Watergate sarà portato sulla scena sotto for
ma di commedia musicale, per iniziativa di due jugoslavi, 
lo scrittore Milan Grgic e il musicista Alfons Kabiljo. Inti
tolata La serra della Casa Bianca, la commedia sarà pre
sentata fra qualche settimana a Zagabria. Grgic e Kabiljo 
non sono nuovi alle trasposizioni musicali di avvenimenti 
politici: l'anno scorso hanno avuto grande successo con 
Yalta, Yalta, dedicata all'Incontro fra Churchill, Roosevelt 
e Stalin a Yalta. 

« Ali e selle » sullo schermo 
AUSTIN, 12. 

Una casa di produzione di Hollywood si è assicurata 1 
diritti per la versione cinematografica di Wings and saddles 
(«Ali e selle»), un libro di memorie sulle attività di una 
pattuglia aerea statunitense lungo la frontiera con il Mes-( 
slco ai tempi di Pancho Villa, 

n libro è stato scritto da un dirigente industriale In pen
sione di El Paso, Stacy C. Hinkle, che nel 1919, al tempo 
delle incursioni di Pancho Villa e dei suol guerriglieri ol
tre il confine del Rio Grande, prestava servizio nei repar
ti aerei dell'esercito statunitense. 

Gli artisti 
svedesi 

trionfano a 

LONDRA, 12. 
« Lezione da Stoccolma »: 

questo titolo di un panora
ma dell'Obseruer del XXVIII 
Festival internazionale " di 
Edimburgo riassume l'opinio
ne di larga parte del critici e 
del pubblico, secondo la qua
le sono stati gli svedesi, so
prattutto con l'Opera Reale di 
Stoccolma, a dominare. 

All'edizione 1974 della ma
nifestazione, svoltasi dal 18 
agosto al 7 settembre ned ca
poluogo della Scozia, l'Opera 
Reale di Stoccolma, che non 
era presente ad Edimbur
go dal 1959, ha presentato an
zitutto, con un eccezionale 
successo, Jenufa di Leos Ja-
nacek, ' messa in scena da 
Goetz Friedrich, che dirige
rà nella prossima stagione la 
Tetralogia al Covent Garden 
di Londra. - • -

«Uno spettacolo '• memora
bile»: cosi il critico del Sun-
day Times ha definito l'edi
zione presentata dagl'Opera 
svedese di Elektra di Richard 
Strauss, interpretata da Blr-
git Nilsson e condotta da Be-
rislav Klobucer, un direttore 
d'orchestra jugoslavo divenu
to stabile all'Opera Reale di 
Stoccolma. Ed ancora, Il pà-
stor Fido di Georg Friedrich 
Haendel, sulla cui edizione 
dell'Opera svedese il Finan
cial Times ha scritto che « non 
si poteva rappresentare meglio • 
un'opera haendeliana ». 

A completare la predomi
nanza degli svedesi è venu
to — nel settore della prosa 
— Gustavo III di AuguBt 
Strindberg, messo In scena dal 
Teatro di Goteborg. Il dram
ma, su una vicenda storica 
che Ispirò a Verdi Un ballo 
in maschera, ha avuto per la 
verità, critiche contrastanti, 
ma è stato tra quelli che 
hanno mosso le acque del 
festival. Acque stagnanti, co
me il solito: e questo è il 
vecchio punto dolente sul 
quale sono tornati anche ora 
i critici del Festival scozze
se, nonostante l'altrettanto 
tradizionale plauso degrli apo
logeti conservatori della ma
nifestazione, con in testa il 
Sunday Times, che ha defini
to « eccezionalmente ricca » 
l'edizione 1974. 

H Festival di Edimburgo, 
di fatto, e dopo un'impennata 
negli anni scorsi nel senso 
del rinnovamento, è tornato 
ad adagiarsi nel repertorio, 
non sempre con nuove edizio
ni di esso, e spesso con nuo
ve interpretazioni non felici, 
rimanendo quindi al di sot
to d'un significato culturale 
che una manifestazione del 
genere deve avere, oggettiva
mente, per motivare la pro
pria esistenza. 

Cosi, l'establishment di 
Edimburgo ha plaudito alla 
iniziativa di una ripresa di 
uno spettacolo dell'anno scor
so, il Don Giovanni di Mozart 
messo in scena da Peter Usti-
nov e diretto da Daniel Ba-
renboim, esaltandolo di nuo
vo, assieme ad Atceste di 
Gluck, nell'allestimento della 
Scottish Opera. Lo stesso 
establishment ha però stron
cato uno dei più importanti 
spettacoli del cartellone dello 
scorso anno dell'Abbey Thea-
tre di Dublino, una versione 
moderna di-Edipo re di Sofo
cle curata da Michael Caco-
yannis su testo di Yeats, che 
quel grande complesso irlan
dese ha portato al Festival. 

Tra gli altri spettacoli no
tevoli un'edizione delle Bac
canti di Euripide a cura del
l'inglese Actors Company e 
una del Dottor Faust di Chri
stopher Marlowe, ora all'Ald-
wych di Londra, anch'essa in
glese. con la regia di John 
Burton. 

Tra gli spettacoli «off» è 
da citare A dream play di 
Strindberg adattato da Ing-
mar Bergman e messo in sce-

,na da The Trasverse Theatre, 
'una compagnia nuova tra le 
numerose che animano questo 
stimolante ma ancora disordi
nato risvolto del Festival. 

Godard, Makaveiev e Mel
ville hanno animato un'altra 
sezione laterale della mani
festazione. quella cinemato
grafica. che stenta anch'essa 
a darsi una struttura e rima
ne largamente confusa e spes
so dilettantistica. 

Nella sezione musica sinfoni
ca hanno dominato ancora 
una volta I direttori d'or
chestra Carlo Maria Giulini 
e Daniel Barenboim mentre 
nel settore musica da came
ra il successo maggiore è sta
to riportato dal Quartetto di 
Tel Aviv, soprattutto con mu
siche di Schoenberg. 

L'Oktoberklub 
al Folkstudio 

Oggi e domani il Folkstu
dio ospiterà per due ecce
zionali serate 11 gruppo 
folk della RDT «Oktober-
klub, che sarà presentato sul 
palcoscenico romano dal 
Canzoniere Internazionale. 
Reduce da una lunga tour
née attraverso l'Europa, lo 
Oktoberblub è per la prima 
volta in Italia e propone un 
vasto repertorio della musi
ca popolare tedesca, che com
prende canti spartachisti, 
songs brechtiani, canti parti
giani. 

A la Coruna 
cinque premi 
per « Pane 

e cioccolata » 
LA CORUNA. 12 

Il film di Franco Brusatl 
Pane e cioccolata, presentato 
in spagnolo col titolo Aven-
turos y desuenturas de un ita
liano emigrado, ha vinto il 
prime premio e altri quattro 
premi al Festival del cinema 
umoristico della Coruna. 

Rai v!/ 

oggi vedremo 
INCONTRI 1974 (1°, ore 20,40) 

La rubrica curata da Giuseppe Glacovazzo propone que
sta sera un servizio "di Vanni Ronslsvalle che si intitola 
Rafael Alberti: il garofano e la spada. 
> Ronslsvalle intende tracciare un breve ma esauriente pro
filo biografico di Rafael Alberti uomo e artista. Poeta civile 
e « politico » per eccellenza, Alberti ha dovuto lasciare II suo 
paese dopo aver partecipato alla difesa della Spagna dall'at
tacco di Franco e del fascismo italiano e tedesco. Da molti 
anni, ormai, Rafael Alberti vive a Roma: la sua casa (dove 
è stata registrata l'intervista televisiva) è da sempre ritrovo 
di artisti, intellettuali e democratici spagnoli. Nel corso della 
trasmissione, Rafael Alberti parlerà delle sue esperienze di 
scrittore, pittore e, anche, uomo di teatro: infatti, egli ha 
raccontato con orgoglio, ma anche con angoscia, la dura fa
tica affrontata per salvare dalle bombe fasciste i capolavori 
di Goya, di Velasquez, del Tintoretto e di Tiziano, un'espe
rienza ohe egli ha condensato nella pièce teatrale Notte di 

guerra al Museo del Prado, rappresentata con successo a Ro
ma e In altre città italiane. 

COSI' E' SE VI PARE (2°, ore 21) 
Ritratto di provincia assai pungente nella sua veste grot

tesca e dibattito filosofico su un tema profondo e sempre 
attuale come la «condizione umana» e la solitudine in par
ticolare, Cosi è se vi pare di Luigi Pirandello approda in 
TV nell'edizione teatrale realizzata dal regista Giorgio De 
Lullo. Ne sono interpreti Romolo Valli, Rossella Palk, Paolo 
Stoppa, Rina Morelli, Ferruccio De Ceresa, Elsa Albani, Isa
bella Guidottl, Anita Bartolucci, Nietta Zocchi. 

SIM SALABIM (1°, ore 21,45) 
Va in onda stasera la terza puntata della nuova edizione 

del varietà «Illusionistico» dì Paolinì e Silvestri condotto 
dal «mago» Silvan. Al programma partecipano in qualità 
di ospiti Evelyn Hanack, Mac Ronay e Les Humphries Slngers. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 Bari: Inaugurazione 

della Fiera del Le
vante 

18,15 La TV del ragazzi 
« Vacanze all'isola 
dei gabbiani: carcia 
alla volpe». Undice
simo episodio dello 
sceneggiato televi
sivo di Olle Hellbom 
tratto dal romanzo 
omonimo di Astrid 
Lindgreen. - Inter
preti: Torsten Lillie-
crona, Louise Ed-
lind, Bjorn Soder-
back, Bengt Eklund, 

Eva Stiberg — «Io 
sono... un brigadie
re forestale ». Un 
programma curato 
da Giordano Repos-
sl. — «Bolek e Lo-
lek: il dormiglione 
nella caverna». 

19,15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 
20.40 Incontri 1974 
21.45 Sim Salabim 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Cosi è se vi pare 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 7, 8, 
12, 13. 14, 17, 19, 23j 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Al
manacco] 7,12: Il lavoro oggi; 
8: Sui giornali di stamane; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 11,30: Il me
glio del meglio; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Una com
media in trenta minuti: * Ri
corda con rabbia » di J. Ostar
ne, con G. Loiodice; 14,05: 
L'altro suono; 14,40: Fantan la 
Tulipe (10 ) ; 15: Per voi gio
vani; 16: Il girasole: 17,05: 
Filortissimo; 17,40: Musica In; 
19,40: Sui nostri mercati; 
19,30: Canzoni di Ieri e di 
oggi; 20: 1 concerti di Milano, 
direttore G. Bertola; 21,10: Le 
nostre orchestre di musica leg
gera; 21,45: Le nuove canzoni 
italiane; 22,20: Andata e ri
torno; 23: I programmi di do
mani; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: oro 6,30, 
7.30, 8.30, 10,30, 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19,30, 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come e perchè; 
8,55: Galleria del melodram
ma; 9,30: La portatrice di pa

no (10 ) ; 9,45 Canzoni per 
tutti; 10,35: Alta stagione; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit parade; 13,35: Due brave 
persone; 13,50: Come e per» 
che; 14: Su di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Glra-
disco; 15,40: Cararai; 17,40: 
Alto gradimento; 18,35: Picco
la storia della canzone Italia
na; 19.55: Supersonic; 21,19; 
Due brave persone; 21,29: Po
poli: 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
Ore: 7.5S: Trasmissioni speciali; 
Benvenuto in Italia; 8,25: Con
certo del matitno; 9,30: Con
certo di apertura; 10,30: La 
settimana di Schubert; 11,40: 
Musiche di Mozart; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: A. 
Toscanini: riascoltiamolo; 15,30: 
Polifonia; 16: Ritratto d'auto
re: W. Walton; 17,10: Capola
vori del Novecento; 18: Disco
teca sera; 18,20: Detto • Inter 
Nos »; 18,45: Il mondo costrut
tivo dell'uomo; 19,15: Concer
to delia sera; 20,15: Origine e 
evoluzione dell'universo e del
la vita ( 3 ) ; 21: Il giornale del 
Terzo; 21,30: Orsa Minore: La 
pace coniugale: 22,30: Parlia
mo di spettacolo. 

SUL NUMERO 36 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Per cambiare davvero (editoriale di Gian Carlo Pajetta) 

EUROPA 

La Comunità alla deriva (di Giorgio Amendola) 

Per l'agricoltura l'ora del si salvi chi può (di 
Luigi Conte) 

Tra inflazione e strozzinaggio (di Carlo Catena) 

La responsabilità di San Basilio (di f. d'a.) 

Firenze - Fanfanismo in corpore vili (di Amelio Coppola) 

Fausto Gullo, il ministro dei contadini - Un articolo su 
< Rinascita > del maggio 1945 (di Fausto Gullo) 

La sfida della efficienza aziendale (di Sergio Garavini) 

CILE 
A un anno dal golpe 

Reprimere per restaurare (di Romano Ledda) 

La svendita della nazione (di Salvatore Sechi) 

Suez sì riapre come « canale americano >? (di Kenneth 
Ram) 

Una coscienza scientifica di massa (di Bernardino 
Fantini) 

Intellettuali e politica nelle riviste del fascismo (di 
Antonietta Acciani) 

Cinema - Il non mollare dei fratelli Taviani (di Mino 
Argentieri) 

Televisione - Ragazzo cercasi dopo anni di censura (di 
Ivano Cipriani) 

Musica • Riminì e la sua sagra (di Luigi Pestalozza) 

La battaglia delle idee: Umberto Rossi, La censura nel 
cinema; Giuseppe Costanzo, Dopo la grande guerra; 
Mirella Serri, Il quartiere dei profeti; Alessandro Sbor
doni, L'analisi musicale di Adomo; Giuliano Manacorda, 
Cases: le Patrie lettere 

Il linguaggio del Festival (di Roberto Roversi) 
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Combattiva manifestazione popolare ieri sera alla Basilica di Massenzio 

Entusiasmante prova di solidarietà 
con la resistenza antifascista cilena 

* — 

Numerose adesioni - Gli interventi di Pajetta, Manca, Macario, Fracanzani, Orsello, Venanzetti, Raphael 
Alberti, Andreis e José Miguel Insulsa - L'Italia non dovrà mai riconoscere la giunta dei golpisti 

Si allarga la crisi del centrosinistra 

L'esecutivo del PSI 
invita gli assessori 
a dimettersi dalla 
giunta provinciale 

L'esecutivo del PSI ha in
vitato gli assessori sociali
sti alla Provincia a «pre
sentare le dimissioni dalla 
giunta », chiedendo « l'im
mediata convocazione del 
consiglio provinciale » con
temporaneamente il capo
gruppo del PSI in Campido
glio, Di Segni, ha rinnova
to al sindaco «la richiesta 
delle dimissioni della giun
ta municipale e della im
mediata convocazione del 
consiglio per aprire il di
battito sulle dimissioni non 
più differibili ». 

Nei giorni scorsi, come si 
ricorderà, vi erano state pre
cise prese di posizione del 
PCI sia al Comune che al
la Provincia. Per il Campi
doglio, in particolare, il PCI 
ha da tempo chiesto le di
missioni della giunta e la 
convocazione dell'assemblea. 

I socialisti sono giunti al
la decisione di ritirare i pro
pri assessori anche dalla 
Provincia al termine di una 
riunione congiunta dell'ese
cutivo e del gruppo consilia
re. La posizione del PSI, 
nella motivazione delle di
missioni, non si discosta 
molto da quella espressa in 
Campidoglio. 

II PSI afferma di volere 
« un radicale cambiamento 
del modo di governare » con 
la realizzazione di « un'al
ternativa al sistema di po
tere che. condizionato dagli 
interessi clientelari, corpo
rativi e parassitari, ha osta
colato una reale crescita ci
vile e democratica >. Occor
re — affermano ancora i 
socialisti — una strategia 
generale di rireiovamer.to 
che punti e ad una precisa 
assunzione di responsab:h<à 
di tutte le forze democrati
che e popolari ». Il PSI 
chiede quindi e una revisio
ne dei propri rapporti con la 
DC » incapace di cociore 
qjanto di nuovo è andato 
emergendo nella società. 

L'apporto del PCI ad una 
politica di progresso civi
le e di riforme — continua 
ancora il documento dell'ese
cutivo socialista — e ncn può 
non essere considerato essen
ziale». ma lo stesso PCI non 
può sfuggire « ad un proces
so di revisione di alcuni ter
mini del proprio impegno 
politico ». Quest'ultimo ac
cenno reca periomero qual
che segno di ambiguità, se 
non altro perchè immotivato. 

Il senso dell'iniziativa so
cialista. cecondo il convjni-
cato deTEseeutivo. dovreb
be comjrKiue essere quello 
di realizzare una svolta nei 

contenuti e nei metodi di go
verno della città, della pro
vincia e della regione, anche 
attraverso la riconsiderazio
ne degli schieramenti poli
tici ». L'iniziativa sarà por
tata avanti «a tutti i livel
li ». Le posizioni assunte da 
La Morgia vengono giudica
te dai socialisti «diverse da 
quelle assunte dalla DC in 
Consiglio comunale ». Esse 
restano tuttavia da aporo-
fondire e chiarire. 

Le dimissioni degli asses
sori socialisti a Palazzo Va-
lentini non avverranno co
munque automaticamente. 
anche perchè le decisioni del
l'esecutivo dovranno essere 
discusse anche dal Direttivo 
della Federazione. Questo 
non solo per ragioni formali 
e statutarie ma — si osser
va in alcuni ambienti socia
listi — anche per il fatto 
che l'apertura della crisi a 
palazzo Valentini è stata ap
provata in sede di Esecutivo 
da una maggioranza abba
stanza ristretta (sembra per 
un solo voto). Va ricordato 
che nei giorni scorsi il grup
po consiliare socialista alla 
Provincia si era dichiarato 
contrario all'apertura della 
crisi, con valutazioni so
stanzialmente positive della 
posizione di La Morgia. 

Sul fronte capitolino la 
cronaca registra un'intervi
sta a e Paese Sera » dello 
on. Cabras. In essa il capo
gruppo della DC in Comune 
afferma che gli assessori 
democristiani non hanno « al
cuna difficoltà » a presentar
si dimissionari al consiglio 
comunale. Il problema vero, 
per Cabras, è tuttavia quel
lo f'el « dopo dimissioni ». 

T.a DC è dell'cpnione « che 
l'amministrazione comunale 
arrivi alla scadenza natura
le de! mandato ». Cabras ha 
confermato la validità del 
entro sinistra con la dispo
nibilità della DC al più « am
pio confronto con le altre 
forze po'.itiche democrati
che». Fra queste c'è il PSI 
con il suo « ruoto determi
nante». e c'è il PCI con il 
quale è necessario stabilire 
«un rapporto nuovo nella 
ricerca di un modo diverso 
di governare ». 

Per Cabras è possibile tut
tavia anche ipotizzare, in 
questo quadro, «una giunta 
minoritaria di collaborazio
ne democratica che non 
si ponga in antitesi con il 
centro sinistra » e abbia una 
« prospettiva polkica nuova 
sulla base dei problemi au
tentici della città ». 

Migliaia di lavoratori, di giovani, di antifascisti si sono ritrovati ieri sera alla Basilica di Massenzio per testimoniare 
la propria solidarietà con la resistenza in Cile e la condanna della barbara dittatura di Santiago. Una folla appassio
nata ha cosi voluto ribadire l'impegno di lotta a fianco del popolo cileno e la richiesta che il governo non riconosca la 
giunta dei golpisti. Nel corso della manifestazione hanno preso la parola esponenti dei partiti democratici e del movi
mento sindacale: Macario (Federazione sindacale unitaria). Fracanzani (Italia-Cile). Raphael Alberti. Enrico Manca (PSI), 
Giampiero Orsello (PSDI), Gian Carlo Pajetta (PCI), Giuseppe Andreis (ACLI). Venanzetti (PRI), José Miguel Insulsa 
(a nome di « Unidad Popular »). 
Numerose sono state le adesioni 
all'iniziativa di solidarietà: quel
la dei movimenti giovanili de
mocratici. FGCI. FGS, FGR e 
giovani delle ACLI, che hanno 

(piccola cronaca ) 
Culla 

Ai compagni Sergio e Americo 
Pavoni sono nati due bcmhini, cui 
è stato dato il nome, rispettiva
mente di Elisena ed Emiliano. Ai 
«lue fratelli ed alle loro rispettive 
mogli, Naida e Tina, gli auguri 
dei compagni della sezione e del
l'Unità. 

Nozze 
Il compagno Enzo Corsi, del Co

mitato direttivo della sezione di 
Licenza, si è unito in matrimonio 
con la signorina Teresa Orati. Agli 
•poti gli auguri vivissimi dei com-

Bni di Licenza, dalla zona Tivoli» 
Ina • dal nostro giornata. 

Diffide 
La compagna Laura Rezzara del

la sezione Mazzini ha smarrito la 
tessera del PCI per il 1974 nu
mero 1705099. La presente vale 
anche come diffida. 

Università 
Sono in distribuzione da ieri, in 

via Cesare De Lollis. i moduli per 
il presalario per l'anno accademico 
1974-75. Le domande devono es
sere presentate — complete di tut
ta la documentazione richiesta — 
entro il 5 novembre. Sono inoltra 
in distribuzione da oggi 1 moduli 
par la richiesta di esonero dal pa
gamento di tassa, soprattassa • core 
tributi universitari. 
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inviato un messaggio unitario; 
dell'ANPI. dell'UDI, della Le
ga per le autonomie e i poteri 
focali, del sindacato degli scrit
tori. dell'Unione artigiani, di 
Magistratura democratica, del
le ACLI, di un gruppo di mili
tari democratici delle caserme 
Trasmissioni, Genio. Ponzio, 
Motorizzazione, Lanceri Monte-
bello, Macao. SMECA. 

Luigi Macario, a nome dei 
tre sindacati, ha messo in evi
denza le conseguenze nefaste 
del colpo di stato non solo per 
le libertà costituzionali, ma an
che per la vita degli strati po
polari cileni: l'inflazione, che 
si diceva di poter combatte
re. ha raggiunto il seicento per 
cento ed un lavoratore su cin
que si trova oggi disoccupato. 

L'on. Fracanzani. della pre
sidenza di Italia-Cile, ha ricor
dato le affermazioni di certi 
« pseudo-democratici » secondo 
cui il colpo di mano di Pino-
chet aveva costituito la tragi
ca ma inevitabile conseguenza 
di un modo di governare che 
avrebbe portato comunque il 
paese alla catastrofe. La realtà 
è che in Cile, come in Ita
lia. il pericolo viene sempre é 
solo da destra; ogni altra af
fermazione è ambigua, se non 
peggio. 

La repressione fascista — ha 
affermato Eugenio Manca, del 
PSI — ha colpito innanzitutto, 
come era logico, i suoi nemici 
principali: i comunisti, i socia
listi. le forze di sinistra ed i 
sindacati. Ma oggi, ad un anno 
dal golpe, tutti i cileni, anclie 
quelli che erano contrari al go
verno di « Unidad Popular ». 
hanno imparato e sanno cosa 
significhi la dittatura 

Lo sdegno che la ferocia dei 
colonnelli suscitò e suscita nei 
democratici di tutto il mondo 
è stato sintetizzato dal poeta 
spagnolo Raphael Alberti che 
ha recitato le poesie scritte al
l'indomani dell'assassinio di Sal
vador Allende e della morte di 
Pablo Neruda e quella che lo 
stesso Neruda compose nei suoi 
ultimi giorni di vita. 

Il popolo cileno — ha ricor
dato Giampiero Orsello, del 
PSDI — non ha dimenticato e 
non si è piegato: nel primo 
anniversario dell'll settembre 
Pinochet ha trovato i muri di 
Santiago ricoperti di scritte che 
inneggiavano alla libertà ed al
la democrazia e le campane del
le chiese, che avrebbe voluto 
sentire suonare a stormo, sono 
rimaste mute per tutto il giorno. 

Prendendo la parola, il com
pagno Gian Carlo Pajetta. ha 
messo in evidenza che quella 
della resistenza cilena è tutt'al-
tro che una battaglia persa o 
conclusa; il colpo di stato ha 
costituito un momento, tragico 
e doloroso, delia lotta per la 
democrazia e per il socialismo 
in questo stato dell'America La
tina. ma non la sua fine. Oggi 
il movimento unitario a San
tiago e nel resto del paese è 
più compatto e forte di prima 
perché ai partiti e agli uomini 
di Unidad Popular si sono uniti 
e si uniscono ogni giorno strati 
sempre più vasti del ceto me
dio, piccoli proprietari, nuovi 
settori della Democrazia cristia
na e dello stesso esercito. Que
sto schieramento saprà abbat
tere la dittatura militare 

Claudio Venanzetti (PRI) e 
Giuseppe Andreis (ACLI) hanno 
espresso l'esigenza che intorno 
alla resistenza cilena e ai suoi 
uomini cresca e si estenda ulte
riormente la solidarietà attiva 
e concreta 

La manifestazione è stata con
clusa da José Miguel Insulsa, 
esponente del governo di « Uni
dad Popular » che ha portato ai 
democratici romani il saluto di 
quanti, nella clandestinità o dal
l'esilio. si battono per il ritomo 
della democrazia e del sociali
smo in Cile. Nella feto: due 

• momenti della manifestazione. 
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Lunedì su iniziativa della Federazione sindacale unitaria 

Manifestazione per la casa a S. Basilio 
Continuano a ritmo serrato gli incontri per assicurare l'urgente reperimento dei 500 alloggi richiesti dal movimento democratico - Già a dispo
sizione un primo blocco di 130 appartamenti - Ieri riunione della comm issione capitolina per l'edilizia popolare - Presa di posizione del SUNIA 

Un momento dei funerali di Fabrizio Ceraso 

Accompagnata a Tivoli la salma dell'ucciso 

I FUNERALI DEL GIOVANE CERUS0 
Dopo la cerimonia funebre, gravi atti teppistici contro cartelloni e manifesti del PCI 

Si sono svolti ieri i funera
li di Fabrizio Ceraso, il gio
vane diciannovenne ammazza
to domenica durante gli scon
tri con la polizia. Prima che 
il furgone con il feretro, se
guito dall'auto sulla quale, af
franti dal dolore, si trovava
no i genitori, il fratello e la 
sorella dell'ucciso, giungesse a 
Tivoli dall'obitorio nei pressi 
del Verano, vi era stata una 
deviazione per S. Basilio. 

Il furgone è stato accom
pagnato in corteo da centinaia 
di giovani e di abitanti della 
borgata fino al luogo dove 
Fabrizio fu colpito e dove 
erano state deposte fin dal 
primo giorno fiori e bandie
re. Era presente anche una 
delegazione del PCI di S. Ba
silio la cui bandiera era stata 
esposta abbrunata. 

Il feretro ha quindi prose
guito per Tivoli, dove Fabri
zio abitava in via Col Sere
no, con i genitori e 1 due fra
telli. Alla breve cerimonia fu
nebre nella cittadina hanno 
partecipato i compagni della 
sezione comunista, cui è 

.V. 

iscritto il padre del giovane 
ucciso. 

Dopo la cerimonia funebre, 
svoltasi in un clima di com
posto dolore, un gruppetto di 
extraparlamentari hanno in
scenato per le strade della 
cittadina un corteo caratteriz
zato da grida e slogarti provo
catori contro i comunisti. Nel 
corso della scorribanda sono 
stati compiuti atti di vero e 
proprio teppismo. 

Il gruppetto di provocatori 
si e accanito dapprima con
tro un'insegna della sezione 
democristiana, poi dinanzi al
la sezione del PCI, contro un 
cartellone del nostro partito 
— su cui era affisso un ma
nifesto sui fatti di S. Basilio 
— che è stato distrutto. I 
teppisti, inoltre, hanno rico
perto i manifesti affissi dai 
comunisti sulle principali vie 
della cittadina. 

Ieri intanto sono ulterior
mente migliorate le condizio
ni degli agenti e del capitano 
di polizia ricoverati al Poli
clinico e all'ospedale militare 
del Cello. Anche i due feriti 
più gravi, il capitano Pizzi-

nelli e l'agente della celere 
Vellone, non destano ormai 
più nessuna preoccupazione. 
Ieri mattina i feriti hanno ri
cevuto la visita del ministro 
dell'interno Taviani e del ca
po della Polizia Zanda-Loy. 

Poche invece, ancora, le no
vità sul fronte delle indagi
ni. Secondo un alto funziona
rio di S. Vitale, sussistereb
bero parecchi interrogativi 
sul comportamento dei tre 
giovani che hanno accompa
gnato il cadavere di Ceraso 
al Policlinico. 

n funzionario di PS ha an
che confermato l'esistenza di 
foto e filmini girati dalla po
lizia nel corso dei tragici fat
ti di domenica 

Episodi di teppismo come 
quelli compiuti ieri sera da 
alcuni gruppi a Tivoli fanno 
il paio con gesti analoghi 
messi in atto dai fascisti. Co
sa ha a che fare con la lotta 
per la casa e con la commo
zione per l'uccisione del gio
vane Ceraso la scorribanda 
cui si sono abbandonati talu
ni dopo il funerale? Simili 

atti di provocazione e di vio
lenza indicano che, in man
canza di una linea politica 
seria, quando si sceglie di 
portare avanti — come è av
venuto attizzando la «guerra 
dei poveri » a San Basilio — 
un'azione che nei fatti è su-
balterna alla pratica cliente
lare di certe forze di gover
no, ci si espone alle conse
guenze peggiori. 

La continua provocazione 
anticomunista, il ricorso alle 
menzogne più sfacciate per 
alimentare in qualche modo 
la propria attività ha portato, 
così, ieri sera taluni a tro
vare un anello di congiunzio
ne con le forze più aperta
mente reazionarie, che hanno 
come obiettivo principale 
quello di colpire i comunisti, 
di dividere le masse popolari, 
di ricacciare indietro il mo
vimento unitario. Questi fatti 
possono essere un'utile occa
sione di riflessione per tutte 
le forze democratiche, e an
che per chi segue in buona 
fede le posizioni avventu-
viste. 

Mentre continuano a ritmo 
serrato gli incontri per avviare 
— secondo le richieste del mo
vimento democratico — una pri
ma «tranche» del programma 
di emergenza per la casa, una 
grande manifestazione sul pro
blema degli alloggi è stata in
detta per lunedi a S. Basilio, 
alle 17, dalla Federazione ro
mana CGIL-CISL-UIL. Per pren
dere parte all'iniziativa tutte le 
fabbriche'e le aziende della zo
na Tiburtina sospenderanno il 
lavoro con mezz'ora di anticipo, 
mentre gli edili hanno già an
nunciato, in concomitanza con 
la manifestazione, uno sciopero 
di due ore: i segretari generali 
della Federazione romana Ca-
nullo. Nasoni e Pagani prende
ranno la parola nel corso del
l'incontro. 

Per domani alle 18 è stata 
intanto organizzata dai comu
nisti di S. Basilio una assemblea 
popolare a cui prenderà parte 
il compagno Luigi Petroselli, 
segretario della Federazione. La 
iniziativa costituisce un ulterio
re sviluppo del grosso sforzo 
compiuto dal PCI per dare alle 
vicende di questi giorni una 
dimensione e una soluzione po
litica. 

Ieri intanto sono stati stipu
lati gli atti formali con la 
ENASARCO che ha messo a di
sposizione un primo blocco di 
appartamenti, circa 130 su un 
totale di 500 richiesti per l'im
mediato dal movimento demo
cratico e dai sindacati per le 
situazioni di emergenza. Già da 
oggi, comunque, si potrà comin
ciare a stipulare i contratti di 
affitto tra l'IACP e gli ex oc
cupanti di S. Basilio. 

Ieri mattina, si è riunita pure 
la commissione capitolina per 
l'edilizia popolare — a cui han
no preso parte i compagni Ve-
tere. Tozzetti, Prasca, Signori
ni e Guerra — che ha ribadito 
la necessità di portare avanti 
nella sua globalità il piano per 
il reperimento immediato di 
cinquecento alloggi, all'inter
no, peraltro, dell'attuazione — 
quale che sia il mezzo — del 
programma di emergenza adot
tato dal consiglio comunale che 
prevede il reperimento di 2 mi
la alloggi. 

Per raggiungere questo obìet-
ti\o. la commissione capitolina 
ha convocato una nuova riunio
ne per lunedi mattina. 

Anche il sindaco ha sottoli
neato a sua volta che l'obiet
tivo che l'amministrazione co
munale continua a perseguire 
rimane quello di dare al più 
presto attuazione al piano di 
emergenza relativo al problema 
delia casa. 

Sul problema-casa occorre re
gistrare le prese di posizione 
dei sindacati e del SUNIA. Que
st'ultimo. in un suo comunicato 
afferma che «di fronte al gra
ve problema della città di Ro
ma. già da tempo, per preve
nire ed evitare gravi implica
zioni umane e sociali da esso 
conseguenti, aveva avanzato 
unitamente alle forze sindacali 
precise richieste e indicazioni 
di soluzione, in particolare il 
reperimento immediato degli 
alloggi necessari alia sistema
zione degli abitanti di Borghct-
to Fosso S. Agnese, Circonval
lazione Salaria, Prenestino e 

delle famiglie ricoverate per 
conto del Comune e della Re
gione nelle pensioni ». 

«La situazione delle famiglie 
occupanti di S. Basilio è tale da 
non consentire ancora colpevoli 
ritardi. Il SUNIA richiama con 
forza la giunta regionale e co
munale a mantenere con coe
renza gli impegni assunti, in 
particolare nel quadro del pia
no di emergenza per il reperi
mento di duemila alloggi da de
stinare alla completa attuazione 
del risanamento dei borghetti, 
l'acquisizione immediata di 500 
abitazioni per la sistemazione 
dei casi più urgenti in specie le 
famiglie occupanti aventi dirit
to di S. Basilio e consentire 
così la regolare consegna degli 
alloggi agli assegnatari ». 

Alla Camera 

Interrogazioni 
comuniste sui 
tragici fatti 

di San Basilio 
Sui fatti di S. Basilio e 

sui problemi del piano di 
emergenza per la casa a 
Roma, i compagni deputati 
Vetere, Fiorello e Pochetti 
hanno presentato due inter
rogazioni. la prima al mini
stro degli interni e la se
conda al ministro dei lavo
ri pubblici e degli interni. 

Nella prima, riferendosi 
ai gravi incidenti di dome
nica scorsa, si chiede di 
conoscere le risultanze de
gli accertamenti dei fatti 
fin qui compiuti, quali re
sponsabilità sono già emer
se e come si intenda perse
guirle con assoluta determi
natezza e con un rigore 
adeguato alle novità e alla 
gravità degli avvenimenti. 

Nell'interrogazione si chie
de di conoscere con quali 
criteri e scopi e da parte 
di chi è stato messo in at
to un così massiccio spie
gamento di forze e di mezzi 
rischiando di coinvolgere la 
borgata di S. Basilio in in
cidenti ancora più gravi di 
quelli già tanto pesanti che 
si sono verificati e di cono-
socre, infine, quali provvedi
menti sono stati adottati nei 
confronti dei responsabili 
delle amministrazioni stata
li e pubbliche, nell'esercizio 
delle loro funzioni, che. in 
una situazione tanto grave 
e tesa, hanno mostrato la 
pii completa inettitudine 

Nella seconda interroga
zione i nostri parlamentari 
hanno chiesto di conoscere 
quali provvedimenti i mini
steri dei lavori pubblici e 
degli intemi, ognuno per la 
propria competenza, intendo
no prendere (o. se ne han
no presi, quali sono) per as
sicurare l'attuazione rapida 
e completa del piano di emer
genza per la casa votato il 
31 luglio dal Comune di 
Roma, 
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Inizia oggi 
il festival 

di Colleferro 
Sarà aperto da un dibattito sulla questione femmi
nile e il diritto di famiglia - Gli impegni presi dalle 
sezioni per la diffusione di domenica prossima 
Inizia oggi il festival del

l'* Unità» di zona di Collefer-
ro. Sempre nella giornata odier
na cominceranno altri quattro 
festival. > « 

Il festival di COLLEFERRO 
ha in programma per oggi al
le 18. un dibattito sulla questio
ne femminile e il diritto di fa
miglia, con la compagna Anita 
Pasquali, del comitato centrale, 
consigliere comunale. 

La festa del parco di VILLA 
DEI GORDIANI, iniziatasi ieri, 
prevede per oggi alle ore 17 
una tavola rotonda unitaria su 
« diritto di famiglia e problemi 
della donna nell'attuale socie
tà ». Al dibattito parteciperà la 
compagna Franca Prisco della 
segreteria della federazione. 

Comunicato per il 
Festival di Bologna 

La Federazione romana del PCI 
Invita le sezioni della città e delta 
provincia ad organizzare la parte
cipazione alla manifestazione ed al 
comizio che domenica concluderà 
Il festival nazionale de « l'Unità » 
a Bologna. La partenza dei pull
man* per I quali ò stata già effet
tuata la prenotazione presso gli 
ulfici di amministrazione avverrà 
alle ore 1 di domenica 13 settem
bre dalla sede della Federazione, 
via del Frentanl 4 . 

Per quanto riguarda, invece, co
loro che hanno effettuato egual
mente la prenotazione per la par-
tenza In treno si comunica che 
l'appuntamento e fissato per le 
ore 23 sempre davanti la sede del
la Federazione. Con l'occasione, si 
Invitano le sezioni a far pervenire 
improrogabilmente entro le ore 17 
delta giornata di oggi le ulteriori 
prenotazioni sia per II treno che 
per 1 pullman». In proposito, si ri
corda che II viaggio In ferrovia co
sta L. 4.500 e quello in pullman 
L. 6.500. Tutti I compagni com
presi quelli che partecipano a! viag
gi direttamente organizzati dalle 
sezioni si raduneranno a Bologna 
alle ore 8,30 della mattina di do
menica in via Milazzo (est) luo
go per 11 concentramento della de
legazione del Lazio. 

Un'assemblea sulla scuola si 
svolgerà oggi al festival di POR-
TUENSE VILLINI. Interverrà 
il compagno Corrado Morgia.' 
del comitato federale della fe
derazione. Il film < Il sasso in 
bocca » inaugurerà invece alle 
19,30 la festa di TORRENOVA. 

A TORBELLAMONACA, nel 
corso del festival, la FGCI ha 
organizzato un dibattito sul vo
to ai 18 anni, con il compagno 
Massimo Micucci, della segre
teria della FGCI romana. Una 
assemblea sui - problemi del 
quartiere con il compagno En
nio Signorini, consigliere comu
nale, si svolgerà invece ' al fe
stival dell'* Unità » della sezio
ne Moranino, che si svolge in 
via Donati. L'orario è stato fis
sato per le 19,30. 

Un comÌ7Ìo del compagno 
Walter Veltroni, della segreteria 
della FGC romana, aprirà alle 
ore 17,30 la festa di VALME-
LAINA. A VELLETRI invece. 
nel corso del locale festival, 
che si svolge in piazza Cairoli. 
si terrà alle 19, una conferen
za su i attualità di Togliatti al
la luce della crisi economica 
e del compromesso storico », a 
cui parteciperà Ferri, direttore 
dell'istituto Gramsci. 

Per domenica prossima intan
to i compagni e i giovani dif
fusori delle sezioni impegnate 
nei rispettivi festival, hanno 
preso notevoli impegni di diffu
sione deU'cUnità». Pubblichia
mo di seguito l'elenco del nume
ro di copie prenotate dalle se
zioni: Villa Gordiani 300. Tor 
de* Schiavi 300. Nuova Gordiani 
150. Torre Nova 300, Torbella-
monaca 200, «Francesco Mora-
nino» 250. Valmelaina 300, Por
tense Villini 400. Colleferro 400. 
Palombara 200. S. Lucia di 
Mentana 150. Colonna 120. Set-
tebagni 150. cellula «Grottone» 
di Laurentina 100. 

La sezione di Anzio infine co
munica i numeri estratti nella 
lotteria della festa. Vince il pri
mo premio il numero 1242; 2. 
premio n. 3285; 3. premio nu
mero 0002. 

Sanguinosa rapina ieri mattina a Santa Maria Maggiore 

Banditi sparano in banca 
e feriscono due clienti 

Quattro rapinatori armati di mitra e pistole hanno assaltato un'agenzia del Banco di Sicilia • Due cittadini israeliani 
sono stati colpiti a revolverate • Uno di loro è in gravi condizioni • Due malviventi arrestati dopo un inseguimento 

r Schermi e ribalte _ _ J 

La banca rapinata. In basso: Mariano Castellani (a sinistra) e Salvatore Siblo. 

Strappato l'impegno dalla Federazione CGIL-CISL-UIL nell'incontro svoltosi ieri alla Regione 

RIPARTONO DOPO LA SERRATA GLI AUTOBUS 
DELLA PIGA E DELLA FORLETTA POLSINELLI 

Grave atteggiamento di chiusura dei rappresentanti della giunta sugli aumenti delle tariffe - Sciopero e assemblea alla RCA 

Dopo quattro mesi di sospen
sione le due autolinee «Piga» 
e « Forletta & Polsinelli » ripren
deranno finalmente le corse. Nel
l'incontro che si è svolto ieri al
la regione, infatti, i rappresen
tanti della Federazione regiona
le CGIL-CISL-UIL e delle orga-
nizzaioni di categoria hanno 
strappato questo impegno alle 
direzioni delle due società e ai 
rappresentanti della giunta re
gionale. 

Non positivo, invece, è stato 
l'atteggiamento dell'assessore ai 
trasporti Pietrosanti sul proble
ma dell'aumento generalizzato in 
tutto il Lazio delle tariffe delle 
linee extraurbane. Su questo 
punto i sindacati sono stati co
stretti a interrompere le tratta
tive. Ancora una volta infatti la 
Regione ha rifiutato di sospen
dere il provvedimento, come era 
stato richiesto dai sindacati e 
dal gruppo consiliare del nostro 
partito, in attesa di un riesame 
globale del problema dei tra
sporti. nel quale devono esse
re investiti, oltre ai rappresen
tanti sindacali, anche il consi
glio regionale e la commissio
ne dei trasporti. 

Taglio della 
luce anche 

per chi 
ha pagato 
le bollette 

Oltre sessantamila famiglie 
romane, anche se in regola 
con i pagamenti ENEL, ri
schiano. nel giro di poco tem
po, di vedersi tagliata la luce. 
Le cause dell'assurda decisio
ne sono da ricercarsi nello 
stato di disservizio in cui ver
sano le poste e gli uffici del-
l'ENEL. Infatti — informa 
un comunicato del consiglio 
sindacale d'azienda — il prov
vedimento riguarda molte fa
miglie che non hanno ricevu
to affatto le bollette, che han
no pagato e il cui conto cor
rente non è stato recapitato 
In tempo, o — nella maggio
ranza dei casi — di utenti 
che hanno cambiato, dopo 
averlo regolarmente denuncia
to. indirizzo. 

L'emissione di un cosi mas
siccio numero di distacchi — 
fenomeno che si ripete perio
dicamente da un anno e mez
zo —, non può essere causata 
dall'inefficienza del persona
le. ma va addebitata alla man
cata volontà della direzione 
dell'azienda di rendere più ef
ficiente il servizio. 

Da tempo infatti le organiz
zazioni sindacali e il consiglio 
d'azienda hanno sollecitato la 
riorganizzazione del lavoro 
mediante un aumento desìi 
organici e del numero delle 
agenzie di città e attuando 11 
decentramento degli uffici 
•ommerciall. 

Come si ricorderà, nelle trat
tative precedenti, si era con
cordato di istituire una com
missione tecnica, della quale 
avrebbero dovuto far parte i sin
dacati, per rivedere il tariffa
rio stabilito dalla giunta e di
minuire il prezzo dei biglietti e 
degli abbonamenti che fossero 
risultati aumentati di più del 30 
per cento.. Le autolinee — que
sta la giusta richiesta sindacale 
— non avrebbero dovuto rinca
rare i listini prima che fossero 
terminati i lavori della com
missione. 

Inoltre nessuna sufficiente ga
ranzia è stata fornita per salva
guardare il diritto dei pendolari 
e degli studenti di viaggiare a 
prezzi accessibili. 

Per questo la Federazione 
CGIL-CISL-UIL. nel sollecitare 
incontri con tutti i gruppi consi
liari dell'arco costituzionale, si 
impegnerà ad approfondire il di
battito e la mobilitazione tra i 
lavoratori per respingere i gravi 
provvedimenti e attuare una 
nuova politica dei trasporti nel
la regione. 

Per quanto riguarda le due au
tolinee. infine, la e Piga », che 
collega Roma con alcuni impor
tanti centri del litorale laziale 
riprenderà le corse il 21. mentre 
la « Forletta & Polsinelli ». i cui 
autobus raggiungono Sora e Fal-
commo. ripristinerà il servizio a 
partire dal 19. L'assessore ai 
trasporti si è impegnato a pre
sentare un provvedimento che 
dia ai laboratori delle due so
cietà un congruo contributo per 
le giornate di lavoro perdute in 
seguito alla serrata di quattro 
mesi. 

Le trattative proseguiranno sui 
problemi della costituzione del 
consorzio regionale, la pubbliciz
zazione del 30% di autolinee an
cora private e sull'aumento de
gli organici e del parco vetture. 

RCA — Prosegue la lotta per 
il contratto integrativo dei 500 
lavoratori della stabilimento di
scografico sulla Tiburtina. Ieri 
mattina sono state effettuate 
due ore di sciopero durante le 
quali gli operai hanno dato vi
ta ad una combattiva manifesta
zione davanti ai cancelli della 
fabbrica, alla quale hanno par
tecipato i consigli di fabbrica 
della zona Tiburtina. L'iniziativa 
è stata presa per protestare con
tro l'atteggiamento dell'azienda 
che ha costretto i sindacati alla 
rottura delle trattative, minac
ciando i lavoratori di decurtazio
ni salariali e denunciando per 
« scarso rendimento » 40 operai. 
Lunedi inoltre si svolgerà un in
contro alla regione, sollecitato 
dal consiglio di fabbrica, per 
esaminare la grave situazione 
che si è creata alla RCA. 

APPALTI FERROVIARI — Gli 
oltre 500 lavoratori addetti alla 

pulizia delle vetture ferroviarie 
sciopereranno per 24 ore. dalle 
22 di domani fino a domenica. 
L'astensione dal lavoro è stata 
promossa dal sindacato ferrovie
ri CGIL per protestare contro 
l'atteggiamento di chiusura dei 
dirigenti della società < Appalti 
e Lavori > che hanno risposto 
negativamente alle richieste 
avanzate dai lavoratori. 

Per i lavori della tangenziale 

Cambia la disciplina 
del traffico 

a Portonaccio 
Cambiamenti della disciplina del traffico so

no in vigore da ieri mattina, sulla via Tiburtina. 
per consentire la costruzione dello svincolo di 
Portonaccio della tangenziale est. Il cantiere sa
rà installato in via Tiburtina. all'angolo con via 
Masaniello. 

Il traffico privato proveniente da Roma, nel 
tratto compreso tra via Masaniello e via Gof
fredo di Buglione, è deviato sulla vecchia sede 
tranviaria, mentre per i mezzi pubblici è stata 
riservata una corsia sulla sinistra del traffico 
privato. Le auto che provengono da fuori Roma, 
invece, sono obbligate, dopo il ponte sulla fer
rovia. a svoltare a destra in via Masaniello, at
traversare il piazzale della stazione Tiburtina; 
poi. passando per via Mazzoni e piazzale delle 
Crociate, possono tornare sulla Tiburtina. I mezzi 
dell'Atac sono deviati per via Masaniello, via sta
zione Tiburtina, piazzale delle Crociate e da qui 
riprendere la Tiburtina. La costruzione dello svin
colo della tangenziale dovrebbe avvenire in due 
fasi. La prima dalla durata di due mesi, la se
conda due anni. 

Tragedia della follia 

Giovane militare 
in licenza 

si uccide in casa 
Un giovane militare di leva in licenza a Roma 

si è ucciso la scorsa notte impiccandosi davanti 
alla culla del figlioletto, nella sua abitazione al
la Borghesiana. Claudio Santelli. di 20 anni, ha 
lasciato un biglietto alla moglie chiedendo e per
dono» per il suo gesto, e assicurando che anche 
lui avrebbe « perdonato ». Causa della tragedia. 
infatti, sembra sia la gelosia scoppiata nell'ani
mo del militare al suo ritorno a casa. 

Claudio Santelli prestava il servizio militare 
a Palermo, e l'altra sera è tornato nella capi
tale con una licenza per convalescenza. Quando 
è rientrato, però, ha avuto il sospetto (o qual
cosa di più) che durante la sua assenza la 
moglie Italia Randolfi. di 20 anni, si fosse 
allontanata da casa • quasi tutte le notti. Ha 
svolto una indagine personale, il cui esito avreb
be fatto aumentare il suo tormento. L'altra 
sera, infine, ha compiuto il gesto disperato: 
ha piantato un gancio alla parete della camera 
da letto, e con un lenzuolo si è impiccato. Il 
suo corpo è stato trovato dalla moglie alle due 
della notte, al suo rientro a casa. 

Sanguinosa rapina in una 
banca di via Carlo Alberto, 
nei pressi di piazza Santa 
Maria Maggiore, dove ieri 
mattina tre banditi hanno 
ferito a revolverate due clien
ti, gioiellieri israeliani, che 
cercavano di reagire. Uno del 
feriti, colpito all'addome, è 
adesso in gravi condizioni al
l'ospedale di San Giovanni, 
mentre l'altro, raggiunto da 
una pallottola alla gamba de
stra, è fuori pericolo. Dopo es
sere fuggiti con un bottino di 
circa dieci milioni, due del ra
pinatori eono stati arrestati 
dalla polizia al termine di 
uno spericolato Inseguimento 
conclusosi nei press) del Ve-
rano: si chiamano Mariano 
Castellani, 30 anni, e Salva
tore Siblo, 31 anni. 

La rapina è avvenuta poco 
prima delle nove di ieri matti
na nell'agenzia n. 4 del Ban
co di Sicilia. In via Carlo Al
berto 2-A, all'angolo con piaz
za Santa Maria Maggiore, a 
due passi dalla stazione Ter
mini. I malviventi, quattro in 
tutto, sono giunti a bordo di 
un'Alfa Romeo « 2000 » rubata 
alcuni giorni fa: Uno è rima
sto al volante, mentre gli al
tri — mascherati, due arma
ti di pistola, l'altro con un 
mitra — hanno fatto irruzio-
ne nella banca dove si trova
vano sette impiegati e una 
decina di olienti. 

Due di questi ultimi, Na-
thah Bahrnatz 48 anni, di 
Gerusalemme, alloggiato in un 
albergo di via Veneto, e Joel 
Yesoha, 40 anni, di Tel Aviv, 
abitante in via Ippolito Nie-
vo 61, erano intenti ad apri
re la propria cassetta di si
curezza dove si trovavano dei 
gioielli: gli israeliani hanno 
cercato di reagire, ma sono 
stati feriti a colpi di pistola 
dal banditi. Il primo — col
pito alla gamba destra — se 
la caverà in 15 giorni; Joel 
Yesoha. invece, ferito all'ad
dome, è in gravi condizioni. 

Dopo essersi impadroniti di 
una decina di milioni in con
tanti, di alcuni assegni e di 
gioielli presi dalla cassetta di 
sicurezza dei gioiellieri feriti, 
i rapinatorii sono fuggti sul
l'Alfa Romeo «2000», che 
hanno abbandonato in vìa 
Rattazzi, a poca distanza dal 
luogo della rapina. Qui, il 
quartetto si è diviso e due 
dei malfattori si sono allon.-
tanati con una «A-112». Ma 
non hanno fatto molta stra
da: infatti alcuni passanti 
avevano notato la manovra e 
avevano avvertito la polizia. 

Cosi, nel giro di pochi mi
nuti, i due fuggitivi sono sta
ti intercettati da un'auto del
la polizia in piazza Vittorio. 
Alla fine di un lungo insegui
mento. la vettura dei fuggia
schi è stata bloccata In piaz
zale delle Crociate, davanti al 
Verano: dopo una breve ma 
violenta colluttazione, i rapi
natori sono stati arrestati. 

Uno di loro è Mariano Ca
stellani, fratello di Pietro « er 
bavoso», piccolo boss della 
malavita trovato ucciso l'an
no scorso, a colpi di mitra, 
nel suo appartamento al Nuo
vo Salario, insieme alla mo
glie, Maria Lopez, amica del 
bandito Cimino. L'altro è Sal
vatore Sibio, fratello di Sabi
no, arrestato nel novembre 
scorso a Fidene mentre con 
alcuni complici stava per as
saltare l'ufficio cassa delle 
Ferrovie di Stato di Roma-
smistamento: nella rapina 
fallita, uno dei banditi rima
se ucciso da una raffica di 
mitra esplosa da un agente di 
polizia. 

Mariano Castellani era usci
to dal carcere il 5 settembre 
scorso: era stato arrestato ad 
agosto con alcuni complici 
mentre stava per eseguire una 
rapina, probabilmente ai dan
ni dell'ufficio cassa del Poli
clinico. Del bottino del «col
po» di ieri mattina e degli 
altri due malviventi ancora 
nessuna traccia. 

A proposito della elezione del presidente della XIII comunità montana 

Polemica del PSI basata su dati inesatti 
Comunisti e socialisti hanno complessivamente 26 voti mentre per raggiungere la mag
gioranza ne sono necessari 33 — Martedì si riunisce per la seconda volta il consiglio 

Martedì prossimo si riunirà 
per la seconda volta il consi
glio della tredicesima comu
nità montana per l'elezione 
del presidente e del segretario 
provvisori. ET necessario in 
questi giorni lavorare per una 

Conferenza stampa 
dal segretario AIED 

La necessità di un'azione 
organica per assicurare una 
aggiornata informazione e as
sistenza anticoncezionale, è 
stata ribadita, nel corso di 
una conferenza stampa, da 
Luigi De Marchi, segretario 
nazionale dell'AIED (Associa
zione italiana educazione de
mografica). 

Durante l'incontro con I 
giornalisti, avvenuto Ieri po
meriggio nella sede dell'asso
ciazione in via Toscana, De 
Marchi ha ricordato come i 
tre anni trascorsi, da quando 
la Corte Costituzionale abrogò 
1 divieti penali in materia 
contraccettiva, siano passati 
Inutilmente. 

soluzione unitaria capace di 
risolvere gli annosi problemi 
delle popolazioni locali. 

Non sarebbe necessario ri
tornare sulle vicende che han
no causato il fallimento della 
precedente riunione se l'«Avan-
ti! » non fosse tornato ancora 
a polemizzare contro 1 comu
nisti in modo duro e basato 
su dati inesatti. A riguardo 
precisiamo ancora una volta 
che il PCI si dichiarò d'accor
do a votare il socialista Por. 
celli nell'ambito di una mag
gioranza chiara e precisa. Ciò 
non avvenne perché insieme 
PCI e PSI avevano 26 voti 
mentre per eleggere il presi
dente ne occorrevano 33. -

Resta comunque il fatto che 
di fronte alla possibilità di 
formare nella tredicesima co
munità montana una mag
gioranza che andava dal co
munisti alla parte più avan
zata della DC comprendendo 
socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani il PSI ha fatto 
macchina indietro dando in 
tal modo alle forze peggiori 
della democrazia cristiana la 
possibilità di continuare a por
tare avanti manovre antipo
polari e antidemocratiche. 

(vita di partito 
OSPEDALIERI — Oggi, la Fe

derazione alle ore 18 riunione del 
CD celiala del S. Spirito e segre
terie celiale OO.RR. con Fosco. 

ASSEMBLEE — Garbateli* or* 
19 m , sit. eoi. (OuattnKci)i 
PP.TT. a P. S. Giovanni alle ora 
17,30 attiro sit. poi. (Falomi); 
P. Fluviale: ora 19 ass. sit. p©L 
(Granone); Trailo; ora 19 attivo 
generale (Marini); ••Maina; ora 
19,30. 

CCDD. — Celio Montii ora 20 
(•arietta): Ardea: ora 19,30 (Cor
radi); Torvaianlca: ora 20 . 

ZONE — • Sud a: al Parco di 
Villa Gordiani alla ora 17.30 riu
nione »« gì alali dell* scaloni dh 
Finocchio, Appio Nuovo, Appio La
tino, Alberone, Casal Morena, Qua
drare; Torre Spaccata, Porta San 
Giovanni, Villaggio Brada, Rooienl-
rta, Centocelle, Nuova Tuacolana a 
Borghosiana (Vitale); Al Parco di 
Villa dei Gordiani alla ora 21,30 
Segreteria di Zona (Vitale); 
e Ovest > Ostia Centrot ora 1B 
gruppo a segretari XIII Circoscri-
alone (Bozzetto) i e Est ai • San 
•esilio ora 19 riunione — p e l i l o 

di zona, segretari sezioni, lespon-
sabìli servizio d'ordine con Funghi. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Alle ora 9 in facoltà riunione cel
lula (Scienze noTrtkfee). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Tutte le sezioni della città a della 
provincia sono invitate ad effet
tuare i versamenti per la sottoscri
zione in occasione della conclusione 
del festival Razionalo da l'Unità. 

FGCI — Toroellamonica ora 
ia ,30 i Festival dell'Unità, dibattito 
voto 1B anni (Micucci); Vaimela*-
aa ora 19,30] Festival dall'Unità, 
comizio voto 1S anni (Veltroni); 
Portaense Villini ora 19,30: Dibat
tito voto 19 anni (Consoli); Vel-
tetri ora 1«s Festival dell'Unità, 
dibattito voto 11 anni (Borgna); 
Torre Nova ora 17,30» Festival del
l'Unità, dibattito voto 19 anni (G. 
Rodano); EUR ora 19: Assemblea 
circoli circoscrizione (Mele-Lanralli) 

FGCI — La FGCI organizza, par 
l'ultima giornata dei Festival na
zionale di Bologna, due PUH .ir» 
eh* partiranno da Roma sabato 
netto. Par informazioni telefonare 
al 491351. 

CONCERTI 
I SOLISTI DI ROMA (S. Francesca 

Romana al Foro Romano) > 
Oggi allo 21,30 musiche di 
Caldera, Vivaldi, Durante, Bor
tolo Casella per due violini, 
viola, violoncello o clavicembalo. 
Informazioni tei. 75.77.036. 

PROSA - RIVISTA 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 • Te

lefono 8995595) 
Alle 21,30 la «Corte delle stal
le » di F.X. Groitz. Regia San-

" nini. 
CIRCO NELL'ACQUA DI DARIX 

TOGNI (Largo Preneite Campo 
Sportivo Roma 6 - Tel. 2760281) 
Tutti i giorni 2 spettacoli: ore 
17 e 21,30. Improrogabilmente 
fino al 15 settembre. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 • 
Tel. 565352) 
Lo spettacolo « Fior di Mar
tirio » viene temporaneamente 

sospeso. 
DELLE MUSE (Via Fori), 43 -

Tel. 862.948) 
Oggi alle 21,30 Inaugurazione 
della stagione di prosa con il 
a Diavolo custode » di A.M. 
Tucci, con T. Scìarra, P. Poo-
loni, T. Fusato, M. BoninI Olas. 
Regia di P. Paoloni. Scene di 

' C. Guidetti Serra. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te-

lefono 462.114) 
Questa sera alle 21 « La Caval
leria Rusticana i o > l Pagliacci » 
di Mascagni. 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sac
chi, 3 - Tel. 58.92.374) 
Questa sera alle 22 per la pri
ma volta in Italia il Gruppo 
s Oktober Klub » di Berlino 
(RDT) presentato dal Canzoniere 
Internazionale di L. Settimelli. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 • 
Trastevere - Tel. 58.17.413) 
Alle 22 lo Comunità Teatrale Ita
liana presenta « Allegro cantabi
le » di G. Sepe, con S. Amendo-

lea, A. Pudia, L. Venanzini, G. 
Sepe e C. Carotenuto. Musiche 
di Benassi. Scene Wirne. Regia 
di G. Sepe. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale - Tel. 67.85.930) 
Alle 21,30 XXI Estate di Prosa 
Romana di Checco e Anita Du
rante con Sammartin, Pezzinga, 
Raimondi, Mantovani, Pozzi nel 
successo comico « Il Traboc
chetto » di U. Palmerlnl. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

PI PER (Via Tagliamento, 9 - Tele
fono 854.459) 
Alle 21 Discoteca. 22,30 e 
0,30 Gran Varietà di Giancarlo 
Bornigia con vedettes interna
zionali. 

CINE-CLUB 
CINE-CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 27 - Tel. 312.283) 
Electra Gilde. Regia di J. W. 
Guercio. 

L' OCCHIO, L' ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29) 
Gli invincibili, con G. Cooper 
( 1 8 - 2 0 , 3 0 - 2 3 ) A ® 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 
Follie d'inverno (21-22,45) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman e Rivista di spoglia
rello (VM 18) DR ® $ $ 

VOLTURNO 
Anche io sono una donna, con 
S. Petré e Rivista di spoglia
rello (VM 18) DR ® 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
L'uomo di mezzanotte, con B. 
Lencaster G ®® 

AIRONE 
L'uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster G ® $ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Il portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® ® 

AMBASSADE 
•I fiore delle Mille e una notte, 
di P.P. Pasolini (16.20-19.45-
22,10) (VM 18) DR ® £ ® 

AMERICA (Tot. 58.16.168) 
Il bestione, con G. Giannini 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Prigione di donne, con M. Bro-
chard (VM 18) DR ® 

APPIO (Tel. 779.638) 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A ® 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La classe dirigente, con P. 
O'Toole DR ®® 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Salvate la tigre, con J. Lemmon 

DR ® $ $ 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 

Arrivano Joe e Marghcrito, con 
K. Carradine C © 

ASTOR 
I 4 del drago nero, con T. Lung 

( V M 18) A ® 
ASTORI A 

L'albero dalle foglie rosa 
(Prima) 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Tele
fono 886.209) 
Più matti di prima ai servizio 
della regina (Prima) 

AUSONIA 
Amarcord, di Fellini DR ® S ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Città violenta, con C. Bronson 

(VM 14) DR ® 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

II fiore delle Mille e una notte, 
di P.P. Pasolini (16.20-19.45-
22.10) (VM 18) DR ® £ $ 

BELSITO 
Amarcord, di F. Fellini DR ® $ $ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Noi due senza domani, con J.-L. 
Trintignant S ® 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
Amarcord, di F. Fellini DR ® $ $ 

CAP1TOL 
Il caso Drabble, con M. Caìne 

G <?§ 
CAPRANICA (Tel. 67-92.46S) 

La polizia chiede aiuto, con G. 
Rolli 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Lancillotto e Ginevra, con L. 
Merenda (VM 18) DR « 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S ® 
(16.40-18.40-20,35-22,30) 

DEL VASCELLO 
Horror Express, con C Lee 

( V M 14) DR ® $ 
DIANA 

I l bacìo, con M. Bonuglia 
(VM 14) DR ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
La ragazzina, con G. Guida 

(VM 18) S ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR « S S 

EMBASSY (Tel- 870.245) 
Il gatto • Il topo, con K. Douglas 

(VM 14) DR « * 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Stavisky, il grande truffatore 
(Prima) (16,40-19.45-22,20) 

ETOILE (Tel. 687.556) 
Per amare Ofelia, con G. Rai 11 

(VM 14) SA « 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele

fono 59.10.986) 
Noi due senza domani, con J.-L 
Trintignant S $ 

EUROPA (Tel. S6S.736) 
L'albero dalle toglie rosa (Prima) 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
L'arrivista, con A. Delon DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Contratto marsigliese (in origi
nale), con M. Caino 

(VM 14) DR $ $ 
GALLERÌA (Tel. 678.267) 

Il portiera di notte, con D. Bo-
garde (VM 18) DR « ® 

GARDEN (Tel. S82848) 
Amarcord, di F. Fellini 

DR « » 8 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Horror Express, con C. Lee 

(VM 14) DR ® $ 
GIOIELLO (Tel. 804.149) 

La polizia chiedo aluto, con G. 
Rolli (VM 18) DR ® 

GOLDEN (Tel. -755.002) 
Come divertirsi con Paperino • 
Company DA ®® 

GREGORY (Via Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 
L'albero dallo foglie rosa (Prima) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858.326) 
Allonsanfant (Prima) 
(16-18,10-20,15-22,30) 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo
no 83.19.551) 
La preda, con Z. Araya 

( V M 18) DR ® 
INDUNO 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

LUXOR 
Il giovane leone, con L. Rocco 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Arrivano Joe e Margherlto, con 
K. Corradine C ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Allonsanfant (Prima) 
(16-18,10-20,15-22,30) 

MERCURY 
La ragazzina, con G. Guida 

( V M 18) S ® 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 

Ballata selvaggia, con B. Sten-
wych A ®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
I santissimi, con Miou Mlou 

( V M 18) SA ® ® 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 

Ladro lui ladra lei, con S. Ko-
sclna C ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Più matti di prima al servizio 
della regina (Prima) 
(16.45-18,40-20,35-22,30) 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Più matti di prima al servizio 
della regina (Prima) 
( 16,45-18,40-20,35-22,30) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Per amare Olelia, con G. Rallt 

( V M 14) SA ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama

ri. 18 - Tel. 789.242) 
Stavisky, il grande truffatore 
(Prima) (16,40-19,45-22,20) 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A ® 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Il flore delle Mille e una notte, 
di P.P. Pasolini (16,20-19,45-
22,10) (VM 18) DR ® S ® 

PARIS (Tel. 754.368) 
A muso duro, con C. Bronson 

OR ffi^b 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Tho Sting (in english) 
PRENESTE 

Amarcord, di F. Fellini 
DR ® $ ® 

QUATTRO FONTANE 
Prostituzione, con A. Ciuffrè 

(VM 18) DR ® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Fatevi vivi la polizia non inter
verrà (Prima) 
( 16,30-18,35-20,30-22,30) 

QU1RINETTA (Tel. 67.90.012) 
Harold e Maude, con B. Cort 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
II colonnello Buttiglione diventa 
generale, con J. Duftlho SA ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
A muso duro, con C. Bronson 

DR ®® 
REX (Tel. 884.165) 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A ® 

RITZ (Tel. 837.481) 
A muso duro, con C Bronsan 

DR & A 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il clan degli imbroglioni (Prima) 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Il bestione, con G. Giannini 
SA ® 

ROXY (Tel. 870.504) 
Noi due senza domani, con J.-L. 
Trintignant S ® 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 
Il bestione, con G. Giannini 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
La testa del serpente, con S. 
Rome (VM 14) DR ® 

SISTINA 
Il viaggio fantastico di Slmbad, 
con J.P. Low A ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Whiskey e fantasmi, con T. 
Scott SA ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA ®® 
TIFFANY (Via A. Depretls • Tele

fono 462.390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M « ® 

TREVI (Tel. 689.619) 
L'uomo senza memoria, con L. 
Merenda (VM 18) DR ® 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
La stangata, con P. Newman 

SA ® $ ® 
UNIVERSAL 

Prostituzione, con A. Ciuffrè 
(VM 18) DR ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Fino all'ultimo respiro, con J.-P. 
Belmondo (VM 16) DR $ 3 

VITTORIA 
Stavisky, il grande truffatore 
(Prima) (16.40-19,45-22.20) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Manonc il ladrone, con 

F. Harris C ® 
ACILIA: L'ultimo apachc, con B. 

Lancaster A ®® 
ADAM: L'awen'ura è l'avventura, 

con L. Ventura SA ® 
AFRICA: Niente di grave, suo ma

rito e incinto, con M. Ma-
stroianni (VM 14) SA ^ 

ALASKA: Questa volta ti faccio 
ricco, con A. Sabato C ® 

ALBA: Se ci provi io ci sto, con 
C. Gorman SA ®® 

ALCE: L'uomo della Mancha, con 
P. O'Toole M ® 

ALCYONE: 4 bassotti per un da
nese, con D. Jones C S ® 

AMBASCIATORI: Improvvisamente 
una sera un amore, con V. Lisi 

S ® 
AMBRA JOVINELLI: Un uomo da 

marciapiede, con D. Hoffman e 
Rivista (VM 18) DR ® $ $ 

ANIENE: Innocenza e turbamento, 
con E. Fenech (VM 18) SA ® 

APOLLO: Dillinger, con W. Oates 
(VM 14) DR ® 9 

AOUILA: La grande fuga, con S. 
McQueen DR « ® ® 

ARALDO: Pistaaaaa!.„ arriva il gat
to delle nevi, con D. Jones C ® 

ARGO: La brigata del diavolo, con 
W. Hofden A 9 

ARIEL: L'affare Dominici, con J. 
Gabin DR ® » 

ATLANTIC: La stangata, con P. 
Newman SA ® $ ® 

AUGUSTUS: L'uccello dalle piume 
di cristallo, con T. Musante 

( V M 14) G « ® 
AUREO: Vera Cruz, con G. Cooper 

A &41 

AURORA: Lucky Lucke (cartoni 
animati) 

AVORIO D'ESSAI: L'harem, con 
C. Baker (VM 18) DR ®® 

BOITO: Il decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR $ ® 3 

BRAS1L: Storia di una monaca di 
clausura, con E. Giorgi 

( V M 18) DR * 
BRISTOL: Il vendicatore dalle ma

ni d'acciaio, con F. Fel 
(VM 14) A ® 

BROADWAYt Sfida all'O.K. Corrai, 
con B. Lancaster A ® $ & 

CALIFORNIA: 4 bassotti per un 
danese, con D. Jones C ®'*> 

CASSIO: Le notti peccaminoso di 
Pietro l'Aretino, con G. Alotta 

(VM 18) SA * 
CLODIO: Il laureato, con A. Ban-

crolt S ®S> 
COLORADO: I racconti di Canter

bury, di P.P. Pasolini 
(VM 18) DR ® ® $ $ 

COLOSSEO: Agente 007: Al servi-
zio segreto di Sua Maestà, con 
G. l.azenby A ® 

CORALLO: Il falso traditore, con 
W. Holden DR ®® 

CRISTALLO: Tecnica di un omi
cidio, con R. Weber G * 

DELLE MIMOSE: Crescete e molti
pllcatevi, con R. Pellegrin 

( V M 18) C » 
DELLE RONDINI: Tony Arzente, 

con A. Delon (VM 18) DR ® 
DIAMANTE: Innocenza e turba

mento, con E. Fenech 
( V M 18) SA ® 

DORIA: A cuore freddo 
EDELWEISS: Chiuso per restauri 
ELDORADO: Quando le salaman

dre bruciano, con S. Bernard 
ESPERIA: Il drago si scatena, con 

Chen Kuantai A ® 
ESPERO: Agente 007: Thunderball, 

con 5, Connery A ®® 
FARNESE D'ESSAI: Partner, con 
P. Clementi (VM 18) DR ® $ ® 
FARO: I giochi proibiti dell'Are

tino, con F. Benussi 
GIULIO CESARE: Una pistola per 

Billy 
HARLEM: Manone il ladrone, con 

F. Harris C ® 
HOLLYWOOD: Lovlng, gioco cru

dele, con G. Segai 
(VM 14) S ®® 

IMPERO: Agente 007: Al servizio 
segreto di Sua Maestà, con G. 
Lazenby A ® 

JOLLY: Il montone infuriato, con 
J.-L. TrintignBnt 

LEBLON: Bisturi, la mafia bianca, 
con G. Ferzetti (VM 14) DR ® 

MACRIS: La lunga pista dei lupi, 
con D. McClaure A $ 

MADISON: lo sono Valdcz, con 
B. Lancaster A ® 

NEVADA: Patroclo e il soldato 
Camlllone, con P. Franco C ® 

NIAGARA: La mano che uccide, 
con R. Johnson G ® 

NUOVO: Paolo II freddo, con F. 
Franchi C ® 

NUOVO FIDENE: GII orrori del 
museo nero, con M. Gough 

NUOVO OLIMPIA: Oh, Calcutta!, 
con R. Barrett (VM 18) SA ®-

PALLADIUM: Costa Azzurra, con 
A. Sordi (VM 16) C ®® 

PLANETARIO: Il dormiglione, con 
W. Alien SA ® 

PRIMA PORTA: Sole - rosso sul 
Bosforo, con 5. Baker G ® 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Capitan Apache, con L. Van 

Cleef A ® 
RIALTO: Il laureato, con A. Ban-

croft S ®® 
RUBINO D'ESSAI: La montagna 

sacra, di A. Jodorowsky 
(VM 18) DR ®® 

SALA UMBERTO: Maddalena, con 
L. Gastoni (VM 18) DR ® 

SPLENDID: Anche gli angeli man
giano fagioli, con B. Spencer 

SA ® 
TRIANON: A viso aperto, con D. 

Martin A ® 
ULISSE: Il laureato, con A. Ban-

croft S ®® 
VERBANO: American Graffiti, con 

R. Dreyfuss DR ®® 
VOLTURNO: Anche Io sono una 

donna, con S. Petré e Rivista 
(VM 18) DR ® 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI La meravigliosa fa

vola di Biancaneve S ® 
NOVOCINE: Tarzan e il safari per

duto 
ODEON: rugnl, pirati e karaté 

ARENE 
ALABAMA: Il West ti va stretto 

amico arriva Alleluia, con G. 
Hilton A ® 

CHIARASTELLA: La furia del ven
to giallo, con Chang Sing 

( V M 14) A ® 
COLUMBUS: Il matrimonio, con 

A. Sordi SA ® 
FELIX: La polizia incrimina, la 

legge assolve, con F. Nero 
(VM 18) DR ® 

LUCCIOLA: Non pervenuto 
MESSICO: La polizia incrimina, la 

legge assolve, con F. Nero 
( V M 18) DR ® 

NEVADA: Patroclo e il soldato 
Camillone, con P. Franco C ® 

NUOVO: Paolo i l f reddo, con F. 
Franchi C ® 

ORIONE: Il diavolo alle 4, con 
S. Tracy DR ® 

SAN BASILIO: Non pervenuto 
TIBUR: Napoleone, con R. Rascel 

C ® 
TIZIANO: Non pervenuto 
TUSCOLANA: Non pervenuto 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: II corsaro dell'isola 

degli squali 
CINEFIORELLI: Controfigura per 

un delitto, con S. Davis ir. C ® 
COLUMBUS: Il matrimonio, con 

A. Sordi SA $ 
DELLE PROVINCIE: Spara forte 
EUCLIDE: L'uomo di Hong Kong, 

con J.-P. Belmondo A ® S ® 
MONTE OPPIO: Anda muchacho 

spara, con F. Testi A ® 
NOMENTANO: Il cervello da un 

miliardo di dollari, con M. Caine 
C ®® 

ORIONE: Il diavolo alle 4 , con 
S. Tracy DR » 

PANFILO: 1 3 della Croce del Sud, 
con J. Wayne SA « 

TIBUR: Napoleone, con R. Rascel 
C ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR $ ® 
CINEMA E TEATRI CHE PRATI
CANO LA RIDUZIONE ENAL-
AGIS: 

CINEMA: Alaska, Anierje, Argo. 
Avorio, Cristallo, Delle Rondini. 
Niagara. Nuovo Olimpia, Palazzo, 
Planetario, Prima Porta, Reno, 
Traiano (Fiumicino), Ulisse. 
lino. Centrale. Dei Satiri, De' 
TEATRI: Beat 72. Dei Satiri. Delle 
Muse. Eliseo, Luneur, Circo Darix 
Togni. 

DARIX TOGNI 
FAMOSO CIRCO NELL'ACQUA 

ULTIMI 3 GIORNI 

GRANDE SUCCESSO 
TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI 

Ore 17 e 21.30 
LARGO PRENESTE 
CAMPO SPORTIVO 

ROMA 6 - Tel. 27.60.281 

CENTRO CULTURALE ROMANO 

UN. I. S. 
VIA RAIMONDO MONTECUCCOLI, 38 

TURNI ANTIMERIDIANI, POMERIDIANI E SERALI 
Testi scolastici e materiale didattico compresi 

nella tassa di iscrizione 

Scuola Media - Ginnasio 
Istituto Tecnico per Ragionieri e Geometri 

Istituto Tecnico Industriale 
Magistrali - Liceo Classico e Scientifico . 

PER INFORMAZIONI E PROGRAMMI DI STUDIO RI
VOLGERSI ALLA SEGRETERIA - ORARI: 10-13, 1620 

Ttl. 732.159 - 774.537 
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Bernardini tira le somme 

Difficile il varo 
della Nazionale 

« Sarebbe bello promuovere in blocco la Under 23... » -— Rocca, Roggi, Caso 
e Damiani i «baby» che debutteranno a Zagabria contro la Jugoslavia?, 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 12 

Quale sarà la nazionale che 
il 28 settembre a Zagabria af
fronterà la rappresentativa 
della Jugoslavia? Sarà una 
squadra di movimento, capa
ce di resistere al ritmo de
gli avversari, oppure Bernar
dini, nonostante le buone in
tenzioni dimostrate dovrà, gio
co forza, ricalcare 11 logoro 
cliché di Valcareggi? Dopo la 
prova di Lucca, il CT troverà 
il coraggio di promuovere sul 
campo la Under 23 effettuan
do qualche piccolo ritocco, 
specialmente nel settore del
le «punte»? 

Per quanto riguarda 11 se
condo quesito per il momen
to non esistono le condizio
ni: « Sarebbe bello, ina fini
rei per non essere compreso. 
Sono un coraggioso, uno spre
giudicato che non ha niente 
da perdere visto il risultato 
di Monaco, ma non posso: 
rischierei di bruciarne la me
tà e non me la sento. Però 
riconosco che un centro cam
po, così efficace, come quello 
formato da Guerini, Boni e An-
tognoni non sfigurerebbe nel
la squadra di maggiorenni a, 
ci diceva Bernardini ieri sera 
di ritorno da Pistola, dove, 
insieme a Ferruccio Valcareg
gi, ha assistito alla partita 
Pistoiese-Arezzo, vinta dagli 
arancioni di Ballacci. 

Quindi esclusa la possibili
tà di vedere a Zagabria la 
Under 23 (sarebbe bello: fi
nalmente si avrebbe una com
pagine giovane, in grado di 
gareggiare alla pari con gli av
versari anche se un po' trop
po ingenua) resta da vedere 
come il responsabile delle 
squadre nazionali intende 
muoversi. E questo lo sapre
mo non lunedi 16 quando con
vocherà la probabile Under 
23 e una nazionale mista a 
Roma, ma solo all'ultima con
vocazione, fissata per il 23 
settembre. Fino ad ora, nel 

due allenamenti, Bernardini ha 
visto tanti giocatori: questo 
era scontato perché voleva 
Tendersi conto di persona del 
valore e delle reali condizio
ni dei prescelti. Strada facen
do ha eliminato Mazzola e 
Rivera che non si adattano al 
suo modo di gioco ed ora 
deve fare delle scelte. E non 
sarà una scelta tanto facile, 
poiché, tutto sommato Bernar
dini per il momento non sa
rà in grado di presentare la 
squadra che da tempo sogna: 
una compagine impostata in 
difesa, capace di macinare 

molto gioco sulla fascia centra
le del campo e pronta a 
proiettarsi a rete attraverso il 
gioco di movimento; una 
squadra in grado di sottopor
re gli avversari ad un conti
nuo recupero. 

Purtroppo la realtà del no
stro calcio non corrispon
de alle intenzioni del CT ed 
è per questo che abbiamo ac
cennato al cliché di Ferruccio 
Valcareggi che, appunto, ieri 
sera, insieme a Bernardini è 
stato premiato dal presiden
te della Pistoiese Marcello Me-
lani. Detto che il sogno di 
Bernardini resta per il mo
mento un sogno (a meno che 
non punti direttamente sulla 
Under 23, una formazione 
simpatica, scanzonata quel 
tanto indispensabile) si può 
già iniziare a trarre delle 
conclusioni. 

Tra i portieri migliori sono 
apparsi Zoff (che sarà il tito
lare) e Pillici. I terzini in 
ballottaggio sono quattro: 
Rocca è già titolare e ieri 
ha riconfermato tutta la sua 
validità come giocatore mo
derno, mentre per il ruolo di 
sinistra la scelta ricadrà nel
l'ordine su Roggi. Sabadinl, 
Martini. Roggi, comunque, per 
il suo dinamismo e per la 
sua grinta riscuote maggiori 
simpatie. Per il ruolo di la
terale destro non ci sono dub
bi: la maglia numero 4 sarà 
Indossata da Renetti la cui ri
serva sarà Orlandini. Gli stop-
per che sono riusciti ad emer
gere, sono Bellugi e Zecchini, 

. ma il bolognese vanta una 
maggiore grinta ed esperienza. 
Per quanto riguarda il ruolo 
di libero sarà una bella bat
taglia: Facchetti non ha an
cora la sicurezza di Wilson, 
ma sotto rete, nei palloni alti, 
è imbattibile ed è portato a 
sganciarsi. Anche il laziale go
de le simpatie del CT per il 
suo gran senso della posi
zione ed è per questo che 
la scelta non sarà tanto fa
cile. 

Per ricoprire il ruolo di 
ala destra Bernardini ha pro
vato Damiani e Caso. Il pri
mo svolge un ruolo diverso 
rispetto al giovane della Fio
rentina: è molto veloce, rapi
do nei movimenti, corre lun
go la fascia laterale e al mo
mento opportuno stringe al 
centro per il tiro. Caso, ieri, a 
Lucca non ha molto convinto 
ma le sue qualità tecniche-tat
tiche non sono in discussio
ne. E* il giocatore che piace 
a Bernardini per il ruolo di 
€ tornante ». 

Le mezze ali, se non ci sa
ranno ripensamenti, saranno 
Re Cecconi (che il CT non 
è stato ancora in grado di 
vedere ma che conosce ed ap
prezza per le doti di resisten
za e dinamismo) e Capel
lo che meglio di Juliano ha 
coperto il ruolo di centro me
diano metodista, cioè ha man
tenuto una posizione centrale 
davanti al pacchetto difensi
vo con il compito di lanciare 
i compagni avanzati. Causio 
non ha convinto: ha perso 
troppo tempo a correre con 
11 pallone agganciato al piede 
ritardando cosi il gioco ra
pido. Ora resta da Individuare 
ibi giocherà come centro avan. 
m • chi all'ala sinistra. Nel

l'allenamento di una settima
na fa, al Campo di Marte, 
Chlnaglla, giocando nella 
squadra A cercò di muover
si, di creare gli spazi per 1 
compagni ma non riuscì a 
convincere né a segnare. 

Boninsegna, giocando fra i 
rincalzi segnò tre goal ed è 
per questo che è stato ripro
vato a Lucca. Purtroppo non 
ha molto convinto, cioè non 
è riuscito a ripetere la pro
va di Firenze, ma rispetto 
a Chinaglia è più opportuni
sta ed è per questo che la 
bilancia pende dalla sua 
parte. 

A Lucca, all'ala sisnistra ha 
giocato Chiarugi, che a Firen
ze era apparso il degno sosti
tuto di Riva. Ieri invece rat-

tanta confusione da mettere 
in difficoltà anche i compa
gni, e in maniera particola
re Boninsegna. Ed è appunto 

per non intasare la zona del
l'area di rigore, per dare più 
spazio alle punte, che Caso è 
l'elemento adatto per 11 ruolo 
di ala sinistra: in questo ca
so il viola può essere di vali
do aiuto a Capello (come 
punto di appoggio) mentre Bo
ninsegna potrebbe svariare a 
sinistra per lasciare spazio a 
Damiani. 

Come ala sinistra Bernardi
ni lia provato anche D'Amico 
(che può essere convocato 
nella Under 23) ma l'attaccan
te laziale non è un'ala di ruo
lo, è solo un grande «ge-
niacclo », come lo ha defini
to Bernardini. 

Tirando le conclusioni, e te
nendo presenti le prove fi
no ad oggi offerte dal sin-

laccante del Mllan ha fatto gol!, la probabile squadra 
per Zagabria dovrebbe esse
re questa: Zoff; Roggi, Rocca; 
Benettl, Bellugi, Facchetti 
(Wilson); Damiani, Re Cec

coni, Boninsegna, Capello, 
Caso. 

Per quanto riguarda la Un
der 23, i giovani, che il 29 
settembre a Cesena affronte
ranno la Under 23 della Ju
goslavia, sono tutti in gam
ba: riescono a mantenere un 
ritmo abbastanza elevato, gio
cano quasi tutti di prima, in 
difesa sono abili e grintosi, 
sul centro campo sono 11 me
glio che possa esprimere il 
nostro calcio in questo mo
mento, mentre sono scarsi 
nel tiri a rete: nell'allena
mento di Ieri hanno calciato 
verso la porta di Zoff solo 
Boni e Antognonl, oltre che 
Guerini. Callonl e Bertuzzo 
non hanno convinto mentre 
Spegglorln (subentrato al 
bresciano) è stato più effica
ce ma anche lui incapace di 
segnare. 

Loris Ciullini 

A Kinshasa sulla scia di Clay 

ed è subito polemica 

Accoglienze folkloristiche anche per FOREMAN, cosi come per Clay 

Correrà domani il campione trentino? 

Giro del Lazio: 
decisione per 
Incertezze anche per Zilioli e Boifava - « No » di Merckx - Comunque saran
no alla partenza un centinaio di concorrenti - Oggi la punzonatura ad Ariccia 

Jugoslavia-Italia 
in TV e alla radio 

La partita amichevole Ju
goslavia-Italia, che si dispu
terà a Zagabria sabato 28 set
tembre e che segna il ritor
no in campo degli azzurri 
dopo i mondiali di Monaco. 
sarà trasmessa in cronaca 
diretta sia alla televisione sia 
alla radio. In TV andrà in 
onda con inizio alle 18.55 sul 
programma nazionale per la 
telecronaca di Nando Mar-
tellini, mentre la radio ha 
previsto la cronaca alla stes
sa ora e interviste in tribu
na stampa nell'intervallo. 

* * • 
Il campionato mondiale dei 

welter tra Fernandez e Fu-
rujama, che si svolgerà a Ro
ma sabato 21 settembre, sa
rà trasmesso in televisione in 
telecronaca registrata il gior
no successivo, domenica 22. 

Dal nostro inviato 
ARICCIA, 12 

Più fortunati degli organiz
zatori della Coppa Sabatini 
quelli del Giro del Lazio ve
dranno sabato alla partenza 
della loro corsa un centinaio 
di concorrenti e tutti o qua
si i nomi celebri del cicli
smo professionistico italiano. 
Sembrava che Franco Mealli 
potesse riuscire ad avere 
alla partenza addirittura 
Merckx, ma la possibilità è 
svanita poiché impegni ad in
gaggio precedentemente sot
toscritti impediscono al bel
ga di sfoggiare la maglia 
iridata alla corsa del Velo 
Club Forze Sportive Romane 
e del Messaggero, che anche 
quest'anno, confermando una 
tradizione, è valida per il 
Trofeo Fiat. 

L'elenco degli iscritti è 
aperto dalla Jollyceramica: 

Dopo la morte di Pasolini e Saarinen 

Monza riapre 
ai «centauri» 

Nuove misure di sicurezza ed un tracciato meno 
pericoloso per le gare di domani e di domenica 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Sabato 14 e domenica 15 le 
moto torneranno di nuovo a 
correre a Monza. A più 
di un anno dalla duplice tra
gedia che vide in due dome
niche di sangue morire prima 
due campioni quali Renzo Pa
solini e Jarno Saarinen. e poi 
tre promettenti giovani cen
tauri quali Galtrucco. Chionio 
e Colombini, le moto sono di 
nuovo di scena sulla famige
rata pista monzese. Tutto è 
stato fatto dai dirigenti del 
Motoclub Milano per evitare 
che si possa verificare una 
nuova tragedia. 

Per prima cosa come trac
ciato è stato scelto quello del
la pista junior meno emozio
nante senz'altro del tracciato 
automobilistico ma più sicuro. 
A renderlo ancora più sicuro 
poi ha concorso lo smantella
mento del guard rail aìi'usci-
ta dalla variante e il v?ro e 
proprio muro di balle di pa
glia che gli organizzatoti han
no intenzione di erigere lunco 
l'intero perimetro della pista. 

Basterà? Speriamolo. E' cer
to però che se si dovesse ve
rificare un nuovo incìdente si
gnificherebbe la chiusura de
finitiva alle moto dell'autodro
mo monzese. 

Dopo aver parlato delle mi
sure di sicurezza parliamo ora 
della gara che si annuncia 
molto interessante sìa da un 
punto di vista spettacolare che 
da un punto di vista tecnico. 
La competizione denominata 
« Trofeo Gino Magni » è aper
ta esclusivamente ai piloti ju-
niores e alle moto di seri--» da 
2ó1 a 750 ce. Piloti e moto sa
ranno divisi in due classi da 
251 a 500 e da 501 a 750. 

Per ogni classe si effettue
ranno due manche e una fi

nale. In tal modo gli spettatori 
potranno assistere a ben 6 ga
re che dato l'alto numero dei 
partecipanti si preannunciano 
particolarmente interessanti e 
combattute. Non dimentichia
mo che lo stesso asso della 
MV Gianfranco Bonera fece 
proprio il suo esordio a Monza 
in una gara per conduttori 
juniores. 

Un ultimo dato sulla sicu
rezza: onde evitare che alla 
partenza i piloti giùngano in 
curva tutti assieme il via sa
rà effettuato stile Le Mans 
ovvero al « pronti via » i piloti 
che si troveranno allineati dal
l'altra parte della pista con 
scatto da centometristi rag
giungeranno di corsa le pro
prie moto e le awieranno. 

Enzo Del Vecchio 

Furzi, Brooklyn, Filcas, 
Dreherforte, Sammontana, 
Magnif lex, Bianchi - Campa
gnolo, Scic e Filotex comple
tano poi il campo iscrivendo 
tutti i loro effettivi al gran 
completo fatta eccezione per 
la squadra di Luciano Pezzi 
(Dreherforte) che si riserva 
una « x » per Italo Zilioli 
(come la Magnif lex per Boi-
fava). 

L'incertezza che maggior
mente potrebbe incidere sul 
campo dei partecipanti ri
guarda Francesco Moser ' al 
quale il medico della Filotex 
avrebbe diagnosticata una af
fezione bronchiale, indicando
la quale causa della < defail
lance » del giovanotto nel 
Giro del Veneto. 

La partecipazione del com
battivo ragazzo trentino è 
pertanto affidata alle decisio
ni del medico che si è riser
vato di pronunciarsi all'ul
timo momento (sperando — 
ovviamente — che le cure 
somministrate possano pre
sto agire in tempo utile an
che per garantire a Moser che 
un eventuale controllo anti
doping non lo trovi, in conse
guenza di quei medicamenti, 
positivo). 

Poiché l'organizzazione del 
XXXIV Giro del Lazio con
ferma ancora una volta Aric
cia località di partenza e di 
arrivo, le operazioni di pun
zonatura si svolgeranno (do
mani pomeriggio) sulla bella 
piazzetta subito dopo il ponte, 
lungo la Via Appia. Sapremo 
allora se anche Moser parte
ciperà o meno, aggiungendo 
così il suo nome tra quelli 
del pronostico insieme ai no
mi del vincitore dell'anno 
scorso Giovanni Battaglin, 
nonché di De Vlaemìnck. Pa-
nizza, Polidori, Francìoni, 
Fabbri. Gosta Petterson, Pao-
lini, Bitossi, Bitter. Rodri-
guez. Basso e Gimondi. 

Il percorso dì 228 Km. pre
vede un finale adatto anche 
ad un exploit solitario. Gli ul
timi cinquanta chilometri so
no infatti una teoria di sali
te e discese col Colle Tusco-
lo (m. 670) e Madonna del 
Tufo (m. 695). - cocuzzolo 
estremo di Rocca di Papa, 
destinate ad avere un ruolo 
importante ai fini della sele
zione e della conclusione del
la corsa. Ad Ariccia è quin
di prevedibile l'affermazione 
dì un uomo in perfette con
dizioni e quanti hanno corso 
a Peccioli. come ì ragazzi 
della Magniflex reduci dal 

Giro della Catalogna potreb
bero risultare avvantaggiati. 

Tra i motivi di interesse del
la corsa quest'anno ci sarà 
anche il comportamento di un 
poker di casa. Oltre al vec
chio Brunetti e al conosciuto 
Rossi il ciclismo romano van
ta adesso anche Martella e 
Mazziero nelle file professio
nistiche e certamente l'entu
siasmo : intorno a loro, i che 
partecipano per la prima vol
ta al Giro del Lazio, sarà 
grande e particolare. 

Eugenio Bomboni 

Scaricate 10 tonnellate di attrezzatu
re (ne arriveranno altre 90) — Trop

po cari i prezzi dei biglietti 
KINSHASA, 12. 

Il campione del mondo dei 
massimi George Foreman ha 
posto piede oggi per la pri
ma volta in terra africana e 
si è subito trovato impela
gato in una polemica a di
stanza con Clay (e forse non 
per colpa sua, ma per col
pa dell'interprete). 

Prima di partire alla vol
ta del campo di addestramen
to dove si preparerà all'incon
tro del 23 settembre con Mu-
hammad Ali, Foreman ha par
lato al giornalisti in aeropor
to. Premesso di essere spia
cente di non parlare il fran
cese o la lingua locale, Fo
reman ha comunicato al rap
presentanti della stampa di 
avere chiesto a un funziona
rio dello Zaire che aveva vo
lato con lui da Parigi di 
tradurre una sua dichiara
zione. 

Dopo le prevedibili dichia
razioni di cortesia, la dichia
razione quale è stata letta 
dal funzionarlo zalrota dice
va: ali nostro gruppo è in
teramente nero. L'altro pugi
le (cioè Clay) è scortato da 
un manager bianco e da un 
legale bianco. Io dico che so
no negro, il mio gruppo è 
negro e io sono orgoglioso di 
essere negro . . . . . . 

Quando, in seguito, gli è 
stato chiesto di spiegarsi me-

A Vellefri (3-0) e Foligno (3-1) 

Roma e Lazio 
vittoriose 

in provincia 
Roma e Lazio hanno inaugu

rato ieri il « lancio ». che si pre
vede massiccio, delle partite in
frasettimanali in provincia. I 
giallorossi hanno giocato a Vel
ie tri, mentre i biancazzurri si 
sono portati in Umbria e preci
samente in quel di Foligno. Si 
cercano nuovi tifosi proprio in 
vista dell'imminente scontro di 
Coppa Italia del 22 prossimo. 

Forse quel giorno il « derby > 
di Coppa potrebbe vedere la Ro
ma già qualificata, mentre ormai 
per la Lazio tutto è compromes
so, per cui la stracittadina fini
rà per assumere un sapore del 
tutto particolare. Con una Ro
ma tranquilla e in contìnuo cre
scendo di forma e di gioco per 
la Lazio sarebbero veramente 
dolori, visto che i biancazzurri 
ancora non carburano alla per
fezione e che Maestrelli si è vi
sto costretto a e lisciare il pelo > 
ad alcuni dei suoi. 

Premesso ciò. diciamo che tan
to giallorossi quanto biancazzur
ri hanno, ieri sera, battuto en
trambi gli avversari di turno. 
senza però troppo entusiasmare. 
Ma Liedhoun aveva dato ordini 
tassativi, considerando il match 
col Velletri un semplice allena
mento. Tre a zero il risultato 
finale a favore dei romani, ma 
le cose migliori e due gol sono 
venuti nella ripresa, allorché 
Liddas ha mandato in campo i 
giovani che si era portato die
tro. TI gol del primo tempo era 
stato siglato da Prati su rigore 
(nella ripresa hanno segnato 
Cori e Penzo). Insomma, al ti-

Oggi con 13 cavalli 

Tris a Capanne!le: pochi ma buoni 
La prima Tris romana autunna

le di galoppo ha raccolto tredici par
tenti di discreta qualità. Il numero 
non è certamente l'optimum per 
un tal genere di competizione, ma 
in compenso la prova si presenta 
piuttosto aperta e potrebbe dare 
un risultato a sorpresa. 

Premio Quadrifoglio (handicap 
ad invito - U 5.000.000 - metri 
1.700 pista piccola): 1) Cambiaso 
(56 m. Andreucci, 5 ) ; 2 ) Garla-
sco (54«4 O. Pesi. 1 0 ) ; 3 ) Bene
dici* (54 5. Francera, 6 ) ; 4 ) Don 
Teodoro (5314 M . Massimi, 1 1 ) ; 
5) Calatrava (52 G. Pisa. 8 ) ; 6 ) 
Millfield (51 V£ A. Verdicchio, 1 ) ; 
7 ) Van Gogh (51 «4 G. Pucclatti, 
1 2 ) ; 8 ) Winntr Talea Ali (51 «4 
L. Bietolini, 7 ) ; 9 ) Vairone Rea
tino (5014 A. Manzi, 3 ) ; 10) An-
clllottl ( 49 C Marinelli, 2 ) ; 11 ) 
Bumout (48 A. Tortorella, 4 ) ; 12) 
Cleopatra (47*4 G. Uges, 1 3 ) i 

13) Erma ( 4 7 % D. Cempeis, 9 ) . 
Cambiasi sulla scorta delle pro

ve recenti non sembra accampare 
possibilità di rilievo. Garlasco: in 
forma e con un peso possibile va 
ritenuto in -grado di figurare allo 
arrivo. Benedica battuta all'ultima 
uscita da Erma, alla quale rendeva 
dodici chili, dovrebbe essere un dif
ficile avversarie per tutti. Don Teo
doro: ha fornito una buona prova 
di rientro e al peso appare ben 
trattato. Dovrebbe lottare per un 
posto all'arrivo. Calatrava: appare 
in grado di recitare un ruolo di ri
lievo. Millfield: ha corso con ono
ra sia a Livorno che a Grosseto 
a potrebbe aspirare ad un posto 
nel marcatore. Van Gogh: nelle 
ultime tre uscite ha ottenuto risul
tati piuttosto alterni: non piaz
zato, vittoria, non piazzato. Sarà la 
volta buona? Winner Take ali: non 
ha la formi migliora • «Otranto un 

sostanzioso progresso potrebbe r i 
metterla in corsa. Varrone reatino: 
nelle ultime prove è sembrato lon
tano dalla forma migliore. Sarebbe 
avvantaggiato da un terreno fati
coso. Ancillotti: ha peso possibile e 
la tradizione favorevole nelle Tris. 
Può essere uno dei protagonisti. 
Cleopatra: sulla linea offerta nel 
discendente Premio Palmieri, (ove 
ha lottato con avversari di riguar
d o ) , va ritenuta seriamente. Bur-
nous: ha un peso possibile e in 
caso di terreno buono potrebbe 
provocare la sorpresa. Erma: pos
siede uno spunto conclusivo molto 
incisivo favorevoli circostanze di ga
ra potrebbero portarla a conqui
sterà un posto nal marcatore. 

In conclusione la rosa dal fa
voriti potrebbe comprendere: Don 
Teodoro ( 4 ) , Benedick ( 3 ) , Ca
latrava ( 5 ) , Cleopatra ( 1 2 ) , An
cillotti ( 1 0 ) , Geriate© ( 2 ) . 

rar delle somme, una esibizio
ne che non ha molto entusia
smato i tifosi dei Castelli. 

Per Iiedholm questo incontro è 
invece servito come ottimo ro
daggio in vista del prossimo im
pegno di Coppa contro l'Atalan-
ta di Heriberto Herrera. dome
nica prossima all'c Olimpico ». 
Anzi il tecnico ha battuto sul 
tasto con puntiglio, dimostrando 
come alla Roma non basti un 
pari, ma sia necessaria una vit
toria, proprio per poter affron
tare in tutta tranquillità il 
e derby ». 

A Foligno la Lazio ha vinto 
per 3-1 con reti di Badiani e 
due di Frustalupi (uno su ri
gore). Era assente Chinaglia 
che si trova ancora a Cardiff. 
al capezzale del padre ammala
to. Il gioco non è che abbia la
sciato il palato troppo soddisfat
to. Ma in questo momento ì 
biancazzurri stanno cercando di 
trovare quella condizione che fi
nora ha fatto difetto. Capitan 
Wilson ha dichiarato che a set
tembre la Lazio non ha mai reso 
al massimo, ma che si è sempre 
presentata all'appuntamento del 
campionato con le carte in rego
la. Sarà.... è certo però che que
st'anno le cose sono un pò* diver
se. La Lazio aveva il dovere di 
onorare, fin dalle sue prime 
uscite, il blasone di prima della 
classe, cosa che non le è riu
scita. vuoi perché jdi avversari 
hanno dimostrato di aver rag
giunto un miglior grado di for
ma. vuoi perché una buona dose 
di presunzione ha fatto dimen
ticare a qualche uomo chiave il 
salutare e bagno > di modestia 
che aveva contraddistinto i bian
cazzurri fin dal loro ritorno in 
serie A. 

Domenica prossima la Lizio ri
posa in Conoa e martedì sera. 
alle ore 21,30. si presenterà sotto 
i riflettori dell'* Olimpico » per 
affrontare in amichevole con il 
Bayem di Monaco, mentre la 
amichevole con la Samp. in pro
gramma mercoledì 18. è stata 
spostata a data da destinarsi. 
Oggi i biancazzurri si alleneran
no a TOT di Quinto nei pomerig
gio (ore 16): domani allenamen
to. sempre a Tor di Quinto, alle 
ore 10 e nel pomeriggio forse 
una partitella con l'« Under 23 > 
di Bob Lavati. 

Domenica riposo e lunedi ripre
sa degli allenamenti (ore 10). 
Ieri sera, prima deirinoontro con 
i folignati, si è svolta una ceri
monia, nel corso della quale è 
stato consegnato all'arbitro Mi-
chekHti il fischietto d'oro 1974 
e a Menegali e Branzoni rispet
tivamente quelli d'argento e di 
bronzo. 

glio a proposito della dichia
razione su riferita, Foreman 
è apparso sorpreso ed ha ri
sposto: «Andate a chiederlo 
all'uomo che mi ha tradotto ». 
Dick Sadler, manager di Fo
reman, • era furioso. « Smen-
tiamo tutto — ha gridato — 
?io» abbiamo detto mai nul
la del genere. George non si 
impiccia di queste cose. Non 
è il nostro modo di fare». 
• A Foreman, il funzionario 
traduttore aveva attribuito 
anche queste parole: «L'ai- . 
tro pugile ha parlato della 
giungla dello Zaire. Io credo 
che parlasse dell'India ». 
• Sotto il profilo protocolla
re, le accoglienze riservate a 
Foreman sono state simili a 
quelle riservate ad Ali: stes
so complesso musicale, stes
sa parata di danzatori. L'en
tusiasmo della folla è parso 
tuttavia meno caloroso. 

Rispondendo personalmen
te alle domande del giorna
listi, Foreman ha detto che 
Ali non può pretendere di 
essere il favorito del pubbli
co dello Zaire. (Clay aveva 
affermato di sentirsi come a 
casa sua, aggiungendo che 

' Foreman invece si sarebbe 
sentito come un forestiero). 
« L'Africa è la culla della ci
viltà — ha detto il campio
ne — chiunque è a casa sua 
qui». 

Quanto all'incontro, Fore
man ha detto: «Sono nella 
forma migliore. Ho già svol
to la parte più dura della 
preparazione ». 

Poco dopo dall'aereo sono 
state scaricate ben 10 ton
nellate di materiali connessi 
al match mondiale: ed oltre 
80 tonnellate sono attese a 
giorni (frigoriferi, docce, 
saune e tutto quanto può 
servire). 

Difficile capire come va la 
vendita dei biglietti. Fino a 
pochi giorni fa gli organizza
tori erano ottimisti, ma ora 
hanno cambiato idea e non 
sperano di vendere più della 
metà dei biglietti. 

L'organizzazione aveva di
sposto 6.000 posti a bordo 
ring, 8.000 posti in tribuna 
d'onore, ma rimane l'inter
rogativo di quanti saranno 
coloro propensi a pagare 180 
dollari ed oltre (più di 100 
mila lire) per un biglietto. 
Il governo dello Zaire non 
distribuirà biglietti omaggio 
perché gli accordi intercorsi 
con gli organizzatori gli as
sicurano la metà dell'incasso. 

I biglietti meno cari co
stano 6.000 lire ed è difficile 
pensare che la massa dei la
voratori, la cui paga media 
giornaliera è di poco più di 
700 lire, possa contribuire a 
fornire spettatori per riempi
re i 62.000 posti a sedere che 
offre lo stadio. 

Coppa Davis: 

partiti ieri 

i tennisti azzurri 
La squadra italiana di Coppa 

Davis è partita ieri pomeriggio dat-
l'aeroporto di Fiumicino, diretta 
a Johannesburg ove disputerà dal 
3 al 5 di ottobre l'incontro di se
mifinale interzone contro il Sud 
Africa. 

Prima della partenza dal « Leo
nardo da Vinci » Adriano Panatta 
ha brevemente elencato gli osta
coli che i tennisti italiani incon
treranno nella difficile trasferta: 
< Il freddo, l'altitudine, il campo 
di gioco, la prevedibile ostilità del 
pubblico e tra l'altro il valore 
dei nostri prossimi avversari — ha 
detto — mi fanno ritenere che la 
nostra squadra abbia al massimo 
30 possibilità su cento di vincere 
la semifinale. Dal momento che 
nell'incontro di « doppio » non ci 
sono speranze, poiché la coppia 
sudafricana è insuperabile credo 
che le sorti dell'incontro dipende
ranno soprattutto dai miei due in
contri di singolo, lo penso di po
ter guadagnare due punti, nel qual 
caso le nostre chances di vitto
ria aumenterebbero sensibilmen
te >. Antonio Zugarelli, da parte 
sua, è sicuro di scendere in cam
po contro i sudafricani. « Non cre
do — ha detto il tennista romano 
— che vi siano dubbi sulla mia 
designazione come secondo singo
larista, in quanto è risaputo che 
sui campi in cemento, a pariti di 
condizione atletica, sono da prefe
rire ai miei compagni di squadra. 
I l compito che ci attende e dif
ficile ma non insuperabile, specie 
se riusciremo ed ambientare] al d i 
ma freddo del Sudafrica a. 

Assieme ai tennisti italiani sono 
anche partiti l'allenatore Martin 
Mulligen ed II direttore tecnico 
Mario Beltrdinetli. 

Lettere 
all'Unita; 

Ma dov'è questa 
«grande» demo
crazia americana? 
Caro direttore, '" '••.• 

ti è fatto un gran rumore -, 
sii tutta ta vicenda delle di- • 
missioni di Nixon e tutti i 
giornali cosiddetti indipendenti 
hanno menato gran vanto sul 
meriti della democrazia ameri
cana, capaci di obbligare alle 
dimissioni un presidente elet
to dal popolo. L'Unità, dal 
canto suo, non ha messo suf
ficientemente in rilievo che 
l'esistenza di due partiti nella 
democrazia americana non si
gnifica affatto che l'uno del 
due rappresenta gl'interessi 
del capitalismo imperialistico, 
mentre l'altro rappresentereb
be gl'interessi delle masse po
polari in alternativa alle strut
ture del sistema. In realtà en
trambi i partiti si scambiano 
di volta in volta il potere, ma 
entrambi nell'assoluto rispetto 
del sistema e questo avviene 
anche nel rispetto di certe re
gole del gioco, che non SOÌIO 
certo quelle del fair play, ma 
sottintendono una intesa fon
damentale. Nixon è stato con
dannato perchè si è compor
tato da imbroglione, perchè 
ha rotto le regole del gioco 
ed ha mentito alla nazione. 

Ma non appena accenna a 
formarsi una forza alternativa 
al sistema, non appena tende 
a formarsi un partito, una cor
rente politica, che si propon
gono di rivoluzionare le strut
ture del sistema, ecco che 
scattano i meccanismi di dife
sa dì quest'ultimo per schiac
ciare inesorabilmente tutti i 
tentativi di riforme. Ed ecco 
che allora fra l due partiti 
che si alternano, spariscono le 
differenze ed entrambi si com
portano allo stesso modo. Ec
co che la «grande» democra
zìa americana caccia in galera 
dirigenti comunisti o fa di 
tutto per tenere in quarante
na il piccolo partito comuni
sta con persecuzioni di vario 
genere. Ecco che il movimen
to di emancipazione dei negri, 
che pone problemi di auten
tica rivoluzione del sistema, 
viene ostacolato in modo san
guinoso perchè i negri debbo
no rimanere cittadini di terza 
categoria. La « grande » demo
crazia americana non permet
te alternative al sistema capi
talistico. Non lo permette o 
cerca di non permetterlo nep
pure negli altri Paesi e qui 
dovrei aprire il capitolo della 
politica estera americana, par
lare dell'appoggio ai fascismi, 
degli attentati sanguinosi che 
ieri si operavano in Grecia e 
oggi in Italia mediante i finan
ziamenti e l'intervento della 
CIA. Ma il discorso sarebbe 
lungo. Perciò concludo che 
non vi può essere democrazia 
reale senza profonde riforme 
socialiste che diano un vero 
e non illusorio potere alle 
classi lavoratrici. 

. ARMANDO BORRELLI 
(Napoli) 

Pieno 
disaccordo 
con la « 3 3 6 » 
Caro direttore, 

non capisco per quale mo
tivo debba andare in pensio
ne. Si, è vero, sono ex com
battente, ex prigioniero di 
guerra, invalido di guerra. 
Non penso che debba per ta
li qualifiche essere avvantag
giato. 

Che differenza c'è tra un ex 
combattente e tra un ex cit
tadino bombardato giornal
mente? Che differenza c'è tra 
un ex combattente impiegato 
che può andare in pensione 
ed un ex combattente operaio 
che non ci può andare? 

Sono arrabbiato ed offeso. 
Arrabbiato perchè altri deci
dono su di me, privandomi 
delle libertà conquistate; of
feso perchè lo Stato mi con
sidera uno straccione, rega
landomi dieci anni di lavoro 
non effettuato. 

Il nostro Paese ha bisogno 
— mi pare — di posti di lavo
ro aumentati e non diminui
ti. Da diversi anni, caro di
rettore, ho iniziato con i miei 
alunni un metodo di lavoro 
che grosso modo posso chia
mare marxiano. I concetti di 
e individuo» e di K colletti
vo » sono attuati, anche se ap
parentemente stentano ad es
sere recepiti dalla piccola e 
media borghesia. 

Ed allora? 
Io rimango a scuola non so

lo per un motivo politico, ma 
anche economico. 

Non mi sento di ridurre te 
mie entrate mensili come un 
pensionato in un momento 
in ad il costo della vita au
menta disordinatamente. 

Io penso che certe leggi di 
origine nazionalistica non pos
sono essere accettate da colo
ro che hanno combattuto e 
combattono per trasformare 
la nostra società civilmente. 

ANTONIO GENOVESE 
(Roma) 

Se si spara 
per uccidere chi 
tenta di evadere 
Al direttore dell'Unità. 

Ad Alessandria, un uomo 
evade, un guardiano spara, 
l'uomo muore assassinato. 
Non succede nemmeno con gli 
animali: per catturarli, il cac
ciatore adopera del fucili a 
siringa, contenenti un sopo
rifero potente, che addormen
ta o immobilizza l'animale. 
Perchè non dotare anche quei 
«cacciatori di uomini» di ar
mi con cartucce che fanno 
addormentare? L'uomo viene 
immobilizzato e quindi lo 
scopo è ottenuto. Una minac
cia: che queste armi chimiche 
diventino troppo pericolose. 
Ma questo sta a noi: la vita, 
in ogni caso, non viene tron
cata. 

K. MARIANI • SCHUILING 
(Milano) 

Fanfani 
MARIO ALLIEVI (Firenze): 

ali nuovo attacco di Fanfa
ni ai comunisti, il quale tra 
l'altro ha ottenuto notevoli 
dissensi all'interno della stes
sa Democrazia cristiana, di
mostra che questo dirìgente 
de ha appreso ben poco dal
le ultime lezioni dategli dal 
popolo italiano: mi riferisco 
all'esito del referendum e a 
quello delle elezioni sarde che 
hanno segnato una brucianti 
sconfitta del partito di mag
gioranza. E va bene, vorrà ai
re che nelle prossime consul
tazioni gli italiani gli faranno 
ulteriormente bruciare la pel
le». . 

UN CITTADINO di Monte-
gridolfo (Forlì): «Sono sem
pre stato contro i comunisti, 
ma adesso vedendo che chi 
ci governa sta portando l'Ita
lia in condizioni economiche 
così disastrose, ho cambiato 
parere. I capitalisti portano 
miliardi all'estero, i fascisti 
seminano terrore e strage, il 
fucilatore Almirante fa i pro
pri comodi. Visto che la DC 
ha il potere in mano da 30 
anni, mi sembra che le colpe 
maggiori siano sue. Oggi so
no diventato un comunista • 
lo divento sempre di più ogni 
volta che vedo Fanfani per te
levisione ». 

Il caro-vita 
MAURO DE CANDIA (Mi

lano): «A causa del super 
rialzo dei prezzi, i lavoratori 
quest'anno hanno subito un 
collasso delle proprie ferie 
che hanno dovuto ridurre pro
prio al minimo. E rientrando 
in città hanno visto che la 
vita è diventata sempre più 
insostenibile a causa dell'au
mento dei prezzi dei generi di 
prima necessità. Vorrei pro
prio chiedere a questo go
verno se ha la volontà poli
tica di intervenire, se si de* 
ciderà a mettere un freno al
la spirale del caro-vita, se ha 
intenzione di stroncare seve
ramente la grande specula
zione ». 

LUIGI OLIANO (Pompei -
Napoli): «Ma dove vuole ar
rivare questo governo con le 
" stangate fiscali " e con le 
altre stangate dovute all'au
mento dei prezzi dei prodotti 
di largo consumo? Gli ope
rai, gli impiegati, le casalin
ghe, i pensionati devono strin
gere la cinghia. E intanto i 
miliardari, i profittatori, i pa
rassiti, gli speculatori fanno 
la bella vita. Bisognerebbe 
condurre un rigoroso censi
mento di tutti costoro, facen
dogli pagare tasse ben salate 
e impedendo che i loro capi
tali vadano nelle banche all'è-

' stero ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
rassicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Pietro PALMERO, Cuneo; 
E. BRASCA, Milano; Primo 
G., Novara; Roman SANTIA
GO, Chicago; Ezio VICEN-
ZETTO, Milano; Ernesto AN
GELINI, Roma; F. PEAQUIN, 
Aosta; Angiolina MENOTTI, 
Migliarina; Sirio FAVATI, Pi
sa; Emilio COLOMBO, Mila
no; Giuseppe VITALI, Napo
li; Giovanni NADAL, Milano; 
Francesco PIREDDA, Trinità 
d'Agultu; Turi GHERDU, Mi
lano; Salvatore LO BALBO, 
Bagheria; U. CANOVI, Reg
gio Emilia («Ho ricevuto dal-
l'URAR di Torino un modulo 
di conto corrente per un ver
samento di 555 lire per IVA 
su abbonamento TV 1974. Mi 
chiedo: quanto costerà allo 
Stato la riscossione di 555 
lire da parte dì milioni di 
teleabbonati? Forse mille li
re. E intanto il cittadino è 
scocciato per il tempo che 
perde e per le spese che in
contra »). 

Sallustrio CAPELLI, Rimini 
(«Le organizzazioni sindacali 
devono ricordare anche i pen
sionati nell'elenco delle riven
dicazioni, e non solo i lavo
ratori in attività di servizio »); 
Antonio FRASSONI, Genova 
(«I deputati fascisti Almiran
te e C. sono indiziati di gra
vi reati e il Parlamento ha 
concesso il luogo a procede
re. Però il tempo passa e i 
processi non si fanno mai»); 
Roberto BERTOIJ, Panna 
(«A 30 anni dalla Liberazio
ne ci troviamo nella condizio
ne di dover porre in modo 
sempre più urgente, l'esigenza 
di chiamare tutto il popolo 
alla più stretta vigilanza con
tro l'eversione fascista, per 
mantenere integre le libertà 
democratiche conquistate a 
costo di tanti sacrifici, tanti 
dolori e tanto sangue. A me 
pare, che nei confronti dei 
fascisti si sia usata troppa 
comprensione, troppa indul
genza, troppa magnanimità »). 

Iride RUGGERI, Milano («In 
riferimento alla lettera del 15 

'. agosto del dottor Gazzaniga, 
. sono anch'io del parere eh» 

il riscaldamento superfluo ed 
eccessivo è un danno: prima di 
tutto per la salute, poi per
chè aiuta ad inquinare l'aria 
ed infine per il suo elevato 
costo economico »); Enzo NO
BILE, Aosta («I doganali se 
fanno lo straordinario è giu
sto che vengano retribuiti dal
lo Stato. Si tenga presente 
che i doganali dei confini la
vorano 24 ore su 24, e fan
no i turni per evitare ehm 
si blocchi il traffico nelle ore 
notturne»); Carlalberto CAC-
CIALUPI, Verona («La parta 
più retriva del clero si è 
schierata contro Veguagliansa 
dei coniugi nella conduzione 
della famiglia. I clericali — 
dico i clericali, non i catto
lici — non hanno cambiato 
nulla del loro ottuso confor
mismo da controriforma e, 
lividi per la sberla del referen
dum, non demorderanno mai 
se non saranno costretti»), 

mmm 
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Un articolo del «Quan Doi Nhan Dan» sulla guerra 

< * t 

Hanoi: la pace in Vietnam verrà 
con la sconfitta dei piani USA 

Nel sud, Thieu non è che l'esecutore dei piani strategici americani — Una guerra di liberazione 
giusta e che sollecita l'appoggio di tutti i rivoluzionari — I nuovi rapporti di forza nel mondo 

Dal nostro inviato 
HANOI, settembre 

Recentemente 11 « Quan Doi 
Nlian Dan», il giornale dello 
esercito, ha pubblicato un lun
go saggio su' tema: «l'atteg» 
glamento nei confronti della 
guerra». Il testo non contie
ne novità rispetto alle posizio
ni già espresse nel passato 
dal Partito dei lavoratori sul
la questione della guerra o 
della pace, ma acquista un 
certo rilievo politico nel mo
mento in cui la guerra nel 
sud sembra riprendere vigore. 
11 livello attuale degli scontri 
è stato paragonato a quello 
degli ultimi tempi della 
«guerra speciale», prima del
lo sbarco del corpo di spedi
zione americano, e d'altra 
parte l'orientamento che sem
bra prevalere In questo mo
mento è quello che vede nel
la pressione militare il mezzo 
più efficace per costringere 
Saigon e gli americani ad ap
plicare gli accordi di Parigi. 

'Lo studio del «Quan Dot» 
parte da una constatazione 
generale: «Nel trent'annl tra
scorsi dalla fine della guerra 
antifascista, l'umanità pro
gressiva ha condotto una lot
ta energica contro l'imperia
lismo americano per mante
nere la pace mondiale. Ma 
ciò non significa che negli ul
timi trent'annl non vi siano 
state guerre; ne sono scop
piate, anzi, ininterrottamente, 
nell'una o nell'altra regione 
del mondo. L'atteggiamento 
nei confronti della guerra co
stituisce un problema quoti
diano e bruciante per i rivo
luzionari e i popoli progres
sisti. Sostenere o condanna
re, soffocare o incoraggiare... 
Sono le manifestazioni dei di
versi atteggiamenti nel con
fronti della guerra». 

E' necessaria la presenza 
di due parti che si oppongono 
— continua il Quan Doi Nham 
Dan — per avere la guerra, 
ma bisogna cercare l'origine 
della guerra da una sola di 
queste parti: la guerra- è cau
sata dall'imperialismo». E 
prosegue: «Oggi, poiché i 
rapporti di forza nel mondo 
sono tendenzialmente favore
voli alle forze rivoluzionarie, 
poiché la lotta dei movimenti 
di massa per la pace si esten
de e 6i approfondisce, è ap
parsa la possibilità di impe
dire la guerra mondiale, ma 
gli imperialisti, e soprattutto 
gli imperialisti americani, non 
rinunciano alla preparazione 
della guerra mondiale e han
no successivamente scatenato 
guerre locali». E' 11 caso del 
Vietnam, dove la «dottrina 
Nixon» e l'utilizzazione delle 
truppe fantoccio non cambia
no il fatto che all'origine del
la guerra e della sua conti
nuazione vi siano gli Stati 
Uniti. 

Gli accordi 
sabotati 

«Se la situazione nel sud del 
nostro paese resta ancora te
sa e grave — scrive il gior
nale — non è perchè le due 
parti non rispettano l'accor
do di Parigi, e non è nemme
no perchè la cricca di Thieu 
vuole prolungare la guerra 
mentre gli Stati Uniti voglio
no la pace. Il prolungarsi 
della guerra ha una sola cau
sa: gli Stati Uniti e i loro 
valletti sabotano gli accordi di 
Parigi». Gli Stati Uniti sono 
gli autori mentre Thieu è lo 
esecutore dei nuovi piani stra
tegici americani... La tesi se
condo cui «entrambe le parti 
violano gli accordi nasconde 
1 crimini americani e ostacola 
la giusta lotta della popola
zione del Vietnam del sud per 
la difesa e l'applicazione de
gli accordi di Parigi». 

n a Quan Doi» riprende la 
distinzione di Lenin fra guer
re ingiuste (aggressioni im
perialiste, guerre tra paesi 
imperialisti o repressione dei 
movimenti rivoluzionari) e 
guerre giuste «per l'indipen
denza nazionale, la democra
zia, il socialismo e il comu
nismo». «Solo la liberta e 
l'indipendenza autentiche por-

- tano la felicita, creano le con
dizioni per edificare il socia

lismo, sopprimere la povertà 
e l'arretratezza... Per un po
polo, per un patriota, i sa
crifici fatti per la patria non 
possono essere considerati una 
perdita, ma le condizioni pre
liminari per 11 conseguimento 
di beni più grandi che sono 
l'indipendenza, la libertà ed 
il socialismo». «Non è ne
cessario — si sottolinea — 
annientare l'Imperialismo con 
una nuova guerra mondiale, 
ma bisogna dar scacco con 
determinazione a tutte le 
guerre di aggressione dello 
imperialismo ». 

Le tre correnti 
rivoluzionarie 
Il « Quan Doi » continua af

fermando che «sostenere sen
za riserve le guerre giuste. • 
è un nobile diritto di tutti i 
marxisti. Il sostegno alle 
guerre giuste non e un inter
vento negli affari interni del 
paese, come affermano gli 
imperialisti i quali esporta
no la controrivoluzione, men
tre «l marxisti devono im
pedire e sconfgigere tutti gli 
atti controrivoluzionari, alu
tando le guerre di liberazio
ne». Le forze rivoluzionarle 
non possono non condurre la 
guerra rivoluzionarla per ri
solvere le contraddizioni so
ciali ed i marxisti devono as
solutamente sostenere queste 
guerre. Certo, 1 rivoluzionari 
non propugneranno mai la ne
cessità di annientare l'impe
rialismo americano con una 
nuova guerra mondiale. Ma, 
per salvaguardare la pace e 
conquistare l'Indipendenza e 
la libertà, noi non possiamo 
ostacolare le guerre di libera
zione nazionale, le guerre ci
vili rivoluzionarle». 

A questo punto l'articolista 
si chiede se «il sostegno a 
una guerra giusta come una 
guerra di liberazione naziona
le o l'aiuto ad un paese so
cialista qualsiasi perchè re
prima i reazionari deteriorino 
la situazfone mondiale o au
mentino il pericolo della guer
ra mondiale». «Attualmente, 
è la risposta, la rivoluzione si 
trova in posizione offensiva e 
le forze reazionarie sono de
boli. Le tre correnti rivolu

zionarie si uniscono In una 
unica e grandiosa potenza che 
decide del contenuto essenzia
le, dell'orientamento essenzia
le e dei caratteri essenziali 
dello sviluppo storico dell'u
manità. In questa situazione 
favorevole il potenziale rivo
luzionario che può spezzare 
gli anelli più deboli di quel 
che resta della catena impe
rialista è più forte che mai 
e nello stesso tempo si ma
nifesta una reale possibilità di 
{>revenire una guerra mondia-
e. Queste condizioni permet

tono ai popoli di salvaguar
dare la pace mondiale e di 
rafforzare la loro lotta rivo
luzionaria». 

«Questi due obiettivi — con
tinua il «Quan Doi» hanno tra 
loro relazioni organiche e so
no interamente realizzabili 
quando i comunisti compren
dono a fondo la strategia of
fensiva della rivoluzione mon
diale e realizzano un fronte 
unito dei diversi movimenti 
della rivoluzione mondiale: di 
tutte le forze che lottano per 
la pace, l'indipendenza nazio
nale. la democrazia e il so
cialismo. La grande lotta pa
triottica del popolo vietnami
ta contro la più grande guer
ra locale dell'imperialismo 
americano aggressore ha ot
tenuto grandi vittorie che rap
presentano una realtà elo
quente e questa realtà rende 
possibile salvaguardare la pa
ce mondiale e rafforzare allo 
stesso tempo la rivoluzione. 
I marxisti non escludono I 
negoziati per metter fine alla 
guerra, ma bisogna ben com
prendere il principio secondo 
il quale la cessazione della 
guerra deve esser legata al
la salvaguardia e al rispetto 
della indipendenza e della li
bertà nazionali ed alla prote
zione degli interessi della 
classe oppressa e che non ci 
può essere pace a qualsiasi 
prezzo». 

Massimo Loche 

Oltre cento negri assassinati dalle bande dei coloni 

MOZAMBICO: GRAVE BILANCIO 
DELLE VIOLENZE RAZZISTE 

Ancora latitante il capo della rivolta - Rivelazioni del comandante Choncepcao sull'attività 
della Pide - Confermati i legami tra TAginter-Press e le organizzazioni neofasciste europee 

L'IT AI TP A SlTTPFft^ÌTTTF Q u e i , a * l a giovane hostess Collatta Watson, 
U A l I V A I J U 1 MJX\VJ l i l D u n I e a SUperstita del tremando disastro aereo 

avvenuto l'altro ieri nel Nord Carolina (USA), dove, nel pressi di Charlotte, è precipitato un 
DC-9 di linea. NELLA FOTO: L'hostess soccorsa, ancora sotto schok, subito dopo la tragedia 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 12 

Dopo quattro giorni di san-

Sie, la situazione nella capi
le del Mozambico sembra 

evolvere verso la normalità. 
La città di Lourenco Marques, 
secondo gli ultimi dispacci 
giunti nella capitale porto
ghese, sarebbe sotto 1<1 con
trollo delle forze armate ohe 
pattugliano le vie cittadine, 
mentre la radio continua a ri
petere appelli alla popolazio
ne a non muoversi dalle case, 
soprattutto nei quartieri pe
riferici . (quelli africani). 

Il bilancio della criminosa 
avventura scatenata dagli 
ultras bianchi è pesantissimo: 
Il comunicato ufficiale del go
verno parla di 100 morti e di 
oltre 250 feriti, ma si ha ra
gione di temere che esso sia 
ancora lontano dalla tragica 
realta. 

Le autorità mediche affer
mano che numerose vittime 
si trovano ancora fra le rovi
ne che l'ondata di violenza 
ha provocato nel quartieri pe
riferici. La maggioranza dei 
morti e feriti sono negri e. 
secondo quanto affermano le 
stesse autorità, i morti fra la 
popolazione bianca sarebbe
ro soltanto una decina, tutu 
tra quel facinorosi che si 
erano scagliati contro la po
polazione africana costretta a 
difendersi nel suoi quartieri 

Gli scontri più gravi, Infat
ti, sarebbero scoppiati quando 
bande armate di ultras ave
vano cominciato a sparare 
contro la popolazione afri
cana che aveva colto l'ap
pello delle autorità militari 
di riprendere normalmente il 

Continua l'allucinante vendetta fra famiglie rivali 

Faida a Seminare : anche un bimbo 
ucciso sulle spalle di suo padre 

Il piccolo Giuseppe Bruno raggiunto in pieno da una scarica di lupara - Leggermente 
ferito il padre - L'assassino o gli assassini hanno atteso che la famiglia uscisse dopo cena 
Il bilancio dell'assurda « guerra » fra i due « clan » è adesso di 14 morti e di 3 feriti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 12. 

Fra le vittime della «guer
ra» di Seminara ora c'è an
che un bambino di un anno 
e mezzo. E' stato ucciso ieri 
sera a panettoni. Il bilancio 
della faida tra i Gioffrè e i 
Prisina-Pellegrino è ora quin
di di 14 morti e di 34 feriti. 
Il bambino, Giuseppe Bru
no, è stato raggiunto dalla 
scarica di lupara mentre il 
padre, Alfonso di 32 anni, lo 
portava sulle spalle a caval
cioni. I panettoni lo hanno 
raggiunto in pieno e ucciso 
sul colpo, mentre hanno so
lo sfiorato le spalle del ge
nitore, dichiarato guaribile in 
10 giorni all'ospedale di Pal
mi e ritornato subito a casa, 
per sua volontà, a piangere 
il figlio. Non si esclude vi
sta la dinamica dell'agguato 
che la vittima prescelta fos
se proprio il bambino. Se co
si fosse, e chiaro che si è vo
luto colpire nel profondo del
la cosca avversa. 

Lo sparatore o gli sparato
ri (i colpi esplosi pare sia
no stati due) hanno potuto 
agire in tutta tranquillità. 
Hanno atteso da dietro una 
siepe, a una decina di me
tri di distanza, che la fami
glia Bruno finisse di cenare 
ed uscisse dal pianoterra per 
raggiungere attraverso una 
scala esterna la camera da 
letto. Per fare questo hanno 
anche acceso una lampadina 
che illumina il cortile e le 
scale. E, in queste condizio
ni, sembra difficile sbaglia
re la mira con un fucile. 
Raggiunto dalla scarica, il 
Bruno ha compiuto un bal
zo e si è nascosto dietro un 
muretto, forse convinto che 

L'equipaggio ha bloccato la grande nave al largo di Le Havre 

Occupano il transatlantico «France» 
per evitarne il prossimo disarmo 

PARIGI, 12 
Decine di migliaia di perso

ne si sono recate oggi sulla 
« passeggiata a mare » di Le 
Havre per assistere allo spet
tacolo insolito del trasbordo 
sul traghetto Vtking III dei 
1.315 passeggeri del France, 
«occupato» la notte scorsa 
dall'equipaggio. 
- L'operazione, svoltasi sotto 
un caldo sole e in condizio
ni di mare favorevoli, è dura
ta un paio d'ore. A ogni pas
seggero al momento di scende
re dalla scaletta, è stato con
segnato un cartoncino sul 
quale era scritto: «Ci spiace 
che il suo viaggio termini in 
modo cosi Imprevisto. Ci vo
glia scusare, e comprenda 
che abbiamo scelto la sola a-
zione che possa permetterci 
di veder mantenuto in ser
vizio il France. Speriamo di 
ttvederla presto a bordo ». 

S transatlantico, che do

vrebbe essere messo in di
sarmo a metà ottobre (il pro
blema si pone anche per le 
grandi navi delle altre flotte), 
è stato occupato dall'equipag
gio ieri sera in base a una 
decisione presa dai rappre
sentanti sindacali durante l'ul
timo scalo a New York. Ne 
aveva dato l'annuncio alle au
torità portuali di Le Havre il 
comandante dell'unità, Chri
stian Pettre, con un messag
gio radio in serata. 

Qualche minuto dopo il 
transatlantico si è immobiliz
zato all'ingresso del canale 
che immette nel porto nor
manno bloccandone l'accesso. 
Al passeggeri, che hanno ac
colto «con simpatia» l'Inizia
tiva dell'equipaggio, è stata of
ferta (su Iniziativa degli arti
sti e dell'orchestra di bordo) 
una « notte di festa i> 

La decisione di mettere in 
disarmo il France è stata pre

sa dal presidente Giscard 
d'Estaing su considerazioni di 
carattere economico: i] tran
satlantico accula infatti un 
passivo annuo di circa 15 
miliardi di lire. 

Bonn creerà 

una «banca 

di soccorso » 
BONN. 12 

Nella Germania federale 
verrà creata una «Banca 
consorziale di liquidità» per 
soccorrere gli istituti di cre
dito In difficoltà. Com'è no
to, nelle ultime settimane di
verse banche tedesco-occiden
tali hanno dovuto chiudere 
gli -sportelli. 

egli soltanto fosse stato sfio
rato dai panettoni. Quando ha 
constatato che il figlio si ac
casciava sanguinante ha co
minciato a urlare. Sono ac
corsi gli altri familiari e ì 
vicini. All'ospedale, come si 
è detto, il bambino è giunto 
cadavere. 

Dell'assassino, o degli as
sassini, nessuna traccia. Gli 
inquirenti, i quali peraltro 
non hanno dubbi che l'episo
dio s'inquadra nella faida che 
divide le cosche dei Giof
frè e dei Frisina-Pellegrino, 
non sanno stabilire esatta
mente da che parte stiano in 
questa occasione gli assassi
ni e da quale altra, invece, 
stiano le vittime. Infatti, il 
Bruno, certamente legato in 
passato ai Gioffrè, da qual
che tempo sembra avesse 
cambiato atteggiamento. Sta
bilire con esattezza tutto ciò, 
tuttavia, conta assai poco di 
fronte alla mostruosità del 
fatto e di fronte al continua
re di questa assurda guerra 
che ormai coinvolge amici, 
conoscenti, vicini, un intero 
paese, insomma. Ufficialmen
te si parla di una decina di 
latitanti, da una parte e dal
l'altra, che si cercano per 
sterminarsi, ma è certo che 
ve ne sono altri, molti altri, 
i quali anche se non latitan
ti si guardano continuamen
te le spalle. Giorni addietro 
due uomini armati e masche
rati sono entrati nella far
macia del paese: cercavano 
il farmacista che non c'era 
e sono scappati in tutta fret
ta. Non voleva essere quel
lo un gesto semplicemente in
timidatorio, né tanto meno 
una rapina. Basta un nulla, 
ormai, per ritenere, da par
te dell'una e dell'altra co
sca, che una persona sia con 
loro o contro di loro. 

Seminara, dunque, più che 
mai è tornata a vivere in 
un clima di terrore. Carabi
nieri, polizia e magistratura 
avevano tentato di far tra
sferire le famiglie più espo
ste, ma pochi si sono mossi 
e qualcuno è già tornato. 

Il primo anello della cate
na risale al 17 settembre 1971 
quando un Frisina affrontò ì 
Gioffrè in un bar e li sfidò. 
Nello scontro rimase ucciso 
un ragazzo 19enne del clan 
dei Gioffrè. Da quel momen
to la « guerra » è aperta. Lo 
scontro coinvolge in pieno i 
Pellegrino, legati ai Frisina e 
presenti anche il giorno del
la sfida nel bar. Sullo sfon
do la supremazia mafiosa nel 
paese e, a suo tempo, il con
trollo dei cantieri della co-
struenda autostrada del So
le. Ma, con l'allungarsi del
la catena di sangue, la 
«guerra» è divenuta sempre 
più di sterminio per lo ster
minio, alimentata dalle as
surde regole dell'odio che non 
conoscono la possibilità di in
terrompersi tagliando con un 
passato di pregiudizi che sca
vano ancora solchi profondi 
fra gli uomini, in una socie
tà contadina in violento di
sfacimento quale è quella ca
labrese. 

Franco Martelli 

^er le importazioni petrolifere 

Un prestito di 160 miliardi 

chiesto dall'Italia al FMI 
Si tratta della quota spettante al nostro paese - L'in
teresse sarà del 6 per cento per i primi tre anni 
e del 7 per cento per i successivi - In corso trattative 

WASHINGTON. 12. 
Il governo italiano ha fat

to richiesta -presso il Fon
do monetario internazionale 
(FMI) per un altro prestito 
di 250 milioni di dollari (pari 
ad oltre 160 miliardi di lire), 
inteso a far fronte ai mag
giori oneri derivanti dalle im
portazioni petrolifere. Fonti 

Atene: Plevris 
riprende la sua 
attività politica 

Costas Plevris, l'ideologo del
la tecnica dell'infiltrazione, 
rappresentante dell'estrema 
destra greca implicato nelle 
attività eversive anche dei 
gruppi nazifascisti italiani, ha 
annunciato ieri ad Atene che 
riprenderà la sua attività po
litica. Plevris, come si ricor
derà, è stato anche indicato 
come l'organizzatore delle « gi
te» organizzate dai fascisti 
italiani alle quali partecipa
rono anche Pino Rauti e Ma
rio Merlino. 

Plevris ha annunciato che 
riaprirà i circoli «4 agosto» 
(giorno della presa del potere 
del dittatore Metaxas nel 
1936) e che riprenderà la pub
blicazione della sua rivista. 
Plevris era stato arrestato co
me «pericoloso» dai colonnelli. 

del FMI rendono noto che 
sono state avviate trattative 
a riguardo, e che l'approva
zione definitiva potrebbe aver 
luogo entro la settimana pros
sima. 

Si tratta della quota spet
tante all'Italia sul fondo 
aperto presso 1TMI per l'ac
quisto di petrolio da parte 
dei paesi che devono sop
portare particolari oneri per 
il consumo petrolifero. 

n fondo ha ottenuto impe
gni di prestito per un im
porto complessivo di 3.4 mi
liardi di dollari dai princi
pali esportatori di petrolio 
allo scopo di finanziare pre
stiti a medio termine per i 
paesi membri in difficoltà per 
quanto riguarda la bilancia 
dei pagamenti ed afflitti da 
particolari ' problemi relativi 
alle forti maggiorazioni im
poste sui prezzi del petrolio 
l'anno scorso. 
• L'Italia - aveva ottenuto 

l'aprile scorso un credito per 
\2 miliardi di dollari dal 
FMI, e ne avrebbe già usu
fruito nella misura di 621,6 
milioni di dollari, con prelie
vi in varie valute. 

I prestiti in questione ven
gono concessi per un periodo 
massimo di sette anni, con 
tasso d'interesse pari al 6 e 
1/8 per cento l'anno per i 
primi tre anni, il quale sale 
al 7 per cento nel quarto 
anno ed al 7 ed 1/8 negli 
ultimi tre anni 

Tragica fine di una spedizione francese 

Valanga travolge sei 
alpinisti sull'Everest 

KATMANDU. 12 
Si è concluso tragicamente il 

primo tentativo francese di sca
lare la vetta dell'Everest, la più 
alta della catena dell'Himalaya 
e del mondo (8850 metri). Tra
volti da una valanga sono pe
riti »ei membri — su 15 — della 
spedizione. Le vittime sono cin
que guide nepalesi e il capo 
della spedizione: Gerard Dcvos-
soux, 33cnne, vice sindaco di 
Cbamonix. La notizia della scia

gura — avvenuta lunedi — è 
stata data oggi dal ministero 
degli Esteri del Nepal. Il vice 
capo della spedizione francese 
Georges Payot subito dopo la 
tragedia ha ordinato la sospen
sione della scalata avvertendo 
le autorità nepalesi di quanto 
verificatosi sulle pareti del
l'Everest 

La gigantesca valanga ha 
spazzalo via il primo e il se
condo campo delia spedizione a 
6.400 metri di altezza. 

lavoro. Stamane la radio del 
Mozambico, controllata dalle 
forze armate invitava a ri
cercare attivamente e a cat
turare a tutti 1 costi 11 capo 
della ribellione ultras, il mer
cenario Daniel Roxo, ex ca
po di una banda mercenaria 

Altri tre dirigenti della ri
volta, Gomez Di Santos, ca
po del movimento di estre
ma destra « Fico », Vasco Car-
dlga e Torres Severeir, due 
ricchi coloni bianchi, sareb
bero stati arrestati. Ma i prin
cipali responsabili del terro
re, compresi 1 200 agenti del
la Pide liberati all'indomani 
della firma dell'accordo di 
Lusaka, sarebbero riusciti a 
fuggire verso la Rhodesia e 
11 Sud Africa. 

Mentre si spera in nuove 
e confortanti notizie da Lau-
renco Marques, a Lisbona con
tinua l'ondata di proteste po
polari contro la rivolta crimi
nosa e i partiti democratici 
sottolineano la necessità di 
una mobilitazione vitale e at
tiva per frustrare ogni pos
sibile tentazione reazionaria 
da parte degli elementi no
stalgici e compromessi con 
il passato regime fascista. 

Che questi siano ancora pre
senti e attivi seppure nell'om
bra, se ne hanno conferme 
ogni giorno. Come denun
ciava un comunicato del Par
tito comunista nei giorni scor
si. questi elementi si trovano 
ancora installati in posti Im
portanti dell'amministrazio
ne dello Stato, nella buro
crazia, nella polizia, nel gior
nali e nelle direzioni delle 
grandi imprese private e mo
nopolistiche. 

La conferma più clamorosa 
o allarmante di questa de
nuncia è venuta proprio In 
questi giorni con le rivela
zioni fatte dal comandante 
Choncepcao da Silva, l'uffi
ciale incaricato di dirigere 
il lavoro di investigazione e 

documentazione sull'organizza
zione della famigerata poli
zia politica fascista. Dopo 
quattro mesi di lavoro, la 
Commissione che sta stu
diando gli archivi del Pide 
è giunta alla conclusione che 
i duemila agenti « ufficiali » 
di quell'organismo non era
no che gli effettivi di una 
centrale operativa che aveva 
per compito quello di control
lare il coordinamento di una 
attività poliziesca vastissima 
che veniva esercitata a tutti 
i livelli dell'apparato politico, 
amministrativo, economico e 
militare dello Stato. 

Choncepcao Da Silva ha for
nito anche una notizia che 
riguarda da vicino anche le 
piste nere nostrane: ha an
nunciato che una équipe spe
ciale del suo ufficio è già al 
lavoro, sotto la guida del 
tenente Costa Correìa per stu
diare il dossier delFAginter-
Press, una falsa agenzia di 
stampa internazionale che 
operava a Lisbona in colle-
jramento con il Pide e i ser
vizi segreti e che serviva a 
coprire uno dei più attivi cen
tri della rete europea e mon
diale nazifascista, «A tempo 
opportuno — ha detto il co
mandante Da Silva — saran
no divulgati i risultati del
l'inchiesta. Posso fin d'ora ag
giungere che si tratta dell'at
tività svolta nel '60 allorché 
rAginter-Press fu attiva so
prattutto in Africa». 

Ma Da Silva ha tenuto a 
precisare che ora sono ben 
noti anche i legami di questa 
agenzia con le organizzazioni 
di estrema destra di altri 
paesi», come è noto nelle 
settimane scorse si è lascia
to capire da parte de:?li in
vestigatori portoghesi che 
negli incartamenti di cui so
no in possesso si parla an
che dell'Italia e di varie orga
nizzazioni neofasciste 

Franco Fabiani 

Afferma il ministro degli Esteri greco 

«Sul piano militare 
la NATO è defunta» 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 12 

« La Grecia non rientrerà 
nella organizzazione militare 
della NATO neppure se il pro
blema di Cipro verrà risolto 
In modo soddisfacente ». Con 
queste parole il ministro de
gli Esteri greco, Mavros, nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta presso l'ambasciata 
del suo paese a conclusione 
della visita a Bruxelles, ha 
voluto confermare l'irrevoca
bilità della decisione del suo 
governo. Secondo Mavros la 
alleanza atlantica è una orga
nizzazione « defunta » sul pia
no militare, almeno dal mo
mento in cui non ha saputo 
impedire lo scontro diretto fra 
due del suol paesi membri 
(tale Mavros considera il 
bombardamento turco del 
contingente militare greco a 
Cipro). La Grecia ne sta tra
endo le logiche conseguenze: 
come primo atto concreto il 
ministro ha comunicato ieri 
sera al segretario generale 
della NATO, Luns, il ritiro del 
rappresentanti del suo pae
se dal Comitato per i piani 
di difesa dell'alleanza, orga
nismo con compiti di defini
zione della strategia militare. 

Mavros non ha voluto co
munque fare precise previ
sioni circa l tempi necessari 
per l'uscita completa della 
Grecia dall'organizzazione mi
litare: ha ricordato che anche 
nel caso della Francia, che 
per decisione di De Gaulle 
compi un analogo passo, furo
no necessari parecchi mesi. 

Per quanto riguarda il pie
no ristabilimento della demo
crazia in Grecia, il ministro 
degli esteri ha detto che le 
elezioni generali — cui saran
no chiamati a partecipare tut
ti i partiti — potranno avve
nire solo quando verrà meno 
lottato di mobilitazione gene
rale, e quindi la legge mar
ziale, attualmente in vigore. 
In altre parole, tutto dipende
rà dalla soluzione del proble

ma di Cipro e dall'atteggia
mento turco. Non appena sa
ranno effettuate le elezioni, 
la Grecia presenterà doman
da formale di adesione alla 
Comunità economica europea 
(CEE). Mavros ha conferma
to la richiesta greca di un 
prestito di ottocento milioni di 
dollari dalla CEE, necessario 
per riequllibrare la bilancia 
dei pagamenti del suo paese. 

Il ministro ha sostenuto che 
non si tratta di una cifra mol
to elevata e che tale prestito 
non comporterebbe gravi sa
crifici da parte dei nove pae
si della comunità: si tratte
rebbe, in pratica, di associa
re la Grecia al progetto eu
ropeo di raccolta di mezzi fi
nanziari provenienti dai paesi 
produttori di petrolio ed at
tualmente depositati presso le 
banche dei principali paesi in
dustrializzati. La Grecia con
ta di riportare entro breve 
tempo, con l'aiuto della CEE, 
il suo tasso di inflazione entro 
livelli simili a quelli medi dei 
nove. 

Il ministro si è quindi sof
fermato sul problema di Cipro 
— che è stato al centro anche 
del suo incontro con Luns — 
sostenendo che esso « mette in 
discussione il ruolo di tutte le 
istituzioni internazionali, e 
dell'ONU in primo luogo. Es
se sono rimaste semplici spet
tatrici mentre un piccolo pae
se disarmato rimaneva vitti
ma di un attentato alla sua 
integrità territoriale ». Mavros 
ritiene dunque che nessuna 
istituzione internazionale po
trà sopravvivere se questa si
tuazione verrà tollerata. Il 
ministro ha anche affermato 
che le tre potenze «garanti» 
di Cipro (Grecia, Turchia, 
Gran Bretagna) possono svol
gere un ruolo limitato nella 
soluzione del problema e che 
l'ordinamento costituzionale 
dell'isola deve essere stabili
to dalle due comunità cipriote. 

Paolo Forcellini 
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Corrispondenti in tutto i l mondo 

COMUNICATO ALLE CLASSI SANITARIE 
t 

La SANDOZ S.p.A., in relazione alle notizie pubblicate 
dalla stampa circa la contraffazione della sua specia
lità medicinale: 

HYDERGINA 
precisa quanto segue: 
la contraffazione della serie 07734 da 15 mi si è ma
nifestata solo in una fascia ristretta del Piemonte. 
La contraffazione è consistita in una diluizione in ac
qua del prodotto originale nel rapporto di 1:15. Pertanto 
il prodotto contraffatto non aveva azione terapeutica 
ma non conteneva peraltro sostanze dannose all'orga
nismo. 
• I carabinieri dei N.A.S. hanno già da tempo posto fine 
al fenomeno mediante il pronto sequestro di tutta la 
serie contraffatta. Allo stato attuale si deve perciò 
escludere che esistano sul mercato confezioni false. 

La SANDOZ S.p.A. ringrazia il Ministero della Sanità 
e il comando dei N.A.S. per il tempestivo intervento 
e i sigg. farmacisti per la collaborazione data al fine 
di stroncare questa azione criminosa. 
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Parlando all'incontro internazionale di solidarietà con il Cile 

Beatrice Allende esorta a organizzare 
una grande offensiva contro la giunta 

Organizzazioni giovanili di varia ispirazione politica di tutto il mondo presenti a Caracas - Isolare la dittatura, 
esigere la liberazione dei prigionieri, la soppressione dei campi di concentramento, la fine dello stato d'assedio 

Dal nostro inviato 
CARACAS. 12 

La solidarietà attiva della 
gioventù rivoluzionaria, demo
cratica e progressista dell'Ame
rica Latina e del mondo intero 
devo essere parte importantis
sima del sempre più ampio e 
combattivo movimento dei po
poli liberi in appoggio alla lotta 
del popolo cileno contro la giun
ta militare e il fascismo e per 
le libertà democratiche e i di
ritti umani nel continente latino 
americano. In questo spirito, si 
sono aperti ieri sera nel teatro 
della « Casa sindicai » della ca
pitale venezuelana i lavori del
l'incontro internazionale di so
lidarietà con il Cile che si con
clude sabato. Il convegno, il pri
mo di questo tipo che si svolge 
in America Latina, è stato pro
mosso da un comitato coordi
natore composto dalle organiz
zazioni politiche della gioventù 
venezuelana (cattolici, sociali
sti, comunisti, di azione demo-

L'OPEC discute 
i nuovi prezzi 

del petrolio 
I PAESI ARABI ESPORTA
TORI PRENDEREBBERO IN 
ESAME ANCHE UN NUOVO 
EMBARGO PETROLIFERO 

VIENNA. 12 
E' cominciata nel tardo po

meriggio a Vienna l'annun
ciata conferenza straordina
ria dei ministri petroliferi del-
l'OPEC (Organizzazione dei 
paesi esportatori di petrolio), 
che discutono un nutrito 
ordine del giorno, tra cui fi
gura il prezzo del petrolio 
greggio per l'ultimo trimestre 
1974. un'eventuale restrizione 
della produzione, l'unificazio
ne del sistema d'imposte sul 
petrolio e la creazione di un 
fondo monetario d'assistenza 
per i paesi in via di sviluppo 
particolarmente danneggiati 
dall'inflazione. 

Un documento elaborato 
dalla commissione economi
ca dell'OPEC riunitasi alla fi
ne d'agosto a Vienna ha rac
comandato un aumento di 
prezzo di dollari 1,50 per ba
rile che passerebbe quindi da 
11.65 dollari a 13.15 dollari per 
barile. Quest'aumento corri
sponderebbe al tasso d'infla
zione del 14 per cento cal
colato per i più importanti 
paesi industriali. Ma. conside
rata anche un'eccedenza di 
produzione di circa 500 mila 
tonnellate rispetto alla do
manda e l'esistenza di disac
cordi in seno alla stessa 
OPEC. resta dubbio un altro 
aumento di prezzo: si pensa 
invece ad un aumento delle 
« royalties » dovute dalle com
pagnie petrolifere ai governi 
dei paesi produttori. 

La conferenza, sospesa do
po circa 3 ore e mezza di la
voro. continuerà domani al
le 10. 

I ministri di alcuni paesi 
arabi produttori di petrolio 
si riunirebbero a Vienna tra 
qualche giorno per discutere 
la situazione politica in Me
dio Oriente e la possibilità 
di riprendere l'embargo pe
trolifero. Lo hanno riferito al
cune fonti arabe. La riunione 
non avrebbe carattere ufficia
le e potrebbe svolgersi in as
senza del ministro egiziano 
Ezzedin Hillal. 

Lia riunione dei paesi ara
bi avverrebbe formalmente 
sotto l'egida della organizza-
zionp dei paesi arabi espor
tatori di petrolio (OAPECì 
che è un organismo separa
to dall'OPEC. Il segretario ge
nerale dell OAPEC. Ali Ahmed 
Attisra. si trova a Vienna e 
Ieri si è incontrato con al
cuni collaboratori. Alla doman
da se vi sarà una riunione 
dell'OAPEC. Attiga ha rispo
sto con un sorriso: « Sono qui 
In veste di turista ». La sede 
centrale deii'OAPEC è nel 
Kuwait. 

Il PC argentino 
denuncia 
i pericoli 
di golpe 
BUENOS AIRES. 12 

I circoli reazionari dell'Argen
tina conducono un'offensiva con
tro le conquiste democratiche 
e progressiste che le masse po
polari hanno realizzato con una 
lotta tenace, scrive il quotidia
no dei comunisti argentini 
e Xuestra ' Palabra ». E' neces
sario vigilare — continua il 
giornale — sulle mene delle 
forze di destra, perché esse 
con ogni mezzo vogliono creare 
nel paese una situazione favo
revole alla conquista o al pieno 
controllo sugli organi del pae
se, e in caso di insuccesso, al 
rovesciamento violento del go
verno 

In tale allarmante situazione. 
conclude il giornale, il partito 
comunista riafferma la sua de
terminazione a sostenere tutti i 
passi positivi del governo. Esso 
è pronto a dare una energica 
risposta a tutti coloro che dan
neggiano la causa della classe 
operaia e de! popolo argentino. 
Sconfiggere la reazione è |x>v 
libilc solo a condizione che le 
organizzazioni di massa agisca-
ao in modo unitario. 

cratica, ecc.) e dalle mag
giori organizzazioni internazio
nali della gioventù (Unione in
ternazionale della gioventù de
mocratica cristiana, Unione in
ternazionale degli studenti, Mo
vimento internazionale degli stu
denti per le Nazioni unite. Unio
ne internazionale della gioven
tù socialista. Federazione mon
diale della gioventù democrati
ca) i cui rappresentanti sono 
presenti all'incontro. 

Oltre alle delegazioni dei pae
si latino americani — in rap
presentanza dei giovani progres
sisti democratici e rivoluziona
ri del continente appartenenti 
alle diverse organizzazioni po
litiche, molte delle quali hanno 
dovuto eludere la vigilanza del
le polizie dei rispettivi paesi, 
anch'essi sottoposti a dittatura 
fascista o dove le organizzazio
ni democratiche sono costrette 
a condurre una vita semiclan
destina — sono presenti anche 
numerose delegazioni provenien
ti dall'Europa e dall'Asia, dal 
Vietnam del nord e del Fronte 
di liberazione del Vietnam del 
sud fra le altre. 

I giovani, ha detto Beatrice 
Allende, presente a Caracas in
sieme ad altri rappresentanti 
della sinistra cilena, sono « Il 
motore infaticabile del quasi 
incredibile movimento di soli
darietà con il Cile ». Parlando 
del significato dell'incontro la 
figlia di Salvador Allende. ha 
auspicato che iniziative come 
quella che si svolge a Caracas 
« servano di stimolo e di soste
gno a quanti oggi lottano con
tro il fascismo ». Una lotta che 
è diretta contro la vera essen
za del fascismo, l'imperialismo 
USA e i suoi complici. 

LMmportante — ha aggiunto 
— è che con la solidarietà con 
il Cile sarà possibile far cono
scere meglio la realtà dei popo
li latino-americani, coordinare 
meglio la lotta per combattere 
l'imperialismo nelle sue diver
se forme. 

Ricordata la difficile lotta 
che l'antifascismo cileno sta 
conducendo, le persecuzioni, le 
torture, gli arresti (15 mila nel
le ultime due settimane), la di
sastrosa situazione economica 
in cui il Cile è stato gettato, 
Beatrice Allende ha rivolto un 
appello: « A cominciare una 
grande offensiva, ora che la 
organizzazione della sinistra ci
lena si é consolidata e ha am
pliato la sua unità, per isolare 
ulteriormente la dittatura sot
tomettendola al ripudio totale. 
diplomatico e economico, e ad 
esercitare una maggiore pres
sione per la liberazione dei pri
gionieri politici, la soppressione 
dei campi di concentramento, e 
perché sia messo fine allo Stato 
di assedio ». 

L'incontro di Caracas ha ac
colto l'appello lanciato dai par
titi della sinistra cilena nella 
riunione di Budapest dello scor
so agosto dove è detto che è 
necessario « Concretare • una 
nuova e superiore adesione e 
appoggio solidale, alle forze 
progressiste e rivoluzionarie ci
lene. isolando la dittatura, sot
tomettendola ad un vero accer
chiamento di ripudio, impeden
do ogni tipo di appoggio da par
te delle forze reazionarie e dei 
monopoli imperialisti ». Nel
l'incontro si è espresso il con
vincimento. e la volontà di tra
durlo in azione concreta, che 
quanto maggiore sarà la solida
rietà con il popolo cileno, tanto 
più efficace sarà la lotta per 
far crollare anche le altre e Go-
rilogarchie » e far avanzare tut
to il continente sul terreno del
la libertà e della indipendenza. 
E' il caso dell'appoggio che dal
la battaglia contro il fascismo 
in Cile ricevono direttamente e 
indirettamente le forze demo
cratiche e rivoluzionarie che sì 
battono per far crollare i regi
mi dittatoriali uruguaiano, bra
siliano. boliviano, paraguayano, 
haitiano, guatemalteco, nicara
guense e per strappare dal ser
vaggio coloniale statunitense 
Portorico. 

Nell'incontro si riflette la vo
lontà di lotta che. in occasione 
del primo anniversario dell'eroi
ca caduta del presidente costi
tuzionale del Cile. Salvador Al
lende. i lavoratori, gli studenti. 
gli intellettuali hanno manife
stato e vanno manifestando in 
tutti i paesi latino americani e 
che e apparsa nelle manifesta
zioni svoltesi nella capitale ve
nezuelana nella giornata di ieri 
in concomitanza con l'inizio dei 
lavori dell'incontro internazio
nale: nella università dove si 
è fermato il lavoro per un'ora 
e studenti e professori hanno 
dato vita ad una combattiva 
manifestazione di solidarietà o 
durante la cerimonia con la qua
le una delle più belle strade di 
Caracas è stata intitolata, su 
decisione unanime del consiglio 
comunale, alla figura di Sal
vador Allende. • -

Ilio Gioffredi 
• « * 

SANTIAGO. 12 
Nell'intento di uscire dall'iso

lamento. la Giunta fascista ha 
ieri organizzato una manifesta
zione di appoggio al regime. Ol
tre agli aderenti alle organiz
zazioni di estrema destra che 
hanno percorso alcune strade 
del centro in stato di esaltazio
ne il regime, aveva fatto af
fluire dalla periferia qualche 
colonna di dimostranti raccolti 
con l'uso di vari .mezzi persua
sivi e corrompitori nel sotto
proletariato più disponibile a 
operazioni demagogiche. Cer
cando di dare alla città una ve
ste « festiva » negozi e luoghi di 
lavoro ave-vano chiuso alle 
ore 15. 

La Chiesa ' cattolica, come 
aveva precedentemente annun
ciato. si è astenuta da qualsia
si cerimonia celebrativa. 

Nel cimitero della città ieri 
' 11 settembre una rosa rossa è 
stata deposta sulla - tomba di 
Pablo Ncruda e una corona su 
quella del presidente Allende. 

A T E N E — Migliaia di giovani hanno manifestato davanti all'università recando cartelli di cri
tica alla politica statunitense e di solidarietà con il popolo cileno 

Accusati di torturo 

Diciassette 
ufficiali 
sospesi 

ad Atene 
ATENE. 12 

Il ministro per l'ordine pub
blico ellenico ha sospeso ieri 
17 ufficiali della gendarmeria 
nazionale e del corpo di poli
zia cittadino di Atene sotto l'ac
cusa di trattamento disumano 
nei confronti di cittadini greci 
durante i sette anni di dittatura 
militare. 

In particolare gli ufficiali so
no accusati di avere praticato 
la tortura o di averla tollerata 
da parte di uomini che erano 
sotto il loro controllo e comando. 

Lunedi scorso, il governo ave
va emesso un decreto legge se
condo cui gli ufficiali accusati 
di maltrattamenti erano sospe
si automaticamente dal posto 
fino a quando la loro posizione 
non veniva chiarita. 

Il governo turco 

in difficoltà 
sulla politica 

interna 
• ANKARA. 12 

A otto mesi da quando 6 stato 
formato, il governo di coali
zione turco si trova in gravi 
difficoltà, affermano fonti at
tendibili del Partito repubblica
no popolare del primo ministro 
Bulent Ecevit. 

Ecevit avrebbe ammesso che 
nonostante la sua popolarità, 
dovuta ai successi militari tur
chi a Cipro, esistono « diffe
renze quasi inconciliabili » tra 
il suo partito e l'altra com
ponente della coalizione gover
nativa. il Partito islamico per 
la salvezza nazionale. 

Tra le divergenze vi sarebbe
ro questioni relative alla pub
blica istruzione. 

Il partito di Ecevit ha in par
lamento 185 seggi su un to
tale di 450. 

Per uno scambio di opinioni sulla convocazione di un vertice europeo 

Domani a cena da Giscard 
i capi di governo della CEE 

Le proposte del Presidente francese prevederebbero un accrescimento dei poteri del Consiglio dei ministri e l'ele
zione a suffragio universale del Parlamento europeo - Conferenza stampa a Parigi del ministro del Tesoro Colombo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 12 

Il ministro Colombo, che è 
rientrato a Roma dopo una 
serata trascorsa tra l'Eliseo 
(colloquio col presidente della 
Repubblica francese) e il mi
nistero delle finanze (cena di 
lavoro col collega Fourcade), ha 
fatto il punto delle conversa
zioni economiche e monetarie 
da lui avute a Parigi nell'am
bito del vertice dei « Sei » di 
sabato e domenica scorsi e dei 
contatti bilaterali franco-italiani 
di cui si è detto. 

Ricevendo stamattina la stam
pa italiana all'ambasciata. Co
lombo ha precisato che nei due 
casi le discussioni si sono im
perniale sulla valutazione dello 
sviluppo dell'inflazione sul pia
no internazionale e sulle sue 
ripercussioni nei singoli paesi. 
sulla situazione delle bilance dei 
pagamenti (deficitarie in paesi 
come l'Italia: la Francia. l'In
ghilterra e altri al di fuori ' 
della Comunità in seguito al
l'aumento del prezzo del petro
lio). sulla compatibilità delle 
varie politiche economiche che' 
mirano in generale a contenere, 
l'inflazione e al tempo stesso 
ad evitare un rallentamento del
l'attività produttiva e quindi la 

I recessione. 
Dal confronto tra le varie eco

nomie. e in particolare dal con
fronto tra l'economia francese e 
quella italiana, risulta chiaro — 
ha detto Colombo — la mag
giore fragilità della situazione 
italiana e la necessità di tem-
l>estive correzioni. E questa non 
è una novità. Come non è una 
novità il fatto che in passato 
vi sono state « negligenze e in
sufficienze delle varie politi
che ». In seguito a ciò i mec
canismi comunitari ' sono bloc
cati. l'Europa monetaria è in 
preda al caos. ' i . paesi strut
turalmente più deboli rischiano" 
di fare le spese' dei complici 
silenzi dei governi europei di 
frónte alla brutale politica ame
ricana. 

A . questo punto, allorché • i 
mali profondi dei paesi più toc
cati dalla crisi - minacciano di 
contagio i paesi ancora indenni 
o appena sfiorati, ci si rende 
conto della necessità di trovare; 
se non una politica comune.-
ormai impossibile e -del resto1 

non desiderata da tutti, alméno; 
l'abbozzo di un coordinamento. ' 
di una « compatibilità ». tra le ; 
varie .politiche economiche na
zionali. Di qui i tre problemi 
essenziali usciti dalle consulta
zioni parigine per . un rilancio 

della collaborazione . economica 
e monetaria: 1) con quali stru
menti mettere riparo alla de
bolezza e alla . crisi dell'euro-
merca.to, fonte di incertezza e 
di sfiducia negli ambienti eco
nomici e finanziari. 2) Come 
rendere più efficace e incisiva 
la collaborazione monetaria do
po circa due anni di caos (le 
ultime iniziative risalgono al 
1972). cioè come rilanciare que
sta collaborazione e mettere un 
freno al disordine, del mercato 
dei cambi. 3) Come fare per 
finanziare il deficit delle bilance 
dei pagamenti: ovvero, con quale 
strumento' non soltanto congiun
turale ma permanente «ricicla
re » i petrodollari .e attirarli in 
Europa distraèndone una parte 
dagli.Stati Uniti. -

Per ognuno-di>questi problemi 
si stanno discutendo le soluzioni 
possibili, si starino cercando gli 

. struménti appropriati. Ritorna 
• alla ribalta.-per esempio, l'idea 
della - « fluttuazione' • concerta

l a » per ridurre la confusione 
' monetaria,' • si studiano" le mo-
.'dalità • di -un, prestito, comuni-
.tario per attirare i petrodollari 
in Europa. 
- • Se ne traggono, a nostro av
viso. due certezze. La prima è 
che l'Europa è ben lontana dal-
l'aver trovato qualche soluzione 

In cambio di concessioni territoriali marginali nel Sinai '-•:// 

Rabin chiederebbe all'Egitto 
un prezzo politicò più alto 

Il primo, ministro israeliano a Kissinger: Israele può solo muoversi da po
sizioni di forza _ Chiesti ulteriori aiuti militari a Washington 

saggio di Podgorni ai presidente Sadat 
Un mes-

WASHINGTON, 12. 
Le prospettive di una - ri

presa di negoziati di pace in 
Medio Oriente sono stati di
scussi per cinque ore e mezzo 
tra Kissinger e il primo mi
nistro israeliano, Rabin. Non 
sembra tuttavia che i risultati 
siano molto confortanti. Poco 
è infatti trapelato sul conte
nuto di questo lungo colloquio, 
se non la riconferma della vo
lontà Israeliana ad affrontare 
da posizioni di forza i vicini 
paesi arabi e la scarsissima 
disponibilità di Israele a pren
dere in considerazione il riti
ro dai territori arabi occupa
ti con la forza delle armi 
(salvo qualche - chilometro 
quadrato di deserto nel Si
nai. 

L'obbiettivo del primo mini
stro israeliano nei suoi col
loqui a Washington pare quin
di chiaro: da un Iato ricon
fermare il pieno appoggio rio-
litico di Washington alle posi
zioni di Israele nella crisi 
del Medio Oriente, e dall'al
tro ottenere un consistente 
aumento degli aluti militari 
americani a lungo termine, 
dell'ordine di un miliardo e 
mezzo di dollari supplemen
tari ogni anno. ' 

Ciò in pratica è stato con
fermato dallo stesso Rabin, 
quando in un colloquio con i 
giornalisti si è limitato a dire 
che l'essenziale, nel - Medio 
Oriente, è che Israele si muo
va su posizioni di forza. -

Qualche concessione mino
re. a quanto pare, Rabin sa
rebbe disposto a concedere 
soltanto nei confronti dell'E
gitto, ma a patto di nuove e 
più pesanti contropartite sul 
piano politico. Secondo il gior
nale israeliano « Maariv ». in
fatti Rabin avrebbe detto a 
Kissinger che Israele è dispo
sto ad un ulteriore ritiro dal 
Sinai — in cambio di un al
tro accordo interinale con lo 
Egitto. 

« Purché, — avrebbe detto 
Rabin a Kissinger secondo il 
« Maariv » — il presidente 
Anuar Sadat sia disposto a 
pagare un prezzo politico». Il 
giornale Israeliano non ha pre
cisato di quale prezzo si trat
ti. ma si può facilmente im
maginare che questo dovreb
be consistere In una dichia
razione di « non belligeranza » 
da parte dell'Egitto, quale 
primo passo verso 11 ricono
scimento di Israele. 

[ Sarebbe in altre parole ' il 
! prezzo della rottura del fron

te arabo e dell'abbandono del
la Siria e dei palestinesi, in 
cambio di alcuni pozzi di pe
trolio del Sinai meridionale 
(di modesta importanza) oc
cupati da Israele nel corso 
della guerra del 1967. 

IL CAIRO, 12 
II progressivo miglioramen

to delle, relazioni tra Egitto e 
Unione Sovietica; è stato oggi 
confermato dal ministro degli 
esteri egiziano, Ismail Fatimi, 
che si è detto ottimista, in 
un'intervista a un settimanale 
libanese, circa i risultati del 
prossimo incontro t r a , 11 pre
sidente Sadat e il segretario 
del PCUS Breznev, che egli 
stesso dovrà preparare nel suo 
viaggio a Mosca, il 15 otto
bre. 

D'altra parte, Il vice primo 
ministro egiziano, Abdel Aziz 
Hegazi, è rientrato al Cairo 
da Sofia con un messaggio del 
presidente sovietico Podgorni, 
per il presidente egiziano Sa
dat. Il messaggio ha detto 
Hegazy, è cordiale e contie
ne gli auguri del dirigenti so
vietici al presidente egiziano. 

valida e che ci si trova ancora 
allo stadio dell'esame, dei con
fronti. delle idee che ovviamen
te sono qua e là divergenti 
mentre la crisi non dà tregua 
a nessuno. La seconda è che 
non si va alla radice del male. 
cioè alle responsabilità che 
l'America ha avuto sia espor
tando la propria inflazione, sia 
mandando all'aria il sistema 
monetario. E diciamo questo 
non per rispolverare una vel
leitaria politica di rottura con 
l'America ma perché se non 
si costringono gli Stati Uniti 
a riconoscere le loro responsa
bilità e ad accollarsi il riparo 
di una parte dei guasti. l'Eu
ropa da sola non riuscirà ad 
uscire dalla crisi e l'Italia sarà 
uno dei paesi destinati a sop
portarne le conseguenze più pe
santi. 

Tutto ciò ci conduce automa
ticamente alla cena che Giscard 
D'Estaing ha organizzato • per 
sabato sera all'Eliseo coi capi 
di governo dei paesi della Co
munità. Tutti i temi economici 
e monetari, assieme a quelli 
politici, saranno messi in ta
vola e soltanto alla fine del 
confronto il presidente della Re
pubblica francese saprà se è 
il caso o no di convocare per 
novembre o dicembre un ver
tice europeo. • -

Questa incertezza ancora evi
dente del presidente della Re
pubblica francese si ricava da 
una nota della «France Pres
se». chiaramente ispirata dal
l'Eliseo. che mette in rilievo la 
irritazione di paesi come il Bei-
Zio. la Danimarca e l'Olanda 
per la loro esclusione dal e ver
tice - monetario ». l'indifferenza 
e perfino l'ostilità dell'Inghil
terra nei confronti dei vari 
progetti di rilancio politico ed 
economico dell'Europa e quindi 
il permanere di una atmosfera 
scarsa del necessario ossigeno 
comunitario. 

Giscard D'Estaing tuttavia 
punta sul denominatore comu
ne delLi crisi economica per riu
scire a convìncere i capi di 
governo (Italia e Germania so
no favorevoli) della necessità 
del vertice. In questa sede, poi, 
vorrebbe apportare alcune mo
difiche tecniche al funzionamen
to dei meccanismi comunitari 
come il rafforzamento dei po
teri del consiglio dei ministri 
nei confronti della commissione 
di Bruxelles. Tale accrescimen
to di potere verrebbe equili
brato da un controllo reale del 
parlamento europeo eletto a 
suffragio universale. Il che. se 
è vero, segnerebbe un progresso 
da parte di Parigi che ha sem
pre respinto l'idea di un ricorso 
alle urne (col sistema propor
zionale) per l'elezione dei mem
bri del parlamento di Stra
sburgo. ' < • 

Si tratta ancora di progetti. 
di idee che condizioneranno la 
tenuta del vertice europeo. Dal
la cena di sabato sera, in ogni 
caso, dovrebbero uscire però 
delle indicazioni precise sul pia
no politico ed economico per i 
ministri degli esteri, che si 
riuniscono lunedi a Parigi in 
conferenza sulla cooperazione 
politica europea, e per i mi
nistri delle finanze convocati 
per Io stesso giorno a Bruxelles. 

Augusto Pancildi 

Selassié deposto e arrestato 
(Dallu prima pagina) 

' H a l l e Selassié è stato por
tato prima al comando della 
quarta divisione dell'esercì-
to, situato In un terreno cir
condato da alte mura nei 
pressi della zona ferroviaria, 
dove si trovano altri duecen
to aristocratici, dignitari e 
funzionari di Corte in atte
sa di processo. Quindi sareb
be stato trasferito nel ' pa
lazzo imperlale di Delre 
Zeit, a 30 km. da Addis Abe-
ba, dove c'è un'importante 
base aerea, o, secondo altre 
fonti, nel palazzo Koka, a 
85 km. dalla capitale. Anche 
il nipote dell'Imperatore, con
trammiraglio -Iskander De
sta, è stato arrestato. 

Poco dopo la deposizione di 
Halle Selassié, la radio ha 
trasmesso il testo di un «de
creto numero uno dell'ammi
nistrazione provvisoria mili
tare», che dice: 

1) Questo decreto può es-
sere considerato 11 decreto 
n. 1 • dell'amministrazione 
provvisoria militare etiopica 
dell'anno 1967 (.calendario 
etiopico - n.d.r.). 

2) A partire da oggi, 12 
settembre, sua maestà l'Im
peratore Hailè Selassié e de
posto dal suo ufficio; -

3) a) il principe ereditario 
Merid Azmatch Asfa Wossen 
assumerà l'incarico di re di 
Etiopia; b) la cerimonia del
l'incoronazione sarà celebrata 
quando il principe ereditario 
sarà ritornato in patria; e) 
il re avrà solo mansioni di 
rappresentanza e non avrà 
alcuna autorità nell'ammini
strazione e nella politica del 
paese; 

4) Il Senato e la Camera 
dei rappresentanti etiopici 
sono stati sciolti sino a quan
do la popolazione avrà elet
to, in maniera veramente de
mocratica, dei veri rappresen
tanti che serviranno gli In
teressi del popolo. 

5) La Costituzione del 1949 
(calendario etiopico - n.d.r.) 
è sospesa. 

6) Sino à quando il popolo 
non avrà eletto i propri rap
presentanti legali e sino a 
quando non sarà stata pro
clamata una nuova Costitu
zione e formato un nuovo go
verno, il comitato di coordi
namento delle forze armate 
assumerà i poteri di gover
no e amministrerà il paese. 

(Quattro articoli del decre

to sono stati omessi • n.d.f.). 
11) Il presente decreto en

tra In vigore oggi. 
Il decreto è firmato: forze 

armate, polizia ed esercito 
territoriale. < '• 

Il «comitato di coordina
mento» ha precisato, In un 
successivo comunicato diffu
so dalla radio, la linea che 
sarà seguita in politica este
ra. Il comitato ha definito 
quattro punti principali di 
questa politica: , 

1) la politica estera del
l'Etiopia sarà rigidamente 
«non allineata»; 

2) l'Etiopia continuerà ad 
aderire ali ' Organizzazione 
delle Nazioni Uniti e all'Or
ganizzazione di Unità Africa
na e rispetterà tutti gli ob
blighi internazionali sulla ba
se dell'uguaglianza e del ri
spetto reciproco; , • 

3) l'Etiopia farà tutto ciò 
che è in suo potere per alu
tare i popoli ancora sotto do
minio coloniale ad ottenere 
l'Indipendenza; 

4) l'Etiopia manterrà stret
te e amichevoli relazioni con 
tutti l paesi africani, In par
ticolare con l'Egitto ed 11 Su
dan — entrambi attraversati 
dal Nilo — ed anche con 1 
suol confinanti, la Somalia 
ed il Kenia. 

Ancora radio Addis Abeba 
ha comunicato che tutti 1 
voli, sia Interni sia interna
zionali, sono sospesi e che 11 
coprifuoco, che da alcuni me
si era in vigore a partire dal
le 23 (ora locale) .è stato an
ticipato alle 19,30. 

La popolazione ha manife
stato entusiasmo per il ge
sto rivoluzionario delle for
ze armate. I carri armati so- • 
no stati coperti di fiori e i 
soldati abbracciati dalla fol
la plaudente. Centinaia di 
giovani hanno chiesto l'im
piccagione del sovrano. La 
popolazione di Asmara è in 
festa. 

In serata, il «Comitato di 
coordinamento militare » ha 
reso noto, In un comunicato 
in 15 punti, le linee della po
litica interna del nuovo re
gime: 

1) eguaglianza di tutti gli 
etiopici, operai, contadini, 
funzionari ed altri, i cui di
ritti saranno integralmente 
rispettati; 

2) in accordo con il motto 
del movimento rivoluzionario 
« Etiopia innanzitutto », il 

comitato ha deciso di aboli
re le divisioni etniche, reli
giose -e di età e, di avvicina
re 11 livello di vita- di tutti 
gli abitanti del paese; 

3) gli ostacoli al progresso. 
come le* credenze tradizionali 
e la cattiva amministrazione 
(corruzione), saranno com
battuti; 
' 4) la riforma agraria sarà 
t ra t ta ta con priorità allo sco
po di aumentare la produ
zione agricola del paese e di 
rispondere alle necessità del 
contadini. «La terra al con
tadini», questo sarà lo slo
gan da seguire; 
• 5) il sistema giudiziario 
sarà completamente riorga
nizzato allo scopo di rispon
dere al profondo bisogno di 
giustizia del popolo etiopico; 

•6) In tutto 11 paese sarà or-
ganlzzata una campagna na
zionale mirante a migliorare 
la sanità pubblica; 

7) una campagna naziona
le di istruzione, chiave di 
volta del progresso e dello 
sviluppo della nazione, sarà 
effettuata allo scopo di vin
cere rapidamente l'analfabe
tismo e di fornire ad ogni 
etiopico l'istruzione laddove 
egli risiede; 

8) tutti gli elementi asocia
li e gli ostacoli riguardanti 
la morale pubblica saranno 
allontanati dalla vita pub-

9) ' 1 diritti fondamentali 
di ognuno saranno rispettati; 

10) ogni etiopico deve di
menticare il proprio interes
se personale e adottare un 
atteggiamento nazionalista e 
patriottico nei riguardi del 
suo paese; 

11) ogni etiopico deve di
fendere l'unità e il progres
so del proprio paese coope
rando con i suo fratelli; 

12) la dignità del lavoro 
dovrà essere rispettata; 

13) l'espansione delle indu
strie nazionali e la promozio
ne dei prodotti locali dovrà 
essere incoraggiata; 

14) la rinomanza mondia
le della cultura etiopica do
vrà essere mantenuta e ogni 
etiopico dovrà approfondire 
la propria eredità culturale; 

15) Il comitato militare, che 
assume attualmente la dire
zione del movimento popola
re, presenterà in un secondo 
momento un programma po
litico più dettagliato. 

La scalata alla Montedison 
(Dalla prima pagina) 

smentisce ufficialmente che 
sia stato lui), abbia potuto 
disporre, in questi tempi dì 
stretta creditizia e scarsa li
quidità di cosi Ingenti mezzi 
finanziari. 

Sta di fatto che il rastrella
mento c'è stato, la scalata 
esiste. L' equilibrio formale 
imposto dal governo Andreotti 
due anni fa, fra parte pub
blica e privata, a scapito del 
capitale pubblico è stato rot
to. Quest'ultimo rischia anzi 
di trovarsi addirittura In mi
noranza di fronte ai privati. 
con l'ingresso del nuovo azio
nista. 

L'affare è veramente scan
daloso. I poteri pubblici ncn 
hanno reagito. Radio e tele
visione hanno osservato un 
singolare silenzio. Perché? C'è 
una strana congiura del silen
zio da parte di chi sa e po
trebbe intervenire con chiari
menti e azioni opportune, at
torno a questo nuovo scanda
lo nazionale. Ma i comunisti 
sono ben decisi a romperla 
sollevando la questione da
vanti al Parlamento. Per pri
mi essi hanno oggi presenta
to una interpellanza, a firma 
dei compagni deputati Euge
nio Peggio, Luciano Barca e 
Giuseppe D'Alema al presi
dente del Consiglio Rumor, e 
ai ministri delle Partecipazio
ni statali, del Tesoro e del 
Bilancio, «per conoscere qua
li dati di fatto» questi mini
stri «abbiano accertato ri
guardo alla notizia secondo 
la quale un gruppo privato 
italiano avrebbe acquistato un 
pacchetto di azioni Montedi
son di consistenza pressoché 
uguale a quello ufficialmente 
posseduto dall'ENI e dall'IRI. 
cioè pari all'inclrca al 15-20 
per cento del capitale della 
società». 

I compagni chiedono di sa
pere in modo particolare: 

«1) Se il governo ha prov
veduto ad accertare l'identità 
del gruppo che ha effettuato 
l'acquisto e se si tratta del 
gruppo SIR. facente capo al-
l'ing. Rovelli, che — come è 
noto — ha sviluppato la sua 
attività quasi esclusivamente 
con i crediti agevolati otte
nuti dalle banche pubblicne 
e con i contributi a fondo 
perduto della Cassa per il 
Mezzogiorno, o se non si trat
ti di altri gruppi o di presta-
noml operanti anche d'intesa 
con forze interne alla Mon
tedison: 

«2) quali obiettivi il grup
po che ha effettuato l'opera
zione persegua, come esso ab
bia potuto disporre della som
ma di denaro necessaria, va
lutata all'incirca in 80-100 mi
liardi, e se — in stridente con
trasto con la politica di restri
zione del credito in atto da 
tempo — banche ordinarie e 
banche di credito Industriale 
siano intervenute a sostegr.0 
dell'operazione, mettendo a 
disposizione del gruppo che 
l'ha effettuata ingenti capitali; 

«3) come sia avvenuto che 
il suddetto pacchetto di azio
ni Montedison, acquistato in 
Italia con l'impiego di capi
tali italiani, risulti ora In pos
sesso di due società fiducia
rie con sede in Svizzera e 
Lichtenstein, e se, in relazio
ne a ciò non sia stata accer
tata un'evidente gravissima 
violazione delle leggi valu
tarle. 

«Inoltre — constatato che 
diviene sempre più grave la 
minaccia, più volte denuncia
ta dal PCI, di una totale va
nificazione dell'intervento del
le Partecipazioni statali nella 
Montedison avviato nel 1968, 
sicché a causa sia delle scel
te e della linea di condotta 
del governo specie negli anni 
1972 e 1973, sia di altri fatti 
e manovre, il gruppo Monte
dison corre il rischio di tor
nare pressoché integralmente* 
sotto U controllo del capitale 
finanziarlo privato» l sotto
scritti chiedono di conoscere: 

«Quali atti il governo inten
da compiere per non pregiu
dicare la posizione di premi

nenza che lo Stato aveva ac
quisito, tramite l'ENI e TIRI, 
tra 1 grandi azionisti Monte
dison; se il governo non ri
tenga indispensabile e urgen
tissimo inquadrare tutte le 
partecipazioni azionarie nella 
Montedison. che in un modo 
o nell'altro sono In mano del
lo Stato, nel sistema delle 
Partecipazioni statali, adottan
do le misure necessarie affin
ché la spesa di circa 200 mi
liardi di lire, effettuata dallo 
Stato negli anni scorsi per 
l'acquisto di azioni Montedi
son, possa essere finalmente 
ripagata con il perseguimento 
di obiettivi conformi agli In
teressi generali del Paese e 
con l'esercizio di un effettivo 
controllo democratico sull'at
tività del gruppo Mont'idì 
son». i , 

Hanno prontamente reagito 
allo scandalo anche I rappre
sentanti della segreteria delia 
Federazione unitaria dei lavo
ratori chimici (FULC) e del 
Comitato nazionale di coordi
namento dei consigli di fab
brica della Montedison e del
la Montefibre con un comu
nicato intitolato: «Assicurare 
al gruppo Montedison la di
rezione pubblica». 

Dopo aver condannato quan
to sta avvenendo nel gruppo 
«con 11 deliberato e concerta
to assalto del grande capita
le privato alla proprietà del 
gruppo stesso, sulla linea del 
consolidamento definitivo del 
carattere privato della Mon
tedison », e denunciato « con 
forza le gravi responsabilità 
e manchevolezze delle autori
tà governative e monetarie 
che consentono operazioni del 
genere», il comunicato cosi 
prosegue: 

«Quanto accade dimostra 
l'assoluta esigenza della forte 
ripresa di un'azione operaia 
nel gruppo e nel Paese, per 
respingere il disegno delle for
ze padronali e obbligare go
verno e forze politiche a 
1) assicurare la direzione pub
blica del gruppo Montedison. 
e di farne, con l'ENI, stru
mento essenziale del nuovo 
indirizzo dell'Industria chimi
ca di cui la prima espressio
ne si deve avere con l'attua
zione piena degli accordi già 
realizzati e con il loro colle
gamento puntuale alle esigen
ze di sviluppo agricolo e in
dustriale dei vari territori; 
2) sviluppare a fondo le lotte 
per l'organizzazione del lavo
ro e per 11 salario, obbligan
do tutto l'indirizzo produttivo 
a svolgersi secondo l'esigenza 
della collettività». 

L'ufficio stampa della SIR 
è intervenuto oggi ufficialmen
te per dichiarare del «tutto 
fantasiose e perciò destituite 
da ogni fondamento, le ipo
tesi apparse sul giornale II 
Fiorino dell ' ll settembre *74 
e riprese dalla stampa nazio
nale. in merito al fatto che 
sia stato l'ing. Rovelli a costi- j 
tuire, direttamente o indiret- i 

tamente, mediante acquisti 
operati attraverso finanziarie 
estere, una partecipazione al 
controllo Montedison, al di 
fuori del sindacato di control
lo... che si aggira intorno al 
20 per cento del capitale so
ciale della società». 

In serata si è avuta notizia 
anche di un'interpellanza pre
sentata al governo da un de
putato de. milanese l'on. Scot
ti, che sembra ispirata da 
ambienti Montedison. 

Sempre in serata si è ap
preso che il comitato di re
dazione dei servizi giornalisti
ci della RAI di Milano ha de
nunciato, con un suo comu
nicato, la mancata trasmissio
ne delle notizie riguardanti la 
Montedison « malgrado la no
tizia fosse s tata tempestiva
mente inoltrata dalle redazio
ni milanesi del giornale radio 
e del telegiornale la sera del
l ' l l settembre, essa non è sta
ta inserita nei notiziari na
zionali radiofonici e televisi
vi ». Della questione, che ri
guarda i problemi della li
bertà di stampa e l'etica gior
nalistica, sono stati investiti 
perciò la Federstampa e la 
AQIRT. 

L'« Adnkronos » ha infine 
trasmesso un'intervista di 
Gioachino Albanese che appa
rirà su Panorama sabato pros
simo. In questa intervista il 
braccio destro di Cefis dice 
di sapere chi sono i nomi 
delle società fiduciarie acqui
renti delle azioni Montedison 
e che li renderà noti agli 
azionisti con il rapporto di fi
ne settembre. Si tratterebbe 
di sei o sette società con sede 
in Svizzera e a Vaduz. Alba
nese afferma comunque che 
dietro le società straniere «c'è 
una mano italiana» e affer
ma di non sapere di chi sia 
questa mano, « ma di avere 
dei sospetti ». Ha infine esclu
so che le società abbiano agi
to per conto di Cefis. E' sta
to chiesto: « I l mistero sarà 
svelato?». Ha risposto: «Se 
lo vorrà la volontà politica». 

Condannato a 
morte l'assassino 
della madre di 

Luther King 
ATLANTA. 12. 

Marcus Wayne Chenault. fl 
ventitreenne studente negro ri
conosciuto colpevole dell'assas
sinio della signora King, madre 
del leader del movimento per ì 
diritti civili Martin Luther King. 
anch'egli assassinato, è stato 
condannato oggi a morte. 

11 presidente della corte su
periore di Atlanta. Luther Al-
verson ha fissato la data del
l'esecuzione della condanna al-
1"8 novembre. 
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